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M acché «re/i sioni sta», Croce era storicista... 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Il Croce revisionista. Ci mancava 
anche questa. L'iscrizione d'ufficio 
di Benedetto Croce al revisionismo 
sto ri ograf i co. G aran te del I ' i seri zi o n e 
è Sergio Romano, che ne illustra i 
motivi nel presentare un vecchio 
scritto del filosofo, ripubblicato dal 
Centro Pannunzio di Torino. Se do¬ 
vessi scrivere di fascismo - dicei/a Don Benedetto ne! 
1949 - «non dipingerei mai un quadro tutto in ne 
ro....e darei risalto al bene, molto o poco, che allora 
venne al mondo, ealtreà renderei aperta giustizia...». 
Embé? Che ha scoperto Sergio Romano? Ve lo dicia¬ 
mo noi, visto che forse non lo sa. Ha scoperto che 


Croce era «storicista». Il che significa che in Croce la 
storia era «giustificatrice e non giustiziera». Ma Ro¬ 
mano, non aduso alle finezze, chiama tutto questo 
«revisionismo». Ignora poi l'ambasciatore, che Croce 

- sbagliando - definì altrove il fascismo «una parente¬ 
si» ddia storia nazionale. E che, malgrado la tenden¬ 
za a vedere sempre e ovunque la «libertà» nella storia 

- anche in Lenin - Croce non rinunciava al giudizio 
finale di insieme su un epoca. Pur nel renderle giusti¬ 
zia. Ma allora - ecco il punto - che giudizio dare del 
fascismo? E che giudizio dare del comuniSmo? È ne¬ 
gativo, 0 positivo, il «saldo» complessivo su entram¬ 
bi? Di questo si deve ragionare. Il resto è propaganda. 
Ammmantatadi nobili natali. 


Vade retro fecondalo «Nichilismo tecnologico», 
«Valori Just in ti me», «Qualità della vita contro i con¬ 
cetti di beneemale». Sbilano leaccusedi Paola Ricci 
Sndoni su «l'Avvenire». All'indirizzo delle parlamen¬ 
tari Ds impegnate a cambiare la leggesullafecondazi- 
ne approvata alla Camera. Sono piccoli indizi di una 
mentalità esoreistica che, ipnotizzata dal dogma, non 
entra nel merito del problema. Che è il seguente: la 
scelta di un figlio «eterologo»vìolao no la dignità del 
nascituro? Risposta: no. A meno che quel figlio, un 
bel giorno, non voglia conoscere l'identità del suo 
padre «biologico». Questo il caso spinoso su cui riflet¬ 
tere. Per dialogare tra «etiche diverse». Sennò vince 
l'oscurantismo. In versione religiosa o laicista. 


^ezzarsì da Buttì^iona «A chi mi diceche il paese 
non è maturo per la parità scolastica, rispondo allora 
che non è maturo n^pure per un presidente del 
Consiglio post-comunista». Buttiglione dixit. Ma la 
questione è un altra. Il paese è maturo per fare a me 
no di Buttiglione. 

L'Ulivo di guerra. <Cessionedi sovranità», «fuori chi 
non ha fatto l'Ulivo», «partito-coalizione». Sono 
schiocchi di frusta i diktat dell'Asinelio. Somigliano 
sinistramente alle forche caudine sotto cui Craxi vo¬ 
leva far passare il Pei e il Pds: la soluzione cartaginese 
dell'Unità socialista. Già, da quando Prodi ha passato 
la mano, la logica è quella della Strafexpedition. Q 
cosi, 0 cosi. Democratici. 




I CENT'ANNI 

DI ERNEST 


Maestro di stile 
sulla pagina, 
macho nella vita 
fino al grottesco 
Da noi arrivò 
dopo la guerra 
I ricordi dei lettori 
Pansa, Villari 
e Paolo Poli 


MARIA SERENA PALIERI 

M illenovecentoquarantaset- 
te, i «Quarantanove rac¬ 
conti» di Ernest Hemin¬ 
gway inaugurano la collana narra¬ 
tiva più prestigiosa, «I millenni», 
dell'EInaudl, la casa editrice più Im¬ 
pegnata a portare la modernità nel¬ 
l'Italia post-fascista e post-bell Ica. 
Com'era, culturalmente, quell'Ita¬ 
lia? Quanto era provinciale, quanto 
manichea, quanto desiderava ossi¬ 
geno? La vicenda che accompagna 
l'Ingresso nel cataloghi Einaudi di 
«Papa» Ernest - del suo stile essen¬ 
ziale nella scrittura ed eroico fino al 
grottesco nella vita, dd suo corteg¬ 
gio di verdi safari d'AfrIcaedI corri¬ 
de, di guerre mal abbastanza giuste 
per giustificare le mattanze e di 
amori rapidi e Incompiuti - dice 
qualcosa d'interessante su quel ri ta¬ 
na di cinquantanni fa. 

La vicenda occupa una pagina e 
mezza dd saggio che Luisa M ango- 
nl ha da poco dedicato alla vita, tra 
Il 1930 e II 1960, ddl'edlthce tori¬ 
nese. Sponsor In Italia di Hemin¬ 
gway, da un pezzo, era la cultura di 
sinlàra più giovane, lo erano fer¬ 
venti americanisti come Pavese e 
Vittorini, ma anche giovanotti con 
Interessi più mirati altrove, Calvino 
eGlalmePIntor. 

Tra II '44 eli '47 la Einaudi trattò 
per avere I suol diritti, detenuti pu¬ 
re per II nostro paese da alcuni edi¬ 
tori svizzeri. Nel '46 Vittorini, In¬ 
tanto, aveva dribblato la questione 
e. Irritando parecchio I signori di 
via Blancamano, aveva pubblicato 
a puntate sul «Politecnico» un'ope¬ 
ra di quello che evidentemente 
considerava II «suo» autore, «Per 
chi suonano le campane» (così II ti¬ 
tolo chelediede). Dopo l'uscita del 
«Quarantanove racconti» casa Ei¬ 
naudi dedicò al final mente conqui¬ 
stato Hemingway un ritratto: nel- 
l'«Antologla» del '48 sottolineava II 
suo «stoico affrontarsi», con l'ausi¬ 
lio della «tecnica», alla dimensione 
del «tragico uomo occidentale». In¬ 
sofferente della retorica e Incapace 
di vedere l'avvenire. Già, ma era 
cominciata la guerra fredda. E He¬ 
mingway, ormai, era diventato un 
«amerikano». Sull'Unità un trafilet¬ 
to anonimo, scritto da Maurizio 
Ferrara, stroncava II giudizio dd- 
r«Antologla». 

Questo, quello che succedeva al 
plani alti: lì dove pure su un ro¬ 
manzo, cinquantanni fa, si com¬ 
batteva una guerra politica dura e 
seria. 

Ma II manicheismo di allora po¬ 
teva bastare a frenare l'avanzata del 
più carismatico dd narratori del 
Novecento, Ispiratore, tra l'altro, di 



Paolo Poli, 
Gianpaolo Pansa 
e Lucio Villari, 
in alto 

Ernest Hemingway 
vestito 
da pugile 
e sotto 
al titolo 
Gary Cooper, 
Ingrid Bergman 
in «Perchi 
suona 
la campana» 



film con divi come Gary Cooper 
(«Addio alle armi» e «Per chi suona 
la campana») e Humphrey Bogart 
(«Acque del Sud»)? No, lo testimo¬ 
nia il successo dei libri pubblicati 
da Einaudi come, poco dopo, da 
Mondadori cui la casa 
torinese aveva conces¬ 
so i diritti. Ma abbia¬ 
mo voluto verificarlo 
rinverdendo i ricordi 
di alcuni lettori di al¬ 
lora. Primo, un Lucio 
Villari oggi storico e 
allora adolescente. 

Villari ricorda una sua 
«mitica» - in quanto 
lettore - estate di fine 
anni Quaranta: «Ave¬ 
vo chiuso "L'isola dd 
tesoro" e cominciai a 
leggere "Per chi suona 


la campana" nell'edizione ddia 
Medusa Mondadori. Mi sembrò di 
avere scoperto un nuovo libro d'av¬ 
venture, però in un mondo mio 
contemporaneo. Non solo perché 
Hemingway era vivo, ma per l'in¬ 
sieme di storia, politica 
e fascino del racconto. 
Poi, naturalmente, di 
lui ho letto tutto il re¬ 
sto» spiega. 

E quale mondo le fa¬ 
ceva immaginare? 

«Leggevo Vittorini, 
Pavese, ma anche loro 
mi sembravano troppo 
casalinghi. Leggevo 
Hemingway e Faulkner 
e respiravo. Poi è arri¬ 
vata la ddusione...» 
Quando? «Col "Vec¬ 
chio e il mare". Era 


una scrittura un po' falsa, accade¬ 
mica. Qggi Hemingway non lo ri¬ 
leggo più, non m'interessa». 

Giampaolo Pansa, invece, lo ha 
rifrequentato a più riprese. «Da ra¬ 
gazzino avevo visto al cinema "Per 
chi suona la campana". I libri meli 
consigliò il mio maestro di letture. 
Romeo Giovannacci, libraio pon- 
tremolese: un uomo piccolo, con le 
lentiggini, i capelli rossi e un paio 
di sopracciglia che manco Breznev, 
con un motto, "Leggete sempre ai 
disopra delle vostre possibilità"... 
Prima lessi la Bur, poi passai a He¬ 
mingway» dice. «Nel mio immagi¬ 
nario di ragazzino chevolevafareil 
giornalista è sempre stato una spe¬ 
cie di mito: le frasi corte, la scrittu¬ 
ra asciutta e rapida, la capacità, più 
di Dos Passose Faulkner, di suscita¬ 
re atmosfere. Ero di una famiglia 


// 

Nel '44 Einaudi 
iniziò a trattare 
peri diritti 
Sponsor Pavese, 
Vittorini, 
Calvino e Fintar 

—fr- 


In clinica un medico lo spiava per l'FU 


Ernest Hemingwayfutenutosottocontrollodall'Fbi 
fino alla morte. Quando loscrittorefu ricoverato in 
clinica, in preda a un forte esaurimento nervoso, gli 
agenti della polizia federale presero contatto con uno 
dei medici curanti del premio Nobel per la letteratura 
alfinediesserecostantementeinformatisullesue 
condizioni di salute. Lorivelanoalcunifaldoni confi¬ 
denziali dell'Fbi,recentementedeclassificati,edepo- 
sitati ai National Archives di Washington. Alcuni di 
quei documenti sonofiniti orasu Internet, dovesono 
consultabili sul sito americano «www.apbonli- 
ne.com». Negli anni Quaranta, durante la seconda 
guerra mondiale, Hemingwayerastato un informato- 
redell'Fbi,pattugliandoconlasuabarca«Pilar» le 
coste dell'isola di Cuba nel tentativo di sventare even¬ 
tuali attacchi di sottomarini tedeschi. Ilsuorapporto 
si concluse bruscamente, dopo che i suoi superiori lo 
definirono«inaffidabile».Poichèilmedicochecolla- 
boravaconrFbièancorainvita,perrispettodellapri- 
vacyilsuonomeèstatooscurato.Unodei rapporti 
sull'autoredi «Addio alle armi» èdatato 13 gen- 


naiolBBTmenodiseimesiprimadelsuicidiodiHemin- 
gway(2 luglio). Loscrittoreerastatoricoveratonella 
MayoClinic, a Rochester, nel Minnesota. Successiva¬ 
mente era stato trasferito al St. M ary's Hospital di Roche¬ 
ster. 

«Alla Mayo Clinic Hemingway-riferiva l'agenteal 
quartieregeneraledi Washington-era stato ricoverato 
permoltesettimane, creando problemi. Era fortemente 
malatosiafisicamentechementalmenteei dottori stava¬ 
no considerando la possibilità di sottoporlo a trattamenti 
con l'elettroshock». 11 medico in contatto con l'Fbi aveva 
suggerito alla M ayoClinic di «evitarepubblicità» al rico- 
verodi Hemingway», evitandoaccuratamentecontatti» 
con i giornalisti nel caso in cui si fossedivulgata la notizia. 
Fonti non meglio precisate, avevano consigliato anchedi 
registrare i I noto paziente «sotto il falso nome di George 
Sevier». Dal documentopubblicatosu Internet, risulta 
cheHemingway«sapeva» delleindaginichel'Fbicondu- 
cevasulsuoconto. E queste «preoccupazioni «incideva¬ 
no «negativamente»sulla terapia antidepressiva a cui 
era sottoposto. 


Rame d'America 
nell'Italia del '47 
E fii HemingtA/ay 

Co9 la cultura (di sinistra lo accolse 
Uno scrittore carismatico. Ma «amerikano» 



"rossa" ma vivevo in un'Italia che 
aveva una fame d'America terribile, 
le donne sognavano il tostapane e 
la lavatrice. Il personaggio Hemin¬ 
gway ti trasportava in un ambiente 
fantastico. E "Addio alle armi" co¬ 
s'era se non la versio¬ 
ne letteraria dei rac¬ 
conti spoetizzanti sul¬ 
la prima guerra mon¬ 
diale che mi faceva 
mio padre, partito vo¬ 
lontario, per fame, a 
17 anni? Quella guer¬ 
ra lì prima che in "Un 
anno sull'altipiano" 
di Lussu l'ho trovata 
in Hemingway. Ed era 
semplice: si capiva chi 
erano i buoni e chi i 
cattivi. Più semplice 
di "Qmaggio alla Ca¬ 


talogna" di Qrwell, sempre consi¬ 
gliato dal mio maestro, dove non 
capivo perchè i rossi si ammazzava¬ 
no tra loro». S capisce che per un 
adolescente aspirante-giornalista 
Hemingway, l'inviato -romanziere, 
potesse essere un mito 
fondante. Ma Pansa ci 
ha detto d'averlo rilet¬ 
to alle soglie dei ses¬ 
santanni. Un interes¬ 
se, ancora, da giornali¬ 
sta? «Su quel versante 
ho scoperto, poi, che 
non ha da insegnare: 
ho letto dei suoi artico¬ 
li, mi sembra fossero 
da Berlino durante il 
nazismo ed erano ver¬ 
bosi, brutti». Allora 
perché l'ha riaperto? 
«Per la voglia di co¬ 


minciare a scrivere romanzi. Nel 
'93, affrontando il primo, mi sono 
chiesto "sarò capace?". Ho riletto 
Fenoglio e mi ha scoraggiato. Ho¬ 
mi ngvyay mi ha dato coraggio». 

Qggi c'è un motivo per cui «pa¬ 
pa» Ernest è poco digeribile: non 
per la scrittura, ma per quel nesso 
in cui credeva tra arte e vita, un 
nesso decadente, dannunziano. Per 
quel suo travisamento di un'identi¬ 
tà sessuale incerta in abiti grotte¬ 
scamente da macho. A una sensibi¬ 
lità acuta al tema, come quella di 
Paolo Poli, la faccenda appariva 
chiara già cinquantanni fa? «Non 
fui uno dei suoi adoratori. Era nel¬ 
l'epoca i n cu i I eggevo Sartre e I a I et- 
teratura francese II personaggio 
Hemingway aveva fatto la fortuna 
d'un certo cinematografo stile "Le 
miniere di Re Salomone" e faceva 
le prime pagine dei giornali scan¬ 
dalistici: visto con Rita Hayworth 
alla corrida... Non avevo letto "Ad¬ 
dio allearmi", forse il suo libro mi¬ 
gliore e non ne avevo ancora visto 
al cinema la versione più bella, in 
bianco e nero» ricorda l'attore. «Poi 
ho capito che è uno di quelli di cui 
si può fare bene un po' la parodia: 
"Mamma, al largo passano i capo¬ 
dogli. Si, passano, disse mia ma¬ 
dre"... A me piaceva Sartre che re¬ 
clamizzava "Il muro", uno che si 
piscia addosso dalla paura. "Addio 
allearmi", poi, non mi è dispiaciu¬ 
to: c'è un'autobiografia giovanile, 
quella figura di infermierina che 
scompare e non si vede più». He¬ 
mingway il macho le era intollera¬ 
bile ieri. Le è intollerabile anche 
oggi?«ll mio preferito è l'uomo sen¬ 
za qualità, perchè io sono nato in 
epoca di eroi, di santi, di navigato¬ 
ri. Ma oggi, sa, si rimpiange tutto». 


// 

Erano i romanzi 
d'avventura 
del nostro tempo 
Con lui s'usciva 
dalla dimensione 
provinciale 

/; 
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LA Politica 


l'Unità 


^ Salvi ha riunito ieri il Comitato 
perl'attuazionedd patto di Natale 
«Il conflitto èormai archiviato» 


^il ministro del Lavoro annunzia 
un ricorso contro la Li e per la procedura 
d’infrazionesui contratti di formazione 


^Trovata una soluzione per attuare 
l'obbligo formativo a 18 anni 
bloccato dalla Cortedé Conti' 


«Da Campi un aiuto alla concertazione» 

Giudizio positivo di D'Antoni eLarizzadopo l'incontro con il Capo dello Stato 



I presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 


F.Fiorani/ Sintesi 


Baretta; «La politica 
non può fareda sola» 


ALESSANDRO CiALIANI 

ROMA Ieri il presidentedellaRe 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi 
ha ricevuto separatamente al 
Quirinale i segretari generali di 
CisI eUil, Sergio D'Antoni ePie 
tro Lari zza. Oggi vede il leader 
della CgiI, Sergio Cofferati e do¬ 
mani il numero uno di Confin- 
dustria.GiorgioFossa. 

Sempre domani toccherà al 
presidente del Consiglio Massi¬ 
mo D'Alema incontrare le parti 
sociali per fare il punto della si¬ 
tuazione. Il tentativo èquello di 
smorzarei toni dellepolemichee 
riavviare il dialogo sul patto so¬ 
ciale. M a restano moltediffidan¬ 
ze. I sindacati apprezzano l'ini¬ 
ziativa di Ciampi che, senza en¬ 
trare nel merito della trattativa, 
punta soprattutto a valori zzareil 
metodo della concertazione, ma 
non si fidano più di tantodel mu¬ 
tamento di di ma nei rapporti col 
governo. In casa CgiI laproposta 
di Amato di investi re in compu¬ 
ter e informatica viene vista co¬ 
me un tentativo di riproporre 
uno scambio sulle pensioni. E 
anchei rapporti con D'Alema re 
stano difficili. In praticasi pren¬ 
de atto cheil premierassumeto- 
ni più Soft, ma nel merito ecioè 
su pensioni eDpefleposizioni re 
stano di stanti. 

lericomunqueèstataunagior- 
nata di tregua, incentrata sugli 
incontri al Quirinaleesulleini- 
ziative del ministro del Lavoro 
Cesare Salvi, l'uomo del dialogo 
coi sindacati dentro all'esecuti¬ 
vo. 

Salvi definisce «archiviato» lo 
strappo tra governo e sindacati, 
considera «importante e benve 
nuta»la decisione di Ciampi di 
contattare industriali esindaca- 
ti, rilancia sulla formazione e 
puntella l'applicazionedel patto 
di Natale, reinsediando, a due 
mesi dall'uccisione di Massimo 
D'Antona, il comitato consulti¬ 
vo sulla legislazione del lavoro, 
di cui lo stesso D'Antona era 
coordinatore. Anche il ministro 
del Commercio estero, Piero Fas¬ 
sino definisce «giusta, positiva e 
utile» l'iniziativa di Ciampi, che 
viene invece criticata da Rifon¬ 
dazione, da Marco Taradash 
(patto Segni) edal soci ali sta Gio¬ 
vanni Crema, che definiscono 
Ciampi una specie di super pri¬ 
mo ministro. La presidenza del la 
R^ubblica preci sa chegli incon¬ 
tri con le parti sociali erano pro¬ 
grammati da tempo eavevano il 
solo scopo di prendere contatto 
con le realtà socio-economiche 
del paese. Insamma, sul Collesi 
minimizza la portata d^li in¬ 
contri, maèchiarochel'intento 
di Ciampi èquello di lanciareun 


doppio segnale: ridare fiato alla 
concertazione, di cui il prcsiden- 
tedellaRepubblicaèun po' il pa¬ 
dre, e invitare tutti, governo 
compreso, adarsi unacalmataea 
riprenderei! dialogo. La confer¬ 
ma arri va da D'Antoni cheallafi- 
nedellasuavisitadichiaracheda 
Ciampi ègiunto «un fortori chia¬ 
mo al la concertazione, un appel¬ 
lo a non disperderelesuepoten- 
zialitàeanon mollare un meto- 
doeunapoliticachesi sono rive 
lati fondamentali per il paese». 
Più cauto Lari zza: «Non abbiamo 
parlato di attualità, tanto meno 
di pensioni e di patto sociale. Il 
nostro è stato un dialogo tra vec¬ 
chi amici. La concertazione? per 
lui èsemprestataun modello». 

Al ministero del Lavoro Salvi 
ha messo parecchi a carne al fuo¬ 
co soprattutto in materia di for¬ 
mazione. Intanto il ministro ha 
deciso di ricorrere alla Corte di 
Giustizia europea contro la pro¬ 
cedura di infrazioneaperta dalla 
commissione De sui contratti di 
formazione lavoro. 3 tratta di 
ci rea 2mi la mi li ardi di li redi sgra¬ 
vi contributivi connessi adecine 
di migliaia di contratti di forma¬ 
zione lavoro che le imprese po¬ 
trebbero essere eh i amate a resti - 
tuire, perché la commissione li 
considera aiuti di Stato. Il ricorso 


ROMA «Il clima adesso è un po' 
migliorato, nel senso che c'è un 
impegno adepotenzi arei toni du¬ 
ri elequestioni di bandiera. Que¬ 
sto ci permette di entrare meglio 
nel meritodellequestioni. Masui 
temi scottanti ecioèsuH'imposta- 
zione del Dpef e sulle pensioni 
non vedo grandi novità».Giusep- 
peCasadio, segretario confederale 
CgiI, fotografa cosi i rapporti tra 
governo esindacati elanciaun ap¬ 
pello: «Quello di cui abbiamo bi- 
sognoadessoèdi affrontarelasca- 
denzadd Dpefei prossimi appun¬ 
tamenti finanziari con lo stesso 
spiritochelanciòCiampi un anno 
fa quando parlò di una program- 
mazi on econ d i vi sa a sostegn 0 d d- 
losviluppo». 

Dunque, non tira piùariadi bur¬ 
rasca? 

«C'è una ripresa dd confronto 
su questioni di merito importanti 
manon vedoalcun segnalepositi- 
vosuH'impostazionedd Dpef». 

Cos'èchenon vi piace? 

«Il problemaèchetuttalaque- 


verrà presentato entro i primi di 
agosto. InoltreSalvi fasapereche 
il governo «intenderealizzareal 
più presto lariformaorganicadd 
contratti diformazionelavoro». 

Salvi inoltretrovaunasoluzio- 
ne alla grana ddi'integrazione 
tra fo rmazi on e professi 0 n al eeri- 
forma dd sistema scolastico, in¬ 
serita in una norma dd pacchet- 
toTreubloccatadaungiudiziodi 
illegittimità ddia Corte dd con¬ 
ti. 3 tratta di un pezzo importan¬ 
te dd masterplan, il provvedi¬ 
mento chemobilitaquasi 37mi- 
lamiliardi perlaformazionepro- 
fessionale e l'offerta integrata di 
istruzione, formazione e ricerca, 
di cui si discute oggi a Palazzo 
Chigi. Salvi in praticachiedealla 
presidenza dd Consiglio, in atte 
sa ddiadecisioneddia magistra¬ 
tura contabile, di andare avanti 
lo stesso, registrando con riserva 
l'ex articolo 17 ddia legge 196. 
Nd pomeriggio, sempre al mini¬ 
stero dd Lavoro, nuovoincontro 
coi sindacati sulle politiche dd 
lavoro, cheSalvi definisce «posi¬ 
tivo ecostruttivo», in cui si fa il 
punto sugli ammortizzatori so¬ 
ciali (la cui riformaèstataproro- 
gataal BOapriledd 2000),sul col¬ 
locamento, sui lavori soci al men¬ 
teutili (circa MOmilapersoneda 
ri col I ocare) esul I aformazi on e. 


stionedd Dpef, anzi- 
chépartiredallepoli- 
tiche per il sostegno 
alla crescita o dagli 
interventi di caratte¬ 
resociale, ha preso il 
via intorno ad una 
manovradi aggiusta¬ 
mento fatta solo di 
t^li. Questa è stata 
l'impoàazionecheil 
ministro Amato ed il 
governo hanno dato 
al Dpef, primaancora 
di aprire la discussio¬ 
ne sulle questioni di 
merito. E questo ha indubbia- 
mentespostatol'assedd confron¬ 
to ri spetto a q ud I o eh e c sarem mo 
attesi. An eh e noi vogl i amo ri spet¬ 
tare i vincoli dd patto di stabilità, 
ma confermando l'impostazione 
dd patto di Nataleecioècon un'e¬ 
qua ri partizione dd costi edd be¬ 
nefici pertutti». 

Adesso incontrerete Ciampi e 

D’Alema. I due, secondo lei, agi¬ 
scono sulla dessa lunghezza 


d'onda? 

«Lo vedremo. Comunque 
quando Ciampi ci ha convocato 
h 0 su bito pen sato acomeu n an no 
fa lui stesso lanciò l'idea di un 
nuovo patto sociale definendolo 
una programmazione condivisa. 
In praticavoleva dire: fatto l'Euro 
ora dobbiamo misurarci con una 
fasenuova. QudI'iniziativafu im¬ 
portante perché ri¬ 
chiamava il paese ad 
una progettualità 
condivisa per pensare 
al futuro ddl'ltalia. E 
qudiodi cui abbiamo 
bisogno adesso è pro¬ 
prio il recupero di 
qudiospirito». 

E comevedel’incon- 
tro d giovedì con 
D’Alema? 

«Penso che sia un 
appuntamento im¬ 
portante, anche se 
non so se D'Alema ci 
proporrà una semplice calenda¬ 
ri zzazioneddleiniziative, osein- 
veceentrerànd meritodei proble¬ 
mi». 

È ott i m i sta 0 pessi m i sta? 

«SDno fiducioso, anche perché 
sono con vinto eh e la rottura del la 
coesione sociale, che è stata fon- 
damentaleanchenegli anni dd ri¬ 
sanamento, vada assolutamente 
evitata». 

AI.G. 


ROMA «Gli incontri con Ciampi e 
D'Alema sono iniziative positive. 
Qra vedremo se, dopo le incom¬ 
prensioni ddle scorse settimane, 
ci sarà modo di riprendereun rap¬ 
porto fertileeeoiruttivo tra parti 
sociali e governo. Da parte nostra 
siamo pronti a riavviare un dialo¬ 
go senza scorciatoie, affrontando 
il cuoredd problemacheèquello 
ddlosviluppoeddlamodernizza- 
zionedd paese». Il segretario con¬ 
federale CisI, Pierpaolo Baretta 
non si sbilancia troppo sull'esito 
ddiatrattativaperii pattosociale. 

Ilclimaèmigliorato? 

«Il fatto di vedersi è sempre utile, 
ma diventa produttivo solo se si 
traduce in un'intesa, o in una ri¬ 
presa dd dialogo sulle questioni 
chesonosul tappeto». 

Leièottimista? 

«Diciamochenoi ci stiamodando 
dafareenon abbiamo assunto un 
atteggiamento n eutro». 

Quali sonoi nodi da sciogliere? 

«Sjnodue, uno di merito el'altro 
politico». 


Partiamo dal meri¬ 
to. 

«Le principali emer¬ 
genze chehail paese 
sono lo a/iluppo e il 
riequilibro occupa¬ 
zionale tra aree de¬ 
presse e aree svilup¬ 
pate. Da questo pun¬ 
to di vista il patto di 
Natale, pur ri spettan¬ 
do il risanamento dd 
conti pubblici, punta 
apremeresuN'accde- 
ratore ddia ripresa 
economica e quindi 
su una politica espansiva. In que¬ 
sto senso il Dpef segna un'inver¬ 
sione di tendenza e qudio che ci 
preoccupa maggiormente, al di là 
ddle pensioni, è che intravedia¬ 
mo un atteggi amento troppo pru- 
dentedapartedd governo». 
Suchecosa? 

«Intanto sull acrescitadd pii. Il go- 
vernoaquestopropositonon lan¬ 
cia certo un messaggio di e^an- 
sione. Forse teme che i bassi tassi 


La commissione 
Biiando del Senato 
dàl’okalDpef 

■ LacommissioneBilanciodel 
Senato ha dato mandato al re¬ 
latore, EnricoMorando(ds),a 
riferire in aula sul Dpef L'esa- 
medel documento da parte 
del l'assemblea è previsto da 
martedì 27 luglio, nel pome¬ 
riggio. Intanto arriva la levba- 
tadiscudidiPaoloNerozzi, 
segretariogeneraledellacgii 
Funzionepubblica:«Selafi- 
nanziaria resterà così impo¬ 
stata, losciopero sarà inevi¬ 
tabile, owiamenteconcor- 
dandoloconCisleUil.llDpef 
nonsolononcoprelespese 
dei contratti ma ha una voce 
cheparladicoperturadella 
vacanza contrattualeede- 
mandaaduncapitolosuicon- 
trattigliinterventisocialico- 
mequelliperglianziani.Daun 
latodunquec'èunasceltain 
direzione di una sospensione 
della contrattazione dall'altra 
c'èil rischiodi mettereinsie- 
meai contratti altrespese». 


europd non tengano, ma il suo è 
un atteggiamento iperprudente, 
chenon in voglia certo gli impren¬ 
ditori ad investire. Poi c'èil proble¬ 
ma dd patto di stabilità. Perché 
non chiediamo di tenerefuori dal 
patto gli investimenti produttivi? 
Insomma, troppe cose non qua¬ 
drano». 

E laquestionepolitica? 

«È questa: siamo in 
unafasecentraleddia 
modernizzazione dd 
paese. 

Penso ai servizi e al¬ 
la pubblica ammini¬ 
strazione. Negli ulti¬ 
mi 10 anni abbiamo 
fatto passi da gigante 
soprattutto grazie al 
consenso tra parti so¬ 
ciali e governo. E su 
questo non possono 
esserci scorciatoie. 
Ndle ultime polemi¬ 
che invece ho sentito 
nd governo molti fare riferimen¬ 
to ad una sorta di autosufficienza, 
comeselapoliticaeil Parlamento 
potessero risolverei problemi dd 
paeseda soli, senza un confronto 
con leparti sociali. Einvecelacon- 
certazione resta fondamentale e 
bisogna assumerla, non come un 
residuo consociativo, ma come la 
strada maestra da segu i re». 

AI.G. 


CGIL 


Casadio: <Clima 
mi^iore^ ma il merito...» 


Il 

Invece 
di sostenere 
la crescita 
Amato 
ha pensato 
solo ai tagli 

-ff- 


II 

Non ci sono 
scorciatoie 
per affrontare 
sviluppo 
e 

modernizzazione 

» 


sud, la Ue proroga gli qravi degli oneri sodali 

Nel periodo 1999-2001 un «pacchétto» di aga/olazioni pari a 1.292 miliardi 


INVESTIMENTI 

Micheli; chiederò 3.500 miiiardi 
per i iawri pubbiid in Rnanziarìa 


ROMA Via libera del governo 
Uead una proroga dd regi medi 
sgravi degli oneri sociali nd- 
Mezzogiorno cheperii periodo 
dal 1999-2001 potrà contare su 
un 'pacchetto' di agevolazioni 
pari a 1.292 miliardi di lire. L'o¬ 
biettivo dd provvedimento èdi 
man ten ere sotto con tro 11 0 1 a d i- 
namicadd costo dd lavoro nd¬ 
le regioni dd Mezzogiornoche 
beneficiano dd fondi struttura¬ 
li europei per le aree in ri tardo 
economico ddl'Ue. L'intento è 
evitare un'accderazionedei co¬ 
sti nd Sud a parti re dal 2000 (il- 
precedente provvedimento di 
sgravi scade il 31 dicembre 
1999)rispetto alla regioni dd 
centro-nord. 

L'Italia aveva chiesto aBru- 
xdlesil 'nullaosta' peraccorda- 
resgravi contributivi d^li oneri 
sociali su un periodo di tre anni 
peri nuovi posti di lavoro creati 
nd Mezzogiorno. Queste age¬ 
volazioni rientrano in un regi¬ 
me chesarà in vi gore fino al 31 


dicembre2006 in Scilia, Sarde¬ 
gna, Calabria, Basilicata, Cam¬ 
pania e Puglia, mentre sarà ap¬ 
plicato solo per l'anno 1999 nd 
Molise e in Abruzzo. La Ue ha 
quindi deciso di «non sollevare 
obiezioni» sul provvedimento, 
ma sollecita il governo italiano 
anotificarequal siasi progettodi 
ri f i n an zi amen to, proroga 0 mo- 
difica del regime. Lo sgravio 
contributivo, secondo quanto 
ha riferito Roma a Bruxelles, 
osci 11 a tra i I 30-34% dd I a retri - 
buzione di un lavoratore. Nd 
collegato alla Finanziaria 1999, 
gli ^ravi per dipendente sono 
stati così modulati: 1 milione 
400milalirefinoal Bldicembre 
1999; ImilionelSOmilalirefi- 
noal 31dicembre2000; Imilio- 
neSOmilalirefinoal Bldicem- 
bre2001. Il via libera di Bruxel¬ 
les è comunque condizionato 
daunaseriedi vincoli. Tra que¬ 
sti, l'impresa, anchesedi nuova 
costituzione, deve reali zzare un 
incremento dd numero di di¬ 


pendenti atempo pieno. Quan¬ 
to ai lavoratori, i loro contratti 
devono essere a tempo i ndeter- 
mi nato equd I i cheverran no as¬ 
sunti de/onoessereiscritti ndle 
listedi collocamento,ndleliste 
di mobi litàoesserein cassa inte¬ 
grazione. 

Intanto ieri è stato reso noto 
che sono pronti i progetti per 
sbloccare 500 miliardi messi a 
disposizione dalla legge 80/84, 
fenrii dal5 anni. Presso la sede 
ddia Regione Campania, sono 
state presentate I earee prodotti - 
ved'intervento. I fondi saranno 
destinati al comparto tessile, a 
q ud 1 0 meccan i co-aerospazi al e, 
al metalmeccanico, al femo- 
tramvi ari o, al I a razi on al i zzazi o- 
nedd sistema idrico-potabilee 
ddiadepurazioneeal potenzia¬ 
mento ddia rete dei trasporti. I 
programmi sono stati concor¬ 
dati dallaRegione, dallaSacietà 
Sviluppo Italia e dal Capo Di¬ 
partimento Sviluppo dd Mini- 
sterodd Tesoro. 


ROMA «Con laprossimafinan- 
zi ari a eh i ederemo stanzi amenti 
aggiuntivi per almeno 3.500 
miliardi che saranno impiegati 
perlaviabilità, lariqualificazio- 
neurbana, ladifesadel suoloela 
lotta all'abusivismo». Lohadet- 
toieri il ministro dd Lavori Pub¬ 
blici, Enrico Michdi, interve¬ 
nendo ad un con vegno organiz¬ 
zato dal l'Q ice. 

«Contiamo che la maggio¬ 
ranza e i I governo - ha aggi unto 
M ichdi -capiranno l'importan¬ 
za dd circuito virtuoso degli in¬ 
vestimenti ndle infrastrutture, 
capaci di produrre lavoro, di fa¬ 
vorire l'insediamento ddleim- 
preseo il loro sviluppo edi mi- 
gl iorare la qual ità del la vita dd 


cittadini». 

Perii ministro dd Lavori pub¬ 
blici, inoltre, lapressionefi scale 
nd settore edi le è troppo altae 
c'è quindi bisogno di maggiori 
incentivi. Enrico Micheli hadi- 
chiaratoquindi il proprioimpe- 
gno in tal senso. «Sonod'accor¬ 
do con l'Ancecheil settoredd- 
l'ediliziahabisognodi incentivi 
fiscali, anche perché la pressio¬ 
ne fiscale è alta», ha detto M i- 
chdi semprenel suo intervento 
al convegno dell'Qice «Appog- 
gerò in sede governativa la ri¬ 
chiesta di agevolazioni fiscali - 
ha conci uso-anche in conside¬ 
razione del successo ddia ri¬ 
chiesta di accesso allo sgravio 
dd 41% per le ristrutturazioni 



abitative». 

Il ministro si èpoi intrattenu¬ 
to attorno a numerosi argo¬ 
menti ein rdazioneallanotizia 
degli aumentati incidenti stra¬ 
dali mortali ha comunicato la 
decisione di chiuderei cantieri 
di manutenzione stradale du¬ 
rante! week-end quando iltraf- 
ficodiventapiù intenso. 


Lavori 

di rifacimento 
dei manto 
stradaie 
deiia 

autostrada Al 
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♦ Ha funzionato l'accordo Ppe-liberali 
L'ex premier portoghese perde 
qualche elettore potenziale 


♦Le vicepresidenze assonate in 
proporzionealla forza parlamentare 
Per l'Italia Imbeni ePodestà 


^La dichiarazione programmatica 
«Dobbiamo utilizzare ai massimo 
i poteri del Parlamento» 


Strasburgo, Fbntaine eletta presidente 

La popolare francese prende 306 voti, Soares battuto: si ferma a 200 



IL RITRATTO 


G.Cerl/ Ansa-Epa 


Dopo Slmone Val 
un'autorevole avvocata 


I Una centrista francese alla presidenza del Parla¬ 
mento europeo. DopoSimoneVeil (1979-1982), Ni¬ 
cole Fontaineè la seconda transalpina ad accedere 
ad una posizionecosì importante. E, proprio lei, è 
considerata come la miglioreorganizzatricedei di¬ 
battiti parlamentari. AStrasburgo la Fontainesiede 
fra i banchi del partito popolareeuropeo dal 1984 e, 
da sempre, si èfatta rispettare anche dagli avversa¬ 
ri politici. Bionda eminuta, dal 1989 ha ricoperto la 
carica di vicepresidentedelParlamentoeuropeoe 
con ritmo ciclico il suo nomeèspuntatofuori ogni 
qual volta si trattava di cambiareil presidentedel- 
l'emiciclodi Strasburgo dove il suo lavoro èstato 
sempreapprezzato. Nel 1997 aveva anche pensato 
di candidarsi alla presidenza. Un'idea, poi, sfumata 
quando, comunque, aveva nel cassetto ben345 voti 
contro i 338 del presidente] ose M aria Gii Robles. 
Awocatoinstancabiledellacausaeuropea, laFon- 
tainehascrittodiversefralepaginepiù importanti 
degli ultimi anni. Specialista nelle relazioni fra Stato 
e insegnamento privato, lafranceseèstata segreta¬ 
rio generale aggiunto (1972-1981), delegato alla 
segreteria generaledell'insegnamentocattolico 
francese (1981-1984) e membrodel consiglio eco¬ 
nomico esocialedal 1980 al 1984. Nataill6feb- 
braiodell942, NicoleFontaineèdottoreindirittoe 
si èdiplomata presso l'istitutodegli studi politici di 
Parigi. 


Sodalisti europa, una sconfitta annunciata 

Berlusconi ritrova il sorriso: sono stati rispettati gli equilibri 


DALL'INVIATO_ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO «È una vergo¬ 
gnai». Il deputato Brian Cro- 
wley, conservatore britannico 
del Ppe,èil primoaprenderela 
parola nell'aula del nuovo e 
con testati ssi mo ed i fi ci o del par- 
lamento. «Ha facoltà di parla¬ 
re», gli diceGiorgio Napolitano, 
presidentedecano, il qualedail 
benvenuto, per un minuto e 
mezzo, ai colleghi citando Spi¬ 
nelli, e mette a tacere il radicale 
Cappato che protesta per il di¬ 
scorso d'inaugurazione: «Lei 
non immagina-glidiceconqui- 
stando l'aula - quanto sarebbe 
durata la miaal locuzionesefos- 
sedawero toccato a me!». 

«È una vergogna, io sono 
handicappato e non sono state 
previste le infrastrutture neces¬ 
sarie per i disabili. Lo dissi due 
anni fa, l'ho fatto presente un 
mese fa dopo un sopralluogo. 
Nessuno haprovveduto». Lade- 
nunciadi Crowley impressiona 
l'emiciclo che lo ascolta, nel 
giorno dell'elezione del presi¬ 
dente, la popolare Nicole Fon- 
taine, 306 voti contro i 200del¬ 
l'avversario, il socialista porto¬ 
ghese Mèri o Soares, lo gratifica 
con un'acclamazione. Un ap¬ 
plauso pari aquelloche,dueore 
dopo, l'auladedicheràallafran- 
cese, salita al più alto scranno 
dell'europarlamento sin dal pri¬ 
moturno. 

La promessa, di Napolitano e 
di Fontaine,èchepersettembre 
le cose che non vanno saranno 
aggiustate, l'hanno giuratoi ser¬ 
vizi tecnici di Strasburgo. Difat¬ 
ti, i microfoni 
della presi¬ 
denza non 

funzionano e 
la traduzione 
hadel comico: 
chi cerca l'ita¬ 
liano, trova 
greco, chi 
vuole ascolta- 
rein finlande¬ 
se, trova fran¬ 
cese. In questa 
bolgia infor¬ 
matica, perfettamente in sinto- 
niacon l'allucinantearchitettu- 
radei luoghi, avvienel'elezione 
di Fontaine. Al primo colpo. 
C'era bisogno di una maggio- 
ranzadi 278voti,neprende306 
contro i duecento tondi del 
buon Soares, chedagenti Iuomo 
accetta la sconfitta, un poco an¬ 
nunciata, rende omaggio alla 
«signoradi destra maeuropei sta 
convinta» e si prepara a fare il 
«sempi ice deputato, senza cari- 
cheesenzaaltri poteri». 

L'accordo Ppe-liberali hafun- 
zionato. I voti espressi sono stati 


555, le schede bianche e nulle 
60. L'on. Fontaine, sulla carta, 
poteva contare su 314 voti di¬ 
chiarati: i 234 del Ppe, i 50del- 
l'Eldr, i 21 del gruppo Europa 
delleNazioni di CharlesPasqua, 
i 9di Alleanza Nazionale. Neha 
presi otto in meno, una diffe¬ 
renzafisiologica. Il suo avversa¬ 
rio, forse, ne ha preso qualcuno 
in meno. 

Èverochei voti dichiarati era- 
nosoltantoi 180del Pse, maper 
lui,dopoii ritiro dellacandidata 
comunista. Laura Gonzalez, 
avrebbero dovuto esprimersi i 
42 deputati della Sinistra euro¬ 
pea ed i sette del la Li sta Boni no. 
Qualcuno, evidentemente, si è 
distratto. Del resto, di fronte al 
voto segreto eal silenzi odi mol¬ 
ti interessati, èdifficilericostrui- 
rel'esattadinamicadel risultato 
che deve registrare anche i 49 
voti andati alla verde finlande¬ 
se, H autal a. U n fatto è certo : l'e- 
lezione di Fontaine chiude la 
I u n ga fase del I a gesti on e con so¬ 
ci ativadel parlamento europeo. 
«Nullasarà come prima», ricor¬ 
da Fontaine, «soverchiata» dal¬ 
la sorpresa dell'elezione. «È ve¬ 
ro, èl'inizio di unanuovadina- 
mica», puntualizza Soares II 
quale, memore delle antiche 
battaglie in patria, proclama 
che«èvinto soltanto chi decide 
di smetteredi combattere». «M a 
Nicole Fontaine - sottolinea il 
capognjppodel Pse, EnriqueBa- 
ron Crespo - sarà d'ora in poi la 
presidente di tutti i deputati». 
Come dire: pensiamo insieme 
alla gestione deU'assemblea e 
facciamo le riforme che sono 
necessarie. L'intesa, per i vice- 
presidenti egli altri posti di dire¬ 
zione, conferma l'utilizzo del 
metodo d'Hondt che assegna, 
in proporzione alla forza parla¬ 


mentare, le cariche interne, i 
questori, le presidenze delle 
commissioni permanenti edel- 
Ie delegazioni speciali. L'Italia 
ottiene due posti di vice presi¬ 
dente: è la conferma per Flenzo 
Imbeni (Ds)cherisultail secon¬ 
do tra i quattordici vice con 252 
voti,eperGuidoPodestàdi For¬ 
za Italia che prende 217 voti ri¬ 
sultando settimo. 

L'onorevole Fontaine prende 
il suo posto. Comincialalegisia- 
tura. «Dobbiamo utilizzare al 
massimo i poteri del parlamen¬ 
to», promette la presidente. Il 
p ri m 0 ri f eri men to èal voto su 11 a 
Commissionedi Prodi (cheoggi 
parlerà davanti al l'assemblea) 
che avverrà a metà settembre. 

Fontaine dice 
che Prodi, no¬ 
minando la 
sua viceLoyo- 
I a de Pai ad 0 ai 
rapporti con il 
parlamento, 
ha «capito be¬ 
ne il messag¬ 
gio, cioè che 
c'è bisogno di 
una stretta 
eooperazione 
tra parlamen¬ 
to ed eseeutivo eomunitarlo». 
Per Prodi e la sua squadra, «nes¬ 
sun problema», assIeuraFontal- 
ne. LaCommissione, indubbia¬ 
mente, deve essere «forte». Pe¬ 
rò, eeeo il eontromessaggio, do¬ 
vrà agi re «sotto i I eontrol I o ri go- 
roso e vigilante dd parlamen¬ 
to». E, poi, sarà beneatten dere i I 
secondo rapporto dd saggi, gli 
autori dd primo che portò al¬ 
l'affondamento di Jacques San- 
ter, che adesso siede, più rubi¬ 
condo che mai, al suo posto di 
eurodeputato. Epromtìtefutu- 
re ri vd azioni. 


DALL'INVIATO 


STRASBURGO «Beh, ci siamo 
dati da fare...». SiivioBeriusco- 
ni, nel Transatlantico europeo, 
vanta d'aver strappato, nella 
notte altri voti perla popolare 
franceseN icoleFontaine. Qual¬ 
che voto in più e persino, qual- 
chenon voto. Esenon fossesta- 
ta el etta / a can di da ta del Ppe? 11 
leader di Forza Italia fa capire 
che, pur nell a sovranità del par¬ 
lamento, questo risultato 
avrebbemutatoii corsodelleco- 
se. N el sensochesarebbesaltato 
l'equilibrio istituzionale in Eu¬ 
ropa. Il Consiglio dei ministri 
espressionedi undici governi di 
centro-sinistra, la Commissio¬ 
nedi Romano Prodi fatta di una 
maggioranza di membri socia¬ 
listi ed il parlamento dove, al 
contrario, sono i popolari a de¬ 
tenere/a maggioranza relativa. 
Sarebbe partito l'attacco a Pro¬ 
di? Berlusconi precisa: «Sardb- 
bescattatala voglia di rivincita 
dd cristianodemocratici tede¬ 


schi...». Il pericolo è scampato. 
E il liberalePatCoxpuòdireche 
si è raggiunto davvero Trulli- 
bri 0 poli ti co tra I e i sti tuzi oni. Il 
Cavaliere riprende sembianze 
moderate «In Europa, comein 
Italia, ci muoviamo con senso 
di responsabilità». È il segnale 
dd via libera a Prodi, al passag- 
giodd pari amento prima chefi¬ 
ni sca l'estate. W alter Vdtroni, 
cheoggi incontrerà Prodi in arri¬ 
vo con la sua squadra, auspica 
la creazionedi un clima di «non 
spaccatura». Con il presidente 
ddia Commissione parlerà, so¬ 
prattutto, di occupazione e di 
un grande piano per la forma- 
zi oneel 'educazione. Chiodi fis¬ 
si, problemi strategici per un'U¬ 
nione in affanno o, come dice 
Prodi, in crisi di crescita. Nd- 
Tangusto spazio fuori ddl'emi- 
ciclo, ndi'edificio ribattezzato 
«Alcatraz», passano e ripassa¬ 
no volti nuovi e vecchi. Da 
un'ottica italiana, davvero la 
duplicazione dd Transatlanti¬ 
co di Montecitorio: oltre Berlu¬ 
sconi eVdtroni, Fini e Marini, 


Mastdia e Bossi, Cossutta e 
Bertinotti, Bonino e Panndia, 
Rutdii e De Mita, Cacciari e 
Buttiglione, Trentin eSegni, Bo- 
dratoeM artdIi, Di PietroeCa- 
sini. 

Esce, con la sua dose di ap¬ 
plausi, lo sconfitto Mario Soa¬ 
res. Ma è sorridente. L'aveva 
detto che le battagli e si fanno e 
sesi perdeèdemocrazia. Con un 
pizzico di polemica, ricorda che 
la sconfitta èprecedente: qudia 
dd Pse al voto europeo. C ome 
direioci ho provato, di più non 
potevo fare. Sotto sotto, circola 
più di un malumoreper cornei! 
gruppo dirigentedd Pseha con¬ 
dotto il negoziato per la presi¬ 
denza. Domanda: perchéindi- 
careSoares comecandidato an¬ 
cor prima ddi'esito dd 13 giu¬ 
gno? Seconda domanda: perché 
non èstato subito offerto al Ppe 
indubbio vincitore, la presiden¬ 
za ndia prima parte ddia legi¬ 
slatura prima chefacessel'inte¬ 
sa con i liberali? Interrogativi 
pesanti e che apriranno un di¬ 
battito tra le varie componenti 


dd partito dd socialismo pre¬ 
sieduto dal tedesco Rudolf 
Scharpingin predicato per esse¬ 
re so^ituito, in un prossimo fu¬ 
turo, dal laburista Robin Cook. 
Vdtroni non fa mistero: «Sa¬ 
rebbe sbagliato se il Pse colti¬ 
vasse la teoria ddia separazio¬ 
ne». Ma comesta la sinistra?Il 
Gue ritira la candidatura di 
gruppo efa capirecheha votato 
Soares. Sicuro? Bertinotti con- 
fermalascdta: «Si amodistanti 
dallesueposizioni maloabbia- 
mo votato perché fosse chiara 
l'alternativa alla destra». In 
ogni caso, è«buona cosa» chesi 
si a rotto il gi ochetto ddia conso- 
ciazionetra PpeePse. Il leader 
stori co dd Verdi, Danid Cohn- 
Bendit, ha un poco il dente av- 
vdenato con i socialisti. «Ab¬ 
biamo votato peri a nostra FI au- 
tala. Se, poi, la Fontaineavesse 
fallito, saremmostati disposti a 
riaprireil negoziato con i socia¬ 
listi. Ma a certe condizioni. A 
noi la presidenza per metà legi¬ 
slatura...». 

Se. Ser. 


■ BARON 
CRESPO 
«La Fontaine 
sarà 

la presidente 
di 

tutta 

l'assemblea» 


■ NICOLE 
FONTAINE 

Su Prodi 

«Nominando 

Loyola 

ha rafforzato 
coordinamento» 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN 

GIORNALE 

Stiamo cercando di essere un 
quotidiano di cui èdifficilefarea 
men o perch i si sentepartedd va¬ 
sto e diversificato mondo dd la 
sinistra. Perfarquesto puntiamo 
su tre dementi fondamentali: 
l'informazione, il servizio e le 
idee. In un mondo sempre più 
globalizzato èimportantedarele 
n oti zi e e raccontare cosa c'è di e- 
tro le notizie. Seèpossibilearri- 
vareprimaddlenoti zi e, coglien¬ 
do temi e argomenti che fanno 
tendenza ecFiedeterminano l'a- 
gendaddla politi caeddia socie¬ 
tà. In un'Italia che diventa sem¬ 
pre più curiosa ed esigente è ne¬ 
cessario fornire un supporto di 
servizio: dalle leggi perlecittàa 
qudieperlascuolael'università, 
dai concorsi agli strumenti per 
difendere il proprio lavoro e il 
proprio ambiente, fino ai sugge 
ri menti perleggereun buon libro 
ovedereunbdfilm. 

Mentrelasinistra, in Italiaein 
Europa, cerca nuove frontiere, si 
interroga sulla propria identità e 


sulla propria utilità, questo gior¬ 
nale vuole essere uno dd più 
grandi luoghi di di battito, di ana¬ 
lisi edi racconto. Abbiamo cerca¬ 
to di farlo, cercheremo di farlo di 
più e meglio. Alla sinistra non 
serve un bollettino nd mondo 
dd fax edi Internet. Allasinistra 
serve un giornale che produca 
idee, commenti, che racconti i 
fatti senza vdi burocratici, che 
riescaa guardaredovequalcuno 
ancora non vede, chesiain grado 
di indicaretemi, problemi, batta¬ 
glie. È l'unico modo per fare dd 
giornaledi Antonio Gramsci un 
giornale vivo. Dopo la lezione 
di Bologna la sinistra, e i Ds in 
particolare, hanno bisogno, 
come ha ripetutamente detto 
Veltroni, di aria nuova e di in¬ 
novazione. Noi vogliamo fare 
la nostra parte usando il no¬ 
stro mestiere. E quindi non 
avendo come obiettivo qudio 
di far piacere a qualcuno. Spes¬ 
so la realtà è dura, e dura dob¬ 
biamo renderla ai lettori. Se 
così non fosse, se così non fos¬ 
se stato ndia storia di questo 
giornale, forse non saremmo 
più qui. 

La nostra rotta è questa. In 
questo anno l'abbiamo traccia¬ 


ta e seguita. Da oggi in poi 
continueremo a seguirla. Ai 
lettori chiediamo fiducia e so¬ 
stegno. Possiamo percorrere 
un altro lungo tratto di strada 
insieme, perché abbiamo la 
stessa storia, viviamo gli stessi 
entusiasmi e le stesse amarez¬ 
ze. E abbiamo in fondo lo stes¬ 
so coraggio per non arrender¬ 
ci. 

...NESSUN 

COLPEVOLE 

Maria Alpi eMiran Hrovatin so¬ 
no stati uccisi cinque anni fa. 
U na esecuzione rapi da e confu¬ 
sa fra le maceriedi Mogadiscio, 
ai margini di una guerra che 
aveva già imparato ad ingoiare 
tutto. Da quella morteci separa 
un tempo fitto di domande, di 
dubbi reclamati,di reticenzein- 
dossate con l'orgo^io di chi 
non teme la giustizia degli uo¬ 
mini. Un tempo fitto e doloro¬ 
so, perché è sempre un dolore 
scavare una piaga aperta, fruga¬ 
re, preten dere, eh i edere, so 11 eci - 
tare il ricordo, riproporrei! lut¬ 


to. Quel dolore è stato necessa¬ 
rio, l'unico viatico per amivare 
ad un processo, per pretendere 
un volto e un nome per quegli 
assassini, eunaplausibileragio- 
ne per il loro delitto. Nessuna 
verità, nessun movente, dicein- 
vecelaCorted'Assisedi Roma: 
neprendiamoatto.Di più:ègiu- 
sto che sia andata così. Per ri¬ 
spettare una presunzione d'in- 
nocenzaeperevitaredi insegui¬ 
re una condanna ad ogni costo. 
Resta comunque quel sapore di 
beffa, il timore che anche que¬ 
sta storia sia destinata ad essere 
rimossa e archiviata, un'altra 
colpa senza colpevoli, un altro 
tiepido mistero nell'Italia che 
non sa. Ne abbiamo archiviate 
troppe, di storie, negli ultimi 
trentanni. Da pi azza Fontana a 
questi ultimi fuochi d'artificio 
di fine secolo, come se nel no¬ 
stro destino ci fosseun marchio 
di debolezza, unacoazloneadi- 
menticare, ad accettare come 
dovuta ogni verità negata, ogni 
profezia smarrita. 

Q u està sen ten za eh easso I ve i I 
giovane somalo Hassan ha il 
pregio di non cercareun verdet¬ 
to consolatorio ma si porta ad¬ 
dosso il torto di non saper spie- 


garech i voi I eal I ora quel l'esecu- 
zlone e perché. In altri tempi 
avremmo generosamente ma¬ 
nifestato la nostra fiducia nella 
giustizia, nei suoi tempi, nel suo 
corso. 

Accade invece che questi 
trentanni di purgatorio ci ab¬ 
biano indurito l'animo; per la 
morte di Maria Alpi edi Miran 
Hrovatin non ce la sentiamo 
più di predicarefiduciaeattesa. 
Chiediamo il dovereel'urgenza 
di una risposta, un segno, uno 
scatto d'orgoglio che faccia ca- 
pireal paesequanto ci stiaacuo- 
re questa verità. Non so dire 
quali strumenti siano più utili, 
se una commissione di inchie¬ 
sta parlamentare 0 un Impiego 
men 0 casual e del I e n ostre ri sor- 
seinvestigativeSocheun gesto 
va comunque fatto e un tempo 
va recuperato. Il tempo sottrat¬ 
to da questo lungo processo, il 
tempo svanito In coriandoli di 
mezze verità: cento moventi, 
cento mandanti, nemmeno un 
colpe/ole. Ai genitori di Maria 
Alpi va garantito solo questo: 
nessuna rimozione, nessun 
muro di gomma. Un rispetto 
dovuto ai morti eai vivi. 

CLAUDIO FAVA 
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l'Unità 


LE Cronache 



Mercoledì 21 luglio 1999 


♦ La madre «Ora speriamo chea si muova 
per trovare davvero ia verità. 

È stato un processo scandaioso» 


♦ li pubblico ministero lonta 
ava/a chiesto l'ergastolo 
perii somaloHashi OmarHassan 


♦// legaledella famiglia, Guido Calvi 
non ave/a presentato le conci usi oni: 
«La vehtà dietro un muro di silenzio» 


Caso llarìa Alpi, un nucM) misero italiano 


Assolto l'unico somalo imputato per l'assassinio dellagiomalistaedi Milan Hrovatin 



Archivio Famiglia Alpi/ Ansa 


LA VICENDA 


Qnqueanni di depistaggi e omissioni 


Ecco una cronologia della vicenda deiromicidiodi 
IlariaAlpieMiranHrovatin. 

20 MARZO 1994: a Mogadiscio, un commando so¬ 
malo uccide la giornalista llaria Alpi, inviata del 
Tg3 della Rai, e l'operatore M Iran Hrovatin che se¬ 
guono le vicende della missione Onu « Restare Ho- 
pe» in Somalia. Si pensa subito ad un agguato da 
parte di una delletantefazioni somale in lotta. 

22 MARZO: la Procura di Roma apreun'inchiesta. 
4 luglio: il padre della giornalista, Giorgio Alpi, par¬ 
la di esecuzione, ricordando che la figlia, poco pri¬ 
ma di morire, aveva intervistato il sultano di Bosa- 
so (nel nord della Somalia) per raccogliere notizie 
sulla cooperazione e presunte violenze in Somalia 
e aveva annotato tutto su un taccuino poi scom¬ 
parso. 

17 GENNAIO 1995: a Roma, s'insedia la commis¬ 
sione bicamerale d'inchiesta sulla Cooperazione 
con i Paesi in via di sviluppo. Si occupa anche del 
caso Alpi. In un'audizione riaffiora un' ipotesi: lla¬ 


ria Alpi avrebbe appreso di un presunto traffico 
d'armi ad opera della flotta italo-somala di pe¬ 
scherecci Schifo. 

9 APRILE: a Roma, risulta tra gli indagati il sultano 
di Bosaso, Abdullahi Mussa Bogar quale mandan¬ 
te del delitto. La sua posizione sarà però archiviata 
successivamente. 

3 APRILE 1996: una relazione della commissione 
bicamerale parla di contraddittorietà delle testi¬ 
monianze raccolte che non permettono nessuna 
conclusione. 

25 GIUGNO: seconda perizia balistica che contra¬ 
sta con la precedente. 

Il colpo contro llaria Alpi fu sparato a bruciapelo 
da una certa distanza. Alla stessa conclusione ar¬ 
riva la terza perizia il 18 novembrel997. Per i peri¬ 
ti si trattò di un'esecuzione. 12 gennaio 1998: è 
arrestato per concorso nel duplice omicidio il so¬ 
malo Hashi Omar Hassan. È a Roma da due giorni 
con 11 connazionali, presunte vitti me delle violen¬ 


ze dei soldati italiani in Somalia, per testimoniare 
alla commissione parlamentare. Hassan è identifi- 
catadaH'autistadiAlpi. 

18 GENNAIO 1999: comincia il processo contro 
Hassan. 

9 LUGLIO: il pubblico ministero chiede l'ergastolo 
per l'imputato che ieri è stato invece assolto dalla 
secondacorted'assisedi Roma. 

Le indagini della procura di Roma sul duplice omi¬ 
cidio dovranno ora ripartire da zero. Con l'assolu- 
zionedi Omar Hashi Hassan, infatti, è ancora buio 
pesto sugli esecutori e sui mandanti dell'agguato 
che il 20 marzo del '94 costò la vita ai due giornali¬ 
sti italiani. Ben tre pubblici ministeri hannolavora- 
to su questo caso: il primo, Andrea De Gasperis, 
come magistrato di turno, ha svolto i primi accer¬ 
tamenti senza alcun esito particolare. 

Poi èstata la volta del pm Giuseppe Pititto che èar- 
rivato a mettere sotto inchiesta il sultano di Bosa¬ 
so come mandante dell'omicidio. 


■ L'INCHIESTA 
SULLE ARMI 

llaria avrebbe 
scoperto 

un traffico gestito 
da una flotta 
Italo-somala 
di pescherecci 

Hashi Omar 
Hassan 
soddisfatto 
dopo la 
sentenza 
di assoluzione 
per l'omicidio 
di llaria Alpi, 
a sinistra 



Luciano Del Castillo/Ansa 


TONI FONTANA 

ROMA S ricominciadazero, ese¬ 
cutori e mandanti restano nel¬ 
l'ombra, suH'ucdsionedi IlariaAl- 
pi e M Iran Hravatin non si è fatta 
luce. I giudici della seconda Corte 
d'Assisedi Roma, dopo ci rcaquat- 
tro oreemezzadi cameradi consi¬ 
glio, hanno assolto il somalo Ha- 
^i OmarHassan, unicoimputato 
perii dupliceomicidio. Non èsta¬ 
ta cosi accolta la richiesta del Pm 
Francolontache,ancoraieri mat¬ 
tina, aveva sollecitato la condan¬ 
na. LucianaAlpi,madredellagior- 
nalista uccisa, ha commentato: 
«Sonoamareggiatapermeai mas¬ 
simo, ma sono contenta per Has¬ 
san, un giovanechesi volevacon- 
dannareecheinvece,grazieal pre- 
sidenteFabbri ealla giuria, èstato 
assolto. Come cittadina - ha ag¬ 
giunto - sono soddisfatta perchè 
partecipando alleudienzedi que¬ 
sto processo scan dal oso h o n otato 
comeprovecontroquestoragazzo 
non cenefossero». Am aro anche 
il giudiziodel sostituto procurato¬ 
re Giuseppe Pititto, uno dei tre 
magistrati chein questi anni han¬ 
no curato l'inchiesta. Pititto ha 
espresso «profondo dolore» per¬ 
chè-hadetto-«non èstato possi¬ 
bile accertare chi siano stati i re¬ 
sponsabili del duplicedelitto». 

Nessun commentodapartedel- 
l'awocato Guido Calvi che solo 
pochi giorni fa, il 9 luglio, aveva 
pronunciato una durissima arrin¬ 
ga annunciano l'intenzione di 
«non concludere»come«segnodi 
speranza per un'ulteriore nuova 
verità». Dunque, dopo il fallimen¬ 
tare esito di questo processo si ri- 
cominciadazero, nel tentativodi 
penetrarequel «muro invalicabile 
di silenzio»-per usareun'espres- 
sionedeH'awocatoCalvi -cheha 
protetto in questi anni i segreti 
sulla mortedei duegiomalisti. La 
Corte, presieduta da Gianvittore 
Fabbri ha previsto l'assoluzione 
deH'imputato in base al secondo 
comedell'arti colo 530 cppchedi- 
sciplina quella che un tempo ve¬ 
niva chiamata «insufficienza di 
prove». La Corte ha disposto an¬ 
che il non luogo a procedere per 
difetto di giuri^izioneperil pos¬ 
sesso di armi dafuoco, l'altro reato 
perii quale Hassan era imputato. 
Secondo i magistrati il giovane 
non può essere giudicato per un 
reato compiuto all'estero. Omar 
Hashi Hassan, cheha 25anni, era 
stato arrestato nel gennaio del 


1998 (era giunto in Italia per de¬ 
porre sul le presunte torture com- 
piutein Somaliadai militari italia¬ 
ni). Pur essendo stato assolto non 
potrà peròlasciareil carcereroma¬ 
no di Rebibbia perchè è accusato 
anche di stupro ai danni di una 
connazionale e, in attesa della 


sentenza, (che potrebbe essere 
pronunciat domani) non èstato 
ra/ocatalacustodiacautelare. Ieri 
mattinalarichiestadi condannaè 
stata sostenuta anche dai legali 
della famiglia Hrovatin e dall'av¬ 
vocato della Rai, Franco Coppi. 
L'avvocato Calvi, parte civile in 


rappresentanzadi GiorgioeLucia- 
na Alpi, av 0 /a appunto deciso di 
«non concludere» sottolineando 
appunto la paranza di un nuovo 
processo ed i nuovi accertamenti. 

«L'indagine-hadettoCalvi nel¬ 
la sua arringa del 9 luglio-èstata 
lesa. Ci sono statai ncertezze, lacu¬ 
ne omissioni. È stato eretto un 
muro invalicabile di silenzio per 
coprire fatti irriferibili». Calvi ha 
puntato il dito contro coloro che 
hanno agito subito dopo il dupli¬ 
cedelitto (avvenuto a M ogadi scio 
il 20 marzo 1994), contro «funzio¬ 
nari dello Stato»chesi sonocom- 


portati «in modo sconsiderato». E 
ha terminato affermando «Non 
voglio concludere perché voglia¬ 
mo sapere la verità. Non solo chi, 
ma ancheperchèAlpi eHrovatin 
son 0 stati assassi n ati. N on presen - 
to le conclusioni anche come se¬ 
gno di speranza per un'ulteriore 
nuovaverità». Nel la stesa seduta il 
pm I on ta si era detto con vi n to eh e 
«per con testare I e premed i tazi on e 
è sufficiente pensare a come si sia 
svolta l'azione omicida, alladire- 
zioneeallareiterazionedei colpi, 
alla condotta degli aggressori che 
hannoattesoalungoi dueitaliani 


primedi agire». Nel concluderei! 
pubblico accusatore si era detto 
convinto che <c'erano validi ele¬ 
menti di prova». Alla lettura della 
sentenza Hassan ha abbracciato 
in lacrime i suoi difensori, gli av¬ 
vocati Antonio Monconi eDou- 
glasDoualeQuest'ultimohadefi- 
nito «giusta e liberatoria» la sen¬ 
tenza che era stata letta poco pri¬ 
ma. A Mogadiscio i genitori del 
giovanehannoancheieri accusa¬ 
to la magistratura italiana di aver 
agi to «a sen so u n i co». C ri ti eh eal I a 
gestionedel processo sono giunte 
anche da M ariangela Gritta Grai- 


ner chein vestedi esponentedella 
commissione parlamentare sulla 
Cooperazione si era occupata del¬ 
la vicenda Hrovatin-Al pi. «Spero 
chelemotivazioni dellasentenza- 
haaffermato-faccianogiustiziadi 
un processo davvero scandaloso 
chenon hascalfitoleragioni di un 
duplice assassinio premeditato 
perii qualeoccorre ancora indivi- 
duaremoventeemandanti». I ge¬ 
nitori della giornalista uccisa non 
erano presenti alla lettura della 
sentenza. Il padre Giorgio Alpi è 
stato recentemente sottoposto ad 
un interventochimrgico. 


Malati di mente? In prigione per tutta la vita 

Il ministro laburista inglese Straw: dentro anche se innocenti. Ed èpolemica 


Roma, Policlinico 
Polemiche 
su una nomina 

■ Un esperta di chirurgia è sta¬ 
to assegnata a dirigere ii ser¬ 
vizio di nutrizione ciinica dei- 
Poiiciinico Umberto I. L'aiiar- 
me è stato ianciato ieri in 
una ietterà aperta deii'Asso- 
ciazione per ia nutrizione ar- 
tificiaie domiciiiare (Anad), 
firmata da 91 dei 285 maia¬ 
li, che attuaimentesono ri¬ 
coverati 0 sottoposti a tratta¬ 
menti di aiimentazione artifi- 
ciaie a domiciiio. 
li documento è stato inviato 
tra i'aitro ai ministri deiia 
Sanità Rosy Bindi, e deii'Uni- 
versità Ortensio Zecchino, ai- 
i'assessore aiia sanità dei 
Lazio Lioneiio Cosentino e ai 
Rettore deii'ateneo 
«La Sapienza» Giuseppe D'A- 
scenzo. li preside deiia facoi- 
tà di Medicina deii'Ateneo 
LuigiFrati ha repiicato: «Da 
quando ii servizio èstato isti- 
tuito,io hasempre diretto un 
chirurgo e nessuno si è ia- 
mentato: ii dottor Gianfranco 
Cappeiio, che di 
fatto io gestisce, è un tecni¬ 
co iaureato e non ha i titoii 
per essere nominato prima¬ 
rio». 


ANNATARQUINI 

ROMA Malati di mente in prigio- 
neper tutta la vita. Sulla psichia¬ 
tria il governo laburista di Tony 
Blairtorna indietro di 200anni e 
ri spoi vera u n a I egge eh e prevede 
ladetenzioneavitadi tutti i ma¬ 
lati incurabili, anchesenon han¬ 
no commesso alcun crimine. La 
proposta choc èstata presentata 
tregi orn i fa dal mi n i stro degl i In¬ 
terni Jack Straw eda quello della 
sanità Frank Dobson: secondo 
loro, rinchiudere gli psicopatici 
in unità speciali di massi ma sicu¬ 
rezza, èl'unicamisurapergaran- 
tire l'incolumità dei cittadini. 
«C'èun piccolo gruppo di perso¬ 
nemolto pericolose- ha spiegato 
il ministroStraw-cheal momen¬ 
to sfuggono sia alla leggechealle 
strutture sanitarie. Dobbiamo 
cambi arelasituazioneesuperare 
artificiosi criteri di curabilità ne! 
deci dere sequalcuno deveessere 
rinchiuso oppureno». Comedi¬ 
re, un malato di mente è un po¬ 
tenzi aleassassino,oun potenzia¬ 
le pedofilo, meglio toglierlo di 
mezzo prima che commetta un 
reato. 

Impraticabile, ingiusta, razzi¬ 


sta, la proposta ha suscitato un 
coro di polemiche. In questi gior¬ 
ni lemaggiori reti televisive che 
trasmettono servizi per strada 
scelgono come «sfondo», come 
scenario, i volti dei barboni odel¬ 
le persone con leggeri handicap 
mentali. È un modo di dire: «Ec¬ 
co, vedete? Quella persona po¬ 
trebbe essere rinchiusa per levi¬ 
ta, senza aver 
commesso 
nulla». Tutto 
nascegrazieal- 
le battaglie di 
un'arzilla si¬ 
gnora inglese, 
la signora Zito, 
diventata ve¬ 
dova perché 
un pazzo le 
aveva accoltel¬ 
lato il marito 
per strada. La 
sua campagna per ripulire Lon¬ 
dra dai malati di menteèandata 
avanti per mesi con raccolte di 
firme, interviste, petizioni. Fino 
a che Straw ha fatto sua questa 
battaglia. Ha preso in mano i co¬ 
dici e rispolverato una norma, 
vecchiadi ZOOanni, chereintro- 
duceilconcettodelladetenzione 
per presunta pericolosità sociale 


eprevedela discrezionalità dello 
psichiatra, enon de! giudice, nel- 
lavalutazionedi rischio. 

Inutiledirecheaprotestare, in 
questi giorni, sono stati soprat¬ 
tutto loro, gli psichiatri chiamati 
direttamente in causa dai due 
ministri.«Con questo sistema - 
ha commentato Paul Cavadino, 
direttore dell'associazione na- 


zionaleperil reinserimento degli 
exdetenuti-piùdi qual cheinno- 
centerischiadi finire rinchiuso a 
vita. Unasocietàciviledevepen- 
sarci bene prima di rinchiudere 
dellepersoneper quello chepo- 
trebbero fare piuttosto che per 
quellochehannofatto».ll mini¬ 
stro Straw, èin vececonvinto che 
semplicemente applicando la 


leggecon rigore, abusi eviolazio- 
ni dei diritti umani potranno es¬ 
sere evitati. Ma la sua idea con¬ 
vince poco. «Trasferiredai giudi¬ 
ci agli psichiatri laresponsabilità 
di rinchiudereunapersonaèun 
grave errore - sostiene il dottor 
Tony M aiden, esperto di psichia¬ 
tria criminale-. Ci sono 60 mila 
uomini in prigione e le statisti¬ 
che dimostra¬ 
no cheil 64 per 
cento di loro 
soffrono di di¬ 
sturbi della 

personalità. 
Questo signifi¬ 
ca eh e ci rea 40 
mila uomini 
potrebbero es¬ 
sererinchiusi a 
vita». 

Perplessità 
sono state 

espressean eh edal l'Associazi on e 
degli Psichiatri, secondo laquale 
«prevedere la pericolosità di un 
individuo è estremamente diffi¬ 
cile». E lecritichealla politica sa¬ 
nitaria del governo Blair non so¬ 
no state risparmiate nemmeno 
dai nostri psichiatri. «Sarebbebe 
ne- hasuggerito M assi mo Cozza, 
coordinatore della Consulta na¬ 


zionale per la salute mentale - 
eheD'Alemaillustri aBlairlano- 
stra storia, convincendolo a riti¬ 
rare la proposta del suo governo 
di incarcererei matti, unapropo- 
sta inaccettabile per un Paese e 
un'Europa democratica». «Tren¬ 
tanni di psichiatria - ha com¬ 
mentato Cozza - rischiano di es¬ 
sere cancellati e il passaggio eti¬ 
camente aberrante di voler rin¬ 
chiudere chi potrebbe essere pe 
ricoloso per gli altri,sen zacheab- 
bia commesso un crimine, è 
i n accettabi I eper un asoci etàci vi- 
le». In Italia, sottolinea l'esperto, 
«lapraticadi internare! malati di 
mentein quanto pericolosi èsta¬ 
ta superata da oltre 20 anni e le 
istituzioni manicomiali sono or¬ 
mai superate senza chesi siano 
presentati problemi di ordine 
pubblico». E mentreBlair«vuole 
condannare alla detenzione in¬ 
determinata personecon distur¬ 
bi mentali chenon hanno com¬ 
messo alcun crimine da noi vi è 
l'intenzione di superare anche 
l'istituzione dell'ospedale psi¬ 
chiatrico giudiziario. Nel 2000, 
tornareal I evecch i eteori eper cui 
erano i tratti del voltoamarchia- 
re le persone come delinquenti 
da ri n eh i uderelasci aatton i ti ». 


E' mancato all’affetto dei suol cari 
PRIMO BENTIVOGLI 

Ne danno il triste annuncio la compagna Lu¬ 
ciana. la figlia Simona e Gianni. I funerali si 
terranno oggi, 21 luglio, alle ore 14,30 dalla 
cameramortuaria deirOspedaleMaggiore. 

Bologna, 21 luglio 1999 


Pippo e Oriana ricordano commossi 

PRIMO BENTIVOGLI 


Dieci anni fa è morta 

ANNAMARIA DE MAURO 
CASSESE 

Giovanni, Sabina e Tullio De Mauro la ricor¬ 
dano con l’affetto di sempre alle persone che 
le hanno voluto bene. 

Roma, 2 Ungilo 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle OFe 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a paiola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 


■ GLI 
PSICHIATRI 

«Una società 
civile deve 
pensarci bene 
prima 

di rinchiudere 
gli innocenti» 
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IL Fatto 


l'Unità 



Il leader 
del Polo 
Silvio 
Berlusconi 
alla Camera 
e sotto 
F. Saverio 
Borrelli 



Alessandro Bianchi/ Ansa 


Vigna: ora occorre 
aumentare i giudici 

CASTELLAMMARE DI STABIA II procuratore nazionale antimafia, Piero 
Luigi Vigna, ha commentato l'accordo raggiunto sul giudice unico 
affermando che «adesso occorre rafforzare l'organico dei magistra¬ 
ti». «Anche se il ministro Diliberto ha affermato che ci saranno mille 
magistrati in più - ha detto Vigna, rispondendo ai giornalisti a margi¬ 
ne della sua partecipazione ad una manifestazione antimafia - non 
sarà questo sicuramente un numero adeguato alle esigenze, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda i Gip. La carenza di organico può rallenta¬ 
re il lavoro dei pm, che si trovano costretti a interrompere le indagi¬ 
ni. C' è il rischio che si verifichi una paralisi della giustizia». 

Vigna ha anche detto che «per combattere seriamente il crimine or¬ 
ganizzato a livello internazionale ci vuole un Pm europeo. 

Bisogna ripetere a livello internazionale -ha dichiarato ancora Vigna¬ 
le esperienza compiute a livello nazionale, attraverso il maggior 
coordinamento delle indagini...Ma il vero passo in avanti si avrà 
quando ci si metterà d'accordo a livello europeo su fattispecie di 
reato comuni e sulla possibilità di utilizzare in tutti gli Stati le stesse 
prove...Oggi ad esempio le intercettazioni telefoniche non potrebbe¬ 
ro essere usate in processi di altri Stati europei». 


Cossiitta: il Polo 
rischiava di fallire 

STRASBURGO Armando Cossutta considera una «soluzione equilibra¬ 
ta» l'accordo raggiunto ieri alla Camera sul giudice unico. «L'oppo¬ 
sizione - ha detto il leader del PDCI ieri a Strasburgo - ha capito che 
se ci fosse stata una guerra avrebbe dovuto ingoiare il fallimento di 
una riforma che, con tutti i limiti che si possono immaginare, mette 
fine ad una questione delicata». 

« Aver mostrato i denti è servito a far capire a Berlusconi ed ai suoi 
amici che non possono fare quel che vogliono», conclude il leader 
del PDCI. 

Enrico Boselli, per parte sua, spiega che i socialisti sono «soddisfat¬ 
ti per due buone ragioni dell'accordo raggiunto sul giudice unico. 

«La prima - dice il presidente dello Sdi - è che, come avevamo chie¬ 
sto, è stato così evitato un voto di fiducia. 

Questa - prosegue Boselli - era una soluzione che non accettavamo 
perché era in discussione una materia prettamente parlamentare 
che investe i diritti di libertà su cui ogni deputato ha il diritto di 
esprimersi. La seconda ragione è che in questo modo si interrompe 
un clima di burrasca tra maggioranza e opposizione che poteva far 
naufragare ogni altra ipotesi di accordo sulle riforme». 


S riapre uno spiraglio per le riforme 


Dopo l'intesa provedi accordo su giusto processo e presidenti di Regione 


REAZIONI 


Borrelli: «E un ragionevole compromesso» 


NEDOCANETn 

ROMA Cauto ottimismo, negli 
ambienti parlamentari e tra le 
forze di maggioranza su una ri¬ 
presa del dialogo e, quindi, del 
cammino delle riforme, come 
positivo riflesso dell'accordo rag¬ 
giunto alla Camera sul giudice 
unico, concretizzatosi, in serata, 
con l'approvazionedel nuovo te 
sto. Almeno cosi traspare dei 
commenti di esponenti di en¬ 
trambi gli schieramenti. Non 
mancano però dubbi eperplessi- 
tà. 

La presidente della commis¬ 
sione Giustizia di Montecitorio, 
Anna Finocchiaro, ds, che si è 
fortemente i mpegnata per tesse¬ 
rei fili dell'accordo (edi questo le 
hanno dato atto anche deputati 
del centro-destra), ritiene che 
l'accordo non solo rap¬ 
presenti un punto alto 
di mediazione, ma pure 
una «buona prassi par¬ 
lamentare, se il Parla¬ 
mento deciderà di im¬ 
boccare con decisione 
la strada delleriforme». 
Dellostesso parereil mi¬ 
nistro Guardasigilli, 

Oliviero Diliberto, da 
gorni (eancheieri in un 
ironico commento del 
responsabilegiustiziadi 
Fi, Marcello Pera) nel mirino del 
Polo, secondo il quale«orasi può 
riaprire la strada al dialogo delle 
riforme». Antonio Soda, capo- 
ruppo ds in commisione Affari 
costituzionali della Camera, al- 
largal'orizzonte, dal giudiceuni¬ 
co ad altri provvedimenti. Parla 
di un «pacchetto»più complessi¬ 
vo delleriforme checompren de 
il «giusto processo» e l'elezione 
diretta del presidente dellea re 
gionie. «Sul giusto processo el'e 
lezionediretta -ha aggiunto- sia¬ 
mo pronti». A suo giudizio, i due 
provvedimenti, con il nuovo cli¬ 


ma chesi èinstaurato allaCame 
ra, potrebbero essere discussi ed 
appprovati prima della prevista 
data del 26 luglio. Il calendario 
prevede l'esame per il prossimo 
lunedi ma l'odierna conferenza 
dei capigruppo potrebbe, appun¬ 
to, anticiperei tempi. 

A raffreddare, però, gl i entusi a- 
smi si incaricail responsabilegiu¬ 
sti zi a dei ds, Carlo Leoni. Sosti e 
ne, infatti, che, a suo parere, 
«non c'èalcun legametraquesto 
accordo e il giusto processo». 
«L'intesa -continua- è positiva e 
pienamente soddisfacente per 
n oi, ma da qui a di rech eri partei I 
dialogo sulle riforme ce ne cor¬ 
re». «In questi ultimi giorni -insi¬ 
ste abbiamovistouna destra tut- 
tàaltro chemoderata, anzi, presa 
da una spinta all'estremismo di¬ 
struttivo eh e voleva bloccare un 
decreto causando un disastro per 
l'organizzazione della 
giustizia». <Che, con 
una destra così -chiosa 
Leoni-si possa reali zzare 
un grandedialogo sulle 
riforme non mi pare 
proprio: la strada delle 
riformeèin salitaun pò 
per tutte, ma I a maggi o- 
ranza ha i numeri, la 
convinzione e la com¬ 
pattezza per farle con i 
suoi voti». 

Sul fronte del Polo, 
molto prudenteSlvio Berlusco- 
n i eh epiaudeal l'accordo mach e, 
sulleriformesi limitaasostenere 
che «il rilancio non dipende da 
noi, dipende esclusivamente 
dalla sinistra». Secondo il Cava¬ 
liere, Fi «ha sempre avuto un at¬ 
teggiamento di apertura e di 
buonsenso». 

Sarà...Della stessa previsione 
di Soda, il capogruppo degli az¬ 
zurri a Montecitorio, Beppe Pisa¬ 
no, il qual econfermalateoriadel 
«pacchetto» su giudice unico, 
giusto processo, elezione diretta 
presidenti regioni. 


Se I e cose al I a Camera an dran- 
no in un certo modo, il Senato, 
nell'ultimo scorcio di lavoro pri¬ 
ma della pausa estiva, avrà alla 
sua attenzionetutti etrei prowe 
di menti di cui tanto si parla. Uno 
dei protagonisti, il presidente 
dellacommissioneAffari costitu¬ 
zionale, Massimo Vi Non e, guar- 
dacon attenzioneall'evoluzione 
dei fatti nell'altro ramo del Parla¬ 
mento. Ritieneche, purcon tutte 
lecautelechelasituazionepol id¬ 
ea consiglia, si possa effettiva¬ 
mente ri apri re i I d i al ogo sul f ron - 
te delle riforme che potrebbero 
ottenere il voto di Palaz¬ 
zo Madama nell'ultima 
settimanadi luglio. 

Il presidentedei sena¬ 
tori diessini, Gavino 
Angius, valuta il nuovo 
scenario chesi è aperto 
con la decisione odier¬ 
na sul giudice unico in 
un quadro più compìes- 
sivochecomprendean- 
che tutto l'atteggia¬ 
mento del Polo di fron¬ 
te ad altri importanti 
problemi all'esame del 
Parlamento. Commen¬ 
ta la "novità" proprio 
mentrenell'auladel Se¬ 
nato il centro-destra sta 
martellando la propo¬ 
sta della maggioranza 
per la parità scolastica. 

Non gli pare, questo, un 
buon vi ati co al I a stagi o- 
ne delle riforme. È im¬ 
portante l'intesa della 
Camera, apre certo uno 
spiraglio ma ancora 
molto sottile. Daqui un atteggia¬ 
mento molto cauto sui futuri svi¬ 
luppi. 

Decisamente più ottimisti, il 
segretraiodello&li, Enrico Bosel¬ 
li, Gaetano Pecorella e il Presi¬ 
dente dell'Associazione magi¬ 
strati, Antonio Mortone. Boselli 
sostienechesi a, questo dell'inte 
sa, il modo per interrompere«un 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «È un ragionevole com¬ 
promesso. Il mio giudizio èpositi- 
vo». Francesco Saverio Borrelli, 
Procuratore generale di Milano, 
stringeancoratralemani itesti de¬ 
gli emendamenti presentati alla 
Camera sul giudiceunico eprova 


climadi burrasca tra maggioran¬ 
za e opposizione che poteva far 
naufragare ogni altra ipotesi 
d'accordo sulle riforme». Per Pe 
corellacosi «si riaprelaporta»per 
il restanteprocesso delleriforme, 
mentre secondo Mortone «ora 
deve ri prendere, con la massima 
cderitàecon l'ompegno di tutti, 
ilcamminodelleriforme». 


arispondereagli interrogativi che 
già accompagnano il provvedi¬ 
mento. Comeincideràsui proces¬ 
si milanesi? «SuN'incompatibilità 
traGupeGipsidibattedatempoe 
non ci dovrebbe essere ufficio del 
Gip impreparato». Mail processo 
su cui questa riforma ha gravato 
prima an coradi diventare realtà è 
uno in particolare: quello cheve- 
de imputato, tra gli altri, 
Cesare Pra/iti e si trasci- 
nadi udienzain udienza 
da più di un anno: «È 
particolarissimo - ri¬ 
sponde Borrelli - perché 
oltre alla complessità 
della vicenda ci sono gli 
impegni politici. Ma 
non possiamo valutare 
la bontà delle riforme 
sulla basedelleri percus¬ 
sioni che hanno su sin¬ 
goli processi». E poi c'è 
quella norma sulla ricu- 
sazi on e, chepen decome 
una spada di Damocle: 
«Bisognerà calibrare be¬ 
ne le parole, essere più 
prudenti. In ogni caso 
non mi sembra aggi unga 
nulla a quanto già previ¬ 
sto. Diventa un'altra 
possibilità per chi hain- 
teresse a ti rare per I e I u n- 
ghei processi». 

Già, echi ha interesse 
a tirare per le lunghe, se 
non le difese degli imputati, spe¬ 
cialmente di quelli eccellenti? 
Con lo slittamento al 2 gennaio 
2000, i tempi tecnici per chiudere 
le udienze preliminari per le vi¬ 
cende Sme-giudici romani elmi- 
Sr forse ci sarebbero, ma presto 
potrebbero arrivarenuoveistanze 
contro il giudiceAlessandro Ros- 
sato. È questa la linea cheemerge 


tra gli avvocati impegnati nei pro¬ 
cedimenti che vedono imputati, 
tra gli altri, Slvio Berlusconi (non 
coinvolto, comunque, nel caso 
lmi-Sr)eCesarePreviti, peri quali 
sono in corso le udienze prelimi¬ 
nari. «Teoricamente il tempo per 
concludere le udienze c'è-spiega 
l'avvocato Niccolò Ghedini, di¬ 
fensore di Berlusconi - ma ricor¬ 
diamoci chependesempreuna ri¬ 
chiesta di incidente probatorio 
sullaqualeil Gupnon si èpronun- 
ciato, echerichiederebbediverse 
u d i en ze per esegu i re I a n ecessari a 
perizia». Sul futuro deH'udienza 
preliminare, il difensore di Berlu¬ 
sconi è prudente: «Noi abbiamo 
già fatto varie istanze, 
primadi prenderenuove 
iniziative dovremo stu¬ 
diare bene il testo». Per 
un altro dei difensori de¬ 
gli imputati, l'avvocato 
Giovanni Maria Dedola, 
che rappresenta la fami¬ 
glia Squillante, la ricusa- 
zi oneè«unastradaquasi 
obbligata, che percorre¬ 
remo a settembre, credo 
cheperlaCorted'appel- 
losiaquasiun atto dovu- 
todarci ragione». 

Ma anche Claudio Castelli, vi¬ 
cepresidente deH'Assodazione 
nazionale magistrati, trai primi a 
lanciare l'allarme sui processi «a 
ri sch i 0 » sefosse en trata i m med i a- 
tamente in vigore la norma sul¬ 
l'incompatibilità tra gip egup, ri¬ 
tiene il testo approvato dalla Ca¬ 
mera «un a sol uzi on e eq u i I i brata e 
ragiona/ole», perché«consentedi 
programmarel'attivitàdegli uffici 
giudiziari facendo in modo chei 
costi cheunanormadi questo ge¬ 
nere produce, siano i minori pos¬ 
sibili». Ma un dubbio ce l'ha an¬ 


che lui, naturalmente legato a 
quella normasullaricusazione: «È 
unaclausolainutileeam bigua, vi¬ 
sto chegiàoggi seil giudiceantici- 
pa i I gi udi zio può esserericusato». 

Cosa succederà allora ai proces¬ 
si che, oltrea Previti (chehaevita- 
to di presentarsi alle udienze per 
«impegni parlamentari») coin¬ 
volgono anche Berlusconi e altri 
personaggi "importanti"? Tra i 
Gipdi Milanoregnaun certo otti¬ 
mismo, i giudici sono convinti di 
poter a/adere entro Natale una 
buona partedellerichiestedi rin¬ 
vio a giudizio già presentatedalla 
procura, compreso il fascicolo 
"Toghesporche". Maènegli uffici 
del pool Mani puliteche 
la novità di ieri viene 
soppesata con esterna 
cautela: proprio la clau- 
solasullapossibilitàdi ri¬ 
cusare il giudice sembra 
mettere in allarme i pm 
del pool, cheproprio og¬ 
gi potrebbero avere la 
notizia della nomina di 
Gerardo D'Ambrosio a 
procuratore capo. Al 
puntochenon èescluso 
che i magistrati stiano 
studiando un "percorso alternati¬ 
vo" checomprenderebbeunaloro 
non-opposizioneaU'eventualeri- 
cusazionedi Rossato. Perchéil ri¬ 
schio sarebbe quella spada di Da¬ 
mocle, eh e se anche venisse aggi¬ 
rata in udienza preliminare, po¬ 
trebbe pendere per sempre sul 
processo, fino alla Cortedi Cassa- 
zi on e. Tanto megliosfidareladata 
di prescrizione, il 2004, giocando 
in anticipo: vada pure tutto a un 
nuovo gip. Siapurecon un "picco¬ 
lo" problema: mezzo milione di 
pagine di atti non si studiano in 
unanotte. 


■ ANTONIO 
SODA(Ds) 

«Sui giusto 
processo 
e l'elezione 
diretta 

del presidente 
siamo pronti» 



■ CASTELLI 
DELL'ANM 

«Soluzione 
equilibrata, 
ma quella 
sulla ricusazione 
è una clausola 
ambigua» 


SEGUE DALLA PRIMA 


NELL'INTERESSE 
DEL CITTADINO 

a fronte dell’accordo, ap¬ 
paiono veramente di diffici¬ 
le comprensione a meno di 
non pensare alla pretesa di 
rimarcare una presenza cri¬ 
tica o alla voglia di conte¬ 
stare un metodo per riven¬ 
dicare una posizione di 
«purezza» spendibile, però, 
su tavoli più appropriati. 

Detto questo veniamo al 
contenuto dell’accordo sul¬ 
la incompatibilità tra Gip e 
Gup. Dice il Polo che ha 
vinto perché ha fatto passa¬ 
re un principio in difesa 
della terzietà del giudice. 
Come se la stessa esigenza 
non fosse presente alla 
maggioranza che aveva ela¬ 
borato la riforma. Il punto 
era un altro. L’introduzione 
della riforma senza dare 
tempo al sistema di ade¬ 
guarsi avrebbe comportato 
una serie di conseguenze 
gravissime. È di questo che 
i partiti dell’Ulivo si sono 


fatti carico. E la iattura è 
stata scongiurata. E’ del tut¬ 
to evidente che giocava nel¬ 
la posizione di Forza Italia 
la volontà di riproporre il 
leit motiv delle polemiche 
sulla giustizia a proposito 
del condizionamento dei 
giudici a fronte della inizia¬ 
tiva dei pubblici ministeri. 
E non era affatto secondaria 
la valutata possibilità che 
saltando il meccanismo sal¬ 
tassero alcuni processi, a 
cominciare da quello che 
vede imputato Cesare Pre¬ 
viti. Si cercava, ben al di là 
della questione generale, 
una sorta di vittoria sul 
campo che avrebbe finito 
per essere vista come la di¬ 
mostrazione della impossi¬ 
bilità dei magistrati di inda¬ 
gare su alcuni imputati ec¬ 
cellenti. Dunque i processi 
vanno avanti e solo dal 
gennaio del prossimo anno 
il nuovo sistema delle in¬ 
compatibilità comincerà a 
funzionare. Nel frattempo è 
stato introdotto un corretti¬ 
vo: il giudice terzo, se do¬ 
vesse dare dimostrazione di 
non imparzialità, potrà es¬ 


serericusato. 

Questa soluzione pone 
un problema di celerità alla 
magistratura. Se vorrà con¬ 
cludere le inchieste in corso 
con il vecchio sistema do¬ 
vrà fare presto, dovrà chiu¬ 
dere le istruttorie. E questo 
potrebbe non essere un ma¬ 
le. Troppe indagini giudi¬ 
ziarie si trascinano con il ri¬ 
sultato di tenere gli imputa¬ 
ti sotto una sorte di spada 
di Damocle: la sofferenza 
delTincriminazione, senza 
conoscere la prospettiva, in 
tempi decenti, di un pro¬ 
scioglimento o di un rinvio 
a giudizio, non può essere 
ulteriormente tollerata. 
Francesco Saverio Borrelli, 
che qualche cosa di giusti¬ 
zia sa, ha definito l’accordo 
un ragionevole compro¬ 
messo. Mai come in questa 
occasione compromesso 
non è parola disdicevole. 

L’importante è raggiun¬ 
gere lo scopo. E in questo 
caso gli scopi erano due: 
salvaguardare un principio 
di diritto ma evitare, allo 
stesso tempo, che si com¬ 
mettesse l’ingiustizia più 


ingiusta, la concessione di 
una sorta di impunità senza 
verifica per sospettati di 
gravi illegalità. Tutela, dun¬ 
que dei diritti individuali, 
difesa degli interessi della 
collettività. 

Ora però l’accordo deve 
reggere su tutto il fronte. E’ 
tutto il pacchetto che deve 
essere messo in discussione 
e in votazione. Se ciò acca¬ 
drà, se passerà il giusto pro¬ 
cesso, se si darà una rispo¬ 
sta, con il voto diretto per i 
presidenti delle Regioni, al¬ 
la richiesta di gran parte del 
paese di poter esprimere 
senza defatiganti e contrad¬ 
dittorie mediazioni, le sue 
scelte per il governo delle 
autonomie locali, si aprirà 
una strada interessante. 

In attesa di più complesse 
riforme, dall’elezione del 
presidente della Repubblica 
al sistema elettorale, al fe¬ 
deralismo, si comincerà a 
sfogliare la margherita del 
cambiamento. Un processo 
lungo, ma da qualche parte 
bisogna cominciare. 

PAOLO GAME ESCI A 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso ìa pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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L'Unione europea ha aperto un 
procedimento d'infrazione nei 
confronti dell'Italia e della Fran¬ 
cia. Una sorta di «avviso orale», 
per ora, che potrebbe portare al¬ 
la corte di giustizia con «con¬ 
danna» per aiuti di Stato ad una 
emittente pubblica. In partico¬ 
lare, per quanto riguarda il no¬ 
stro paese, il commissiario euro¬ 
peo responsabile della Concor¬ 
renza, Karel Van Miert, ha de¬ 
scritto in una lettera lunga 13 
pagine (e attesa con impazienza 
a Roma) quali sono, secondo la 
commissione i dubbi sulla legit¬ 
timità di alcune misure del vec¬ 
chio decreto «salverai»: le age 
volazioni fiscali relative alla ri¬ 
valutazione del capitale Rai nel 
1993 e il prestito concesso dalla 
cassa depositi e prestiti nel 
1995. Altro capitolo messo al¬ 
l'indice è quello relativo all'au¬ 
mento di capitale concesso dal- 
l'Iri nel 1992. Tutto ciò, secon- 


Uè «Italia atlEnt^ troppi aiuti alla Rai» 

Avviata la procedura d'infrazione Vita: <^a il servizio pubblico va tutelato» 


do la commissione, costituisce 
aiuti di Stato alla televisione 
pubblica e, dunque, non com¬ 
patibili con le regole dei Tratta¬ 
ti. Altre misure, invece, come la 
riduzione della tassa di conces¬ 
sione da 154 a 40 miliardi, la 
concessione del prestito della 
Cofiri nel 1997 e di un altro pre¬ 
stito nel 1990, non costituisco¬ 
no aiuti di Stato secondo la 
commissione, perché non han¬ 
no comportato alcun vantaggio 
economico alla Rai. 

«La presenza di un'impresa fi¬ 
nanziata dalla Stato - ha detto 
Van Miert - in grado di offrire 
programmi interessanti ai suoi 


spettatori e quindi di catturare 
gli ascolti ha un impatto diretto 
sugli introiti della concorrenza». 

Berlusconi, intanto, non ha 
commentato l'iniziativa del 
commissario Ue. Del resto, in 
questi anni, Mediaset non sem¬ 
bra essere stata particolarmente 
danneggiata dal decreto sott'ac- 
cusa; visto che lo stesso Cavalie¬ 
re, pur avendo protestato vibra¬ 
tamente prima con Ciampi, e 
poi in Europa (con un ricorso 
contro la televisione pubblica 
del giugno 1996), ha reiterato 
durante il suo governo proprio 
il famigerato decreto. Sta di fat¬ 
to che oggi, prima di lasciare il 


IL DECRETO DELLA DISCORDIA 

■ lldecreto«salvarai»haavutounastorialungaetor- 
mentata, intrecciata con i milleaitri problemi politici 
e«pol troni ci »del l'azi en da radi otel evi si va di Stato. Fu 
comunqueun decreto,varatonel 1993dal governo 
Ciampi,cheprevedevaalcunemisu reperii risanamen- 
toeil riordinodel la Rai in un momento parti colar- 
m entedi f f i cileperlavitadell'aziendaradi otel evi si va 
di Stato. Pochi arti col i desti nati a i ntegrareemoditi - 
carelaleggedi riformainvigoreall'epoca,tracui ri¬ 
cordiamo: l)l'aumentodel canon eelasua parzialede- 
f i scal i zzazione; 2) l'abbatti mentodel canonedi con¬ 
cessi onepagatodall'aziendaalloStato(da 160a40mi- 
I i ardi ); 3) i I consol i dam entodel debito pregresso. 11 de- 
cretofu reiterato! nseguitoanchedai governi Berlu- 
sconi,DinieProdi. 


portafoglio della Concorrenza 
nelle mani di Mario Monti, Van 
Miert ha voluto avviare la solu¬ 
zione di un contenzioso esploso 
in Europa tra pubbliche e priva¬ 
te (da qui anche la procedura 
contro la Francia). Per ora la de¬ 
cisione non riguardagli aiuti ga¬ 
rantiti alla Rai con il canoneche 
la commissione non è in grado 
in questo momento di valutare 
e di stabilire se possa considerar¬ 
si un aiuto già esistente nel 
1956, prima dell'entrata in vigo¬ 
re del le norme europee. 

«Replicheremo con rigore - ha 
detto il sottosegretario alle Co¬ 
municazioni, Vincenzo Vita - 


Non abbiamo timori e produrre¬ 
mo tutti gli atti necessari per di¬ 
mostrare che non si è trattato di 
aiuti di Stato. Ci fa piacere, co¬ 
munque, che non sia stato 
menzionato il canone. Per vari 
motivi, primo fra tutti il fatto 
che deve essere chiaro, anche in 
Europa, che cosa si intende per 
aiuto di stato a servizi pubblici 
che, a nostro avviso, hanno del¬ 
le particolarità, delle missioni 
speciali. Con il ministro france¬ 
se Catherine Trautman stiamo 
cercando un atteggiamento co¬ 
mune. Non c'è dubbio che c'è 
stato un eccesso di durezza da 
parte della Dg4 (la direzione ge¬ 
nerale che si occupa della libera 
concorrenza e che ha avviato l'i¬ 
struttoria poi passata alla com¬ 
missione uscente n.d.r) nei con¬ 
fronti dei servizi pubblici. Pro¬ 
babilmente bisognerà ridisegna¬ 
re il profilo di queste "missioni" 
pubbliche». A.Mar. 


NEL DUEMILA 


MI PORTO.../2 


Tra passioni 
simpatie 
e rimpianti 
ecco che cosa 
salverebbe 
il direttore 
delTg4 

MARIA NOVELLA OPPO 

Il fatto che il prossimo anno 
sia il Duemila tondo tondo ci 
impone quel minimo di rifles¬ 
sione che non si nega a nessun 
passaggio epocale. Senza impe 
gno e con quel poco o tanto di 
millenarismo balneare di cui 
siamo capaci, proviamo a chi e 
derea personalità eminenti del 
secolo morituro quello che è 
indispensabile mettere nella 
valigia del terzo millennio. Ab¬ 
biamo cominciato intervistan¬ 
do Gene Gnocchi, andiamo 
avanti con Emilio Fede. 

Di rettore, checosa metteresti nel 
bagaglio di questo viaggio verso 
il Duemila? 

«M etterei... non èfaciledirlo, ma 
forse la cosa più importante sa- 
rebbeun biglietto aereo perdue, 
per fare finalmente la luna di 
miele con mia moglie che non 
abbiamo mai fatto». 

Ma, nei confronti di tua moglie, 
provi più sensi di colpa o ricono¬ 
scenza? 

«Direi chelecosesi abbinano. Ho 
sensi di colpa, tanti, equindi ri- 
conoscenza». 

E checosa ti porteresti, in questo 
viaggiodinozzecheèil Duemila? 

«Mi porterei, perché è una testi¬ 
monianza di affetto, il giardinet¬ 
to chemi haregalato Berlusconi. 
Per il mio compleanno mi ha 
mandato il giardinieredi Arcore, 
cheha piantato davanti aliatine 
stra del mio ufficio fresie, orten- 
siee rosei li ne rosse. Sono roselli- 
nedel buon governo, un innesto 
fatto perlavittoriadel '94». 
Caspita. Riesci sempre a parlare 
di Berlusconi.Ma,invista del ter¬ 
zo millennio, non potresti, per 


POLEMICHE ESTIVE 



Il direttore del Tg4, Emilio Fede 


unavolta,anzichéaquestosigno- 
re miliardario, pensare con sim- 
patiaancheai poveri? 

«Sccome io nasco povero e, se 
continuo a giocare, rischio an¬ 
che di diventarlo di nuovo, pro¬ 
vo una grande solidarietà, ma 
non mi piacesbandierarequello 
chefaccio per ai utarechi habi so¬ 
gno. Non riesco a sopportare di 
vedere person e costrette a ten de 
rela mano. Purtroppo non sono 
il Padreternoenon so, nel prossi¬ 
mo millennio, da chi dipenderà 
eliminare le ingiustizie. Vorrei 
checi fosse una soci età che aiuta 
chi soffre perii cancro e la gente 
che è sola. Ho visto morire mio 
fratellodi questa mal attiael'idea 
mi terrorizza. Quelli chenesof- 


Fedes < 4 \ millainio? 
Me lo goGO al casinò» 

«E con Berlusconi vicino sbancherei tutti» 


Giorgio Benvenuti/ Ansa 


freno sono spesso soli. Certo, c'è 
il volontariato, ma io vorrei che 
l'intera società fosse il volonta¬ 
riato». 

Scendiamoacosepiù frivole. Che 
abitoti porteresti nel Duemila? 

«M i porterei uno smoking bian¬ 
co perché mi piace il casinò d'e 
state. E mi immagino una di 
quelle belle serate che mi capita 
di trascorrerea M ontecarlo, a un 
tavolodicheminodi roulette». 
Ma, nel Duemila, dovendo fare 
un fioretto, saresti disposto a ri- 
nunciareal gioco? 

«3, ti assicuro. Farei un fioretto 
perché si possano vincerei gran¬ 
di mali». 

E invece che cosa ti porteresti da 
mangiare? 


«Il cibo conta proprio un tubo 
per me. An eh e perch é, con I ' età, 
devo stare attento a non ingras¬ 
sare. Una cosa cheamerei sono i 
fichi di Scilia. Ricordo quando 
da ragazzo salivo sugli alberi de 
gli orti confinanti per mangiarli. 
Ricordo il saporedi fichi erugia- 
da». 

Questo è i I sapore pi ù buono del 
Novecentoperte? 

«Sonoduei sapori: i fichi eil toz¬ 
zo di pane, quando mia madre 
mi faceva l'insalata con la molli¬ 
ca». 

E ci sono persone che sai di aver 
perduto, ma chevorresti ritrova- 
renel Duemila? 

<Certamentemio padre, verso il 
qualeho tanti sensi di colpa per¬ 
ché so di averlo trascurato, sem¬ 
pre per il mio lavoro, nella parte 
più difficiledella sua vita. Ci so¬ 
no persone che quando le vedo 
i n vecch i are e i n vecch i are pen so 
che dovrebbero essere eterne. 
L'ho pensato di recente anche 
vedendo Alberto Sordi alla ceri¬ 
monia dei David. Uno comelui, 
contuttoquellochehadato...». 

Ti identifichi nel suo personag¬ 
gio? 

«Forse à. Piano piano ho finito 
col somigliare al suo personag¬ 
gio». 

Ma è un personaggio con aspetti 
moltonegativi. 

«Un difetto cheha, seèvero, èia 
tirchieria, cheio non ho. E poi il 
non aver voluto farsi una fami¬ 
glia...». 

loparlavoda difetti del suoper- 
sonaggiodi italianomedio. 
«Forseà, mi riconosco nella sua 
presa i n gi ro del I asoci età». 

Hai appena finito di scrivere un 
libro che a intitola l'invidiato 
speciale’.Èunaltrocapitolodella 


P 9 CX)log CX)lltl10 il «look» 
delletelegomalide 


Con il caldo e il solleone, sotto 
l'ombrellone cl mancava proprio 
una bella polemica estiva, di quelle 
ad alto tasso culturale. Cl pensano 
alcuni psicologi (aizzati da chi?) a 
fornire una. E se la prendono, di 
tutte le cose di questo mondo, con 
Il look delleteleglornallste Italiane. 
Accusate di essere troppo preoccu¬ 
pate di avere l'abito all'ultima mo¬ 
da quando leggono le notizie In tv. 
Troppo Influenzate dalle ultime sfi¬ 
late parigine. Per Aldo Carotenuto, 
docente di psicologia all'Università 
di Roma, «non è un caso che le la¬ 
dy tg abbiano Incrementato duran¬ 
te le sfilate parigine la loro elegan¬ 
za. 3 pongono In diretta concor¬ 
renza con le modelle e vogliono 
sottrarre loro l'attenzione. Il sogno 
delle teleglornallste è proprio que¬ 
sto: essere competitiva con una 
modella, strapparle voracemente 
tutti quegli appalusi che Invece 
vanno a lei». Sotto accusa In parti¬ 
colare c'è II nuovo stile Parigi anni 


Venti di Maria Concetta Mattel, 
tornata In video dopo la maternità, 
LINI Gruber con scollatura a «v»ed 
effetto metallizzato, Rosanna Can¬ 
cellieri In gonna di volle trasparen¬ 
te Per la psicologa Anna Ollverlo 
Ferraris, docente all'Università di 
Roma e autrice del libro La macchi¬ 
na ddle celebrità, «sarebbe auspica¬ 
bile che le conduttrici Italiane se¬ 
guissero lo stile delle colleghe eu¬ 
ropee, più sobrie visto che l'atten¬ 
zione di un tg è focalizzata sulle 
notizie e non sul vestiti delle glor- 
nallste». Le teleglornallste, secon¬ 
do lo psicologo Paolo Crepet, «so¬ 
no sognate come creature eroti¬ 
che. E questo è un problema d'o¬ 
ri entamento anche aziendale: se le 
tv privilegiano la giornalista top- 
model alla conduttrice dimessa si¬ 
gnifica che I criteri di scelta non 
sono necessariamente quelli della 
professionalità. Però mi scandaliz¬ 
za più la lottizzazione, del volle 
trasparen te del I a Can cel 11 eri ». 


LUTTI 


MuoreGuaitlama^a 
re^statvdei <^iserabili» 


ROMA Aveva lavorato alla re¬ 
gia del Segno del Comando, 
era considerato II «papa» del¬ 
la fiction all'Italiana: Dante 
Guardamagna, sceneggiatore 
e regista televisivo tra i più 
apprezzati, è morto ieri a Ro¬ 
ma all'età di 77 anni, dopo 
una breve malattia. Guarda- 
magna era nato a Fiume nel 
1922 e aveva coltivato la 
passione per II teatro sin da 
ragazzo; I suol primi passi II 
aveva mossi lavorando a MI- 
lano con II regista Enzo Fer- 
rlerl all'ente radiofonico 
Elar, e Intanto recitava con 
Renzo Ricci e Sarah Ferrati, e 
curava traduzioni per spetta¬ 
coli d'avanguardia al «Dioge¬ 
ne», Il circolo che fu la culla 
del Piccolo Teatro di Milano, 
per II quale Guardamagna 
scrisse In seguito alcune 
commedie. Alla televisione 
sbarcò nel 1964, quando gli 


II 


tua autobiografi a? 

<Certamente il personaggio 
principale sono io, ma ci sono 
anche altri protagonisti. Per 
esempio c'èRondolino, lacui vi¬ 
cenda considero una forma vio¬ 
lenta di ingiustizia. Ma come?. 
Tinto Brass in quadra dei sederi e 
viene celebrato, mentre lui, po¬ 
veretto, rimane disoccupato. 
Non è giusto: un deretano vale 
l'altro. Perchéfareduederetani e 
duemisure?». 

Pensi che resterà 
nel Duemila il libro 
di Rondolino? 

«Resterà nel Duemi¬ 
la legato alla storia 
del governo D'Ale 
ma. E, nel mio libro 

10 racconto anche 
cheun altro acorrere 
rischio di invidiaèil 
mioamicoVelardi». 

Comunque l'invi¬ 
diato numero 1 sei 
sempretu... 

«Unico no, ma il 
principale. La ressa di candidati 
attorno a noi, attuali direttori 
Mediaset, è mica da ridere. Mi 
confortasoloilfattocheil mioèil 
tg meno ambito. L'altra sera alla 
cena del centenario Fiat chiac¬ 
chieravo con Cofferati, D'Anto- 
ni eLarizza. C'eraancheil mini¬ 
stro Bersani e, non so selui o l'as¬ 
sessore alla cultura di Torino, 
quando io ho detto cheil miotgè 

11 più piccolino, hacommentato: 


Ma per battere 
i grandi mali 
e la solitudine 
farà il fioretto 
di non 
giocare più 

—fr- 


non tanto piccolo quanto vor¬ 
remmo». 

E i I tuo I i bro credi cheresterà nel 
Duemila? 

«Esceasettembre: nel Duemilaci 
arriva per forza. Pensa chei miei 
libri precedenti hanno venduto 
esattamente lo stesso numero di 
copie. Se anchequesto avessegli 
stessi lettori, sarebbeun caso uni¬ 
co». 

Credi moltoai numeri. 

«3. Infatti li gioco, 
manon escono». 
Veramente una vol¬ 
ta hai vinto un mi¬ 
liardo. Che cosa ne 
hai fatto? 

«L'ho rigiocato. Sono 
un imprenditore di 
me stesso. L'ho riin¬ 
vesti toel'ho perso». 

Berlusconi non gio¬ 
ca. 

«No. Lui non ama 
questo genere di di¬ 
vertimento. 3ccome 
lo ritengo un fortu¬ 
nato, me lo porterei volentieri 
appresso per ian care un casi nò. 
N esarebbecapace». 

Ci credo, ma tornando a questo 
grande e tragico Novecento, che 
cosa cancelleresti? 

«Non èstato un bel secolo. Maci 
siamo e speriamo di esserci an¬ 
che nel prossimo Capodanno. 
Forse una delle cose che mi di¬ 
sturba di più e che vorrei veder 
sparire sono le manette. Trovo 


chesianounadellecosechemor- 
tificano di più la dignità dell'in¬ 
dividuo. Guarda quanti casi di 
mala giustizia e quanti amma¬ 
nettati che poi sono risultati in¬ 
nocenti». 

Prima parlavi di quelli che sono 
costretti a tendere la mano per 
elemosinare, ora di quelli che 
vengono ammanettati. Checosa 
offendedi piùladignitàumana? 
«Offende di più vedere quello 
cheècostrettoatenderelamano, 
anche per un fatto di proporzio¬ 
ni,di quantità. Ma sono duecose 
mortificanti. Certo, èpiù morti- 
fi cantechecisiachi hatuttoechi 
non ha niente. E anche il fatto 
checi siano in Italia 2 milioni e 
mezzo di famiglieal di sotto della 
sogliadi povertà». 

E non merirebbero più simpatia 
lorodi Berlusconi? 

«Berlusconi èsimpatico per con¬ 
to suo. lo non sono invidioso di 
chi ha. Penso che più che con¬ 
frontarsi con chi badi più, biso¬ 
gnerebbe lottare per una società 
che metta tutti in condizionedi 
realizzarsi. Di Berlusconi nevor- 
rei un miliardo». 

Ci mancherebbealtro! Maci sarà 
purequalcunochetièpiùsimpa- 
ticodi Berlusconi! 

«Non neconosco. Anzi, guarda, 
più simpaticadi Berlusconi c'èla 
mianipotinaOttaviachesalutail 
solecon la manina facendo ciao 
ciao al tramonto». 


affidarono la sceneggiatura 
per la trasposizione sul pic¬ 
colo schermo dei Miserabili 
di Victor Hugo. Il primo 
grande successo arrivò nel 
'68 con il Cristoforo Colombo 
televisivo, a cui fecero segui¬ 
to tanti sceneggiati tv come 
il celeberrimo II segno dé co¬ 
mando, del '73. 

Attivissimo negli anni '70, 
Guardamagna ha sceneggia¬ 
to il Puccini televisivo eMu- 
rat, generale napoleonico. Per 
il cinema ha lavorato come 
sceneggiatore e regista a Pa¬ 
ganini. Nei primi anni '80 
aveva diretto Adua e sceneg¬ 
giato Melodramma. Negli ul¬ 
timi anni era tornato al suo 
primo amore, il teatro, colla- 
borando con lo stabile del¬ 
l'Aquila e quello di Trieste. I 
funerali si svolgeranno do¬ 
mani a Roma nella chiesa di 
San Policarpo, alle 17. 


COMUNE DI CARPI (Provincia di Modena) 

Ai sensi deii’art. 6 deila iegge 25.02.1987 n. 67, si pubbiicano i seguenti dati relativi ai biiancio preventivo 1999 e ai conto consuntivo 1997: 
1 ) - ie notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 


ENTRATE 

Denominazione 


Avanzo amministrazione 
Tributarie 

Contributi e traslerimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalla Regione) 
Extratributarie 

(di cui per proventi servizi pubblici) 
Totale entrate di parte corrente 
Alienazioni di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
di cui dalla Regione) 


(di cui per anticipazioni di tesoreria) 
Totale entrate conto capitale 
Partite di giro 
TOTALE 

Disavanzo di gestione 


TOTALE GENERALE 


Previsioni 
di competenza 
da bilancio 
ANN01999 


610.000 

45.837.000 

30.389.851 

(22.550.532) 

(2.738.483) 

35.954.462 

(28.630.285) 

112.181.313 

35.654.640 
(300.000) 

(2.975.000) 

18.145.000 

(■■) 

53.799.640 
22.956.000 
189.546.953 


189.546.953 


Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
ANN01997 


3.445.252 

46.166.867 

29.559.248 

(24.209.037) 

(1.526.244) 

66.136.525 

(62.927.820) 

141.862.640 

18.116.234 

(3.587.623) 

(283.583) 

3.034.320 

H 

21.150.554 

36.161.135 

202.619.581 


202.619.581 


SPESE 

Denominazione 


Previsioni 
di competenza 
da biiancio 

ANN01999 

1 impegni 

1 da conto 

I consuntivo 

j ANN01997 

- Disavanzo di amministrazione 




- Correnti 


109.891.228 

1 142.528.846 

- Rimborso quote di capitaie 




per mutui in ammortamento 


4.180.086 

1 3.773.573 

- Totaie spese di parte corrente 


114.071.314 

1 146.302.419 

- Spese di investimento 


52.519.640 

1 18.902.534 

-Totaie spese conto capitaie 


52.519.640 

; 18.902.534 

- Rimborso anticipazioni di tesoreria ed aitri 




- Partite di giro 


22.956.000 

1 36.161.135 

TOTALE 


189.546.954 

; 201.366.088 

- Avanzo di gestione 




TOTALE GENERALE 

T 

189.546.954 

: 201.366.088 


2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo 
secondo l’analisi economico-funzionale è la seguente: (in migliaia di lire) 


Amministrazione 

generale 

Istruzione 
e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

T rasporti 

Attività 

economica 

TOTALE 

- Personale 

10.655.531 

9.555.336 

83.217 

9.285.759 

1.673.475 

218.492 

31.471.810 

- Acquisto beni e servizi 

6.243.152 

11.456.998 

142.998 

10.503.178 

2.891.284 

600.154 

31.837.764 

- interessi passivi 

- Investimenti effettuati 

693.667 

1.407.238 

234.813 

286.061 

1.360.640 

153.870 

4.136.289 

direttamente dall’Amm.ne 

1.880.561 

2.377.574 

362.756 

1.330.534 

4.465.002 

0 

10.416.427 

- Investimenti indiretti 

0 

1.140.856 

35.886 

219.939 

0 

0 

1.396.681 

TOTALE 

19.472.911 

25.938.002 

859.670 

21.625.471 

10.390.401 

972.516 

79.258.971 


3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1997 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 

- Avanzo di amministrazione dal consuntivo dell'anno 1997 L 

- Residui passivi perenti esistenti alla data della chiusura del conto consuntivo dell’anno 1997 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1997 L. 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 

al conto consuntivo dell'anno 1997 L. 


5.813.590 

0 

5.813.590 


4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal conto consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

ENTRATE CORRENTI L. 2.347 SPESE CORRENTI L. 2.421 

di cui: di cui 

- tributari L. 764 personale L. 698 

- contributi e trasferimenti L. 489 acquis. beni e serv. L. 1.299 

- altre entrate correnti L. 1.094 altre spese correnti L. 424 

IL SINDACO Demos Malavasi 
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l'Unità 


+ 

LO Sport 



Mercoledì 21 luglio 1999 


Dal 22 al 29 luglio i campionati mondiali in Francia 

Il Uro con l'arco cambia pelle 
per diventare uno sport per tutti 


Alla ricerca di una identità mai 
avuta. La Federazione italiana di 
tiro con l'arco, allacui presidenza 
èassu Ito Dari 0 C arbon e, i I pi ù gi o- 
vanedei presidenti federali, hade- 
ciso di rompere i desueti schemi 
del passato, dando il via ad un'o- 
peradi modernizzazionecon l'in¬ 
tento di togliersi di dosso l'imma¬ 
gine di Cenerentola dello sport 
italiano. Dalla sua ha un numero 
crescentedi tesserati esoprattutto 
un med^liere internazionale 
sempre più ricco. Naturalmente 
quella della Fitarcoèuna gara tut¬ 
ta in salita. Pochi i soldi, sponsor 
quasi inesistenti. Problemi che, 
comunque, non scoraggiano il 


presidenteCarbon e, deciso acon- 
quistarespazio attraverso i succes¬ 
si dei suoi arcieri, chedal 22 al 29 
luglio saranno impegnati in Fran¬ 
cia a Riom nei campionati mon¬ 
diali. lasquaramaschilesarà com¬ 
posta da Frangili i, Bisaini, Di Può, 
Casavecchia, quella femminile 
dalla Valeeva, loratti, Aldegani, 
Franchini. 

«I successi elemedagliein cam¬ 
po internazionale - ha spiegato il 
presidente - sono il fiore all'oc- 
chiellodi unafederazione. Manoi 
non possiamo più vivere soltanto 
in occasionedi questi importanti 
appuntamenti. Dobbiamo esiste¬ 
re anchedopo, averei nostri spazi 


come tanti altri sport». È chiaro 
eh esi spera i n un a maggi oreatten - 
zionedei media e televisiva, che 
vuol direancheunamaggioreat¬ 
tenzione degli sponsor, perchè il 
tiro con l'arco, come si è potuto 
constatare in occasione delle ri¬ 
prese televisive alle Olimpiadi di 
Atlanta, piace perchè ha una sua 
spettacolarità capace di catturare 
l'attenzione di oltre 3 milioni di 
telespettatori in Italia. Il segreto? 
La collocazione di microteleca¬ 
mere sui bersagli e sulle frecce. A 
fareil resto lesfidead eliminazio¬ 
nediretta. In attesadellemed agile 
di Riom,laFitarcohames5oapun- 
to an eh el a stagi onen azion al e, col 
campionato italiano lungo tutto 
l'anno (non più in una sessione 
unica comenel passatoìil suo mo¬ 
mento clou. Per diffondere uno 
sport, cheèaccessibileatutti, nel 
2000 verrà organizzato un Gran 
Gala, con i migliori e le migliore 
arcieredel mondo. Pa.Ca. 


Assolo di Escaitin 
ma il re del Tour 
è sempre Armstrong 

Lo spagnolo vince il tapponeda sei colli 
La maglia gialla non umiliagli avversari 


GINO SALA 

PLAU ENGALY I Pirenei sorrido¬ 
no a Lance Anristrong e il Tour 
mostra nuovamente un «leader» 
resistente, tattico e generoso nel 
suo comportamento, padrone 
della situazione dopo sessanta 
chilometri di salite. Quassù,sull'i¬ 
nedito traguardo di PIau Engaly, 
c'è un cavaliere solitario che si 
chiama Fernando Escartin, spa¬ 
gnolo trentunenne, un «grin- 
peur» che con il successo di ieri 
passa dal quinto al secondo posto 
dellaclassifica generale. Postoche 
non deveilluderloecheprobabil- 
mente non riuscirà a mantenere 
perché sarà uno dei meno veloci 
nellacronometrodi sabato prossi¬ 
mo. Cometemevo, ècrollatoOla- 
noein terza posi zioneri maneZul- 
le con la speranza di migliorare. 
Ormai gli avversari di Armstrong 
corronoperi piazzamenti. Invano 
ieri qualcuno ha tentato di mole¬ 
stare Lance. Il Tour ha un princi¬ 
pe, permegliodireun re, eh egioca 
con i suoi cortigiani, ha un ragaz¬ 
zo che dopo aver vinto il cancro 
sta stravincendo in bicicletta. Chi 
fantastica continua a pescare nel 
torbido, a sostenere che il capita¬ 
no della «Postai Service»fa uso di 
farmaci proibiti, prescritti dai me¬ 
dici chele hanno operato e lui ri¬ 
sponde da persona indignata, 
prossimaaquerelarei giornali ete- 
levisioni edavanti atutto ponela 


famiglia e la 
gioia di vivere. 

Fio già scritto 
ripeto che io 
non vogliofan- 
tasticare e tor¬ 
nando alla cor¬ 
sa di ieri mi 
congratulo con 
Daniele Nar- 
dello, buon set¬ 
timo, il miglio¬ 
re degli italiani 
nel foglio dei 
valori assoluti, 
promosso sul 
campo come 
numero uno 
della Mapei do¬ 
po il cedimen¬ 
to di PavelTon- 
kov. 

Note di cronaca per dire anzi¬ 
tutto chetappedel generedovreb- 
bero cominciare due e anche tre 
oreprima, mailTour(comeil Giro 
d'Italia non ha rispetto per i con¬ 
correnti. Infatti Jean Marie Le- 
blanc dà il «via»alleundici di un 
matti n 0 eh escotta. Son o sei i col I i 
dasuperareegiàsul primoc'èchi 
agita le acque, chi va in avansco¬ 
perta, vedi i nostri Elli ePeron che 
si infilano in un drappellodi sette 
attaccan ti. Sarà u n f u oco d i pagi i a, 
purtroppo. Nella seconda arram¬ 
picata Dufaux, Virenque,Tonkov 
e Guerini punzecchiano Ar¬ 
mstrong e attenzione al terzo ap¬ 
puntamento in quota per capire 


quali sono le 
condizioni del¬ 
l'uomo in ma¬ 
glia gialla. So¬ 
no quelle del¬ 
l'atleta che per 
il momento 
gioca in difesa, 
che marca Zul- 
leelascia anda¬ 
re Escartin e 
Dufaux, due 
elementi in evi¬ 
denza sul Pey- 
resourde e in 
prima linea sul 
Val Louron. 
Qui Fernando 
Escartin è l'uo¬ 
mo solo al co¬ 
mando, èil fug¬ 
gitivo che farà 
valerelesuebuonedoti di scalato¬ 
re. EattenzioneadArmstrongche 
ancora una volta dimostra la sua 
potenza, il suo energico colpo di 
ped al e, e I a su a sen si bi I i tà d evo ag¬ 
giungere. La sensibilità di un cam¬ 
pi onechedopo unoscattoviolen- 
to, bruciante, aspetta Zulle per 
non mortificarlo. Purtroppo lo 
svizzero halepolveri bagnate, ha 
unapedalatalentaenon sopporta 
l'andatura del benefattore. Coà 
Armstrong va su Dufaux e lo la¬ 
sci a. Sen za insistere, però, anzi per 
dimostrare che non èun despota 
Lance rallenta permettendo ai 
rientranti ZulleeVirenquedi otte¬ 
nere! asecon daeterza mon età. 


L£CLASSIRCHE 

ORDINE D'ARRIVO ISnappa 
St.Gaudens-Engalydi 173km: 

1) F.Escartin(Spa) in5hl9'49" 
allamediadi 32,456km/h 

2) A.Zue!le(Svi) a2'01" 

3) R.Virenque(Fra) st 

4) L.Armstrong(Usa) a2'10" 

5) K.VandeWouver(Bel) a2'37" 

6) A.Casero(Spa) st 

7) D.Nardello(lta) a2'45" 

8) L. Dufaux (Svi) st 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Armstrong(Usa) 72h45'27" 

2) F. Escarti n (Spa) a 6' 19" 

3) A.Zuelle(Svi) a7'26" 

4) L. Dufaux (Svi) a8'36" 

5) R.Virenque(Fra) a9'46" 



IL PALLONE DEL 2000 


Il Milan-Centenarìo cambia 
Maglia, logo e scudetto nuovi 

Raduno rossonero: occhi puntati su Shevchenko 


LAZIO & ARGENTINA 

Dopo! giocatori 
Cragnotti si prende 
pure la casacca 

■ Laziosempredi più argentina. 
Oitread avere in organicotanti 
campioni sudamericani adesso 
ia squadra di Eriksson vestirà 
conunamagiiamoitosimiiea 
queiiadeii'Argentinaneiieparti- 
tedi Champions League. La ma- 
giiasaràutiiizzataiaprimavoita 
ii27agostoneiiaSupercoppa 
europea contro ii Manchester 
United a M ontecario. «Sperodi 
indossarequestamagiia-hadet- 
toun emozionato Roberto Man¬ 
cini-finoaiiafinaiedeiia Cham¬ 
pions League». Ieri a Formeiioha 
pariate anche i i centrocampista 
deiianazionaieargentina Simeo¬ 
ne, inseritodaiia Lazioneiiatrat- 
tativa-Vieri: «Sono venuto in una 
grandesquadra, qui c'è ia giusta 
rabbiapervinceretutto». 


Una croce rossa su fondo bianco: è, da sempre, il 
simbolo di Milano, il vessillo di quel nobileCo- 
munechefu dei Visconti e degli Sforza. E quel 
simbolo ha scelto il Milan (nella foto il tecnico 
Zacch eron i 1 0 mostra a Sh evchen ko) per cel ebra- 
reil suo centesimo compìeanno.Sullamagliache 
èin tutto identicaaquellacheil primo M ilan usò 
il lontano 16 di cembro 1899, lo scudetto bianco 
crociato di rosso daccanto a quello tricolore di 
campioned'ltalia98/99. Eal nuovo, inedito logo 
valicfosoloperquestastagioneCentoMilan. 

Lo scudetto in volata è in archivio, il fattore sor¬ 
presa non esiste più, ma il Milan si presenta più 
forte e competitivo con l'ucraino Shevchenko 
(costo 45 mi I i ardi ) eh esarà i nseri to su un tei aio di 
qualità. Il Milan appare quantitativamente raf¬ 
forzato: il brasilianoSerginhocontenderàun po¬ 
sto datitolareaGuly, mentreil centrocampo ha 
acquisito con DeAscentis, Gattuso eQrlandini 
dellealternativemolto interessanti. Ladifesaèri- 
masta i n al terata ma sarà da vai utare i I ren d i men - 
to di Abbi ati eSal a (eanch edi Ambrosi n i ) dopo i I 
boom de! primo anno datitolari. Il Milan inoltre 
puòcontaresulsuozoccoloduro:Maldini,Costa- 
cu rta. Al berti n i, Boban, W eah so n o stati gl i artefi - 
ci della rincorsa scudetto eora vogliono arrivare 
i n fon do al I aC hampi on s League. Avrà men 0 ten- 
sione poi Bierhoff e l'attaccante tedesco certa- 
mentenonfaràmancareilsuoapportodigol. 


CALCIO «IN CHIARO» 

La partita dei diritti tv 
si gioca il 5 agosto 

■ Entro il 5 agosto la questionedei diritti tvinchiarodel 
calcio italianosarà definitivamente chiarita. Il proget¬ 
to, sia per il sabatocheper la domenica, èdiviso in 
quattro fasce orarie. La prima (13-18) riguarderà le im¬ 
magini di ambiente all'interno degli stadi e le interviste. 
Lasecondafascia(18-20.30)verteràsulleprimeim- 
magini e i servizi dai campi. Entrambevenditainesclu- 
siva nazionale. La terza (20.30-22.30) riguarderà ildi- 
rittodi utilizzare le immagini di gioco del giornostesso 
pertrasmissionianchedi commento. Vendita naziona¬ 
le, con possibilità di subeessionea un'altra tvnaziona¬ 
le. La quarta fascia (22.30 inpoi),consisteneldirittodi 
utilizzare le immagini pertuttalasettimanaeancheper 
crearsi un archiviodi immagini. Vendita non in esclusi¬ 
va. Infineoggi in Lega si apriranno le bustecon leoffer- 
teperlaCoppa Italia 1999-2000. Durante l'assemblea 
di giovedì si deciderà l'assegnazione in esclusiva a una 
sola emittente. La base 

Atletica l'Italia 
spera in «rosa» 

La squadra per i Mondiali 


ALDO QUAGLI E RI NI 

ROMA Tra modestia e voglia di grandezza. Gianni 
Golaparetrovarsi in questa posizione. Presentaun 
mese prima dell'appuntamento, la nazionale di 
atleticacheparteciperàai mondiali di Siviglia mo¬ 
strando si cu rezza nei propri mezzi ecertezzadi rac¬ 
cogli ere frutti. Però il presidentedella Fidai èanche 
prudente, sa che rischi si corrono a sbilanciarsi, ad 
abbandonarsi afacili entusiasmi, adarepersconta¬ 
ti successi evittorie. Così, sottolinea: «Stavoltanon 
dirò chequesta è la squadra migliore, ma soltanto 
che è competitiva... Anzi, non dirò proprio nien¬ 
te». D'altrondelalistadei nomi apparelimataedi- 
versi campioni sono incerti, colpadegli infortuni o 
del ritardonellapreparazione.«C'èancoratempo- 
si mormoraallaFidal-recupereremo...». 

La corazzata azzurra viene in ogni caso varata, 
con la speranza eh eal tre unità si uniscano durante 
il tragitto chedaqui ci porteràaSivigliadovedal 20 
al 29 agosto si svoi geran n o I egare. D un quesi vedrà. 
3 vedrà seia Bevi laequa sarà in grado di recuperare 
quel deficitdi «reattività i n fasedi stacco»(comedi- 
ceil direttoretecnico delledonne, Dino Ponchio); 
seTilli dopo l'infortunio della scorsa primavera 
sfornerà un tempo accettabile, seQttozsupereràla 
sua «stagnazione di prestazione» (come osserva 
Giampaolo Lenzi, direttoretecnico degli uomini). 
lnsommaunanazionale«in divenire», e, nel com¬ 
plesso, un'ltaliachesi affidapiùallasferafemmini- 
le. 

3, le speranze azzurre di medaglie sono legate, 
soprattutto al I a condi zi onefi si ca de! I e ragazze, co¬ 
me già ad Atene'97. Due anni fa l'Italia vinse un 
oro, un argento ed un bronzo (Annarita3doti, Ro¬ 
berta Brunet e Fiona M ay). E proprio lemarciatrici 
(3doti, maancheAlfridi, PerroneeGiordano) eia 
May(chefaràsoloil lungo), assi emeallamaratone 
ta Fran ca Fi accon i eh esi sta al I en an do i n al tu ra a St. 
Moritz, sono leprincipalicandidateal podio. 

Dal settoremaschileèlecito aspettarsi solo piaz¬ 
zamenti (in particolare da Fabrizio Mori), vià;a la 
mancanza di velocisti edi elementi di primo piano 
come Lambruschini, Saber e Baldini. L'elenco dei 
convocati èstato reso noto ieri, maleiscrizioni sa- 
rannoratificateil 10agosto.Senei prossimi 20gior¬ 
ni qualcuno dovesseottenereil «minimo»di parte 
ci pazi on everrebbei n serito i n squadra. 

Per ora ci si limita ad aspettare, sperando che 
qualche indicazione venga anche dai prossimi 
meetingdi Albertville(riservati agli juniores, saba¬ 
to pressi mo)ei campionati europei under23di Go- 
teborg(il 29luglio). Poi, si vedrà. 
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DALlJLINB)ÌflLV0JB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; S possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome^ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni procedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero- Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 
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-ABBONAMENTIA lUlìtà ' 

SCHEDA DI ADESIONE 

Deadero abbonarmi at'Unità alle seguenti condizioni 
Periodo: □ 12 mesi 0 6 mesi 

Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N“. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 
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□ Desklero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 


I dati peraonali che vi fornisco saranno da voi utilizi per l'invio del giornale e ddle iniaative editoriali 
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aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolale 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimedideàp.A con sede in Ftoma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento da dati per le finalità previste. 

Firma. Data. 


i Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 i 
■ 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 ■ 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



L'occasione 

colta 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 
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Gudice unico, ha vinto il dialogo 

Dopo l'intesa maggioranza-Polo approvata l'incompatibilitàtraGip eGup: entrerà in vigorenei 2000 

/ Democratìd di Prodi si dissodano; metodo sba^iata Polena replica; èstatoun errore politico 


NELL'imTRESSE 
DEL CITTADINO 

PAOLOGAMBESCIA 

H a vinto la maggioranza. No, ha vinto 
l'opposizione. Noi intanto pensiamo 
cheabbiano vinto i cittadini. L'accor¬ 
do trovato ieri in actremissul giudiceunico, 
sulla divi sione tra Gip eGup, ha impedito, in 
primo luogo, che diventassero carta straccia 
mi11eeseicento processi,chetanti colpevoii la 
facesserofranca,chetantissimi imputati non 
ricevessero alcuna rispostaalla loro afferma¬ 
zione di innocenza, che rimanessero sospese^ 
piene di interrogativi inquietanti, vicende 
che hanno segnato la storia recentedi questo 
Paesa 

Ha vi nto la logica del confronto. L'avevamo 
scritto qualchegi orno fa; il tema della giusti¬ 
zia ètroppo delicato, cometuttelequestioni 
legate al le grandi riforme, per poter pensare 
di non accettaredidiscutereafondo,anchein 
un serrato contraddittorio politico, idee op¬ 
poste. Discutereperfinocon chi,comeèacca- 
dutocon il Polo,esoprattuttocon Forzaltalia, 
èsembratoanimato più da interessi di botte¬ 
ga, dalla volontà di sottrarre alla giustizia 
qualchesuo esponente, che non dal la volontà 
di metteremanoad un si sterna chepresentava 
e presenta troppi tratti di illiberalità, che si 
basa su una preponderanza dell'accusa sulla 
difesa, cheviola alcuni principi dello stato di 
diritto. 

Ha vi ntoancora la prospetti vadi affrontare 
seriamente,appunto,alcuneriformechesem- 
bravano détinate^ proprio mentre erano in 
diritturad'arrivo,aritornarein alto mare: Lo 
spi ragl io chesi èaperto su I gi udiceu nico può 
ai utarea chiudere^ entro la f inedel mese, an- 
chel'iter per il giusto processoeavotarel'ele- 
zionedi retta dei presidenti delleRegioni.Seil 
metodo instaurato fosse mantenuto forse si 
apri rebbeuna nuova speranza di ri metterein 
motoii processoriformatoresaltatocon il fal¬ 
limento della Bicamerale, voi utoda Berlusco¬ 
ni,dellaBicamerale. 

Hanno vinto, in questa vicenda, coloro che 
non si sono stancati di mediare, sono stati 
sconfitti i massimalisti chein lineadi princi- 
pioinqualchepassaggioavevanoragione^ma 
chesi ostinavano a non considerare la realtà 
con i suoi rapporti di forza. Nei due opposti 
schieramenti sonocomparseposizioni dal sa¬ 
porestrumentale, un tentativodi rivendicare 
un ruolo autonomo rispetto agli schieramen¬ 
ti, ma non sostenuteda nessuna vera ragione I 
distinguoa posteriori del l'Asi nel loedei Verdi 


SEGUE A PAGI MA 2 


ROMA Dopo duegiorni convulsi 
arri va i I a del I a C amera al decreto 
l^gesul giudiceunico il provve 
dimento checontieneledisposi- 
zioni sull'incompatibilità tra 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari (Gip) egiudicedell'udienza 
preliminare (Gup). Sul voto si è 
accesa un'aspra polemica nella 
maggioranza: il compromesso 
col Polo sull'applicabilità della 
norma al «caso Previti»-definito 
accettabiledal centrosinistra-ha 
ottenuto ledurecritichedei De 
mocratici. «Non possiamo di¬ 
chiarare di andare alla guerra e 
poi cominciareletrattativedalla 
matti n a al I e otto» d i ce Pi sci tei I o 
annunciando l'astensione. Fole 
na, ds: questo dell'Asinelio èsta- 
to un graveerrore politi co. E i ca¬ 
pigruppo del Polo del Senato: 
dialogo «menotempestoso»sul- 
lariforma. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


SEL'ASINELLO 
TIRA CALCI 

PIERO SANSONETTl 

I D emocratid di Prodi eDi 
Pietro hanno deciso di 
astenersi nel voto alla 
Camera sul giudice unico. 
Cioèdi romperel'unità della 
maggioranza su un terreno 
molto importante come 
quello della riforma della 
giustizia. Dal punto di vista 
legislativo e parlamentare 
questa decisione non avrà 
conseguenze, perché un ac¬ 
cordo tra maggioranza e op- 

SEGUEAPAGINA5 


IL CASO 


llarìa Alpi, nessun colpe/ole 


CLAUDIO FAVA 

C i sono sentenze che si lasciano 
dietro un sapore di beffa, come 
di un tempo smarrito. Poco im¬ 
porta che assolvano o condannino: il 
loro peccato è altrove sono sentenze 
che non dicono. Accolgono l'Insipien¬ 
za di un'Inchina gli anni trascorsi a 
misurare Indizi, ad Inseguire II pudore 
di una verità. 

Poi, al processo, Il cerchio si chiude: 
Ceravamo sbagliati, non c'è nessun 
colpevole, nessuna pena. 
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FONTANA 

A PAGINA 11 



Campi insi^ sulla oonoertazione 

Rcevuti LarizzaeD'Antoni. Eurostat: in Italia costo dd lavoro giù dd 10% 


ROMA Carlo Azeglio Ciampi ha 
avviato il giro d'orizzontecon le 
parti sociali ricevendo al Quiri¬ 
nale Pi etro Lari zza e Sergi o D ' An - 
toni. La decisione ha suscitato 
polemiche e apprezzamenti. I 
colloqui proseguiranno con il 
leader della CgiI Sergio Cofferati 
edomani con il presidentedella 
ConfidustriaGiorgio Fossaei di¬ 
rigenti delle organizzazioni del 
commercio edàl'artigianato. Il 
Quirinaleharicordatochegli in¬ 
contri erano stati già program¬ 
mati . Intanto l'Italia, in contro¬ 
tendenza positiva rispetto a tutti 
i maggiori Paesi dell'De, Germa¬ 
nia e Francia comprese, sta regi¬ 
strando negli ultimi anni la più¬ 
brusca discesa dei costi accessori 
del lavoro a diretto carico del¬ 
l'impresa. Meno 10,1% per il 
1998secondo Eurostat, l'Ufficio 
stati stico del l'U n i on eeuropea. 

GALIANI 

A PAGINA 6 


EUROPA/ 1 



Vertice D’Alema-Blair: 
via aila rifonna del welfare 


GRAVAGNUOLO MISERENDINO 

A PAGINA 7 



Ue,NicoieFontaine(Ppe) 
presidente del Parlamento 


SERGI 

A PAGINA 9 


UN GIORNALE 


CHE CRESCE 


PER LA SINISTRA 


O gg questo giornale rag 
gunge un traguardo: 
l'inserto che trovate al¬ 
legato, Scuola e Formazione, è 
l'ultimo ddia serie Alla fine 
dello scorso anno ci eravamo 
dati questo obiettivo, avevamo 
assunto un impegno con i no¬ 
stri lettori e l'abbiamo rispetta¬ 
to, anche bruciando i tempi. È 
sicuramente un motivo di orgo¬ 
glio per una redazione che, no¬ 
nostante i sacrifici, ha dimo¬ 
strato di essere seria, coraggio¬ 
sa, professionalmente prepara¬ 
ta. Il prog'amma prevedeva un 
nuovo giornale È questo, com¬ 
pilo, che da ogg troverete in 
edicola. 

Un primo fascicolo, il quoti¬ 
diano, con la politica, l'econo¬ 
mia, la cultura, gli interni, gli 
esteri, g// spettacoli e lo sport. 
Un prodotto il più ricco possi¬ 
bile sempre più vicino ai gran¬ 
di e piccoli problemi che segna¬ 
no la vita degli italiani. E poi, 
per sei giorni alla settimana, 
un fascicolo monotematico: 
Media il lunedì, Lavoro.it il 
martedì. Scuola e Formazione 
il mercoledì. Autonomie il go- 
vedì. Ecologia e territorio il ve¬ 
nerdì, Metropolisil sabato. Re¬ 
sta il «nodo» delle edizioni lo¬ 
cali della Toscana e deH'Emi- 
lia per le quali si dovrà trovare 
presto una soluzione stabile 
che permetta di garantire la 
presenza di un'informazione 
progressista in due aree così 
decisive per il Paese e per la si¬ 
nistra. 

In questo modo cercheremo 
di offrire un «prodotto utile» 
che viene incontro alle esigenze 
di segmenti della società trop¬ 
pospesso dimenticati: i lavora¬ 
tori e i disoccupati, gli ammi¬ 
nistratori locali, gli studenti e 
gli insegnanti, le associazioni 
di volontari, gli ambientalisti, 
i cittadini delle cento città, i 
lettori di libri e gli appassiona¬ 
ti di musica e di arte Non esi¬ 
ste in Italia un giornale che 
cerca di parlare^ad un mondo 
cosi variegato. È la nostra sfi¬ 
da. 

Abbiamo cambiato il gior¬ 
nale, questo giornale che ha al¬ 
le spalle una storia lunga e im¬ 
portante, per renderlo più sen¬ 
sibile ai mutamenti della so¬ 
cietà e della cultura dell'Italia. 
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lYonti a partire gli affitti concordati 

Fino al 40% di risparmio Irpef per chi offre un canone basso 


GBi meglio intHnaiegli pa'copatid 

Proposta choc dd governo per «limitare i crimini» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Viva Gastone 

M a che «maledizione» è, precipitare al la guida di un trabicco¬ 
lo che non si è autorizzati a gridare? Massimo rispetto perla 
morte di chiunque, ma nei processo di beatificazione accée 
rata del giovane Kennedy bisognerebbe metterci qualche zeppa. Esse¬ 
re giovani, belli e ricchi è una magnifica cosa, ma non tale almeno 
mi sembra, da far perdere ai cinque miliardi e mezzo di terrestri su¬ 
perstiti il senso deita misura. La vecchia demagogia ideologica pre 
tendeva che fosse soprattutto la morte dd poveri a suscitare le lacri¬ 
me dd giusti. La classe operaia va in paradiso. Si vede che, per con¬ 
trappasso, ora ci meritiamo la sbracatura uguale e contraria, e tanto 
più ricco, fortunato e fdiceè il defunto, quanto più la morteci appare 
ingiusta e crudde. Credevamo di avere già dato con Lady Diana e 
prima ancora con Grace di Monaco, che tra messe e messe in piega 
hanno monopolizzato il pianto popolare per mesi e mesi. Ora tocca a 
John John Kennedy, epreghiamo tutti cheBill Gates prenda pochi ae¬ 
rei, che il sultano dd Brund non guidi troppo forte le sue Ferrari, che 
Naomi Campbdl non si stressi troppo a sfilare ci toccherebbe pian- 
gerea dirotto per altrettanti «miti». Strano, però: una vita a tifareper 
Paperino, osiamo finiti tutti nd fansdub di Gastone 


ROMA Rivoluzionenegli affitti: 
sono ormai praticamente com¬ 
pì etate i n tutta I tal i a I etrattati ve 
trainquilinieproprietari perde- 
positare i modelli di contratto 
concordato. 

L'accordo è stato già deposi¬ 
tato a Milano, Torino, Genova, 
Firenze, Bari eCatania. A Napo¬ 
li, Palermo e Bologna leassocia- 
zioni dei proprietari equellede- 
gli inquilini hannogiàraggiun- 
to l'accordo chea breve sarà de¬ 
positato in comune. A Roma e 
Venezia l'intesa è alle porte e, 
sciolti gli ultimi nodi sui livelli 
degli affitti,entrolasettimanasi 
dovrebbesiglare. 

Inquilini e proprietari po¬ 
tranno fare tutto da soli già da 
agosto, seguendo leindicazioni 
dei modelli, e godranno di reci¬ 
proci vantaggi e sgravi fiscali. 
Soddisfattoli Su ni a. 

DI GIOVANNI 

A PAGINA 15 


E la sinistra 
scoprì Hemingway 
(e gli Usa) 



AMORUSO CAPECELATRO PALIERI 
ALLE PAGINE 17 e 18 


ROMA Infuriano in Gran Breta¬ 
gna lepolemichesulla proposta 
del governo Blairdi detenzionea 
vita per psicopatici «presunti pe 
ricolosi». E dure reazioni comin¬ 
ciano a registrarsi anchein Italia. 
Il presidentedel Consi glioD'Ale 
ma «illustri a Blair la nostra sto¬ 
ria, convincendolo a ritirare la 
proposta del suo governo, una 
proposta inaccettabile per un 
Paese e un 'Europa democratica» 
chiede lo psichiatra ecoordina- 
toredellaConsultanazionaleper 
la salute menta! e. Massimo Coz¬ 
za, che definisce la proposta del 
governo Blair un «ritorno al pas¬ 
sato». «Trentanni di psichiatria- 
commenta Cozza - rischiano di 
essere cancellati ed eticamente 
aberrante voler rinchiudere chi 
potrebbeessere peri coloso porgli 
altri, senza che abbia commesso 
un crimine». 

TARQUINI 

A PAGINA 11 


IL DIBATTITO 


BIOTECNOLOGIE, ATTENTI Al RISCHI 


V orrà racco- 
giiere i'invi- 
to di Rober¬ 
to Barzanti che, in 
un intervento su 
«i'Unità» dei 19 
iugiio, in modo ar¬ 
gomentato e serio, 
richiamai a neces¬ 
sitò di un «corpus 
di regoie e orientamenti comu¬ 
ni su scaia europea» in materia 
di biotecnoiogie. Con una pre¬ 
cisazione prdiminare nelia 
proposta daborata dai governo 
non c'è affatto, come scrive 
Barzanti «ii no, ovviamente, 
aiia brevditabiiità di dementi 
dd corpo umano». Su questo 


pun to in vece c'è un 
sostanziate sì. Ma 
non èsu un singoio 
aspetto di questa 
compiesse vicenda 
che vorrd racco- 
giiere i'invito di 
Barzanti ai con¬ 
fronto ii corpfus di 
regoie e orienta¬ 
menti europd che siamo 
chiamati a definire richiede 
una rifiessioneadeguata edi 
fondo. 

N on fra un secoio, ma già a 
partire dai prossimi decenni 
noi e i nostri figii potremmo 
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EDO RONCHI 
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LA Cultura 


l'Unità 


<Cenaì di Dante? Solo polveri» 

Sullespo^iedel poèta Ravenna rinfocola la sfida con Firenze 



DALL' INVIATO _ 

WALTER GUAGNELI 

RAVENNA «Non ceneri ma polveri». 
Da Ravenna arriva la precisazione. 
Padre Enzo Fantini, direttore del 
Centro Dantesco sorride alle enfatiz¬ 
zazioni dei giornali sul ritrovamento 
di alcuni «resti» del Sommo Poeta e 
vuol chiarire: «Basta leggere sulla bu¬ 
stina ritrovata nella Biblioteca Nazio¬ 
nale di Firenze. Si parla di polveri e 
residui di calcinacci, caduti sul telo 
cheavvolgeva leossadel Poeta.Tutto 
qua. Le ossa di Dante sono sempre 
custodite nella Tomba qui nel centro 
di Ravenna, meta ogni anno di centi¬ 
naia di migliaia di visitatori italiani e 


stranieri». Tutto chiarito? Sembrereb¬ 
be di si. Anche se poi, gratta gratta, 
resta latente l'ormai millenaria di¬ 
sputa fra Ravenna e Firenze per la cu¬ 
stodia dei preziosi resti del Sommo 
Poeta fatta di provocazioni e sberlef¬ 
fi. Padre Fantini racconta un paio di 
aneddoti significativi: «Nel 1515 Ra¬ 
venna non è più sotto Venezia ma fa 
parte dello Stato Pontificio e quando 
diventa papa LeoneX, fiorentino ma 
già Legato a Ravenna, la città toscana 
i n i zi a a far pressi on e per avere I e spo- 
glie di Dante. Si muove persino Mi¬ 
chelangelo, impegnandosi a realizza¬ 
re di persona una magnifica tomba. 
Il Papa sembra accettare. I frati raven¬ 
nati intuiscono il rischio di «espro¬ 


pri o» e dal l'i nterno del convento fan¬ 
no un buco nel muro, entrano nella 
tomba confinante e tolgono la cas¬ 
setta con le ossa. La nascondono. 
Quando la delegazione pontificia ar¬ 
riva a Ravenna per un controllo della 
tomba la trova vuota». I fiorentini 
tornano a casa imbufaliti. Seconda 
scena: 1810: Napoleone decide che i 
conventi non debbono più esistere. 
«I frati ravennati preparano levaligie 
- racconta ancora padre Fantini - 
consegnano le chiavi, non la cassetta 
con le ossa di Dante che uno di loro, 
Antonio Santi, interra in un giardi¬ 
netto vicino, sotto una colonna. I 
frati se ne vanno. Si arriva al 1865. 
Ravenna organizza i festeggiamenti 


per i 600 anni della nascita di Poeta. 
Vengono prediposti lavori di miglio¬ 
ria della zona dantesca e durante 
l'abbattimento di un muro si ritrova 
la cassetta fra la sorpresa generale. 
Viene risistemata nella tomba. Parti¬ 
colare curioso: nell'occasione venne¬ 
ro anche trovate due falangi di una 
mano, prontamente riposte nella cas¬ 
setta col resto delle ossa. Invece gli al¬ 
tri residui, polveri, pezzetti di mar¬ 
mo, di alloro secco e calcinacci, ven¬ 
nero sistemati in un'altra cassetta». 
Più tardi, durante una ricognizione 
alla tomba, lo scultore Enrico Pazzi 
trafuga polveri, pezzi di marmo e gli 
altri residui dividendoli in 6 bustine. 
Alcune vanno perdute, una viene 


trovata nel 1987 al Senato. Il resto è 
cronaca di ieri. Con l'arrivo del 2000 
e del Giubileo che festeggerà anche! 
600 anni della Divina Commedia Ra¬ 
venna e Firenze vanno a braccetto: 
«Ogni anno a maggio nell'anniversa¬ 
rio della morte dd Poeta - conclude 
padre Fantini - una ddegazione fio¬ 


rentina viene a Ravenna con gonfa¬ 
lone e chiarine e partecipa alla ceri- 
moniadi offerta dell'olio chealimen- 
ta la fiammella perenne che illumina 
la tomba». Poi si scopre che anni ad¬ 
dietro ci fu una disputa tosco-roma¬ 
gnola proprio sull'olio. A settembre 
la cerimonia si ripetea Firenze. 


INTERNET 

Raddoppiano 
i navigatori 
neli'Unioneeuropea 

Internet piace sempre più agii euro¬ 
pei, meno agii itaiiani. Neii'Ue tra ii 
1997 e ii 98 i navigatori hanno rag¬ 
giunto i 27 miiioni, ii doppio rispetto 
ai biennio precedente, i'Itaiia però è 
soiodecima, davanti a Spagna, Fran¬ 
cia, PortogaiioeGrecia.Loriveiai'ui- 
tima ricerca deii'Eurobarometroche 
mette a fuoco abitudini e preferenze 
dei cittadini europei. A guidare ia 
ciassifica dei fans di Internet sono i 
paesi nordici, con ia Svezia in testa, 
dove naviga quasi ii 40%deiia popo- 
iazione. Per gii europei, comunque, 
ia Rete è soprattutto servizio: un mo¬ 
do veioce per consuitare uffici pub- 
biici 0 per organizzare ie vacanze, o 
ancora percercareiavoro. 


I CENTO ANNI 

DI ERNEST 


«Vero all'alba» 
dimostrerà 
ancora una volta 
il declino 
artistico iniziato 
aliatine 
degli anni 40 
di cui egli stesso 
era cosciente 



Ma ora bada i neditì 
Li detestava anche lui 


E i suoi racconti più felici non hanno eredi 


VITD AMORUSO 

Francamente, speriamo che sia 
l'ultimo degli inediti di Hemin¬ 
gway questo Veroall'alba (Mon¬ 
dadori, traduzione di Laura 
Grimaldi, pp. 377, lire 32.000) 
che ci viene ora propinato per 
l'ennesima volta a cent'anni 
dalla nascita. 

Nel merito, il massimo chesi 
possa dire, è che non aggiun¬ 
gerà nulla al valore della sua 
opera maggiore, ma, al contra¬ 
rio, dimostrerà una volta di 
più, senz'ombra di dubbio, il 
declino artistico di Hemin¬ 
gway, sempre più accentuato a 
partire almeno dalla fine degli 
anni Quaranta, e cioè dopo la 
pubblicazione dei celebri Qua¬ 
rantanove racconti (1938) e del 
romanzo sulla guerra di Spa¬ 
gna, Per chi suona ia campana 
(1940). 

Del resto, ci sarà bene una 
ragione se lo stesso Hemin¬ 
gway, lasciandoli nel cassetto, 
li giudicò evidentemente im- 
pubblicabili: nella gran parte 
dei casi, il suo stile, fatto di so¬ 
brietà, antipsicologismo, sot¬ 
trazione, sottoposto a un rigo¬ 


roso controllo compositivo, è 
irriconoscibile, tanta è la goffa 
banalità degli interminabili 
dialoghi e la pesantezza di una 
presenza autobiografica senza 
nessun filtro, senza cioè nes¬ 
sun Nick Adams, e per di più, 
come in questo Vero aii'aiba, 

// 

Di certo 
non sono 
suoi «figli» 
i minimalisti 
degli anni 

Ottanta 

— 


riddando ancora una volta il 
tema della caccia grossa e del 
paesaggio africano. L'unico de 
gli inaiti uscito dopo la mor¬ 
te, che mi sembri serbare un ri¬ 
flesso ddia grazia di un tempo 
è, non a caso. Festa Mobiie 
(1964). Non a caso: sia perché, 
se non altro Hemingway stesso 
lo sottopose all'editore per la 


pubblicazione, anche se poi lo 
ritirò, sia perché gli anni della 
sua giovinezza a Parigi, gli an¬ 
ni poveri, felici, avidi di espe 
rienza, di lavoro febbrile, sa¬ 
ranno gli anni migliori della 
sua vita, quelli che, come lui 
stesso diceva, sarebbero rima¬ 


sti per sempre, decisivi e irripe¬ 
tibili per quella scrittura in for¬ 
mazione che era già insieme 
stile, destino di artista e scelta, 
«gesto» esistenziali. 

Già nd brevi racconti di In 
our Time (1924), nucleo germi¬ 
nale ddle Foiiy Nine Stories, 
Hemingway mostrava di essere 
ben consapevoledi stabilireun 


punto di rottura e di non ritor¬ 
no nella narrativa americana 
dd Novecento, e di fissamele 
forme peculiari e distintive an¬ 
che e soprattutto rispetto alla 
cowa tradizione europea. 

È ndia misura dd racconto, 
infatti e non nd romanzo, che 
è individuabile la forma che 
più compiutamente esprime la 
diversità ddia condizione 
americana moderna, o, più 
esattamente, la sua versione 
simbolicamente più essenziale, 
qudia appunto di un conflitto, 
di una radicale, tragica estra- 
ndtà fra l'illusione di una in¬ 
nocenza adamitica e la dura 
violenza ddia realtà america¬ 
na, ormai pienamente, da pro¬ 
tagonista, dentro la scena san¬ 
guinosa ddle guerre mondiali. 

Non per nulla, quando He 
mingway raccoglierà nel 1938 
la gran parte dd suoi racconti, 
li disporrà secondo un traccia¬ 
to che punta soprattutto a de 
lineare un itinerario esistenzia¬ 
le, intorno a qud suo alter ego, 
Nick Adams: il rituale iniziati¬ 
co descritto in racconti perfetti 
come La fine di qualcosa o 
Grande fiume dai due cuori dis¬ 
solve e conferma al tempo 




stesso il mito edenico di un'A¬ 
merica agricolo-ancestrale co¬ 
meultima isola etrincea salva¬ 
te dal le rovi ne del mondo mo¬ 
derno. È una illusione consa¬ 
pevole, naturalmente, perché 
la ricerca di Nick è iscritta in 
qud panorama di ceneri e vio¬ 
lenza richiamato dai corsivi 
che Hemingway, nd Quaranta- 


nove racconti, mette in premes¬ 
sa, esattamente per rendere 
evidente il carattere tragica¬ 
mente monco, disperatamente 
disilluso, di questo breve, mu¬ 
tilo, tipicamente americano, 
«romanzo di formazione». 

Difficile, per questo, imma¬ 
ginare suoi eredi: l'unico, io 
credo, e solo per alcuni dd rac- 


Ernest Hemingway 
dopo aver 
pescato 
un enorme 
r pescespada, 

J a sinistra 
io scrittore 
con ia mogiie 
MaryWeish, 
sotto mentre 
paria con 
un torero 
prima 

deiia corrida 
e in basso 
pagina 
ia scrittrice 
Fernanda Pivano 
In aito pagina 
ia toma 
di Dante 
a Ravenna 


conti di Rock 
Springs, è Richard 
Ford. Di certo non 
lo sono, contraria¬ 
mente a quanto è 
stato fatto credere 
scioccamente qui 
da noi, i così detti 
minimalisti degli 
anni Ottanta. Lo 
stesso Mcinerney, 
dd resto, nd suo 
bd romanzo d'esor¬ 
dio (Le mille luci di 
New York) iscriveva 
a mo' di epigrafe 
una battuta di dia¬ 
logo tratta da Fiesta 
giusto per misurar¬ 
ne la remota di¬ 
stanza che lo sepa¬ 
rava dalla inimita¬ 
bile, ironica «sprez¬ 
zatura» ddio stile 
hemingwayano. 

Lontani, perfetti, 
irripetibili ma per 
nulla obsoleti, il 
linguaggio e il miti¬ 
co dialogo di He 
mingway sono lo 
strumento felicissi¬ 
mo in cui si espri¬ 
me il silenzio di un 
antieroe america¬ 
no, la sua voce so¬ 
bria, scettica, luci¬ 
damente antisenti¬ 
mentale e apsicolo¬ 
gica. 

La parola è in He 
mingway un gesto, 
un'ombra d'azione: accumula 
e sottrae e sovente il non detto 
èdoquentementepiù espressi¬ 
vo dd poco che vien detto o 
fatto. È insomma quintessen- 
ziale espressione di una diffici¬ 
le, disagiata coabitazione con 
la modernità americana, come 
tale già con^nata alla fdice 
solitudinedd classici. 


IL' 


«Com'èlochampagnelì dovesd? 
Ci sono 0 non ci sono le bollici¬ 
ne?» Perchè lui, Ernest Hemin¬ 
gway, uno dd monumenti ddia 
letteratura dd Novecento, con 
l'alcool ci andava giù pesante. 
Con un' idea tutta sua. Bizzarra, 
commenta Fernanda Pivano che, 
dopo aver apostrofato lo scrittore 
ndl'aldilà, rivda: «Che lo cham¬ 
pagne non fosse alcolico, perchè 
c'erano le bollicine; quindi non 
facevamale». 

Beva/a, Hemingway. Come 
unaspugna. L'alcool èparteinte- 
grantedd suo mito. Ma quando 
era sobrio, lavorava come un dan- 
nato,«lucidocomeunaspada»,ri- 
vdandò «l'acutezzacon cui perce¬ 
piva lecoseeneparlava». Fernan¬ 
da Pivano, grande divulgatrice 
dd I acu Itura el etteratura ameri ca- 
na,traduttriceedamicadi Hemin- 
gvyay, sgrana i ricordi davanti al 
microfono. 

C ari 0 Dd I e Pi an ei n fervi en e, tra 


IL RICORDO 


Fernanda Pivano: <Chenovità queiio sdieconcisD» 


queste frasi fantastiche di tre 
parole, cosi scattanti, questa 
semplicità. Ancora non erava¬ 
mo abituati a un modo di scri¬ 
vere cosi conciso, intenso». 

Era il '48. Lo scrittoresi trova¬ 
va a Cortina. «Un lungo viag¬ 
gio- prosegue la Pivano-, dieci, 
dodici ore, in un treno senza ve¬ 
tri. Sapeva che a Torino ero sta¬ 
ta arrestata dalle SS. Mi è venu¬ 
to incontro e mi ha detto: Teli 
me about thè nazis, parlami dei 
nazisti. Poi mi ha fatto sedere 
accanto a sé». 

L'intervista è la storia di un'a¬ 
micizia, nata in quei giorni dd 
dopoguerra, vera, intensa, pro¬ 
ficua, che diventa la lente con 
cui passare in rassegna e riflette¬ 


re sui momenti to¬ 
pici e il cóté quasi 
leggendario ddio 
scrittore. Gli anni di 
bohème a Parigi, 
quando, per dirla 
con le parole dello 
stesso Hemingway, 

«eravamo molto po¬ 
veri e molto felici». 

Parigi è la stazione 
cruciale. «È la storia 
della sua giovinezza 
- spiega la Pivano-, 
della ribellione al 
conforrnismo ame¬ 
ricano. È dove è diventato scrit¬ 
tore, sotto gli insegnamenti, 
sottovalutati dalla nostra criti¬ 
ca, di Gertrude Stein ed Ezra 


II 


Stasera su Raidue 
un'intervista 
con la traduttrice 
dello scrittore 
Si conobbero 
a Cortina nel '48 

// 


Pound, che correg¬ 
gevano i suoi qua¬ 
derni con la matita 
blu e rossa». 

La scrittura, le 
sbornie, ledonne. Le 
mogli di Hemin¬ 
gway. E la lunga pro¬ 
fonda amicizia con 
l'attrice Marlene 
Dietrich, I' ultima 
persona con cui lo 
scrittore parlò quan¬ 
do era ricoverato in 
clinica. «Tutti edue- 
confida la Pivano - 
mi hanno detto che non hanno 
mai fatto I' amore, è perché 
quando era libero uno non lo 
era l'altro». Il suo universo miti- 



un brano e l'altro, 
proponendo alcuni 
passi dd l'opera he- 
mingwayana. È una 
lunga intervista, cu¬ 
rata da Riccardo Lu- 
raschi eSabina Negri, 
che Raidue trasmette 
questa sera. Riuscen¬ 
do a mettere a fuoco 
un ritratto,senon dd 
tutto inedito, sicura¬ 
mente intenso ddio 
scrittore nato cento 
anni fa. Che la Piva¬ 
no conobbe nd do¬ 
poguerra. Cesare Pavese le aveva 
fatto tradurre per Einaudi Addio 
allearmi. «Non poteva fare scd- 
ta migliore per far innamorare 


una ragazzina di venti anni - ri¬ 
corda divertita la traduttrice-. 
Era un modo di scrivere com¬ 
pletamente nuovo. C'erano 


co: il coraggio, l'avventura, la 
morte. Universo che riassumeva 
ndia passione per le corride. 
Spi^a la Pivano: «Era una bat¬ 
tagliatra il toro e l'uomo. Molto 
leale, dove vinceva il coraggio e 
l'eleganza davanti all'avversi¬ 
tà». Avversità che lo scrittore si 
trovò ad affrontare ndl'ultima 
stagione ddia sua vita. «La mor¬ 
te gli è venuta incontro in un 
brutto modo. Perché è stata una 
sconfitta per lui. Perché è lì che 
lui è morto in realtà. Di ritorno 
dall' Africa diceva: sono un uo¬ 
mo sconfitto, non bisogna foto¬ 
grafare uomini sconfitti; e non 
si lasciava fotografare. Poi lo 
hanno portato a fare queste co¬ 
se assassine, questi elettrochoc, 
ne ha fatti ventiquattro. Dopo i 
primi ha detto; mi hanno ruba¬ 
to il mio capitale, mi hano ru¬ 
bato la memoria.. Alla fine ha 
detto; vivere così èinutile». 

Giu. Ca. 
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GUARDIAN 

Slitta di quattro 
anni i'adesione 
ingieseaii'euro? 

■ llgovernoBlairstarebbepen- 
sandodifarslittaredialtriquat- 
troanniitempiperun'eventuale 
adesionedel Regno Unito all'eu¬ 
ro, secondo indiscrezioni rac- 
coltedal Guardian, a causa della 
crescenteostilità degli inglesi 
per la moneta unica. «Deside¬ 
riamo chel'euroabbia succes¬ 
so, lososteniamo. 

Per la Gran Bretagna la questio- 
neèseraggiungeremolecondi- 
zionieconomichecheabbiamo 
posto per l'adesione», ha affer¬ 
mato il primo ministro laburista 
e ha ribadito la solita linea: un 
referendum sulla questionesa- 
rà indetto al momento opportu¬ 
no, seequando il governo valu¬ 
terà chesono maturi i tempi per 
l'abbandonodella gloriosa ster¬ 
lina. 



Il primo ministro itaiiano Massimo D'Aiema con ii coiiega ingieseTony Biair 


M.Nash/Ap 


Wdfare^ la sfida di Biair e D'Aiema 

Il premier italiano: «La via sconosciuta, la direzionegiusta» 


E i due governi sollecitano 
l'intesa Finmeccanica-Bae 

■ Blair e D'Aiema, auspicano un accordo rapidotra Finmeccanica e 
BritishAerospace. E hannotenutoa renderlo noto alla finedel verti¬ 
ce italo britannicodi Londra. 

L'argomento della trattativa tra Finmeccanica e BritishAerospaceè 
stato affrontatodai duecapi di governoedai ministri dell'Industria. 
Blair hasottolineatochei duegoverni «sonofavorevoliadunacoo- 
perazionedelledueindustriee-haaggiunto-miaugurocheletrat- 
tativa abbiano successo». Dellostessotonorinterventodi D'Aiema 
che ha detto di «guardareconfavoreai negoziati in corso per l'indu¬ 
stria militare». 

Ricordando come la cooperazionetra i due paesi in questosettore 
sia già avvenuta con l'intesa Agusta-Westland, D'Aiema si èaugura- 
tocheorasialavoltadiFinmeccanica-Bae:«Speriamocheiproble- 
mi vengano superati echesi arrivi rapidamentea un accordocheè 
un'oppurtunità non solo per la Gran Bretagna e per l'Italia, ma an¬ 
che pertutta l'Europa» .Aquesto proposito D'Aiema ha sottolineato 
l'importanza di poter avere«un polo europeo» nel campo dell'indu¬ 
stria della difesa, da affiancareall'iniziativa di integrazione delle po- 
litichedi difesa istituita oggi con una dichiarazione congiunta. 

« Entro fine mese dovranno esserefatte importanti valutazioni tra 
Finmeccanica e i suoi potenziali alleati europei e in particolare Bri¬ 
tishAerospace». Lo ha detto il presidentedell'lri, Gian M aria Gross- 
Pietro, a margine della presentazione della nave«Saettia» a Mug- 
giano. 

Sul progettodi privatizzazioneGross-Pietro ha detto che il traguar¬ 
do è vicinoe va di pari passocon il piano industriale, «per il qualeso- 
nocentrali lealleanze». 


DALL'INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 

LONDRA Europa, hai bisogno di 
un nuovomodellosociale.Etu, si¬ 
nistra, non ti arroccare. Non but¬ 
tarea marei tuoi valori eletuetra- 
dizioni, ma adattali allenuovesfi- 
de. Perchèl'innovazionedel Due¬ 
mila, bisogna affrontarla, non su¬ 
bi ria. Tony BlaireM assi mo D'AI e- 
ma sono perfettamente d'accor¬ 
do. Almeno sull'enunciazione. È 
vero, i rispettivi sistemi sociali so¬ 
no diversi, la situazione politica 
dei due paesi è diversa, ma i pro¬ 
blemi egli obiettivi, in tempi di 
globalizzazione, sono comuni. E 
la strada, soprattutto, non ha al¬ 
ternative. «E sconosciuta e piena 
di insidie, si puòancheinciampe¬ 
re», ammette Massimo D'Aiema 
pensando all'Italia, maladirezio- 
neèquellagiusta. 

Non la chi amate «terza vi a», pe¬ 
rò. Quel terminenon piace, èfini- 
to in frigorifero, e infatti nemme¬ 
no Blair, chedellaterzaviaèil teo¬ 
rico riconosciuto, lo usa. M a laso- 
stanza unisce. E Blair e D'Aiema 
disegnano un'Europa dove gli in¬ 
vestimenti dell'oggi e del futuro 
sono per tre grandi frontiere: la 
formazione, per dare cultura e 
possibilità ai giovani, innovazio- 
n eel avoro pertutti, lotta al l'esci u- 
sionesociale. 

Foreign OfficeaLondra,orel2. 
Prima di andare alla conferenza 
stampacheconcludequestoverti- 
ce anglo-italiano, BlaireD'Alema 
hanno il loro piccolo bagno di fol¬ 
la, anzi di studenti, davanti al fa¬ 
moso numero 10 di Downing 
Street. Il premier inglese esce da 
casa edàsfoggio di tuttelesueca¬ 
pacità comunicative, presentan¬ 
do ai ragazzi di una scuola «il suo 


collega Massimo». Si informa da 
dovevengono, ride, scherza, affer¬ 
ra la macchina fotografica di uno 
studente e invita D'Aiema a farsi 
fotografare insieme a lui per la 
gioiadei presenti. Il premieritalia¬ 
no, nel frattempo, pari otta con un 
i n segn an te. U n successon e. 

Dentro la saladelleconferenze 
l'atmosfera è assai più compassa¬ 
ta, ma si respira un'aria di soddi¬ 
sfazione. An eh esei I serri so èd'ob- 
bl i go, si capi sce eh e i I verti ce è an - 
dato bene. Blair elogia l'Italia e 
D'Aiema per la condotta nella 
guerra, spiega che si va verso un 
accordo tra Bri tish Aerospace e 
Finmeccanica, conferma che c'è 
accordo nel sostegno a Prodi sulle 
riformedafarenellacommissione 
europea. C'èintesaanchesul deli¬ 
cato tema della difesa comune, 
dove si tratta, precisa D'Aiema, 
non tanto di spenderedi più, ma 
di «razionali zzare forze e capacità 
d'intervento». Ma è proprio sul 
nuovo modello sociale europeo 
cheBlaireD'Alemaspingono l'ac¬ 
celeratore. La ricetta del premier 
inglese è semplice e nota: «Dob¬ 
biamo essere i fautori delle rifor- 
mein Europa. Lachiaveèapplica- 
re i valori e affrontare il cambia¬ 
mento». «Perderemmo -aggiunge 
Blair - se tentassimo di frenare i 
cambiamenti». D'Aiema ha una 
sfumatura di preoccupazione in 
più sull'ancoraggio ai valori della 
sinistra, main realtànemmenolui 
hadubbi chelastradada percorre¬ 
re sia quella dell'Innovazione e 
della modernizzazione. È un tasto 
su cui battedamesi einfatti l'Italia 
apparemoltovicina,quandospie- 
ga I a sua fi I osofi a: «N on si tratta di 
buttarea marei valori di solidarie¬ 
tà e sicurezza sociale, ma di saper 
adattare gli strumenti alle nuove 


sfide. Bisogna avere una visione 
più aperta e meno corporativa del 
Welfare, che deve essere uno sti¬ 
molo e non un ostacolo allo svi¬ 
luppo». Qual cheminutodopo ap¬ 
profondi sce il concetto: «Il nuovo 
Labour inglese, il centrosinistra 
italiano e quello che si è ricono¬ 
sciuto nell'Ulivo, le altre forze ri- 
formisteeuropee, tutti siamo im¬ 
pegnati in questo sforzo di inno¬ 
vazione. Abbiamo radici, almeno 


molti di noi, nellatradizionedella 
sinistra, ma siamo consapevoli 
chei vecchi modi di pensare non 
sono in grado di fronteggiare le 
nuove sfide. Abbiamo esperienze 
diversemaragioniamotutti intor¬ 
no alle stesse idee guida: operare 
per combinarel'esigenzadi libertà 
con Tesi gen za di sol i dari età, avere 
un'economia dinamica e una so¬ 
cietàsolidale». Ladirezioneèque- 
sta, «la strada è sconosciuta e si 


può anche inciampare», ma non 
c'è un'altra via. Attenzione, sem- 
bradireil premieritaliano: questo 
dibattito coinvolge «tutti», e su 
questo terreno non c'èunadivari- 
cazione tra una linea Schroeder- 
Bl ai r e u n a J ospi n, com e vorrebbe 
lavulgatadel dopo elezioni. 

Cosi in questagiornatachevuol 
celebrarelasinistramodernaeco- 
raggiosa, D'Aiema, non manca di 
citare Clinton «che è interessato 
quanto noi» a queste tematiche. 
Già, il presidenteamericano verrà 
in ltaliaaottobre,proprioperpro- 
seguireil discorsoawiatoduean- 
ni fa e proseguito nel marzo scorso 
alle celebrazioni del cinquantesi¬ 
mo anniversario della Nato. A 
Blairilcompitodi «fareda ponte», 
per vocazione storica, culturale e 
geografi ca tra I a trad izionesociali- 
staeuropeaei democratici ameri¬ 
cani. C'è anche il tempo per ri¬ 
spondere, con un pò di orgoglio, a 
unadoppiaepuntutadomandadi 
un giornalista inglese sull'Euro 
(«bisogna dargli fiducia», dice 
Blair confermando il referendum 
sull'adesione) e i conti italiani. 
Che, risponde D'Aiema, sono a 
posto. «Abbiamo un tassod'infla- 
zioneairi,4eil dato calasistema- 
ticamente, il rapporto deficit-PiI 
era l'anno scorso al 2,7%, secondo 
le stime europee quest'anno è al 
2,1, arriverà airi,8%h'anno pros¬ 
simo, il fabbisogno pubblico èca- 
latodi dodicimilamiliardi nei pri¬ 
mi otto mesi del l'an n o... ». 

Certo, aggiunge il premier, «i 
conti dell'Italia, diciamo, con¬ 
temporanea», sono in ordine, i 
problemi nascono peri debiti del 
passato, acui però, facci amofron- 
te. Non senza sacrifici. Blair sorri¬ 
de, in fondo per lui molte cose le 
hafattelaThatcher. 


L'ANALISI 


LO YUPPISMO BLAI RISTA TRA COSE DI DESTRA E DI 3NISTRA 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

D i lui da sinistra hanno detto 
che è un tipico rappresentan¬ 
te della nuova «globai 
class». Il nuovo ceto medio profes¬ 
sionalizzato de servizi, cresciuto al¬ 
l'ombra della deregulation tatcheria- 
na. E in effetti Tony Blair, figlio di 
un avvocato e lawyer oxfordiano, 
non ha mai lesinato elogi alla lady 
di ferro. «La ammiro per il suo ca¬ 
rattere- ama ripetere- ma non perla 
sua politica». Da destra invece lo 
hanno accusato di spregiudicatezza 
e yuppismo senza principi. Rimpro¬ 
verandogli «pastette» sulle sponso¬ 
rizzazioni al Labour, e l'amicizia 
con il tycoon M urdoch, a favore dei 
quale voleva far approvare ai Comu¬ 
ni una legge che consentiva di vende 
re tabloid e quotidiani a prezzi strac¬ 
ciati. Nonché veniali scandaletti - 
niente a che fare con le ruberie e ita¬ 
liane - che hanno visto al centro un 
paio di suoi ministri, costretti a di¬ 
mettersi, per questioni di spese di 
rappresentanza eomosessualità. 

M a tutto questo, spregiudicatezza 
equant'altro, è solo una piccola par¬ 
te- innegabile- del profilo politico di 
Blair. Che sintetizza in realtà una ri¬ 
voluzione copernicana del laburismo 
classico. All'insegna della quale To¬ 


ny Blair - tory Blair per i sinistri del 
Labour- ha vintola battaglia fonda- 
mentale contro i conservatori, sdoga¬ 
nando il vecchio Labour dal ghetto 
in cui s'era cacciato. Di chesi tratta? 
Della «Stakeholders society», impa¬ 
sto di New 1/1/ elfare e società comun- 
taria di tipo fabiano e cristiano. Sta¬ 
keholders society è un termine intra¬ 
ducibile in italiano. Un po' come 
«perestrojka» dal russo. Con una pe¬ 
rifrasi si potrebbe dire così: società 
della compartecipazione responsabi¬ 
le. Una sorta di «azionariato mora¬ 
le», da estendere a tutti i cittadini, le 
cui «quot&> sono insieme un pac¬ 
chetto di diritti e di risorse di sponi bli 
per il singolo. È un corollario che di¬ 
scende direttamente dalla celebre 
battaglia lanciata al congresso di 
Brighton dei 1994: dalle nazionaliz¬ 
zazioni previste nello statuto del La¬ 
bour, al «potere e ricchezza per molti 
e non per pochi» Dietro c'è l'idea di 
un patto: nessun pasto è gratis. E per 
ogni prestazioneo elargizionegaran- 
tita dallo stato, ciascuno deve dare 
un «corrispettivo». Non c'entrano i 
nostri tickk sanitari. Perché anzi tra 
le «cose di sinistra» che il premier ha 
già fatto c'è il rilancio poderoso della 
sanità pubblica, il celebre sistema 


sanitario voluto da Lord Beverididge 
e perla del 1/1/ elfare britannico. Stra¬ 
pazzato dalla Tatcher. No. Lo «sta¬ 
keholders» è un azionista-cittadino, 
chiamato a contribuire fiscalmente - 
meno che in passato - a controllare 
come utente scuola ed educazione 
dei figli. 

A concordare con l'impresa obiet¬ 
tivi produttivi e incentivi da riparti¬ 
re, a seconda degli utili conseguiti. E 
soprattutto obbligato a non rifiutare 
formazione e lavoro, laddove da di¬ 
soccupato pereqp/'sea un sussidio, 
abbastanza alto in Gran Bretagna e 
spesso incontrollato sino alla tomba. 
L '«idea forza» in questo senso, ana¬ 
loga a quella che pervade il nuovo 
corso delle socialdemocrazie «centri- 
ste» in Europa, è la seguente Solo 
al leggendo il peso del 1/1/ elfare assi¬ 
stenziale si potrà dargire assistenza 
ai più deboli. Dare a tutti una for¬ 
mazione permanente. Tonificare la 
«domanda» allegerita dalle imposte. 
Investire in tecnologia, e diminuire il 
costo dd lavoro per unità di prodot¬ 
to. 

La scuola. Ecco il piunto d'onore 
dd blairismo. C'è spazio peri privati 
in Inghilterra, senza esclusione di fi¬ 
nanziamenti detraibili. M a Blair da 


un lato ha potenziato l'impegno per 
la scuola pubblica, e dall'altro ha 
dato un giro di vite agli standards 
necessari per rientrare nd quadro 
ddia formazione pubblica. E tra le 
prime cose - di sinistra, di destra ?- 
volute da Blair, c'è stato il varo di 
squadre di ispettori. Sguinzagliati 
ovunque a misurare il profitto di in¬ 
segnanti ed alunni. A testare i bu¬ 
dget, e a chiudere i «refugium pecca- 
torum» improduttivi. Due cose sicu¬ 
ramente di sinistra sono la «devolu- 
tion», e il tentativo di chiudere la 
Camera dd Lords. Riuscita la prima, 
con l'indomita Scozia. Ancora in al¬ 
to mare la seconda. Per le enormi re¬ 
sistenze dd conservatori, e in fondo 
dd l'Inghilterra tutta, quant'altri 
mai attaccata alle sue antiche tradi¬ 
zioni. 

Ancora una cosa di sinistra: Tim- 
possibilità di licenziare ndle medie 
imprese. Non è lo Statuto dd lavora¬ 
tori, ma è già qualcosa se si pensa 
alTariete antisindacale ddia T atcher 
che smantdiò la forza sindacale a 
partire dalla famosa battaglia dd 
minatori. E il sindacato? Per Tony 
Biair è importante. Rimane una «ra¬ 
dice» dd Labour. Ma non è l'unica, 
e deve cedere dinanzi a un'istanza 


superiore: la cittadinanza che si 
esprime ndle le^ e in Parlamento. 
Ultima cosa di sinistra: l'accordo 
sull'Ulster, tenacemente voluto da 
Blair, e sabotato dai protestanti. In¬ 
fine, due cose «di destra». L'attegia- 
mento verso la Manarchia eia politi¬ 
ca estera. Di destra sino a un certo 
punto. Perché se è vero che alla mor¬ 
te di lady Diana il premier ha dato 
una mano alla Corona, rilanciando 
il ruolo di Carlo e qudlo dd 1/1/ insor, 
è pur vero che Blair è repubblicano. E 
che dal Labour non cessano i rilievi 
agli sprechi di Buckingham Palace. 
Quanto ai rapporti con gli Usa, qui il 
patto è davvero ferreo. Ma l'oltranzi¬ 
smo di Balir sulla guerra si spiega 
con la volontà di incarnare una par¬ 
tnership imperiale con l'America. E 
con la scdta di mantenere aggancia¬ 
to il ciclo economico inglese a qudio 
americano, con particolare attenzio¬ 
ne allo spazio transnazionale dd 
vecchio Commonwealth. Ed è questa 
collocazione strategica che spiega 
anche i «crampi» blairiani sull'Eu¬ 
ropa, ndia quale - dice Blair- la 
Gran Bretagna vuol mantenere «un 
ruoto di ecdlenza». L'unico che po¬ 
trebbe convincere i refrattari inglesi 
a entrare davvero nd club europeo. 
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LA Politica 


l'Unità 


La protesta 
degli 
studenti 
a Teheran 
In basso 
Ali Afshari 
a sinistra 
eAkbar Atrian 
durante 
la conferenza 
stampa 
di ieri 



MEDIO ORIENTE 


Arafat: per la pace 
15 mesi sono troppi 


■ llleaderpalestineseYasserAra- 
fat ha definito «inaccettabile» il 
calendariofissato da Stati Uniti e 
Israele, cheprevedeil rilanciodel 
processodi pacenell'arcodi 15 
mesi. Edètornatoasollecitare 
l'immediata attuazione dell'ac¬ 
cordo di WyePlantation, che il 
primo ministro israeliano Ehud Barak vorrebbe inserire nella faseconclusiva 
delletrattative. «Non lo accettiamo. Accettiamo soltanto la rapida applica- 
zionedel memorandum di WyeRiver, del protocol lodi Hebronedegli altri ac¬ 
cordi», ha dichiarato Arafatal ritorno a Gaza dopo un incontro con il presiden¬ 
te egizianoHosni Mubarak. 

«Abbiamo perso abbastanza tempo con Netanyahu e non è logico perderne 
ancora con il nuovo governo» israeliano, ha aggiunto il presidente dell'Autori¬ 
tà nazionale palestinese. Il principaleconsiglierediArafat,SaebErekat, ha 
da parte sua rilevato che Barak sta cercando di trasformare il ruolodi media- 
zionedi Washington in quello di «partner» di Israele: «Lafunzionedegli Usa 
deve essere definita in accordo con gli interessi americani, una cosa che non 
spetta a Barak», ha affermato. M a è lo stesso premier laburista a smorzare la 
polemica. «Non abbiamo alcuna intenzionedi guadagnartempo-sottolinea 
in serata in una dichiarazioneallaTvisraeliana-. Gli impegni sottoscritti sa¬ 
ranno rispettati. Non ho alcuna intenzionedi creare nuovi problemi». Ciò si¬ 
gnifica che il ridispiegamento delletruppe Israel lane dalla Cisgiordania, pre¬ 
vi sto dagli accordi di Wye, verrà rispettato. «Si tratta solo di mettere a punto 
lafaseoperativa. 

M a èsoloquestionedi giorni, al massimo di qualche settimana», afferma una 
fonte vicina al primo ministro israeliano. Facendo intendere chequesta ope¬ 
razione potrebbeconcludersi con l'arrivo in Medio Oriente, previ sto per gli 
inizidiagosto, della segretaria di Stato Usa MadeleineAIbright. Obiettivo del¬ 
la missione: consolidare il negoziato con i palestinesi e riaprire, dopo4 anni di 
stallo, quello con la Siria e il Libano. 


I militari volevano destituire Khatami 


Lettera di 24 ufficiali al presidente «La nostra pazienza sta perfinire» 



DALL'INVIATA _ 

JOLAiNDA BUFALI NI 

TEHERAN II tempo della chiesa e 
il tempo della burocrazia si con¬ 
fondono nella città del potere e 
deirintellighenzia. Airuniversità, 
ci dicono, non si entra più. In¬ 
gresso vietato ai giornalisti, an¬ 
che se hai tutte le carte e i timbri 
a posto. 3 collega questo piccolo 
episodio e l’altro inusitato fatto: 
la lettera di 24 alti ufficiali dell’e¬ 
sercito di Khomeini, dei Pasda- 
ran, che avverte il presidente, «la 
nostra pazienza sta per finire, an¬ 
zi è già finita»?, scritta dieci gior¬ 
ni fa e resa pubblica solo ieri. Il 
rapporto fra le due cose non è di¬ 
retto, ma certo la stretta si sente 
nella Teheran dove si agitano le 
acque della Shia (dello sciismo) e 
della potente burocrazia (l’anima 
più visibile del regime), un picco¬ 
lo quadrilatero, su quaranta chi¬ 
lometri quadrati dell’immensa 
metropoli. Poco più in là, nella 
parte storica, dove ancora si ve¬ 
dono nobili palazzi decorati di 
ceramica multicolore, inizia la 
città dei mercanti, l’immenso fre¬ 
sco bazar, dai soffitti a stalattite. 
Poco oltre, si muovono i piccoli 
beneficiari del sistema statalista 
della repubblica islamica: detta¬ 
glianti al mercato nero delle me¬ 
dicine che non si trovano nelle 
farmacie. Molto richieste, ovvia¬ 
mente, quelle indispensabili per 
il cuore. Intorno a questi proble¬ 
mi si agita la città grande, che 
spostandosi a sud si fa sempre più 
povera, con le sue confuse aspi ra¬ 
zioni ad aprirsi verso il mondo. 

Nella cittadella, invece, l’offen¬ 
siva contro le riforme si fa pesan¬ 
te, un passo dopo l’altro. Dopo i 
disordini e il complotto interna¬ 
zionale, è giunto il momento del 
pronunciamento militare. Qual¬ 


UMBERTD DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non peccano di pessimi¬ 
smo quanti guardano all’Asia co¬ 
me l’immenso teatro di un san¬ 
guinoso conflitto. E questo potrà 
determinarsi se a prevalere in 
Occidente sarà il "partito della 
guerra in Asia" radicatosi negli 
Stati Uniti. Ed è in questo conte¬ 
sto che va inquadrata la crescen¬ 
te tensione tra Cina e Taiwan». 
Inizia così, con questa inquie¬ 
tante considerazione, il nostro 
colloquio con una delle massime 
autorità accademiche nel campo 
della sinologia: Enrica Col lotti 
Pischel, direttrice dell’Istituto di 
Politica internazionale della fa¬ 
coltà di Scienze Politiche dell’U¬ 
niversità di Milano. 

Il presidentedi Taiwan LeeTeng- 
hui ha ribadito chela Cina deve 
riconoscere l'isola come Stato a 
pieno titolo. «Noi non siamo un 
governo locale sotto il controllo 
di un governo centrale cinese». 
Come interpretare questa presa 
di posizione? 

«Occorre! nseri requesta vi cendai n 
un contesto più ampio. Solo così si 
possono comprendere le reazioni 
cinesi. Ebbene, ritengochein que¬ 
sto momento I a C i n a abbi a tutte I e 
ragioni per sentirsi minacciata, a 


cosa di mai accaduto nella repub¬ 
blica islamica, dove ciascun cer¬ 
chio del potere non deve sconfi¬ 
nare nell’ambito degli altri cer¬ 
chi. Il fatto è che «sanguina il 
cuore»dei pasdaran, l’esercito pa¬ 
rallelo creato da Khomeini (isti¬ 
tuzione ufficiale della Repubbli¬ 
ca), per «le umiliazioni die i di¬ 
fensori della rivoluzione devono 
subire ogni giorno», per «l’anar¬ 
chia e l’uso insultante della de¬ 
mocrazia». L’avvertimento dei 
militari al presidente è chiaro: 
«Deve agire oggi perché domani 
sarà tardi». I 24 salvano ancora 
l’anima del presidente:«lei è per¬ 
sonalmente virtuoso» ma si dà 
troppo spazio 
«a errori e vio¬ 
lenze» com¬ 
messe da fran¬ 
ge hezbollah 
mentre non si 
presta atten¬ 
zione alle offe¬ 
se portate alla 
dignità della ri¬ 
voluzione. I 
pasdaran pren¬ 
dono di mira le 
proteste e le ri¬ 
chieste di far luce sull’assalto al 
dormitorio che, decentrato ri¬ 
spetto al resto dell’università di 
Teheran, èstato oggetto (secondo 
li studenti e secondo i sostenitori 
di Khatami) di un attacco a fred¬ 
do, mirato evoluto dachi ha pro¬ 
grammato i disordini. Ma, dico¬ 
no i militari, «la santità della 
guardia rivoluzionaria vale forse 
meno di un dormitorio di stu¬ 
denti?». La pubblicazione della 
lettera a Mohammed Khatami 
ha, in sé, qualcosa di misterioso. 
Scritta in modo confidenziale lu¬ 
nedì 12 luglio, èstata resa pubbli¬ 
ca dal giornale conservatore Key- 
han una settimana dopo, tessera 


fra le più significative di quel 
puzzle che fa parlare molti di 
«elementi di colpo di Stato». Che 
si rafforzano in modo ambiguo e 
per questo realmente sinistro, 
tant’èchegli inviati qui da tutto 
il mondo pensano di allungare il 
proprio visto temendo il peggio 
per i prossimi giorni. 

Non manca, naturalmente, nel 


testo, l’appello alla base: i «rap¬ 
presentanti ufficiali» sono al loro 
posto «grazieai martiri della rivo¬ 
luzione». Il presidente deve pen¬ 
sare alla «pena delle migliaia di 
persone che hanno sofferto per la 
rivoluzione (i reduci, i volontari 
della guerra con l’Irak, ndr) che 
guardano con occhi preoccupati, 
e sorpresi del suo silenzio, la faci¬ 


bai e,traTai wan eCi na popol are. 

«In questasituazioneil presidente 
taiwaneseLeeTeng-hui daunaset- 
timana va ripetendo che intende 
considerare Taiwan nei suoi rap¬ 
porti con laCinaunoStatoal quale 
man ca soltanto unadichiarazione 
d’indi pendenza total e. Finoadora 
siaPechinocheTaipei si con si dora¬ 
vano Stati rappresentanti dell’inte¬ 
ra Cina divisi da una guerra civile 
non finitaeconsideravano letrat- 
tati ve tra le due parti laconclusio- 
nedi unoscontrointernoelasolu- 
zioneil ritorno ad una unica Cina 
divisain dueentitàii cui statusdo- 
veva essere stabilito al tavolo del 
negoziato. Sembrava chesu questo 
terreno ci fosse il consenso non so¬ 
lo a Pechino maanchetra leforze 
maggi ori tari eaTai pei... ». 

E invece? 

«I n vece Lee h a rotto q uesto eq u i I i- 
brio con unainiziativaforseperso¬ 
nale e forse contrastata, che po- 
trebbeavereun afunzi on eel ettora- 


loneriadei governanti». 

Il silenzio del presidente è una 
delle poste che i partecipanti al 
gioco della cittadella della politi¬ 
ca gettano sul tavolo. I vertici dei 
Pasdaran (le firme della lettera 
colpiscono: Ali Ahmadian, co¬ 
mandante della marina: Jafar As- 
sadi, vice comandante delle forze 
di terra: Mohamed Baquer, vice 
capo dell’intelligence) vorrebbero 
che quel silenzio fosse in loro fa¬ 
vore, lamentano la condanna 
netta dell’assalto in cui degli stu¬ 
denti hanno perso la vita. E fra i 
giovani c’è chi avrebbe voluto 
che Khatami fosse andato oltre 
quella condanna. Ma c’è anche 
chi fa appello a non lasciarsi in¬ 
trappolare nella morsa che po¬ 
trebbe portare allo stato d’assedio 
prima delle elezioni, per non te¬ 
nerle o per tenerle sotto il ricatto 
della forza. L’organizzazione Da- 
ftar Tahkim Vahdat (rafforza¬ 
mento dell’unione) ha il pedigree 
giusto per parlare restando den¬ 
tro i codici della repubblica isla¬ 
mica. AsgarZadé, uno dei fonda¬ 
tori del gruppo, fu uno dei prota¬ 
gonisti del celebre sequestro degli 
ostaggi americani, dopo la rivolu¬ 
zione. S è convertito alla demo¬ 
crazia e il suo gruppo, che per 
quanto riguarda il movimento 
degli studenti, si ri mette al consi¬ 
glio dei rappresentanti studente¬ 
schi, fa appello alla calma: «Le 
elezioni - dicono i rappresentanti 
di Daftar Tahkim Vahdat - devo¬ 
no essere la tomba delle violen¬ 
ze». Ci si toglie le scarpe prima di 
entrare nella sala delle conferen¬ 
za stampa del gruppo, luogo che 
probabilmente serve anche per i 
momenti di preghiera. E, secon¬ 
do i canoni i^amici, i ragazzi bar¬ 
buti, prima di dar corso alle co¬ 
municazioni, intonano alcuni 
versetti del Corano. Rispondono 


alla lettera dei militari ricordan¬ 
do: «Khomeini nel suo testamen¬ 
to dice che i pasdaran non devo¬ 
no intromettersi nei problemi 
politici». Non piace il tono e il 
contenuto estremistico di quella 
lettera, che usa gli stessi termini 
degli oppositori del governo. 3 
chiamano Ali Afshari, Morteza 
Ahmadi, Akbar Atefi, i tre rppre- 
sentanti della formazione per «il 
rafforzamento dell’unione» che 
spiegano: «Avevamo intuito che 
c’era un clan nei servizi segreti, 
ma evidentemente ce ne è uno 
fra i pasdaran e un altro nella po¬ 
lizia». Clan che mirano alla stra¬ 
tegia della tensione, a cominciare 
dall’imposizio¬ 
ne della resi¬ 
denza obbliga¬ 
ta al vecchio 
ayatollah 
Montazeri, per 
continuare con 
gli attacchi 
sanguinosi e le 
battaglie stra¬ 
dali. Anche da 
loro viene l’av¬ 
vertimento: 

«Noi siamo per 
il pluralismo e la via pacifica ma 
bisogna sapere che la politica di 
Khatami è l’ultima chance per 
una soluzione non violenta dei 
conflitti». 3amo «agli ultimi pas¬ 
si pacifici». I conservatori ricordi¬ 
no: «fra noi c’è chi ha il ricordo 
della rivoluzione, ma chi viene 
dopo non conosce e non ricorda 
più nulla». 

La ricostruzione dei fatti, il nu¬ 
mero delle vittime, la libertà di 
stampa sono gli altri terreni su 
cui si sviluppa la battaglia politi¬ 
ca. A cominciare dagli arrestati 
per il complotto. Questo Mo- 
hammadi che, secondo le infor¬ 
mazioni dei servizi segreti, è an¬ 


dato in Turchia e di lì in America. 
È tornato con i finanziamenti, ha 
aperto una sede per un centro sui 
diritti umani, com’è che è stato 
lasciato libero di muoversi a pia¬ 
cimento? Quanto alle vittime fra 
i giovani, c’è una ragazza Tami 
Flamifar. Il numero ufficiale dei 
morti a Teheran è sempre di due 
ma leoscillazioni, c’èchi dice 15, 
chi 45, è dovuto al fatto che mol¬ 
ti sono scomparsi e potrebbero 
essere stati uccisi. E poi gli arre¬ 
stati, ancora numerosi giovani 
sono in carcere. Dicono a «Raf¬ 
forzamento dell’unione»: «Colo¬ 
ro che protestavano sono stati fo¬ 
tografati e vengono cercati. Co¬ 
me mai non si usano gli stessi 
metodi con gli An-sar hezbollah, 
i famigerati gruppi di pressione 
che usano le spranghe? 

La stampa: in Iran non esisto¬ 
no partiti, perciò «la libertà di 
stampa è molto importante». Ma 
l’attacco prosegue. Ieri la giorna¬ 
ta è cominciata con l’annuncio 
da parte del più alto organo giu¬ 
diziario che «non saranno più 
tollerati articolj e diciarazioni 
provocatorie». È continuata con 
la notizia dell’arresto di cinque 
giornalisti, far gli altri Kazeni 
Siokri, direttoredi unatestata vi¬ 
cina a Khatami. Ma se, anche sul¬ 
la libertà di stampa deve essere 
battaglia, allora è illegittimo il 
modo di agi re di Keyhan, giorna¬ 
le di destra finanziato con il de¬ 
naro pubblico, ormai organo dei 
gruppi di pressione. Il direttoredi 
Keyhan è nominato dalla supre¬ 
ma guida spirituale, Khamenei, 
ma i persiani sono maestri in 
quell’arte che da noi si chiama 
bizantinismo: il Leader ha con¬ 
dannato le azioni egli errori dei 
gruppi di pressione. E il giornale 
che agisce fuori dal le regol e stabi¬ 
lite dal la Costituzione. 


moti vi d i ten si on e. E1 0 stesso fa I ’e- 
saltazionedaparteamericana-sul- 
l’ondadellaguerrain Kosovo-del- 
lacapacitàdistruttivadi unaguerra 
aerea senza perdi tedel l'attaccante. 
Tutto ci ò non ai uta i di ri genti ci n e- 
si chehanno puntato tutto su una 
politicadi modernizzazioneedi ri- 
formeinserendolaCinanel merca¬ 
to mondiale. Insisto su questo 
punto: il continuo "ruotar di scia¬ 
bole" verbali controlaCinarischia 
di mettere in seria difficoltà gli at¬ 
tuali dirigenti chehanno puntato 
tutto su unapoliticadi riformeedi 
modernizzazione anche pagando 
dei prezzi». 

Acosasi riferisce? 

«Penso alla difesa dello yuan dala 
svalutazione. Svalutazione che 
converrebbe alla Cina per aumen- 
tareleesportazioni machedarebbe 
una nuova scossa ai mercati mon¬ 
di ali». 

L'Asia puòdivenireloscenariodi 

unaguerradevastante? 

«Può accadere, se l'Decidente non 
accetta che l’Asia ritorni a quella 
posizionedi primato economi co di 
cui godeva prima del l’attacco occi- 
dentaledeli’Dttocento. 3, un con¬ 
fi i tto è possi bi I esea prevai eresarà i I 
"partito della guerra in Asia" cos 
forte negli Usa. La mia speranza è 
nel lasaggezzadel l'Europa». 


L'im'ERVISTA ■ ENRICACOLLOTTI PISCHELanologa 


<CinaTaiwan, la guerra èposEibil&> 


breveelungo periodo, dagli Usa. I assistito negli Usaad un susseguirsi 
cinesi, ad esempio, hanno inter- di manovreprovocatoriecontrola 
pretato la guerra contro la Serbia Cina...», 
come una prova generale di una Adesempio? 
guerra alla Cina: naturalmente «Basta pensare al rapporto Cox su 
non sarebbecos faci le per la Nato episodi di spionaggiocheavrebbe- 
bissare la guerra nei Balcani, visto ro visto protagonisti agenti cinesi, 
chei cinesi hanno ribadito più voi- A partei I fatto cheali vài idi grandi 
tedi disporredi armi atomicheed potenzeun lavoro di intelligenceè 
ora anche della tecnologia per la messoinconto,leclamoroseinfor- 
bomba al neutrone. ■ * mazioni carpite dagli 

Nessuno in Cina ha mg 007 di Pechino erano 

creduto, e nessun _ * * _ talmente "top secret" 

asiatico crede, che p.. , da ritrovarsi su Inter- 

l’ambasciata cinese a Uiecro net.. .È probabile che 

Belgrado si a stata col- laforzatura questeminacceantici- 

scusedi Clinton sono 01 laiwan cos come le denunce 
state quanto meno ci SODO sulleviolazionideidi- 

’’in adeguate"». ,. y ritti umani in Cina 

Insomma, la forza- 9^' rientrino nel gioco di 

tura del presidente Uniti politica interna degli 

taiwanese viene da _- -_ Usa per mettere in dif- 

lontano. § m ficoltàClinton». 

«Certamente. Negli ^ ' Torniamoalconflit- 

ultimi anni abbiamo to, per ora solo var¬ 


ie. Peressereancor più espliciti: c’è wan la Repubblica popolarecinese 
chi sostienecheLeevorrebberesta- si riserva il diritto di un intervento 
re presidente e per raggiungere militare, nei fatti sembrachelarea- 
questo obiettivo avrebbe creato zionedi Pechino siastata, almeno 
questa crisi. Ma agendo in questo finora, molto contenuta, concre- 
modo ri schi a di provocare un di sa- tandosi anche in un lungo collo- 
stro». quio telefonico trajiang Zemin e 

Suchebasifondaquestaconside- Clinton.Al di làdel fattoimmedia- 
razione? to, è importante che il mondo ab- 

«Inunmomentodigrandeallarme bi a coscienza del pericolo rappre- 
nei confronti del mg sentatodallacontinua 

mondo occidentale a Mg insistenza degli Stati 

" " Uniti in presedi posi- 


Pechinoc’èchi hain- 


terpretato l’uscita di 
Lee come l’ennesima 
minaccia americana 
controlaCina, voltaa 
crearelecondizioni di 
un intervento milita¬ 
re statunitense ap¬ 
poggiato dal Giappo- 
neadifesadi Taiwan. 
Pur ribadendo chein 
caso di una dichiara¬ 
zione unilaterale di 
indipendenza di Tai- 


L'episodio 
dèi'ambasciata 
cinese 
a Bè grado 
resta 

inquietante 

—fr- 


zione che la Cina - il 
popolo cinese e non 
sololaleadershippoli- 
tica- percepisce come 
gravi minacce. In que¬ 
sto senso la continua 
propaganda perl’indi- 
pendenza del Tibet - 
che è parte della Cina 
daduesecoli enon da 
cinquantanni - ag¬ 
giunge benzina sul 
fuoco e creare ul teri ori 


■ CLIMA 
PESANTE 

Un macigno 
su una 
situazione 
di apparente 
normalità 
a Teheran 


■ STAMPA 

NEL MIRINO 

Arrestati 

cinque 

giornalisti 

della 

stampa 

riformista 
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LE Cronache 


l'Unità 



Un anfiteatro sulle macerie del mostro 

Sorgerà al posto del Fuenti. Beni culturali: 1000 miliardi al Sud 


I PROGETTI DEL MINISTERO DELLA CULTURA EI HNANZIAMENTI DEL CIPE PER LE AREE DEL MEZZOGIORNO 


llSangro 
egli altipiani 

Fra i 13 studi di fatti- 
biiità presentati ieri, 
è uno dei più com¬ 
piessi: prevede i'in- 
tegrazione fra aree 
archeoiogiche, mo¬ 
numenti, riserve dei- 
ia zona dei Sangro- 
Aventino e degii Aiti- 
piani Maggiori, neiie 
province di Chieti e 
deii'Aquiia. Costo: 
1.800.000 (900 miiio- 
ni dai Cipe). 


La valle 
del Pescara 

li secondo studio 
abruzzese riguarda ii 
bacino dei fiume Pe¬ 
scara: sono previste 
ia bonifica dei fiume, 
ii recupero deiia qua- 
iità deiie acque, ia ri- 
quaiificazione degii 
argini, ia navigabiiità 
e ia viabiiità di tutta 
ia zona. Costo: 2 mi- 
iiardi e 100 miiioni (1 
miiiardo e 50 miiioni 
dai Cipe). 



La gestione 
di Pompei 


È uno degii studi più 
compiessi: riguarda 
24 comuni deii'area 
vesuviana e punta ai- 
ia creazione di un sistema integrato archeoio- 
gico-territoriaie attorno a Pompei, soprattut¬ 
to per quanto concerne i'accogiienza. Costo: 
2 miiiardi (1 miiiardo finanziato dai Cipe). 



Campania 3 
Caserta 


Partendo daiia Reg¬ 
gia di Caserta si iavo- 
rerà ad una riquaiifi- 
cazione deiie aree di 
cava abbandonate intorno ai compiesso di 
Vanviteiii e aiie Reaii Deiizie Borboniche in 
Terra di Lavoro. Costo: 1 miiiardo e mezzo 
(750 miiioni finanziati dai Cipe). 


Calabria 2 
Il Pollino 

Scopo deiio studio 
«Caiabria 2»è ii recu¬ 
pero dei centri stori¬ 
ci che gravitano den¬ 
tro e a ridosso dei 
Parco Nazionaie dei 
Poiiino. Riguarda i 
comuni di Castrovii- 
iari. Laino Borgo, Lai¬ 
no Casteiio, Morano 
Caiabro, Mormanno e 
Civita. Costo: 1 mi¬ 
iiardo e mezzo (750 
miiioni dai Cipe). 


Le cascate 
del Marmarico 

«Caiabria 3» riguarda 
ie cascate dei Mar¬ 
marico, a 12 km. da 
Bivongi (RC): una zo¬ 
na turistica depressa 
(ia si raggiunge soio 
con una strada ster¬ 
rata, e non ci sono in¬ 
frastrutture) ma di 
grandi potenziaiità, 
che si studierà come 
sviiuppare. Costo: 
600 miiioni (300 dai 
Cipe). 


I villaggi 
dei Palmenti 

li progetto per ia Ba- 
siiicata prevede ia 
reaiizzazione dei par¬ 
co urbano dei Pai- 
menti, in iocaiità Pie- 
tragaiia (Potenza): 
per non disperdere 
un capitoio importan¬ 
te deiia storia agra¬ 
ria iucana. Costo: 
100 miiioni, 50 dei 
quaii forniti (come 
tutti) daiia deiibera 
Cipe dei 9 iugiio '98. 


Le fortezze 
di Sbari 

In Calabria, si pensa 
alla realizzazione di 
un parco integrato 
della Sibaritide, che 
unisca in un itinera¬ 
rio tematico il parco 
archeologico di Siba- 
ri e altri parchi mino¬ 
ri (Poggiano Gravina, 
Broglio di Trebisac- 
ce. Torre Mordillo, 
Francavilla). Costo: 
200 milioni (100 for¬ 
niti dal Cipe). 



La Grotta 
di Capri 


È allo studio la crea¬ 
zione di un parco am¬ 
bientale nell'area 
della Grotta Azzurra, 
con percorsi pedonali percorribili da tutti i tu¬ 
risti che visitano questa bellezza naturale nel 
comune di Anacapri. Costo: 400 milioni (200 
forniti dal Cipe). 



Ladrada Per Paestum, si pre¬ 

vede in particolare lo 
di PaG^Um studio delio sposta¬ 

mento dell'asse stra¬ 
dale che attualmente taglia in due il parco ar¬ 
cheologico. È anche previsto il potenziamen¬ 
to dei servizi di accoglienza. Costo: 200 milio¬ 
ni (100 finanziati dal Cipe). 


Un parco 
perArpi 

Nell'ambito di un pro¬ 
getto più ampio su 
tutto il territorio del¬ 
la «fu» Magna Grecia, 
si studierà come co¬ 
stituire un parco ar¬ 
cheologico protetto 
nell'area di Arpi (in 
provincia di Foggia), 
circa 200 ettari mol¬ 
to esposti agli scava¬ 
tori di frodo. Costo: 
400 milioni (200 for¬ 
niti dal Cipe). 


L'oasi 

deH'Asinara 

Infine, il progetto più 
ambizioso, che ri¬ 
guarda la Sardegna e 
in particolare il co¬ 
mune di Porto Torres 
(55): trasformare in 
un parco ambientale 
l'isola dell'Asinara, 
nel nome del «turi¬ 
smo sostenibile». 
Non a caso è lo stu¬ 
dio più costoso: 3 mi¬ 
liardi (1 miliardo e 
mezzo dal Cipe). 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Giovanna Melandri non 
lo lasci a traspari re, maèprobabi- 
lechedentro di sé ti ri un bel so- 
spirodi sollievo, ora cheli Fuenti 
non c'è più. La distruzione di 
quel mostro di cemento sullaco¬ 
stiera amalfitana ha qualcosa di 
simbolico: èunastoriachehara- 
dici lontane, che risale al 1968, 
quando la Soprintendenza ai 
Monumenti dellaCampaniadifr 
de licenza al costruttore Orfeo 
Mazzitelli di erigere un albergo 
enorme in uno degli angoli più 
belli escenografici del la costi era, 
a pochi chilometri da Vietri sul 
Mare. 34.000 metri cubi che di¬ 
vennero subito un incubo pae 
saggistico e un «nemico» da ab¬ 
battere, n el vero sen so del I a paro¬ 
la, per tutte le associazioni am¬ 
bientaliste d'Italia (Antonio Ce 
derna, ad esempio, ne fece una 
ragionedi vita). 

Trentanni dopo, è fatta. Il 
Fuenti non c'èpiù. Al suo posto, 
assai più discreto e soprattutto 
culturalmente ben più rispetta¬ 
bile, potrebbe nascere un anfi¬ 
teatro simile a quelli chei greci 
costruivano nell'antichità. E un 
progetto, ancora da discutere, 
del qualesi èparlato ieri nell'am- 
bitodi unaconferenzastampain 
cui il ministro dei Beni Culturali, 
GiovannaMelandri appunto, ha 
presentato 13 studi di fattibilità 
su altrettanti luoghi fondamen¬ 
tali - culturalmenteeambiental- 
mente-de! nostro Sud (la affian¬ 
cavano, nell'occasione, il sotto- 
segretario Giampaolo D'Andrea, 
la direttrice dell'unità di coordi¬ 
namento del ministero Maria 
Grazia Bellisario, il consigliere 
per le politiche del paesano e 
dell'ambienteLucaOdevaineeil 
sindacodi Vietri sul Mare,Cesare 
Marciano). 13 studi finanziati 
dal Cipe, il comitato intermini¬ 
steriale per la programmazione 
economica, e questa è una delle 
cosecheMelandri tieneasottoli- 
n eare: «Per i I terzo an n o consecu¬ 
tivo-spiega-il Dpef ri serva uno 
spazio importanteancheai Beni 
Culturali, chevengono conside 
rati un settoreperno per lo svi¬ 
luppo del paese. E il nostro nuo¬ 
vo ministero si col loca tra le am¬ 
ministrazioni eh e partaci pano al 
Cipe. Inoltre, vogliosottolineare 
che questi 13 progetti riguarda¬ 
no il Mezzogiorno, l'areadel pae 
sech omaggi ormen teh a bi sogn o 
di sviluppo. Sono solo studi, per 
ora, che dovranno diventare 
operativi entro l'anno e che po¬ 
trebbero assorbire, dal 2000 in 
poi, investimenti tra gli 800 e i 
1.000 miliardi. L'importante è 
chequesti soldi si ano finalizzati a 
progetti. Spesso in passato le ri¬ 
so rsepubblichesi spendevano "a 
prescindere" dai progetti, ma le 
ri sorse sen za idee sono inutili, se 
non dannose». 

Il Cipe, perii momento, stan¬ 
zia per questi 13 progetti (gli altri 
12, Fuenti-costiera amalfitana a 
parte, sono sintetizzati nelle 
schedequi accanto) 7 miliardi e 
200 milioni, esattamente il 50% 
del necessario: l'altro 50% arri ve 
ràdagli enti locali edai fondi stes¬ 
si del ministero. Giovanna Me 
landri spiega che lo spirito com¬ 


plessivo dell'iniziativa risponde 
a tre pri n ci pi : «Fri mo : i n tegrare i I 
valoreculturaleequello ambien¬ 
tale e paesaggistico. Secondo: 
non limitarsi a tutelare, ma pro¬ 
muovere, inventandosi modelli 
di gestione.Terzo:puntaresultu- 
rismo, quindi su tutte le infra- 


ROMA II governo italiano hadeci- 
so: gli immigrati che arrivano 
quotidianamente sulle coste del 
mareAdriatico non verranno più 
considerati dei profughi ma dei 
clandestini. La guerra nel Kosovo 
èfinita. Dunque, i Rom verranno 
riaccompagnati nei loro paesi di 
origine o espulsi. La decisione è 
stata presa al Vimanale, in un ver¬ 
tice sull'emergenza immigrazio¬ 
ne, presiduto dal ministro Rosa 
Russo JervoIino. Mentre gli sbar¬ 
chi sulla costa pugliese proseguo¬ 
no senza sosta. Ieri 46 kosovari 
Rom sono stati rintracciati sulla 
spiaggiatraViesteeMattinata, in 
località Cala della Pergola. E 
un'imbarcazione alla deriva con 
circa 540 personea bordo, salpato 
dal M onten egro, èstato soccorso e 
poi trainato nel porto di Brindisi 
dall'unità militare italiana «Arti¬ 
gliere». 

Perii Viminale, però, vaoramai 
considerato irregolare il flusso di 
immigrazionechein questesetti- 
man està i nteressan do I acosta pu¬ 
gliese. Dunque, non più profughi 
ma cl an desti n i. C ol oro eh earri va- 


strutture necessarie alla futura 
fruizione di queste aree». Quin¬ 
di, in soldoni, creare posti di la¬ 
voro, e rispondere a una poten¬ 
ziale domanda di cultura che, 
sottolinea il ministro, «in Italia 
cresce, mentre l'offerta non è al¬ 
l'altezza, non èomogenea». 


no nel nostro paesesarannod'ora 
in poi soggetti alle norme della 
legge40, lequali prevedono l'im¬ 
mediato accompagnamento con 
lo stesso mezzo nel paesedi prove¬ 
nienza. Per chi arriva in altro mo¬ 
do verranno adottati provvedi¬ 
menti di espulsionein attuazione 
dell'accordo di riammissione sti¬ 
pulato dal Pitali a con larepubblica 
federale] ugoslavia. La decisione- 
si leggein unanotadelViminale- 
costituisce un impegno forte del 
governo per con trastare il traffico 
di esseri umani nel mare Adriati¬ 
co, eh estainteressandoi Rom pro¬ 
venienti dal M on ten egro. 

N el corso del verticeal Vi m i n al e 
si èi n fatti con statata I ' i m possi bi I i - 
tà di applicare nei confronti dei 
n uovi i n grossi i I decreto per I a pro- 
tezione umanitaria che ha come 
su 0 presu pposto I o stato d i gu erra. 
Pertanto, mentre rimangono sot¬ 
toposti a regime di protezione 
umanitaria quanti sono entrati in 
Italia durante i bombardamenti, 
va considerato irregolare il flusso 
di immigrazionechein questeset- 
timane ha interessato la Puglia. 


Tornando al Fuenti, anchelì il 
progetto di riuso del l'area si inse¬ 
risce in una riqualificazione gè 
nerale della coglierà amalfitana, 
il cui studio costerà 600 milioni, 
300dei quali forniti dal Cipe. Ce 
sare Marciano, sindaco di Vietri 
sul Mare, era alla conferenza 


Perun maggior contrasto in mare 
del traffico illegaledi clandestini è 
stata an chedecisa «unapiù inten- 
saepiù incisiva attivitàdapartedi 
marina militare, guardiadi finan¬ 
za e capitaneria di porto». Sabato 
prossimo, inoltre-altra iniziativa 
decisa ieri - il sottosegretario al¬ 
l'Interno, Sinisi,equello agli Este¬ 
ri,Ranieri,andrannoin Montene¬ 
gro «per con cordare con leautori- 
tà montenegrine linee comuni 


stampa e ha parlato, appunto, di 
progetti complessivi: «L'ideadel- 
l'anfiteatro, dovesorgeva l'al bor¬ 
go, può esserebuonao non buo¬ 
na: ci sono,90giorni di tempo per 
studiarla. È una "provocazione" 
culturale, eh eci piace,echetrova 
il consenso dellafamigliaMazzi- 


per contrastare questo preoccu¬ 
pante fenomeno». Alla riunione, 
presieduta da Jervolino, hanno 
porteci pato i I sottosegretari o Si n i - 
si, il capo di gabinetto, Ferrante, il 
capo della polizia, Masone, i co¬ 
mandanti generali dell'Arma, Si¬ 
racusa, edel laGdf, M oscaM osch i- 
ni, il direttore generale per l'im¬ 
migrazione, Ferrarin, il direttore 
della Dia, Altiero, rappresentanti 
dellaDifesaecapitaneriedi porto. 


telli che, avendo acconsentito al¬ 
la demolizione, è rimasta pro¬ 
pri etariadel terreno. Comunque 
non costruiremo parcheggi (se 
non sotterranei), non consenti¬ 
remo alleautoprivatedi invade¬ 
rei a zona. Seteatro sarà, sarà rag¬ 
giungibile solo con mezzi pub- 


PROTESTACNA 

Pullman «lumaca» 
su Autosole 
e Raccordo anulare 

ROMA Pullman «lumaca» sull'auto¬ 
strada tra FIrenzeeBolognaeanche 
sul Granderaccordoanularedella ca¬ 
pitale. La protesta. Indetta dalla Cna- 
contro lerestrizloni declsedalgover- 
noal limiti di velocità per I mezzi di tra¬ 
sporto persone, ha creato gravi disagi 
agli autentleal cittadini. Per Ironia 
dellasorte, I pullmanchevlagglavano 
sull'AutosoleedIrettlaBarberInodI 
Mugelloperlncontraregllautostra- 
sportatorl della Toscana, sono rimasti 
«Intrappolati» nel traffico. Ilsottose- 
gretarloal trasporti GlordanoAngell- 
nl: «Agitazione Immotivata esbaglla- 
ta». Secondo II sottosegretario, fare 
una protesta In questo momento men¬ 
tre II Parlamentosta discutendo le 
modiflcheda apportareal decreto le- 
glslatlvo422,«èunerroreperchèsl 
procura disagio Inutlleagll utenti eal 
cittadini». 


blici, via mare, o dalla litoranea. 
La costiera è già abbondante 
mente invasa dal traffico. Da un 
anno è stata di chi arata patrimo¬ 
nio dell'Unesco e il progetto va 
visto in questo quaefro. La cosa 
più importante è eh e, con la de 
molizionedi un simbolo dell'a¬ 
buso come il Fuenti, lo Stato si è 
riappropriato della legalità in 
quel lembo di costa. 
Abbiamo dato un 
esempio». E anche il 
minierò ha puntato 
forte su questo con¬ 
cetto: «Lo studio 
complessivo, del 
qualel'areadel Fuen¬ 
ti è parte, sarà una 
sorta di manuale di 
comportamento so¬ 
cio-economico in 
un'area delicata». 

Vadasé, chenonè 
finitaqui: il progetto 
dell'anfiteatro sem¬ 
bra affascinante (si 
appoggerebbe alle 
balze naturali esi¬ 
stenti, con gradoni 
realizzati in pietra si¬ 
mile a quella circo¬ 
stante: sarebbe quasi 
invisibile dal mare) 
ma occorrerà valu¬ 
tarne al meglio l'im¬ 
patto ambientale, 
soprattutto per 
quanto concerne 
l'afflusso eil deflusso 
dei 2.000-2.500 spet¬ 
tatori previsti. E do¬ 
vrà comunque ar¬ 
monizzarsi con quel¬ 
la che i tecnici, con 
termine tecnico di 
difficile pronuncia, 
chiamano «rinatura¬ 
lizzazione»: in parole 
povere, il ripristino 
delle piante, il ritor¬ 
no alla lucedi un ru¬ 
scello che era stato 
tombinato, e così 
via. Il tutto affidato a una ditta 
americana, la «Ch2m Flill»con 
sedenell'Oregon, chevienecon- 
siderata una leader del settore. 
Comunque, comesi diceva all'i¬ 
nizio, èunavittoriadi questo mi¬ 
nistero: era stataunabattagliadi 
Walter Veltroni, ai tempi del go¬ 
verno Prodi, ehe poi Giovanna 
Melandri aveva fatta propria, fi¬ 
no all'ordine di demolizione 
emesso dal eomunedi Vietri lo 
seorso 18marzo. 

E ora, ministro Melandri? Il 
«mostro»èstato abbattuto, maei 
sono altri Fuenti, magari meno 
simboliei, in giro per l'Italia? 
«L'epoeadei mostri non èfinita. 
Senedovessi indieareuno, direi 
Punta Perotti, leeosiddette"ve 
le"di Bari. Mamolti metri quadri 
di eemento sono stati edifieati in 
spregio alla legge Galasso. L'ab¬ 
battimento del Fuenti è un sim¬ 
bolo positivo ehe deve indurre 
tutti a muoversi. Esisteanehe il 
miero-abusivismo, non dimenti- 
ehiamolo». 

E tan to per ri bad i reeh ei I eroi I o 
del mostro non esauriseeeerto le 
attivitàdei Beni Culturali in que 
sta torrida estate, rieordiamo un 
paio di appuntamenti: la setti¬ 
mana prossima verrà presentata 
ai giornalisti la Cripta Balbi, uni- 
eo sito areheologieo importante 
della Roma medioevale, in via 
Caetani (sarà aperta al pubblieoa 
fi ne anno); tra i tanti progetti da 
settembrein poi, ei piaeesegna- 
larequellodel «frigorifero»di Ba¬ 
ri, l'ex mattatoio del eapoluogo 
puglieseeheverrà ristrutturato e 
diventeràun eentro multi media- 
leeon biblioteche, saledi lettura 
e di proiezione, un teatro. Sem¬ 
pre per la serie: la domanda (di 
cultura) c'è, adegui amo l'offerta. 


A caitìnaia dal Kosow^ ma ora sono <<clandestìn^ 

Molti sono Rom. LaiJQjsioneiJel governo: non più profughi, la guerra èfinita 
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^Soddisfattoli guardaaglli Dilib&to 
«Oggi abbiamo portato a casa 
un nsuitato fino a ia^i impensabile» 


^ Testo approvato a iarga maggioranza 
i sì sono stati 434, e quattro i no 
Cinquanta astensioni, tra cui 3 ds 


^La mediazioneottenuta coi contributi 
dei presidentedeiia Camera Vioiante 
edeii'ex ministro Anna Finocdiiaro 


Giudice unico, intesa ma^ioranza-Poio 

Incompatibilità dal 2000, ricusazionein caso di giudizi di precolpe/olezza 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Previti non otti en e per leg¬ 
galo sconto di un giudicediverso 
da quello che dovrà decidere sul 
suo rinvio a giudizioedovràcon- 
tare so I tan to su 11 a fan tasi a d ei su oi 
avvocati pertentaredi dribblacela 
scadenza del 2 gennaio che farà 
scattare l'i n corri pati bi I i tà tra gi p e 
gup. Dopo lo scontro tra maggio- 
ranzaeopposizionelaviad'uscita, 
al lati ne, èstatatrovata. «Abbiamo 
portato a casa un risultato impen¬ 
sabile», commentai! ministro Di- 
I i berto dopo i I voto del Paul a eh ea 
larghissima maggioranza (434 sì, 
4 no - tra i quali duediessini. Elio 
Veltri eun leghista-50 astensioni, 
tralequali quelledi treds, verdi e 
democratici) ha dato via libera al 
provvedimento. Il centrodestra fa 
un passo indietro su Previti: non 

10 "salva" pervia legislativa, ma lo 
con vince chetra lemagliedell'in- 
tesa raggiunta con lamaggioranza 
può conti n uareatesserelasuatela 
per ottenere la prescrizione del 
reato che gli viene contestato a 
Milano. 

La maggioranza porta a casa un 
risultato che tuttavia, senza lo 
scontro in aulacon i Democratici, 
avrebbe potuto essere ancora più 
chiaro: salva il decreto chesposta 
l'entrata in vigoredellenormesul 
giudice unico, e eh e dovrà essere 
approvatoentro venerdì dal Sena¬ 
to; salva l'iter di 1600 processi; 
sbarra la strada al disegno di favo¬ 
rire soltanto «imputati eccellen¬ 
ti»; dà una mano al governo che 
non vededi buon occhio, sulleri- 
forme, uno scontro senza ritorno 
con l'opposizione. 

Stradain discesa, quindi, per ac¬ 
cordi più ampi tra maggioranza e 
opposi zi one?L'intesadi ieri sbloc¬ 
ca l'approvazionedel «giusto pro¬ 
cesso», da stamattina all'ordine 
del giorno della Camera, l'elezio¬ 
ne diretta dei presidenti delle Re¬ 
gioni eil provvedimentosullein- 
dagini difensive al Senato. Ma se 
Giuseppe Pisanu, capogruppo di 
Fi, sostiene che l'impegno ^ ap- 
provarequesti provvedimenti en¬ 
tro luglio è parte integrante del¬ 
l'accordo raggiunto ieri. Dallefile 
dellamaggioranza si smentiscono 
intesechevadanoal di làdi quella 
sul giudice unico. E bastava dare 
un'occhiataall'auladi Montecito¬ 
rio e ascoltare, ieri pomeriggio, il 
tenoredegli interventi dei deputa¬ 
ti iscritti a parlare, per rendersi 
conto che l'intesa raggiunta, an- 
cheperl'impegnodi LucianoVio- 
lante («0 trovate un accordo o ap¬ 
plico tuttoquellochemi consente 

11 regol amento»),non hacan celia¬ 
to gli strascichi dello scontro che 
ha caratterizzato lunedì i rapporti 
tra maggioranza e opposizione. 
L'iniziativa del presidente della 
Camera, e quel la della presidente 
della commissione Giustizia, An¬ 
na Fi nocchi aro, sono statedecisi¬ 
ve per sbloccare la situazione de¬ 
terminata dall'ostruzionismo del 
Polo. Violante, traieri el'altroieri, 
ha tenuto i contatti con il presi¬ 
dente del Consiglio, con il mini- 
strodi Graziaegiustizia,con capi¬ 
gruppo esingoli parlamentari del¬ 
la maggioranza e dell'opposizio¬ 
ne, con il segretario dei Ds, Walter 
Veltroni, econ i collaboratori più 
stretti di Berlusconi. Alla fine, 
messa a punto dalla diessina Fi- 
nocchiaro e dall'azzurro Pecorel¬ 
la, la via d'uscita è stata trovata. 
L'incompatibilità tra gip e gup 
(oggi il giudicechedisponel'arre- 
sto è lo stesso che decide poi sul 
suo rinvio a giudizio, mentre con 
la riforma le due figure vengono 
separate) scatterà il 2 gennaio del 
Duemila. Il Polo, comesi ricorde¬ 
rà, chiedeva eh e l'incompatibilità 
entrassein vi goresubito,sen za ec¬ 
cezioni peri processi in corso (tra 
questi quello che riguarda Previ¬ 
ti). Cosa succederà di qui al 2gen- 
naio?Tutteleudienzepreliminari 
andranno avanti con lostessogiu¬ 
dice che dovrà accelerare però i 
tempi delle sue decisioni. Fino a 
quella data «se il giudice, dopo 
l'entratain vigoredd decreto, fuo¬ 
ri dai casi consentiti dalla legge, 
esprime giudizi che manifestano 
una valutazione di colpevolezza. 


leparti possono chiedernela ricu¬ 
sazione. Si applicano le disposi¬ 
zioni d^li articoli 38 eseguenti 
del codice di procedura penale». 
Per l'inserimento di questo com- 
ma h a i n si sti to l'azzu rro Gaetan o 
Pecorella certo che si otterrà, in 
questo modo, un ampliamento 
dei casi di ricusazione che posso¬ 
no consentire la sostituzione del 
giudice che non si dimostra «ter¬ 
zo». «Il comma approvato dalla 
Camera - commenta Giovanni 
Salvi, pm a Roma-sostiene che il 
fatto cheli giudice abbia valutato 
in passato, o valuti prima del 2 
gennaio, lasituazioneprocessuale 
di un imputato, disponendo ad 
esempio una misura cautelare, 
non òdi persèun motivodi ricusa- 
zioneenon im¬ 
pedisce quindi 
a quel giudice 
di decidere an- 
chesul rinvio a 
giudizio. Se in¬ 
vece, nei suoi 
provvedimen¬ 
ti, quel gudice 
non si limita a 
valutare se ci 
sono sufficien¬ 
ti indizi ed esi¬ 
genze proces¬ 
suali, ma si esp ri mean ti ci pan do i I 
suo definitivo giudizio, non potrà 
più decidere. M i sembra unasolu- 
zione ragionevole, in linea con 
quanto affermato dalla Consul¬ 
ta». 

L'arma della ricusazione èstata 
più volte usata da Previti cheforse 
si preparaad usarlaancoradi qui al 
2 gennaio. Il Polo, tra l'altro, ha 
eh i esto, ma n on h a otten uto, I a re- 
troattivitàdell'articolochefascat- 
tare, su istanza del difensoreeper 
decisione della Corte d'appello, 
l'incompatibilità tra gip e gup. 
«Stiamo favorendo Previti rispet¬ 
to a chi non si può permettere un 
buon collegio di difesa», com¬ 
mentava ieri in Transatlantico la 
forzistaTiziana M aiolo. M entrain 
aulail diessinoCaiioLeoni invita¬ 
va il capogruppo di Forza Italia, 
Giuseppe Pisanu, a non aiutare 
troppo l'ex ministro di Grazia e 
giustizia di Berlusconi. «Lei - iro¬ 
nizzava - ha negato che il Polo 
vuole aiutare Previti, lo ledico in¬ 
vece che un certo aiuto potrebbe 
darglielo non tenendolo co3 im¬ 
panato na lavori parlamentari, 
sui temi più svariati, econsenten- 
dogli di andare davanti ai magi¬ 
strati per difendere la sua inno¬ 
cenza»; u n a eh i ara al I u si on eal fat¬ 
to chel'ex ministro di Berlusconi 
haottenutopiù volteil rinviodel- 
l'udienza preliminare del proces¬ 
so che lo riguarda adducendo im¬ 
pegni parlamentari. «Non ha mai 
inteso inseri rein questa vicendail 
mio fatto personale. Infatti mi sto 
difendendo da solo», ribatteva 
l'ex avvocato del Cavaliere. 

Unaviad'uscita, molti esponeti 
dell'opposizione, la ricercavano 
giàdalunedì mattina per di sin ne- 
scarelaminadi 
un ostruzioni¬ 
smo difficileda 
gestire; nel mi¬ 
gliore dei casi 
avrebbe fatto 
ricadere sulle 
spalle del cen¬ 
trodestra la re¬ 
sponsabilità 
dell'affossa¬ 
mento della ri¬ 
forma del giu¬ 
dice unico, nel 
peggi ore avrebbeprocurato al Po¬ 
lo una seconda sconfitta politica 
dopo quelladelvotodallaCam era 
suDell'Utri. 

I più duri, conti alla mano, era¬ 
no sicuri che il gioco degli inte- 
ven ti a ri peti zi on e, degl i ord i n i del 
giorno, delledichiarazioni di voto 
avrebbe fatto decadere il decreto 
del governo. I più avvertiti, però, 
mettevano nel conto un'iniziati¬ 
va del presidente del la Camera; il 
contingentamento dei tempi del 
dibattito con la conseguente im¬ 
praticabilità dell'ostruzionismo a 
oltranza. E questo mentrela mag¬ 
gioranza accusava il centrodestra 
di bloccareil Parlamento solo per 
imporre una norma a favore di 
Previti. 


■ CESARE 
PREVITI 

«In questa 
vicenda 
non c'entra 
il mio caso 
Mi difenderò 
da solo» 


■ L’IRONIA 
DI LEONI 
«Aiutare Previti? 
Non fategli 
fare troppi lavori 
parlamentari, 
avrà tempo per 
i processi» 


L'I^^^ERVIS^A ■ ANNAFINOCCHIARO.presidentecDmmisioneGiustizia 


le prdES^ aixDlte lelxione radono 



G. FRASCA POL4RA 


Nuovo allarme dai tribunali: 
gli organici sono insufficienti 

PERUGIA È la carenza d'organico a creare I problemi al trl- 
bunaledl Perugia dove I giudici attualmente In servizio so¬ 
no solo tre; Giuseppe Petrazzinl, che con I colleghi èGlu- 
dlcedelleIndagini preliminari, attualmenteèln «servizio» 
come giudice a latere aggiunto, nel processo Pecorelll che 
proprio dal primi di agosto (Il 4 mattina) riprenderà le 
udienze, per concluderleal più tardi II 17 settembre. 

Il nuovo decreto sul gludicle unico potrebbe aggiungere 
nuovi problemi al tanti già presenti al tribunale di Perugia 
dove continuano ad arrivare Incartamenti (ne è esemplo 
l'Inchiesta sul furto al le cassette di sicurezza della Banca di 
Roma, all'Interno della cittadella giudiziaria di Roma). 

Delle udienze preliminari dovranno - secondo l'attuale 
organico - occuparsi gli stessi 2 giudici che hanno seguito 
le Indagini su Importanti Inchieste, tra cui la tangentopoli 
romana (Tav, Enimont) e ciò ora diventa Incompatibile. 
Negli ambienti giudiziari di Perugia si sottolinea che pro¬ 
prio dal problemi di organico possono nascere conseguen¬ 
ze gravi per l'ammlnlstrazlonedella giustizia. 


Il palazzodi Giustizia a Roma e a destra Anna Finocchiaro 


ROMA «È un punto di 
mediazione assai alto 
che ha saputo racco¬ 
gliere Il meglio delle 
buone ragioni e dei- 
buoni argomenti di un 
confronto che pure ha 
avuto toni anche mol¬ 
toaspri». Sfinita dalla 
lunga mediazione sul 
nodo gip-gupcheleera 
stata affidata, la presi¬ 
dente della commissio¬ 
ne Giustizia dellaCa- 
mera Anna FInocchlaro 
può finalmente tirare - 
dopo una notte Intera 
ed una mattinata di 
sondaggi e di Incontri - 
un sospiro di sollievo. 
Perché punto assai 
alto? Su che cosa si 
basa questa media¬ 
zione? 

«Il centro destra voleva 
che la Incompatibilità 
scattasse subito; econsl- 
derava limitata la In¬ 
compatibilità una volta 
cheleleggefosseandata 
a regi me.» 

L'intesa non acco¬ 
gli equestepretese... 

«Lepreteseno, lebuone 
ragioni sì. Intanto l'In- 
compatlbllltà entra In 
vi gore solo II prossimo 2 
gennaio. Solo allora l'in¬ 
compatibilità non avrà 
alcuna limitazione DI 
conseguenza I procedi¬ 
menti già In corso prose 
Andrea Cerase guono con lo stesso giu¬ 
dice E questo giudice 
può essere ricusato (sen¬ 
za che, attenzione!, che ciò provochi 
l'Interruzione del processo) solo nel 
caso cheabblaespressoopinloni sulla 
colpevolezza dell'Imputato. È una 
normadigaranziapertutticittadinl». 
In aula, lei ha parlato di valore 
non solo sostanziale ma anche 
<dmbolico»deirintesa.Chevuol 
diresimbolicoiquel chepensano- 
tutti? 

«Diciamola tutta: il decreto era ormai 
letto dai mass media e daH'opinione 
pubblicacomeuno scontro prò 0 con¬ 
tro l'onorevolePreviti.Elacosahaavu- 
to i I suo peso. Lo sforzo èstato appunto 
di trovareunasoluzionechespostasse 
il livellodel confronto sul pianodella- 
ricercadi un sistemadi garanzieogget¬ 
tive. Edi evitareogni condizionamen¬ 
to chetramutassequestenormein un 
vantaggino in un nocumento perl'o- 
norevolePreviti. Ecosì èstato» 

T anteoreatrattare. Leresi stanze 
del Poloeranoaspre? 

«Il rischio di smarrìreil senso dell'Im¬ 
portanza della riforma c'è stato, con 


tutto quel che avrebbe comportato la 
decadenzadel decreto: il caosnegli uf¬ 
fici giudiziari, ma soprattutto il conso- 
lidamentodi un climadi conflitto tale 
daostacolarenon solo questa ma altre 
riforme, a cominciare dal giusto pro¬ 
cesso. C'èvoi uta pazi en za, ma c'èvo I u- 
to anche rigore. Il filo della trattativa 
non s'èmai interrotto.» 

Ma ci saranno stati momenti in 
cui questo fiio ha rixhiato di¬ 
spezzarsi ,ono?Confessi. 

«3, c'èstato un momento: in mattina¬ 
ta, quando ormai c'era beH'epronto il 
nucieodellasoluzioneMaronorevo- 
lePecorella, suo malgrado, mi hadetto 
eh e Fo rza I tal i a 1 0 co n si d erava i n accet¬ 
tabile, ehafatto del lecontropro poste. 
Non sarebbero accettatedal la maggio¬ 
ranza, ho replicato, el'hopregatodi in¬ 
sistere con i suoi, inalto.... Allafineha 
prevai solaragione». 

L’incarico di condurre ia media- 
zi oneieerastatoaffidatodai pre¬ 
sidente delia Camera, Luciano 
Vioiante. Chepartehaavuto nel- 
i osvoi gi mentodel i a trattati va? 
«Spieghiamo intanto perchérincari co 
era stato affidato a me: perii ruoloisti- 
tuzionalechericopro.Einqualesitua- 
zione, poi :seilmiotentativonon fosse 
andato a buon fine, il presidenteVio- 

il 

Abbiamo evitato 
condizionamenti 
chetramutassero 
il decreto in un 
vantaggio o in 
danno per Previti 

// 

lanteaveva giàdetto chesarebbestato 
costretto a ricorrere al contingenta¬ 
mento dei tenpi di discussione per 
stron carel 'ostruzi 0 n i smo. M a con i I ri - 
schio realecheil decreto decadesse, e 
comunque con la certezza di mortifi¬ 
care la libertà di espressionedei depu¬ 
tati. Un esito disastroso per gli effetti 
pratici,edevastanteperi rapporti poli¬ 
tici.Ebben e, superatoinextrem isl'im- 
passe,siamo andati dal presidentedel- 
iaCamera-ioequantiavevanoparteci- 
pato al confronto - everificato con lui 
che era ormai possibile considerare 
sbloccata la situazione. Quello di Vio- 
lanteèstatoun sostegnocontinuo». 
Torniamo alla fase più difficiie 
del confronto. Senessuna conces¬ 
sione sostanziaie è stata fatta ai 
Poio, perché questo iungo brac- 
ciodiferro? 

«L'ho giàdetto: no alle pretese, si alle 
buoneragionidelPolo.Tornoallacriti- 
cadel centrodestra sul carattereridotto 
delle incompatibilità tra gip egup nel 
momento in cui lariformaentreràare- 


gime Per capirci meglio: una norma 
prevedeva eh e non potesse essere giu¬ 
dice deH'udienzapreliminareil giudi¬ 
ce del ri n dagl ne prel i mi n are che aves- 
seapplicato nei confronti dell'imputa- 
to la misura dellacustodiacautelarein 
carcere. Manon prevedevalastessain- 
compatibilità per il caso di convalida 
del fermo. Questa era un a buona ragio¬ 
ne. Eragionevolmenteèstata accolta». 
AncoraPreviti.il Poloerainchio- 
dato al suo caso. Che cosa l'ba¬ 
schi odato? 

«Leragionidellabuonapolitica. Ed an¬ 
che la preoccupazione di autoesclu- 
dersi daccapo dal dibattito sul le rifor¬ 
me. Con conseguenze probabilmente 
difficili aspiegare ad un'opinionepub- 
bl i ca avverti ta.Aggi u n go eh e, 0 1 treal I a 
tenacia, ha giocato un ruolo non se¬ 
condario la competenza specifica dei 
miei interlocutori». 
Eppurequalchemal di pancias'è 
avvertito in aula, in qualcheset- 
toredellamaggioranza.Trai Ver¬ 
di etra i Democratici chi non ha 
votatocontrosi èastenuto 
«Nessuna polemica, per carità, anche 
perii mio ruolo IstituzionaleRegistro 
però con molto piacereil giudizio che 
sull'Intesa ha espresso il procuratore 
generaledi Milano, Francesco Saverio 
Borrelli. Vedo dalle 
agenziecheha parlato di 
"ragionevole compro¬ 
messo" edi un suo giudi¬ 
zio positivo su questa so- 
luzione Mi pare una ri¬ 
sposta assolutamente 
autorevole e particolar¬ 
mente competente a 
quanti, nella maggio¬ 
ranza, ci hannoaccusato 
di cedimenti, di pasticci 
e, peggio, di torbide 
macchinazioni. Se lodi- 
ceBorrelli...» 

Prima la depenaliz¬ 
zazione da reati minori, poi la 
compotenza penaiedel gi udicedi 
pace, ora il decreto sul giudice 
unico. Il «pacchettogiustizia»an- 
drà avanti beneanchecon la mo¬ 
difica costituzionale sul giusto 
processo? 

«Conto suH'approvazionegià la pros¬ 
sima settimana dellenormecheintro- 
ducono in Costituzione! principi del 
giusto processo nel testo giàapprovato 
dal Senato. Proprio l'esperienza da cui 
siamo ora usciti dimostra chequando 
si adoperano leragioni del dirittoedel- 
legaranzie, equando si riescead ascol¬ 
tarsi reciprocamente, leriformesi fan¬ 
no. Chepoi queste riformesi traduco¬ 
no in un vantaggio peri cittadini lo di¬ 
mostra anche il fatto cheperlaprima 
voltadopo un milionedi anni il nostro 
lavoro di rinnovamento vi eneapprez- 
zato in sede europea: ci si riconosce 
una progressiva, maggiore efficienza 
ed equità del nostro sistema giudizia¬ 
rio». 



I Democratici si astengono; «È una resa» 


Veltri: «I tribunali diventerBnno campi di ricusazione». Veltroni: <5bagliate» 


ROMA Elio Veltri spara a zero sul¬ 
l'intesa tra maggioranza e opposi¬ 
zione sul giudice unico. Il deputato 
deH'Asinello voterà contro e si au¬ 
gura che facciano lo stesso i suoi 
colleghi Democratici. «Così come 
preannunciato-attacca Veltri- l'ac¬ 
cordo è una resa a piene mani del 
ministro di Grazia eGiustiziaedella 
maggioranza. Mi hanno detto che 
Berlusconi ha dichiarato chela sini¬ 
stra ha trovato il buon senso...». 
Veltri indica due punti «inaccettabi¬ 
li». «Innanzitutto, la necessità di 
concludere entro lafinedell'anno le 
udienze preliminari. Prendiamo il 
caso Previti, di cui tutti hanno par¬ 
lato in questi giorni. Mi sono anda¬ 
to a vedere-dicel'esponente dei De¬ 
mocratici- le convocazioni del gip 


di Milano. In due anni, ha fatto sal¬ 
tare quattro udienze. Poi mi raccon¬ 
tano che il gip ha convocato l'u¬ 
dienza di sabato, e questa volta l'ha 
fatta saltare Squillante... Nei con¬ 
fronti di Previti -tiene a ricordare 
Veltri-tutti dicevano: certo, gli indi¬ 
zi sono molto gravi, ma allora vo¬ 
gliamo subito il processo. E anche 
Previti chiedeva a gran voce il pro¬ 
cesso. Ma in realtà non lo fa celebra¬ 
re». Inoltre, prosegue Veltri, «nel¬ 
l'accordo preannunciato c'è una 
forma di ricusazione del gip da par¬ 
te dell'Imputato che è impressio¬ 
nante. Tutti ricuseranno il loro giu¬ 
dice: basta, infatti,che un imputato 
siastato perquisito oppure chea suo 
carico sia stata chiesta una custodia 
cautelare che, se per caso la Cassa¬ 


zione gli dà ragione, quello ricusa il 
giudice». Insomma, prevede Veltri, 
«salterà fuori un contenzioso im¬ 
pressionante, i palazzi di giustizia 
diventeranno campi di ricusazio¬ 
ne». «Certo -osserva ildeputato del- 
l'Asinello- se poi l'accordo non sarà 
questo, allora tutto cambierà, ma 
dubito...». 

Rino Piscitello, capogruppo dei 
democratici, haannunciato l'asten¬ 
sione dei deputati deH'Asinello sul 
pacchettodegli emendamenti risul¬ 
tato della mediazione, criticando il 
modocon cui si è raggiunta l'intesa. 
«Prima si dicechesi andrà alla guer¬ 
ra e poi si fan noestenuanti trattati¬ 
ve che fanno pensare aN'opinione 
pubblicache si sia trattato di uno 
scambio». «E questo è insostenibi- 


le:quelle estenuanti riunioni alla ri¬ 
cerca di un compromesso chehanno 
fatto esplodere contraddizioni an¬ 
che nei nostri gruppi -ha concluso 
Piscitello - hanno avuto un effetto 
devastanteneH'opinione pubblica e 
non è così che si affronta ilnodo- 
giustizia in questo paese». 

«I democratici si astengonosul 
giudice unico? Non voglio com¬ 
mentare, ma registro che neicorso 
della giornata ci sono state posizio¬ 
ni diverseneH'Asinello». Così Walter 
Veltroni ha commentato la posizio- 
neassunta dai democratici sull'ac¬ 
cordo raggiunto oggi alla Camerasul 
giudice unico. Il leader dei Dsèsod- 
disfatto deirintesaed aggiunge: 
«Noi abbiamo lavorato per evitare 
uno scontroverso il quale il Polo era 


fortemente tentato. Allo stessotem- 
po, abbiamo raggiunto l'obiettivo di 
scongiurare chesaltassero quasi due¬ 
mila processi, tra i quali alcuni im¬ 
portanti per casi di corruzione. La lo¬ 
ro salvaguardia è un fattopositivo», 
«lo penso che i Democratici com¬ 
mettano un errore politico. Chi ha 
fatto marcia indietro è il gruppo di 
potere che, intorno a Berlusconi, 
aveva interessi palesi». Pietro Polena 
replica così ai deputati deN'Asinello, 
da Veltri a Piscitello, che attaccano 
l'accordo con il Polo sul giudice 
unico. «È un peccato per la maggio¬ 
ranza -dice il numero due di Botte¬ 
ghe Qscure- Sul terreno della giusti¬ 
zia come su altri vedo che non c'è 
ancora la comprensione di ciò che 
ci eh lede il paese». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Il Duemila vien ballando 

Diverte «Marathon» di Sepe alla Versiliana 


AGGEO SAVI OLI 

MARINA DI PI EIRASANTA Fre¬ 
quentatoreassiduo del Festival del¬ 
la Vesiliana (ricordiamo gli spetta¬ 
coli dedicati, all'Interno della Villa, 
a Beckett, a D'Annunzio, a Fitzge- 
rald), Giancarlo Sepe vi è stato ora 
presente, nello spazio all'aperto, 
con Marathon: un seguito, in qual¬ 
che modo, di E ballando ballando, 
visto qui nell'estate del 1997, e cir¬ 
colato poi in Italia. 

Il titolo, Marathon, allude palese¬ 
mente a quelle gare di danza che, 
neN'America del periodo successi¬ 
vo alla crisi del '29, costituirono 


una forma estrema della lotta per 
la sopravvivenza (rammentate il 
film di Sdney Pollack Non si ucci¬ 
dono così ancheI cavalli?}, ma prati¬ 
cate anche nel nostro secondo do¬ 
poguerra. Il lavoro di Sepe, co¬ 
munque, sfiora appena il dramma, 
quando vediamo dei trucibaldi in 
divisa militare o poliziesca inter¬ 
rompere le esibizioni coreutiche 
nelle quali sono impegnati una 
ventina (o forse meno, ma sembra¬ 
no di più) di ragazze e ragazzi, bra¬ 
vissimi tutti; e affiggere, addirittu¬ 
ra, cartelli che vietano la musica. 
Ma saranno scacciati dalla scena di 
lì a poco, quei loschi disturbatori, 
la colonna sonora riprenderà, eco- 


sì i movimenti corporei degli atto¬ 
ri-ballerini: dapprima con qualche 
timidezza, quindi con pienafoga. 

Dai valzer viennesi di Lehar e 
Strauss a Kurt Weill, a Gershwin, 
da Schubert ai Beatles, a Smon & 
Garfunkel, per diresolo i nomi più 
noti, a sostenere i passi degli infa¬ 
ticabili danzatori vi sono ritmi e 
melodie per tutti i gusti e di tempi 
diversi, quasi a comporre un'ideale 
antologia per il secolo, e il millen¬ 
nio, che verrà. L'occhio certo, ha 
la sua parte, accanto all'orecchio: 
giacché le evoluzioni della troupe 
assortita e addestrata, per l'occa¬ 
sione, dal regista, sono di una rara 
piacevolezza, anche quando vi si 



insinui (come s'è accennato) un 
motivo di allarme e di inquietudi¬ 
ne. Del resto, se vedremo qualche 
membro della compagnia, d'un 
tratto, scivolare a terra, difficil¬ 
mente sapremo distinguere quan¬ 
to vi sia, in quel gesto, di finzione 
teatrale, e quanto di stanchezza 


Tommaso Lepera/ Le Pera 

vera, ma volta pur essa in gioco 
estroso. Marathon (due ore circa la 
sua durata, intervallo compreso) 
saràaOstiaAnticail 30e31 luglio, 
e il r agosto. Già programmata, in 
accordo con l'Eti, la ripresa inver¬ 
nale, che toccherà di sicuro Roma, 
Napoli, Firenze. 


«la più bra\/o di Kubrick» 

Tinto Brassgira «Tra(sgre)dire», Storia di sesso e bugie 


ROMA 3 intitola Tra(sgre)dire, 
dove togliendo sgre si ottiene 
Tradire: è il nuovo film di Tinto 
Brass, che con questo titolo con 
tanto di parentesi sembra torna¬ 
re alle radici, agli anni della 
Nouvelle Vague, quando bazzi¬ 
cava Parigi, leggeva Roland Bar- 
thes e girava film come Chi la¬ 
vora è perduto. Bei tempi. 

Tinto Brass sta girando in in¬ 
terni a Cinecittà, poi si trasferi¬ 
rà a Venezia e a Londra. La bre¬ 
ve trama che è stata diffusa alla 
stampa parla di «una storia d'a¬ 
more, di sesso, di bugie e gelosie 
che rendono folli di desiderio». 
Sembra la brevissima notizia 
che qualche anno fa annunciò 
Eyffi Wide Shut di Stanley Ku¬ 
brick, definito dalla Warner 
«una storia di gelosia e di osses¬ 
sione sessuale». Ora che l'abbia¬ 
mo visto, del film di Kubrick 
sappiamo tutto, e non è un caso 
che Brass lo definisca «l'unico 
concorrente che temo». Al suo 
posto staremmo tranquilli, il 
film di Kubrick è estremamente 
pudico rispetto agli standard di 
Brass, l'erotismo è tutto «di te¬ 
sta» e francamente i due corro¬ 
no in due categorie diverse. Ma 
Brass ne deve essere cosciente, 
visto che aggiunge: «Correrò a 
vedere Eyes Wide Shut perché 
sono sicuro che sarà un grande 
film. Kubrick ha capito che l'e¬ 
rotismo è complicato da portare 
sul grande schermo, che biso¬ 
gna cercare l'aspetto estetico, 
tanto che ci ha messo un anno 
e mezzo a girare il suo film, lo, 
che nel genere sono più bravo 
di lui, ci metterò un po' meno 
tempo». Tanto cheTra(sgre)dire, 
ora in lavorazione, è annuncia¬ 
to in uscita dopo Natale. 

In realtà, è sempre spassoso 
ascoltare Brass parlare dei suoi 
film. State a sentire: «È un inno 
al tradimento, la trasgressione 
sessuale più eccitante, e un invi¬ 
to a divertirsi perché tanto tra 



Yuliya 

Mayarchuk e, 
dietro di iei. 
Tinto Brass 
sui set 
dei nuovo 
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dei regista 
Tra(sgre)dire 
In alto 
una scena 
dello spettacolo 
teatrale 
«Marathon» 
di Giancarlo 
Sepe 


Dietro lequinte 
del Mediterraneo 

Il mare protagonista al Mittelfest 


Ansa 


MARIA GRAZIA GREGORI 

CIVIDALE Non solo Praga. In un 
festival chehal'ambizionedi met- 
terein scena,progettualmente,al- 
l'internodel grandebacino mitte¬ 
leuropeo, il disagio, l'ansia di co- 
n oscen za e I a spi n ta al l'awentu ra 
del viaggio, non puòesserci solo la 
«città magica», peraltro indagata 
in tutti i suoi aspetti, compreso il 
cinemaela mostra (intitolataAn- 
ticodid) di poesie visive piene di 
humour del suo presidente- 
seri ttoreVaclav Havel. 

Cosi, accanto alla capitale ce¬ 
ca, scelta come luogo dell'ani¬ 
ma, linea di confine sottile fra 
la risata un po' pazza e l'inquie¬ 
tudine, ha assunto importanza, 
aN'interno del macrocartellone 
della rassegna, il progetto Medi- 
terraneo, nato attorno al libro II 
Mediterraneo e l'Europa edito da 
Garzanti, dello scrittore Predag 
Matvejevic con gli spettacoli 
messi in scena da Pippo di Mar¬ 
ca {Il Mediterraneo) e dal gruppo 
Giardini Pensili (Il cartografo), 
cheai testi dello scrittoredi Mo- 
star collega anche quelli di Isa¬ 
bella Bordoni. A sfruttare poi la 
linea d'ombra fra Mitteleuropa 
e il sud dell'Europa c'è Terrama¬ 
re, spettacolo di Loredana Puti- 
gnani che unisce in una comu¬ 
ne scrittura scenica lo stile di 
Teatri Uniti di Napoli ei due ge¬ 
melli Janicki del mitico Cricot 2 
di Kantor. 

In questa ottica di ricercato 
spaesamento, di messa in forse 
di qualsiasi certezza, il volto lu¬ 
nare e folle di Svejk, personag¬ 
gio emblematico di Hasek, i 
suoi incontri inquietanti, le sue 
derisorie avventure messe in 
scena dal Teatro nazionale 
ucraino e interpretati da due 
bravi attori (Hostikoiev e Ben- 
jak) noti sia nel cinema che nel 
teatro di quel paese, si confon¬ 
de con le mitologie, i paesaggi, 
le tradizioni, la storia anche re¬ 
cente in un viaggio, dall'alba al¬ 
la notte, fra Gibilterra, Algeri, 
Gerusalemme e Sarajevo com¬ 


piuto attraverso la voce del bra¬ 
vo Marco Carlaccini e le musi¬ 
che cantate dalla calda voce di 
Mie Strazza. E si sofferma, in II 
cartografo, nella precisione ma¬ 
niacale di una metafisica partita 
a scacchi, in una rappresenta¬ 
zione del mondo, che mescola 
il grande e il piccolo. Una geo¬ 
grafia della memoria intessuta 
di voci note, di compagni di 
strada, di teatranti, mescolatea 
quelledel quotidiano. Un esem¬ 
pio di come la microstoria si 
possa mescolare alla Storia con 
la maiuscola. Un racconto del- 
_ l'Adriatico, 


■ DAL LIBRO 
AL TEATRO 

Tre spettacoli 
ispirati al lavoro 
di Matvejevic 
in scena 
alla rassegna 
di Cividale 


mare che 
Giardini Pen¬ 
sili, gruppo di 
Rimini, cono¬ 
sce molto be¬ 
ne, di cui si vi¬ 
sualizzano, 
luoghi e città, 
grazie anche 
alle immagini 
e alle piantine 

_ proiettate su 

di un tavolo, 
simile a una lavagna magica, 
posto di fronte all'interprete 
(Isabella Bordoni) e al musicista 
che l'accompagna (Alessandro 
Culiani). A fare da guida la voce 
dello stesso Matvejevic. 

Nell'un caso e nell'altro un 
modo per dialogare anche con 
la memoria, di segnalare la pre¬ 
senza di personaggi fuori dalla 
norma. Ed ecco in Terramare la 
cosmogonia di Mosè trascritta 
su ampi lenzuoli che vengono 
accuratamente piegati come un 
immaginario siparietto bre¬ 
chtiano mescolati a testi di Be¬ 
ckett come Aspettando Godot e 
Finale di partita, dove il tempo 
reale si dilata in tempo mitico 
in un viaggio che unisce ideal¬ 
mente il Baltico e il Mediterra¬ 
neo e interpretato accanto ai 
due gemelli kantoriani da Mau¬ 
rizio Bizzi, Salvatore Cantalupo 
e Giulio Cesaldi. Un dialogo fra 
testimoni di un mondo del pas¬ 
sato alla ricerca di un luogo del 
futuro. 


un po' arriverà il Giubileo ose¬ 
remo tutti assolti». Certo, il Pa¬ 
pa sarà felice di sapere che 
Tra(sgre)dire sarà praticamente il 
film italiano che inaugurerà 
l'Anno Santo... E la trama? «È la 
storia di un'esuberante 20enne 
veneziana in trasferta a Londra 
con il fidanzato. La bugia e il 
tradimento sono estremamente 
stuzzicanti in una relazione». 
Per altro, il regista ha un siste¬ 
ma personale per smascherare 
le bugie, e l'ha messo nel film, 
in una scena in cui un gruppo 
di donne viene sottoposto ad 
un singolare giudizio di Paride. 
«Il sedere non mente mai, a dif¬ 
ferenza del volto». 

Un'altra boutade del pirotec¬ 
nico regista riguarda le sue attri¬ 
ci da sogno: «Vorrei dirigere 
Sharon Stone e Madonna. La 
prima reagirebbe bene, come 


uno Stradivari ben pizzicato 
(capita la battuta, ndr?). Con la 
seconda ci sarebbe subito un'in¬ 
tesa perché è una trasgressiva 
nata». In realtà, come al solito, 
Brass ha scelto un'attrice scono¬ 
sciuta, Julija Mayarchuk: le 
agenzie dicono che ha 22 anni 
ed è russa, ma con quel cogno¬ 
me, evisto che viene da Odessa, 
dovrebbe essere ucraina. Senti¬ 
te, raccontata da lei, la sua sto¬ 
ria: «Tre anni fa sono arrivata a 
Napoli come turista, mi sono 
innamorata di un imprenditore 
(non di un posteggiatore, eh? 
Ndr) e sono rimasta in Italia. 
Avevo sentito parlare di Brass e 
quando mi ha proposto il provi¬ 
no sono andata da sola a Roma 
per sostenerlo. Il mio fidanzato 
non è geloso, i miei genitori so¬ 
no contenti: ho realizzato il so¬ 
gno di fare l'attrice». ALC. 


QUESTA 
SETTIMANA 
NON PERDERE 


L M TV 


COMMISSIONE CREDITO 

Ecco i nuovi film 
da finanziare 

■ Sono arrivate le decisioni della Commissione 
credito cinematografico, che stabilisce quali so¬ 
no i film di produzione italiana a cui concedere i 
finanziamenti previsti dallo Stato. Nella riunione 
tenutasi lo scorso 13 luglio, la Commissione ha 
individuato come «Film d'interesse culturale 
nazionale» e concesso l'ammissibilità ai finan¬ 
ziamenti alle seguenti pellicole: «Assassini nei 
giorni di festa» di Giampaolo Serra (a cui andrà 
un finanziamento di 2 miliardi e 979 milioni); 
«Terrarossa» di Giorgio Molteni (2 miliardi e 
626 milioni); «Procedura» di Antonello Grimaldi 
(3 miliardi e 129 milioni); «Amore non ne avre¬ 
mo» di MarcoT. Giordana (2 miliardi e 768 mi¬ 
lioni); «Jurij» di Stefano Gabrini (2 miliardi e 
768 milioni) e «Alessandria, una storia d'amo¬ 
re» di Maria lliu (533 milioni). Inoltre, sempre 
come «produzione nazionale», la Commissione 
ha deciso di concedere l'ammissibilità al finan¬ 
ziamento per il film «Il cielo in una stanza» di 
Carlo Vanzina, uscito la scorsa stagione; un film 
un po' «diverso» per il regista delle vacanze al 
mare e degli anni Sessanta rivisitati in tutte le 
salse, un campione del botteghino che in que¬ 
sto caso si è «conquistato» il diritto a un finan¬ 
ziamento statale di Imiliardo e 820 milioni. 


PIS^ 


Cai1inhos& Lamb 
a «Metarock '9^> 


IÈ per definizione il festival del rock alternativo, arriva¬ 
to alla sua tredicesima edizionecon un bagaglio di 
grandi nomiallespalle(BobDylan, MassiveAttack, 
LivingColour, NegressesVertes...) e un palcoscenico 
adatto a tutti quegli artisti che oltrepassano! limiti 
convenzionali dei generi musicali. La parola d'ordine 
èda sempre «contaminazione» per il «Metarock Fe¬ 
stival» diesi terrà come sempre a Pisa, 
il 23 e24 luglio, dopo l'anteprima di giugno con il con¬ 
certo dedicato alla memoria di Fabrizio DeAndrèe 
quellodi Khaled. 

Nei duegiorni di M etarock '99 ascolteremo molto 
rock di ricerca eWorld music. La serata del 23 si apre 
con gli italiani Bluvertigo, capitanati da Morgan e pre¬ 
miati da Mtvper le loro ironiche riletture dell'elettro¬ 
pop anni '80; i Lamb, duoinglesedi Manchesterche 
ricalca leormedei Portishead con uno stilefra trip 
hop ed elettronica dolce; e infineCarlinhosBrown, il 
più esplosivo dei nuovi musicisti brasiliani che me¬ 
scola funkye ritmi latini, energia allo stato puro. La 
sera del 24 è invecetutta dedicata al reggaee vedrà 
sfilare Les Urleurs, gli Africa Unite, ovvero la più lon¬ 
geva ecarismatica delle reggae band italiane, l'ame¬ 
ricano Morgan Fleritage, il giamaicano Luciano egli 
Alpha Blondie, oweroil reggaevisto dall'Africa. L'in¬ 
gresso, pertutteedueleserate,èdi Iire20mila. 
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BORSA 


Mibtd -2,07%, crollano le azioni Ina 

FRANCO BRIZZO 

C ondizionata daiia brusca discesa ddieBorseeuropee, ein particoiareda Fran¬ 
coforte, Piazza Affari ha archiviato una gornata decisamente pesante. L'in¬ 
diceli ibtei ha raggiuntai minimi nei finaiecon un ribassodé 2,07% a quota 
24.617 tra scambi peri. 739 miiioni di euro. Tra improwisecaduteerepentini recu¬ 
peri, ielna hanno tenutogii operatori con ii fiato sospeso nel finale. A causa ddlefor- 
ti oscillazioni lebluechipassicurativesonostateoggettodi una sospensionetecnica, 
per poi subireuna chiusura in caloddl'8,34% a 2,1 euro. C olpiti, in misura minore 
tutti i titoli guida. 









RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB 

1047 -1,412 

MIBTEL 

24.617 -3,068 

MIB30 

34.936 -2,087 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,041 

-t0,026 

1,014 

LIRA STERLINA 

0,661 

-to.oio 

0,651 

FRANCO SVIZZERO 

1,603 

-0,003 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

123,090 

-H,490 

121,600 

CORONA DANESE 

7,438 

0,000 

7,438 

CORONA SVEDESE 

8,717 

-t0,004 

8,713 

DRACMA GRECA 

324,600 

-t0,170 

324,430 

CORONA NORVEGESE 

8,150 

-tO.OSl 

8,098 

CORONA CECA 

36,520 

-0,133 

36,653 

TALLERO SLOVENO 

197,093 

-t0,057 

197,036 

FIORINO UNGHERESE 

250,920 

-n,9io 

249,010 

SZLOTY POLACCO 

4,003 

-t0,049 

3,954 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,550 

-t0,038 

1,512 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,989 

-t0,049 

1,940 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,596 

-t0,052 

1,543 

RAND SUDAFRICANO 

6,401 

-tO,155 

6,245 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


«Italia, il costo del \mro cala del 10%» 

Eurostat: dato in controtendenza rispètto agli altri paesi europei 


UMTERVISrA ■ INNOCENZO CIPOLLETTA 

<€ un'illusionestBtìstic»> 


RAULWITTENBERG 

ROMA Gli industriali insistono, il 
costo del lavoro in Italia sta au¬ 
mentando. Il servizio statistico 
dellaCommissionedi Bruxellesii 
smentisce: danoi il costo del lavo¬ 
ro nei dodici mesi dell'anno scor¬ 
so è diminuito del 10%, afferma 
Eurostat. Oggi avremo probabil¬ 
mente i dettagli, in cui si distin¬ 
guerà tra costo del lavoro e pres¬ 
sione fiscale sul lavoro, però in¬ 
tanto la notizia è questa. L'Italia, 
incontrotendenza-unavoltatan- 
to in positivo - rispetto a tutti i 
maggiori Paesi deH'Ue, Germa- 
niae Francia comprese, sta regi¬ 
strando negli ultimi anni la più 
brusca discesa dei costi accessori 
del lavoroadiretto carico dell'im¬ 
presa. Ieri questi particolari oneri 
per i datori di lavoro sono stati se¬ 
gnalati in diminuzioneannua del 
10,l%peril 1998daEurostat, l'Uf¬ 
ficio statistico dell'Unione euro¬ 
pea. 

Adifferen za degli altri paesi,l'I¬ 
talia ^na un decremento anche 
nel più complessivo costo nomi- 
naledel lavoro. Perii triennio'96/ 
98 Eurostat calcola i «costi totali» 
nominali del lavoro nell'intera 
economia italiana in decremento 
dell'l,7%annuoele«retribuzioni 
lorde»(com prendenti ancheone- 
ri sociali o fiscali pagabili dal di¬ 
pendente ma poi versati, ad esem¬ 
pio, come sostituto d'imposta dal 
datoredi lavoro)a -F2,3%. 

Ad essere in dicati in fortedimi- 
nuzione (appunto -10,1%) sono 
gli «altri costi del lavoro», quindi 
quelli a carico diretto ed esclusivo 
dell'impresa. In Germania,doveil 
costo del lavoro complessivo è in¬ 
dicato in aumento (-Fl,8%) come 
anche le retribuzioni lorde 
(-f 2,0%), questi costi sono aumen¬ 
tati n el I o stesso peri odo del I ' 1,2% 
einFranciadel2,7%. 

Il costo orario del lavoro nelpri- 
mo trimestre '99 viene calcolato 


daEurostatin aumento ri spetto al 
periodo ottobre-dicembre 1998 
del 2,2%nellazonadell'euroedel 
2,7% in tutta l'Ue. Perl'ltalianon 
vengono forni ti dati (l'ultimoèil- 
2,1% del l'ul ti mo tri mestre 1998). 
Fra i maggiori Paesi, la Germania 
haavuto l'incremento più ridotto 
(-Fi, 7%), seguita dalla Francia 
(-f 2,3%), mentre l'aumento mag¬ 
giore del costo del lavoro è stato 
quello dellaGran Bretagna 
(-t5,2%). 

Tornando all'Italia, la sostanza 
è che da noi gli imprenditori dal¬ 
l'anno scorso spendono molto di 
meno nel pagarei loro dipenden¬ 
ti, si tratti di meno tasse grazi e ai¬ 
ri rap, si tratti del pattosocialeche 
dal '93 ha raffreddato le dinami¬ 
che retributi ve, 
la sostanza è 
questa. Per i 
sindacati con¬ 
federali una 
bella assunzio¬ 
ne di responsa¬ 
bilità. Adriano 
Musi, segreta¬ 
rio confederale 
della Uil: «Ab¬ 
biamo sempre 
sostenuto di 
aver fatto più 
che negli altri paesi, adesso da 
questa sedeneutralevienela con- 
fenriadi questo risultato. M i augu¬ 
ro che Eurostat faccia una opera¬ 
zione verità anche sugli investi¬ 
menti privati, per capire se tutte 
queste risorse accumulate dalle 
imprese abbi ano prodotto risulta¬ 
ti positivi per l'economia e per 
l'occupazione; non vorrei chefos- 
sero confermati i nostri sospetti, e 
ci oèchesi an 0 stati portati al l'este¬ 
ro chiedendo allo Stato le risorse 
pergli investimenti. 

E il governo, quindi, prima di 
concedere ulteriori agevolazioni 
alleimprese, dovrebbe chi edere il 
resoconto dei tanti benefici che 
sono stati ricevuti nel corso di 
questi ultimi anni». 


Dal ministero 
delle Finanze 
«Merito dell'liap» 

■ «Nonabbiamoancoraavuto 
occasionediconsultareil 
rapporto dell'Eurostat. Rite¬ 
niamo però che il dato diffuso 
dalleagenziedi stampa possa 
comunqueconfermarechele 
politichefiscalichehannoin- 
trodotto rirap possono aver 
raggiuntodei buoni risultati 
rispettoall'obiettivodi ridur¬ 
re il costo del lavoro, comedel 
resto era già stato rilevato 
dall'lstat».Questoèillaconi- 
cocommentodel ministero 
delleFinanzeallenotiziepro- 
venienti da Bruxelles. M a cer- 
tamentenei piani alti del pa¬ 
lazzo dell'Eur-dove ha sede il 
ministero-lo staff di Vincenzo 
Viscosistavafregandolema- 
ni.QuellOpercentoèilcoro- 
namento di una impresa che 
duradaitempidel governo 
Prodi,esmentirebbelatesi- 
cara agli imprenditori chean- 
coraladifendono-percuil'l- 
rap non ha fatto risparmiare 
sulcostodel lavoro. Nono- 
stantegiàristat,comericor- 
danoleFinanze.avessecal- 
colatouna riduzione 
dell'l,4%peril 1998. Insom- 
ma, se l'obiettivo era quello di 
ridurreil costo del lavoro, l'o¬ 
biettivo èstato raggiunto. 


ROMA «Illusione statistica». Se¬ 
condo il direttore generale della 
Confindustria Innocenzo Cipol¬ 
letta il dato Eurostat per l'Italia è 
falsato dalla diversa contabilizza- 
zionedei contributi sanitari intro- 
dottaconl'lrap. 

Il lavoro costa il 10% in meno. Si 
direbbeunanotiziaesplosiva. 

«È la classica notizia da statisti¬ 
ci. Eurostat prende atto del fatto 
che in Italia è stata introdotta l'I- 
rap,lanuovaimposta 
che trasferisce i con¬ 
tributi sanitari ealtre 
i mpostesul valoreag¬ 
giunto. Ma il valore 
aggiunto comprende 
anche il costo del la¬ 
voro, per cui si tratta 
di una partita di giro. 

L'aliquota Irap è del 
4,5%, ma siccome 
non èdeduci bilevaie 
l'8%. Questa è ap¬ 
punto l'imposta sul 
valore aggiunto, che 
si compone dei pro¬ 
fitti edel costodel lavoro» 
Eurostathapresoungranchio? 
«Non dico cheEurostat abbia pre¬ 
so un granchio. Anzi, sono con- 
vi nto eh equestecosel eabbi a spie¬ 
gate, occorre verificare sul docu¬ 
mento originale. Dico soltanto 
chealcuni oneri comequelli sani¬ 
tari sono stati trasferiti su al tre vo¬ 
ci,sullequali influisceancheil co¬ 
sto del lavoro. E secondo i nostri 
calcoli nel '98 il costodel lavoro è 
inveceaumentatopiù chenegli al¬ 
tri paesi. In particolarequello per 
unitàdi prodottoècresciutoarit¬ 
mi particolarmenteelevati, attor¬ 


no al 4-5 percento. La riduzione 
del 10% è in realtà una illusione 
statistica». 

Il costo per unità di prodotto di- 
pendedal numeroda dipendenti 
e dalla produzione. Che c'entra 
l’Irap? 

«C'è un a terza componente, il co¬ 
sto del lavoro per l'azienda. Ed è 
appunto questo che ha influito 
negativamente anchesul dato re- 
lativoall'unitàdi prodotto». 


Non ècheleimpreseabbianotra- 
sferitoal l’estero i profitti -20.000 
miliardi secondo Bankitalia - 
realizzati risparmiando sul costo 
del I avoro, i n vecedi i n vesti rii? 

«3 tratta di fantasiechesi fonda- 
nosul nulla. Equei 20.000miliar- 
di sono i soldi degli italiani, non 
solo delle imprese. E molti sono 
dei lavoratori che non investono 
pi ù i I oro ri sparm i n ei Bot ma i n ti - 
tol i dei mercati esteri ». 

Non da soliti padroni che inta¬ 
scano i profitti eli portano all’e¬ 
stero? 

«3amo perfortunaun paeselibe¬ 


ro echi portai capitali all'esterolo 
fa perch éal l'estero ci son o possi bi - 
lità di investimento fruttuoso 
maggiori che non in Italia. Allora 
il probiemaèrendereattraentel'l- 
talia, non con dannare chi portai 
capitali al l'estero». 

Ma veramenteècoà poco attrat¬ 
tivo investi rein Italia,nonostan¬ 
te le agevolazioni, la legge 488, 
contratti d’areaesimili,ottomi- 
I i on i di I avoratori flessi bi I i ? 
«L'Italia è un paese complicato, 
per ottenere un'agevolazione si 
aspettano mesi, bisogna parteci¬ 
pare a graduatori e eccetera. È me¬ 
glio un sistemacon tassebasse per 
tutti. Non sono le agevolazioni 
che contano ma le condizioni di 
fondo, quelledaconsiderarenor- 
mali». 

Nessunaselezione,dunque.Nonè 
la logica degli interventi a piog¬ 
gia? 

«È sbagl i ato pen sare eh e ri d u rre I e 
tasse per tutti significhi effettuare 
interventi api oggi a, non sonosol- 
di che vengono dallo 3;ato, ma 
soldi dei cittadini chenon vanno 
al lo Stato». 

Però in Europa s’èfatto diversa- 
mente,in Irlanda s’èpraticata la 
stradadel I eagevoi azi on i. 

«L'Irlanda ha iniziato per i primi 
anni con leaga/olazioni selezio¬ 
nate i n u n certo terri to ri 0 ,1 a cosid- 
dettazonafranca. Poi però il cari¬ 
co fi scal e si è abbassato per tutti, e 
cosi è diventato conveniente in- 
vestirecomunquein quel paese. È 
importantechediventino conve¬ 
nienti lecondizioni di normalità, 
nonleagevolazioni. 

R.W. 


■ ADRIANO 
MUSI (UIL) 

«Ci vuole ora 
un'operazione 
verità 
su 

Investimenti 
e occupazione» 


II 


Una partita 
di giro 
Il carico 
si è spostato 
sul 

valore aggi unto 

» 



Inizia ia nx)bilitazione(lei lavoratori in affitto 

Reclamano l'applicazione del contratto. Il 27 luglio l'incontro con la controparte 


IMPRESE 

Autorizzate quattro 
nuove agenzie 
perr«interinale» 


Pronti a scendere in piazza. I iavoratori «in affitto» hanno deciso di rompere gii indu¬ 
gi e di passare aiia mobiiitazione per protestare contro ia mancata appiicazione dei 
ioro contratto nazionaie di iavoro. Un accordo che ancora aspetto di essere reaiizzato 
aimeno in due parti fondamentaii: i soidi, e ia ioro gestione, per ia formazione dei ia¬ 
voratori, e i'igiene e ia sicurezza nei iuoghi di iavoro. Per ii momento, domani in tutta 
Itaiia si svoigeranno assembiee degii interinaii con ie associazioni di categoria di 
Cgii, Cisi e Uii. Riunioni e incontri che serviranno non soio per capire ie principaii 
probiematiche di chi iavora in affitto, ma anche per mettere a punto una strategia co¬ 
mune in vista dei primo confronto con ie aziende che offrono iavoro in affitto. «Per¬ 
ché se è vero che ia fiessibiiità che caratterizza ii iavoro interinaie rappresenta 
un'opportunità per migiiaia di persone - commenta Cesare Minghini di Nidii (nuove 
identità di iavoro) Cgii - è anche vero che questa forma di iavoro deve avvenire in un 
quadro di regoie certe, a partire daiia piena appiicazione dei contratto, per evitare 
che tutti gii eiementi di stress e insicurezza, insiti in questa forma di iavoro, diventino 
insopportabiii per ii iavoratore». La questione centraie riguarda proprio i'appiicazio- 
ne dei contratto firmato ii 28 maggio dei 1998. li primo faccia a faccia con ia Confin- 
terim, i'associazione che raggruppa ie agenzie fornitrici di iavoratori a tempo deter¬ 
minato, è programmato per ii 27 iugiio. Aiai-Cisi, Cgii-Nidii, Cpo-Uii chiedono i'appii- 
cazione integraie dei contratto con l'introduzione di specifici momenti di formazione, 
finanziata da un apposito fondo. «Il lavoro in affitto - spiegano Mario Ajello della Cisi, 
Carmelo Prestileo della Uil e Minghini - rappresenta molto spesso una prima concreta 
opportunità per l'ingresso nel mondo del lavoro. Essendo però già un tipo di lavoro 
flessibile andrebbe evitata la disapplicazione del contratto che lo renderebbe ancora 
più flessibile». E per non finire nel far-west, Minghini chiede che le aziende adesso 
facciano la loro parte: «La controparte deve rispettare il contratto e istituire le com¬ 
missioni previste, a partire da quella sull'igiene e la sicurezza sul lavoro». v.FRU. 


FIRENZE 

Accordo alla Answer 
Ferieemalattia 
anche per gli «atipici» 

DALLA REDAZIONE _ 

VLADIMIRO FRULLETTI 

FIRENZE «In attesa che ratifichino 
una legge sui lavoratori atipici, ab¬ 
biamo preferito un accordo sindaca¬ 
le, che non ci lasciasse in una situa¬ 
zione di assoluta incertezza e con¬ 
sentisse a chi lavora la possibilità di 
emergere dal sommerso». Cosi Sal¬ 
vatore Leggiero, direttore di Answer 
srl, un cali center toscano che gesti¬ 
sce! numeri di verdi di molte azien¬ 
de, spiega l'innovativa intesa rag¬ 
giunta con il Nidi! Cgii di Firenze. 
Cosi a dei lavoratori autonomi viene 
garantita la maternità, la possibilità 
di ammalarsi senza essere messi sulla 


strada, di avere un'assicurazione 
pensionistica, una paga minima di 
circa 30 milioni lordi, 20 giorni di 
ferie all'anno e il diritto ad una pro¬ 
pria rappresentanza sindacale den¬ 
tro l'azienda. Diritti etuteleche, pur 
essendo parte dello statuto dei lavo¬ 
ratori, gran parte del popolo della 
partita Iva neppure si sogna. «Invece 
nell'accordo sottoscritto - commen¬ 
ta Smonetta Leo coordinatrice di 
Nidil-CgiI di Firenze-vengono tute¬ 
lati i diritti sindacali, le garanzia di 
tenere il posto in caso di malattia e 
di maternità e un salario base di rife¬ 
rimento». Nell'intesa l'azienda non 
solo si impegna a stipulare per i pro¬ 
pri collaboratori una polizza assicu¬ 
rativa a copertura di malattie, infor¬ 
tunio e pensione integrativa, ma an¬ 
che un contratto scritto di durata al¬ 
meno trimestrale. Nel contratto do¬ 
vrà essere specificato l'oggetto della 
prestazione, i criteri, l'ammontare e 
ie modalità di pagamento del corri¬ 
spettivo pattuito, la data di inizio e 


la durata della collaborazione, il pe¬ 
riodo giornaliero o settimanale o 
mensile in cui il collaboratore potrà 
dare la propria disponibilità, l'indi¬ 
cazione dei motivi che potrebbero 
comportare l'interruzione del rap¬ 
porto, la clausola della non esclusi¬ 
vità e l'applicazione della legge (la 
626 del 91) per la sicurezza nei luo¬ 
ghi di lavoro. In più al collaboratore 
della Answer verrà garantita una pa¬ 
ga minima pari «alla retribuzione 
annua lorda di un dipendente di pa¬ 
ri profilo». In cifre dovrebbe signifi¬ 
care circa 2 milioni al mese per 4-6 
ore di lavoro al giorno per cinque 
giorni alla settimana. Vengono inol¬ 
tre tutelate sia la malattia, da dieci 
giorni a un massimo di due mesi, 
che la maternità. Alla collaboratrice 
viene sospeso (non rescisso) il con¬ 
tratto fra i due mesi antecedenti e i 
tre mesi successivi al parto e le viene 
corrisposto un importo pari al 30% 
di quello che avrebbe percepito se 
fosse rimasta a lavorare. 


Il ministerodel Lavoro ha autoriz¬ 
zato quattro nuoveagenziedi la¬ 
voro interinale. Intotaleleagen- 
ziecheoperano nella fornitura di 
lavoro temporaneo sono39. In- 
tantocontinuaacrescereil nu¬ 
mero dei lavoratori «flessibili»: 
sono diventati infatti otto milioni 
- secondo uno studio dell'Osser- 
vatoriosul mercato del lavorodel 
settimanaledellaCgiI, Rassegna 
sindacale.Traquesti,circacin- 
quemilioni sono gli occupati che 
hannodovutorinunciareall'ora- 
riotradizionale per lavoraredi se¬ 
ra, di notte enei weekend. Secon¬ 
do il settimanaledellaCgiI quindi 
il quaranta per cento dei lavora¬ 
tori totali(circa20milioni) ha 
orari econdizioni di lavoro«fles- 
sibili»equesti postidi lavoro 
«nonsonoaggiuntivi ma sostitu¬ 
tivi» di quelli normali. Secondo 
l'Osservatoriounmilioneesette- 
centomilapersonelavoranoan- 
chelasera. 


INCIDENTI 

Un altro morto 
a Roma 
in un cantiere 

■ Un operaio di 54 anni, Renzo Fio¬ 
rio, è morto ieri mattina dopo es¬ 
sere caduto dal secondo piano di 
una palazzina nel quartiereCasi- 
lino. Secondouna prima ricostru¬ 
zione, l'operaio stava pulendo 
una finestra di un appartamento 
in via dei Tordi, quando ha perso 
l'equilibrio precipitando al suo¬ 
lo. Un mortoedueferiti invecenel 
pomeriggio in Valdossola.Tre 
operai eranoall'internodi una 
galleria che l'Enel sta costruendo 
per realizzare una centrale idroe¬ 
lettrica in ValleAnzasca, quando 
il carrelloelevatoresu cui si tro¬ 
vavano si è ribaltato, facendoli 
precipitareda alcuni metri di al¬ 
tezza. FrancescoFerramo, 35 
anni, originariodi Acri (Cosenza) 
èmortosul colpo;Timoleone 
Espedito, 28 anni, di Schigliano 
(Cosenza) ha riportatoungrave 
trauma cranico; GiuseppeTor- 
nielli, 42 anni, di Stresa è rimasto 
ferito in modo non grave. 
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IL Fatto 


l'Unità 


^In votazione il testo dél'opposizioneemendato 
dal centrosinistra: contrari Rifondazione 
repubblicani e vari esponenti «laici» 

Parità, oggi si vota 
li Poio tenta 
di dividere il centro 

La maggioranza affronta compatta 
ladiscussionesul maxi-emendamento 


ROBERTO MONTEFORIE 

ROMA Oggi sulla parità al Senato si 
vota. La maggioranza appare com¬ 
patta. Ma ieri, giornata dedicata al¬ 
ia discussione generale, è un stata 
una trama di incontri per discutere 
di emendamenti e sub emenda¬ 
menti presentare o da ritirare. Con 
il Polo che propone al centro libera¬ 
le e cattolico della maggioranza 
«cartelli trasversali» e il fronte laico 
e di sinistra, da Rifondazione ai Re- 
pubblicani, alla ricerca di adesioni 
al «fronte del no» da parte della 
componente di sinistra della mag¬ 
gioranza, dopo la conferma del dis¬ 
senso della vicepresidente del Sena¬ 
to, Ersilia Salvato (Ds). 

La seduta di ieri è stata aperta al le 
ore 16,30 in punto dal presidente 
del Senato, Nicola Mancino con al- 
l'ordinedel giorno il disegno di leg¬ 
ge "Ordinamento della scuola non 
statale" numero 4127, presentato 
dal senatoreTarolli (Ccd) ealtri. Gli 
scranni del governo erano occupati 
dal vicepresidente del Consiglio, 
Sergio Mattarei la, dal ministro della 
Pubblica istruzione. Luigi Berlin¬ 
guer e dal responsabile dei rapporti 


ROMA La parola d'ordine delle 
opposizioni al governo D'Alema è 
tentare la carta dei «cartelli tra¬ 
sversali» per far saltare l'intesa 
della maggioranza sulla parità e, 
nel caso del Polo, arrivare ad un 
rinvio in Commissione del prov¬ 
vedimento. Non decidere prima 
dell'estate sarebbe un successo per 
gli esponenti di Ccd, Fi eAn che 
sperano in uno sfi lacci amento 
della maggioranza al Senato, an¬ 
che per un 'opposizione di sinistra 
al provvedimento. Il grimaldello 
al quale affidano la loro strategia 
sono due subemendamenti al te¬ 
sto della maggioranza sui quali 
puntano di strappare consensi tra 
i cattolici edi liberali del centrosi¬ 
nistra. L'obiettivo, visti i rapporti 
di forza a Palazzo Madama, è 
bloccare il provvedimento. Ieri in 
una conferenza al Senato i capi¬ 
gruppo del centro-destra a Palaz¬ 
zo Madama, D'Onofrio (Ccd), La 
Loggia (Forza Italia), Giulio Ma- 
ceratini (An), hanno spiegato 
quale sarà la loro strategia per 


con il Parlamento, Guido Folloni 
(Cdu). I tempi per la discussione so¬ 
no contingentati: tre ore per il Polo 
e due per i senatori della maggio¬ 
ranza. Ieri erano oltre 20 gli iscritti 
a parlare, la seduta si è chiusa alle 
20 . 

Formalmente è in discussione il 
testo sulla parità predisposto dal 
Polo, ma il dibattito si incentra sul 


una «parità autentica» e non 
«assistenzialismo». Chiedono che 
sia soppresso il «bonus» assegna¬ 
to indistintamente alle famiglie 
perché «deve essere finanziato so¬ 
lo chi ha costi e non chi non ne 
ha perché ha scelto la scuola pub¬ 
blica» e, quindi, «sia concesso al¬ 
le famiglie non in modo genera¬ 
lizzato, ma in base alle spese 
realmente sostenute». Un modo 
per indirizzarlo soltanto verso chi 
sceglie la scuola «paritaria». E 
sull'entità degli aiuti è guerra sul¬ 
le cifre Perii capogruppo di Forza 
Italia, Enrico La Loggia «la pro¬ 
posta della maggioranza è ridico¬ 
la. In base ai nostri calcoli la tan- 


maxi emendamento alternativo 
predisposto dalla maggioranza, al 
quale l'opposizione ha presentato i 
suoi sub emendamenti. E fatto in¬ 
consueto - come hanno spiegato in 
aula il presidente della VII Com¬ 
missione, Adriano Ossicini e il vice 
presidente Luigi Biscardi - il testo 
dell'opposizione non ha un relato¬ 
re. 


to sbandierata borsa di studio per 
le famiglie meno abbienti equi- 
varrebbealla cifra di 48 mila 900 
lire annue. A tanto si arriva divi¬ 
dendo i 40 miliardi stanziati dal¬ 
la maggioranza per le 818 mila 
famiglie che, secondo i dati forni¬ 
ti dallo stesso ministero della 
Pubblica istruzione, si troverebbe¬ 
ro ad avere diritto alla borsa di 
studio». Un'interpretazione delle 
cifre sul la quale ha polemizzato il 
responsabile scuola Ppi, Giovanni 
Manzini. Il disegno di legge del 
Polo prevede la possibilità di de¬ 
trarre al 100 per cento dalla di¬ 
chiarazione da redditi i costi so¬ 
stenuti per la frequenza delle 




Roberto Barberini/ Blow up 


Il maxi emendamento rappresen¬ 
ta un po' lalineadel Piaveperlava- 
ri^ata maggioranza. E qualche di¬ 
stinguo nella discussione di ieri si è 
sentito. Per la presidente dei sena¬ 
tori di Rinnovamento italiano, Om¬ 
bretta Fumagalli Carulli, il testo 
della maggioranza dà solo una «pri¬ 
ma risposta, parziale ma non com¬ 
pleta» al problema della parità. 
«Non ho firmato il testo degli 
emendamenti della maggioranza - 
ha spiegato - perché ritengo una 
forma di egualitarismo formale, 
contrario al vero principio di ugua¬ 
glianza, il fatto che le borse di stu¬ 
dio siano di pari importo per gli 
alunni delle scuole statali edi qud- 
le non statali. Dare un contributo 
eguale per spese diverse significa 
non attuare la parità scolastica. Le 
famiglie sono poste in una reale 
condizione di eguaglianza solo se la 
borsa di studio è commissurata alle 
effettive spese sostenute». Per il re¬ 
sto la Fumagalli Carulli appoggia 
l'accordo, definito «un primo suc¬ 
cesso ottenuto anche dell'azione 
dei centristi (Ppi, Ri ed Udeur)». 

Contro «la smodata pretesa di fi¬ 
nanziamento alla scuola privata» si 
èespressa la sen. Maria Rosaria Ma¬ 


nieri, responsabile scuola dello Sdi. 
«I socialisti - ha proseguito la sen. 
Manieri - ritengono insuperabile il 
vincolo che la Costituzione pone 
per le scuole private di "senza oneri 
per lo Stato"». «Il provvedimento 
non è il massimo della chiarezza, 
ma rappresenta certamente un 
buon inizio perché comunque rico¬ 
nosce, nell'ambito del sistema na¬ 
zionale di istru¬ 
zione, che scuo¬ 
le statali e scuo¬ 
le non statali 
hanno pari di¬ 
gnità e svolgo¬ 
no un servizio 
pubblico» ha di¬ 
chiarato Mario 
Occhipinti, dei 
Democratici. 

Contro il ma¬ 
xiemendamen¬ 
to sono interve¬ 
nuti i senatori del Polo. Le critiche 
si appuntano sul «bonus» di pari 
importo per le scuole statali e non 
statali. «La famiglia e non lo Stato 
deve promuovere l'istruzionedei fi¬ 
gli», ha detto il capogruppo dei se¬ 
natori del Ccd, D'Onofrio. «Sarà 
impossibile qualunque intesa con 


la maggioranza se non si accetta il 
principio della libertà di scelta» ha 
affermato in un intervento che cer¬ 
cava sponda nei «liberali» della 
maggioranza. Il sen. Ivo Tarolli 
(Ccd) ha illustrato la filosofia del 
provvedimento che porta la sua fir¬ 
ma e che intende garantire la libera 
scelta delle famiglie con detrazioni 
di imposta al 100% per la scuola 
dell'obbligo e al 70% per quella su¬ 
periore. An e Polo, ha sottolineato 
Francesco Bevilacqua (An) restano 
«aperti al dialogo e pronti ad ap¬ 
poggiare una legge più ragionevole 
ed equilibrata». Per Rifondazione 
Comunista è intervenuto il senato¬ 
re Fausto Cò che ha definito «pro¬ 
fondamente incostituzionali» sia il 
disegno di legge del Polo che il te¬ 
sto della maggioranza. Mentre il 
coordinatore del gruppo di Prc, 
Giovanni Russo ^ena ha annun¬ 
ciato «un'opposizione istituzionale 
e politica che si eprimeràin tutte le 
forme che la Costituzione preve¬ 
de». 

Questa mattina dopo quattro in¬ 
terventi e la "replica" del ministro 
Berlinguer si entrerà nel vivo della 
discussione con l'esame e il voto 
degli emendamenti. 


■ BERLINGUER 
REPLICA 

Dopo 

l'Intervento 
del ministro 
oggi 

si passa 
alle votazioni 


IL RETROSCENA 


Rinvio, il vero obicttivo del centrodestra 
si gioca tutto sui «cartelli traversali» 


scuole dell'obbligo, pubbliche o 
private, e il 70 per cento per la 
frequenza delle scuole superiori. 
«Questa - ha aggiunto La Loggia 
- è vera parità, perché solo così si 
sancisce la libertà di scelta». 

L'altro subemendamento del 
Polo prevede di scaglionare nel 
tempo le facilitazioni fiscali perle 
famiglie, si partirebbe nel 2000 
con tutte le prime classi da' vari 
cicli scolastici, per arrivare alla 
copertura generale nel 2005. In 
questo modo si darebbe tempo al 
Tesoro di trovare le risorse neces¬ 
sarie. «Stiamo cercando di fare 
breccia nella maggioranza - ha 
spiegato Francesco D'Onofrio 


(Ccd) - su un 
principio di li¬ 
bertà. Ci rivol¬ 
giamo a quella 
parte della 
maggioranza 
che vuole supa 
rare il monopo¬ 
lio statalista di 
stampo marxi¬ 
sta». D'Ono¬ 
frio è però con- 

_ trario ad ogni 

ipotesi ostru¬ 
zionistica. «La parità è una legge 
che vogliamo noi». «Facciamo 
appello al Ppi, all'Udeur e a Rin¬ 
novamento italiano - gli ha fatto 


m FRANCESCO 
D'ONOFRIO 
«Ci rivolgiamo 
a tutti quelli 
che vogliono 
superare 
il monopolio 
statalista» 


eco l'esponente di An Riccardo Pe- 
drìzzi - affinché non accettino il 
compromesso e la svendita del 
principio della parità contenuta 
nel testo della maggioranza». Il 
più intransigente è il sen Franco 
Asciutti (Fi): «Piuttosto che far 
passare il testo della maggioranza 
cercheremo di far mancare il nu¬ 
mero legale». Intanto il Cdu di 
Buttiglione deve ancora decidere 
sulla sua collocazione. Sabato si 
riunisce il Consiglio nazionale e 
la di scusi one sarà animata. Tra 
quelli che vogliono convincere il 
«professore» a non essere precipi¬ 
toso c'è il sottosegretario alla 
Pubblica istruzione Teresio Delfi- 


Scuola, un ciclo 
di base sostituisce 
elementari e medie 

ROMA Obbligo scolastico fino a 
ISanniiscompaionoelementari 
e medie, sostituitedal ciclo di ba¬ 
se, e nella scuola secondaria, ac¬ 
canto all'istruzione, vengono ri- 
conosciutil'apprendistatoela 
formazione professionale. Sono 
questeleprincipali novità previ¬ 
ste dalla leggequadro sulla rifor- 
madeicicliscolastici,definita 
oggi dalla commissioneCultura 
della Camera, con un compro- 
messotra levarieforzedella 
maggioranza. «Questa legge- 
spiegailrelatoreSoave-confer- 
marinnalzamentodeH'obbligo 
dai 15 anni, previsti dal ddl Ber¬ 
linguer, ai 18 anni. In questi ulte¬ 
riori tre anni, però, si potrà sce¬ 
gliere seassolverel'obbligoa 
scuola, aumentandoulterior- 
mente i I grado di istruzione, o nel¬ 
la formazione professionalee 
nell'apprendistato». In baseal 
testo Soave, cheora dovrà riceve¬ 
rei pareri dellecommissioni inte¬ 
ressate a I testo, apartiredallaBi- 
lancio per la copertura finanzia¬ 
ria, il sistema di istruzioneverrà 
suddivisoinduecicliiilciclodi 
base (che inizierà a 6 anni), avrà 
una durata di 7 anni eunificherà 
le attuali elememtari e medie in¬ 
feriori, con un «carattereomoge¬ 
neo eunitario». Il ciclo seconda- 
rio andrà dai 13 ai 18 anni e sarà 
a sua volta suddiviso in un bien¬ 
nio, glàdi indirizzo ma«flessibi- 
le».lnfattiduranteilbienniosi 
potrà cambiare scuola anche du¬ 
rante l'anno, con l'aiuto di «tu¬ 
tor» cheseguiranno gli studenti 
nei percorsi individuali. L'ultimo 
triennio, invece, sarà quellotra- 
dizionaledegli indirizzi, che ten¬ 
denzialmente saranno meno di 
quelliattualiesaranno unificati 
incinquegrandiareefumanisti- 
ca, scientifica, tecnica etecnolo- 
gica, artistica e musicale), che 
sostituiranno l'odierna ripartizio- 
nescolasticaconunsistemadi li¬ 
cei sul modellofrancese. In ogni 
caso si uscirà dalla scuola un an¬ 
no prima, rispetto ai 19 anni, che 
oggi segnano la conclusionedel 
percorso scolastico. 


no. «Lo dirò a Buttiglione, la bat¬ 
taglia sulla parità è solo iniziata. 
Siamo ad un primo passo, altri 
seguiranno ed è meglio condurla 
da posizioni più favorevoli, come 
stando al governo». 

Ma vi èanchel'altra opposizio¬ 
ne. Quella laica e di sinistra. Il 
cartello che si raccoglie attorno 
alla «Società laica e plurale» mi¬ 
naccia un referendum. L'accordo 
di maggioranza è considerato «un 
inaccettabile arretramento sul ter¬ 
reno della difesa costituzionale 
della centralità della scuola pub¬ 
blica». E «se le forze parlamenta¬ 
ri di ispirazione laica e democra¬ 
tica non riusciranno ad impedire 
la trasformazione in legge dell'ac¬ 
cordo, chiameremo i cittadini ad 
esprimersi, attraverso l'arma del 
referendum abrogativo» dice 
Gianfranco Passalacqua, porta¬ 
voce nazionale del cartello che 
raccoglie più di cento tra associa¬ 
zioni, circoli, movimenti, singole 
personalità del mondo laico e da 
mocratico. R.M. 


SEGUE DALLA PRIMA 


BIOTECNOLOGIE 
ATTENTI Al RISCHI 


trovarci a vivere in un mondo 
profondamente diverso. 

Migliaia di nuovi microrgani¬ 
smi, batteri e virus, di piante e di 
animali creati o modificati artifi¬ 
cialmente in laboratorio, con le 
tecniche combinate dell’ingegne¬ 
ria genetica e dell’informatica, 
potrebbero essere immessi nella 
biosfera, per i vantaggi economici 
ecommerciali che assi curano. 

Queste innovazioni potrebbero 
sconvolgere gli equilibri ecologici 
della natura, come nessuna delle 
precedenti rivoluzioni economi¬ 
che e industriali, alimentando un 
inquinamento genetico incon¬ 
trollato eincontrollabile. 

La creazione artificiale di ani¬ 
mali transgenici potrebbe segnare 
la comparsa di nuovi competitori 
in grado di sconvolgere le catene 
alimentari, la possibilità di so¬ 
pravvivenza di specie naturali, 
con una drastica riduzione della 
biodiversità. 

L'agricoltura, e quindi la nostra 
alimentazione potrebbero essere 


radicalmente cambiati. Una gran¬ 
de quantità di alimenti potrebbe 
derivare dall’impiego industriale 
di tecniche di manipolazione ge¬ 
netica, da colture iperproduttive, 
animali con più carne. Ciò po¬ 
trebbe comportare rischi non pre¬ 
visti e non controllati per la salu¬ 
te, sconvolgimenti sociali ed eco¬ 
nomici di quello che non so se 
continuerà a chiamarsi mondo 
agricolo. 

Questa rivoluzione biotecnolo¬ 
gica è in grado di modificare la 
natura stessa della specie umana 
non solo perché consente di su¬ 
perare le barriere naturali fra le 
specie (vegetali, animali e uma¬ 
ne), ma di progettare e manipola¬ 
re la stessa specie umana, modifi¬ 
candone le possibilità e modalità 
di riproduzione: si possono realiz¬ 
zare cloni umani, progettare nel¬ 
l’embrione le caratteristiche del¬ 
l’individuo. La rivoluzione bio¬ 
tecnologica non comporta solo 
questi rischi e pericoli, ma anche 
grandissime potenzialità produt¬ 


tive e sanitarie: può consentire di 
produrre grandi quantità di cibo 
e di curare i n maniera pi ù efficace 
numerose malattie. Comporta 
quindi anchevantaggi con un in¬ 
gente valore economico e com¬ 
merciale. La leva, economica e 
commerciale, è, e sarà sempre di 
più, un formidabile elemento di 
diffusi one di queste tecnologi e. 

Riconoscere realisticamente 
questo dato di fatto non può tut¬ 
tavia portare ad abbassare le brac¬ 
cia, ma, al contrario, dovrebbe 
portare in tutte le sedi, interna¬ 
zionali e nazionali, ad una politi¬ 
ca rigorosa di prevenzione e con¬ 
trollo, di precauzione, di pruden¬ 
za e di corretta e completa infor¬ 
mazione. Stiamo affrontando la 
questione più rilevante del prossi¬ 
mo secolo: di questo occorre esse¬ 
re consapevoli. Una questione 
che va governata in modo demo¬ 
cratico consapevole e responsabi¬ 
le. 

Innanzitutto i cittadini devono 
essere adeguatamente informati: 
è inaccettabile che vi siano resi¬ 
stenze alla etichettatura dei pro¬ 
dotti transgenici o che i cittadini 
siano esposti a rischi al buio. 0 
ancora peggio che non vi sia un 
adeguato dibattito ed una corret¬ 


ta e diffusa i nformazione su scelte 
eoa cruciali. Le autorità pubbli- 
chedevono garanti re che vi siano 
limiti che non possono essere su¬ 
perati, e che non saranno supera¬ 
ti, anche se il loro superamento 
fosse economicamente vantag¬ 
gioso. Vi devono essere controlli 
veri, pubblici, affidabili, di livello 
tecnico adeguato e pienamente 
autonomi dai rilevantissimi inte¬ 
ressi economici in gioco. Per que¬ 
sti fini la brevettabilità delle in¬ 
venzioni transgeni che è di impor¬ 
tanza cruciale. Il brevetto attri¬ 
buisce la possibilità di sfrutta¬ 
mento commerciale a chi ne è ti¬ 
tolare, traduce la ricerca in van¬ 
taggio economico equindi incen¬ 
tiva, paga e orienta la ricerca 
stessa. Concesso il brevetto, è dif¬ 
ficile impedire e, qualche volta 
perfino controllare la commercia¬ 
lizzazione. Non si tratta di blocca¬ 
re la brevettabilità di ogni prodot¬ 
to transgenico: sarebbe impratica¬ 
bile. Ma non si tratta nemmeno 
di consentire di brevettare ogni 
prodotto transgenico rinviando i 
controlli al dopo, alla sola com¬ 
mercializzazione. 3 tratta invece 
di stabilire quali invenzioni bio¬ 
tecnologiche non possono e non 
devono essere brevettate, quali 


controlli vanno fatti prima della 
brevettazione e chi li deve fare, 
sapendo che decisioni simili non 
possono essere prese contempo¬ 
raneamente in tutto il mondo e 
che quindi ogni singolo paese e 
l’Unione europea devono assu¬ 
mersi le loro responsabilità in tut¬ 
te le sedi, internazionali e nazio¬ 
nali. 

Non deve essere consentito di 
brevettare invenzioni biotecnolo¬ 
giche di manipolazione della spe¬ 
cie umana, che comportano ri¬ 
schi sanitari e ambientali, nel ca¬ 
so in cui tali brevettazioni possa¬ 
no costituire un ostacolo all’affer¬ 
mazione del diritto alla salute o 
elemento di sfruttamento esclusi¬ 
vo di patrimoni genetici e natura¬ 
li che appartengono all’umanità e 
che sono quindi scoperte e appro¬ 
priazioni enon invenzioni. 

Queste non devono restare af¬ 
fermazioni di principio, aggirabili 
e private di concreta e incisiva ef¬ 
ficacia, ma dovrebbero essere pre¬ 
scrizioni precise e operanti. Ri¬ 
chiedono quindi controlli, affida¬ 
ti ad un’Autorità pubblica, tecni¬ 
camente attrezzata, fatti prima 
del rilascio dei brevetti su inven¬ 
zioni biotecnologiche. 

EDO RONCHI 


per chi si è perso qualche Film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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Scuola&F orinazione 


l'U nità 



A Roma dottori in Beni cuituraii 


«Beni culturali per operatori turistici» è il corso di diploma 
universitario istituito all'Università degli studi di Tor Vergata 
di Roma. È un corso riservato ai ragazzi che sono in posses¬ 
so di un diploma di istruzione secondaria di II grado della 
durata di 5 anni e dura tre anni. Ma non tutti potranno iscri¬ 


versi: i posti disponibili sono solo 50. Qualora il numero di 
chi chiede di essere ammesso al corso superasse il numero 
dei posti disponibili, l'ammissione dovrà avvenire attraverso 
una prova scritta strutturata in quesiti a scelta multipla. I te¬ 
mi trattati saranno; archeologia, cultura generale, geografia, 
lingua inglese, storia dell'arte medioevale, storia dell'arte 
moderna e storia moderna. Alla prova scritta sono riservati 
80 punti; venti punti invece provengono dalla valutazione del 
voto del diploma richiesto per l'ammissione. La prova scritta 


si intende superata se il candidato avrà conseguito un pun¬ 
teggio di almeno sei/ decimi. In caso di parità sarà data la 
precedenza al candidato con la minore anzianità anagrafica 
in base alla legge 191 del 16/671998. Gli esami di ammissio¬ 
ne si svolgeranno presso la Facoltà di Lettere e Filosofia di 
Tor Vergata il giorno 15 settembre alle ore 9. La domanda di 
pre-iscrizione può essere ritirata al Centro di Orientamento 
al piano terra dell'edificio Romanina, in via Raimondo 18, 
tutti i giorni dalle ore 9 alle 17. 


SPAZIO 

ÀPERTO/i. 

L e vai utazi on i 
finali sono state 
l'unico neo 

BENEDETTO VERTECCHI* 

A nche se ancora non tutte le commissioni han¬ 
no concluso i loro lavori, i dati già disponibili 
consentono di effettuare un bilancio della pri¬ 
ma attuazione della legge di riforma degli esami di 
stato. E si tratta di un bilancio largamente positivo, 
non solo e non tanto perché si è avuto un numero di 
promossi non molto diverso da quello degli anni 
precedenti, ma per lo stimolo al cambiamento che 
la riforma ha rappresentato per i comportamenti 
delle scuole. 

11 nuovo esame, prevedendo una verifica estesa a 
tutte le materie di studio, ha consentito di recupera¬ 
re ai fini didattici l'ultimo anno delle scuole secon¬ 
darie superiori, che in precedenza trascorreva nel¬ 
l'attesa del sorteggio delle materie sulle quali si sa¬ 
rebbero svolte le prove, per limitare poi a queste ul¬ 
time il lavoro ulteriore. 


L f introduzione del credito scolastico ha favori¬ 
to un'interpretazione processuale dell'esame, 
il cui esito non è più interamente determina¬ 
to dalle prestazioni fornite nelle prove finali, ma si 
costruisce nel corso di un triennio. È evidente che 
ciò costituisce uno stimolo all'Impegno per gli stu¬ 
denti, ma anche una sollecitazione per le scuole a 
rinnovare le pratiche didattiche. Va infine conside¬ 
rata l'indicazione culturale implicita nella terza pro¬ 
va scritta, che consiste nel superare la rigida separa¬ 
zione fra i vari campi deH'apprendimento per coglie¬ 
re le relazioni che collegano i diversi settori della 
conoscenza. 


U U n aspetto qualificante della riforma degli 
esami di stato consiste nell'aver previsto la 
creazione di un'apposita struttura per l'analisi 
e la valutazione dei modi di effettuazione delle pro¬ 
ve e dei risultati conseguiti. Si tratta dell'Osservato- 
rio Nazionale sugli Esami di Stato, operante presso 
il Cede (Centro europeo dell'educazione), al quale 
stanno affluendo i dati che consentiranno, all'inizio 
del prossimo autunno, di diffondere una relazione 
conclusiva. 

L a relazione fornirà, oltre ad un'illustrazione det¬ 
tagliata dei risultati, che terrà conto anche del credi¬ 
to e dei punteggi assegnati alle singole prove, anche 
elementi conoscitivi specificamente rilevati durante 
l'effettuazione delle prove. I n particolare, sono state 
previste analisi campionarie delle produzioni relati¬ 
ve alla prima prova scritta e dei modi di effettuazio¬ 
ne della prova orale. Si stanno inoltre raccogliendo 
tutte le terze prove definite dalle commissioni, per 
rilevarne le caratteristiche e stabilire in che modo 
sia stato effettivamente interpretato questo impor¬ 
tante asp^o della riforma. L'intento della relazione 
è quello di fornire elementi in vista delle decisioni 
che dovranno essere assunte per il secondo anno di 
attuazione della riforma, ed insieme di fornire alle 
scuole indicazioni delle quali potranno tener conto 
per orientare l'attività nel nuovo anno scolastico. 


I molti aspetti innovativi della riforma hanno ri¬ 
chiesto un forte impegno agli insegnanti: si deve 
in larga parte a tale impegno il successo conse¬ 
guito in questo primo anno. Occorre ora program¬ 
mare per tempo un complesso di aiuti che ponga le 
scuole in condizione di sviluppare al meglio la loro 
proposta di apprendimento, senza doversi preoccu¬ 
pare eccessivamente di aspetti organizzativi e pro¬ 
cedurali. G ià all'inizio del prossimo anno scolastico 
sarà necessario avviare iniziative che favoriscano 
una riflessione sistematica circa le caratteristiche 
delle nuove prove e le scale di attribuzione dei pun¬ 
teggi previste dalla normativa. 


Q uest'ultimo punto merita di essere approfondi¬ 
to in modo particolare. Fino al 19.89.88, il pun¬ 
teggio finale rifletteva una valutazione d'insie¬ 
me, mentre ora viene a formarsi per effetto della 
somma di punteggi parziali, derivanti dal credito e 
dagli esiti delle singole prove (cui, nei casi previsti, 
si può aggiungere il «bonus»). 

Le valutazioni espresse dai commissari sembra¬ 
no, tuttavia, ancora molto condizionate dagli atteg¬ 
giamenti prevalenti nell'assegnazione dei voti nel 
corso dell'anno scolastico e dal diverso modo che 
ciascun insegnante ha di interpretare la scala deci¬ 
male. C'è chi utilizza quasi soltanto i voti centrali 
della scala («cinque» e «sei») e chi ricorre ad una 
gamma più estesa, anche se è raro che siano effetti¬ 
vamente assegnati i voti più alti. Per accrescere l'at¬ 
tendibilità degli esami è necessario che si giunga ad 
una maggiore uniformità nei criteri e nelle tecniche 
di valutazione. 

pr&dentedd Cede 
Centroeuropeo 
dd l'educazione 


INFO 


Gemellaggio 
tra scuole 
genovesi 
e al baresi 


li prossimo anno ie 
scuoiegenovesisi 
gemeiierannocon 
queiieaibanesi,con 
scambi trai ragazzi 
ma nonsoio;anchei 
professori aibanesi 
verranno a Genova 
perimpararea por¬ 
tare nei ioro paese 
tecniche educative 
edi insegnamento.ii 
progetto, firmato 
U ni celèsta to pre¬ 
sentato nei giorni 
scorsi a Genova. 
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A VOLTE 
È MEGLIO 
UNA BELLA 
REPLICA... 

MARIA NOVELLA OPRO 


I l telefilm buono scacci a il te¬ 
lefilm cattivo. Volevamofar- 
ci un'idea de nuovi serial di 
Italia 1 ein particolaredi «L.A. 
Heat» einvecenon al primo, non 
al secondo, ma al terzo break 
pubblicitario abbiamo fatto ca¬ 
polino su Rai due, dovesi replica¬ 
va una puntata molto dramma¬ 
tica di «E.R.». E lì siamo stati 
catturati. Il dottor Benton era 
travolto dal problema personale 
di sua madre, ma andava anco¬ 
ra peggio al dottor Green, lascia¬ 
to dalla moglie e oltretutto co¬ 
stretto adoperareuna donna in¬ 
cinta in condizioni difficilissi¬ 
me Riusciva a salvareil bambi¬ 
no, la madre no: distrutto da 
questa sconvolgente esperienza, 
il sensibile medico andava a 
prendereil solito trenino, per tor- 
narenéia casa doveormai si sa¬ 
rebbe trovato tutto solo. Su que¬ 
sta immaginefinalesi stampava 
il nome dèi'autoreMichaé Cri- 


chton, diabolico confezionatore 
di storieirresistibili. IntantoiI te¬ 
lefilm di Italia 1 era finitoecene 
è rimasta in mente solo una se¬ 
quenza tipica americana, con 
macchi nei and atea tutta vdoci- 
tà contro mano, salti di corsia e 
giravoltefinali. Insommal'azio- 
ne è talmente prevalente sulla 
storia e sui caratteri che «L.A. 
Heat» sembra una serie ininter¬ 
rotta di spot, di pureimmagini. 
Forse non abbiamo perseverato 
abbastanza. Ci applicheremo di 
più la prossima settimana, ma 
dobbiamo direcheancheii cam¬ 
pione Audité (composto come 
noto da 5000 famiglie) ha fatto 
la stessa scdta. Infatti, mentreil 
tdfilm di Italia 1 ha avuto 
1.788. 000 spettatori (comun¬ 
que tanti in questo ddiquo esti¬ 
vo), «E.R.» neha raccolti addi¬ 
rittura 3.481.000. In tempi così 
virtuali (e sudati), meglio una 
bdia replica cheuna copia. 



I n omaggioa M ario Puzo, da pocoscomparso, Italia 1 
propone stasera alle22.40 II Padrinoà'i Francis F. 
Coppola (e mercoledì 28 il Padrino parte II), indi¬ 
menticabile saga mafiosa con Marion Brando nei 
panni del boss don Vito Corleone e Al Pacino in 
quelli di suo figlio M ike, che lo salverà da un at¬ 
tentato mortale. Un capolavoro sontuoso come 
un'opera lirica, premiato da una raffica di Oscar. 


■ rmjAi zioo ■ F¥iuo mcb 

PAPPA RACCONTI 

E CICCIA D'ESTATE 


■ C'è un'ospite spe- ■ Tratto da un sog- 
ciale in questa punta- getto di Alberto M ora¬ 
ta della sit-com inter- via, adattato dal gran- 
pretata da Roseann de Ennio Flaiano, un 
Barr: è Sharon Stone, mosaico di varia uma- 
nella parte della bion- nità nella cornice esti- 
da, simpatica e peren- va di Rapallo. Dove si 
nemente ubriaca sor- incrociano le storie di 
vegliente del campeg- un commissario che 
gio dove è andata a si innamora della bel- 

stabilirsi la figlia della la ladra francese che 

coppia «pappa & eie- deve scortare oltre- 
cia»con il suo fidan- confine, e di un ammi- 

zato. tastone,che nistratorecherincon- 

ama spesso ironizzare tra un'antica fiamma, 

sul proprio personag¬ 
gio di femme fatale, Regia di Gianni Francioli- 
ha partecipato alla ni, con Alberto Sordi, 
serie tv per la sua Marcello Mastroianni, 

amicizia con la Barr. 


m ROTE 2333 ■ PEEJATTFO 230 

NON LA LADRA 

GUARDARMI 

NON TI SENTO 

■ Cosa succede se ■ Fischio, piccolo 
un tranquillo ometto furfantello orfano, vie¬ 
bianco e sordo fa ami- ne affidato da un av- 

cizia con un nero ira- vocato disonesto a un 

scibile e cieco? Di malavitoso che vuole 
tutto, come insegna- usarlo per un colpo. 
noWilderePryor. For- Ma qualcosa va stor- 

mula perfetta per un to. Fischio rimane fe- 

film comico, quello di rito e viene salvato 
far incontrare due dalla fidanzata del 
handicappati, quando malavitoso. Piccolo 

il cinema americano dramma di peccato e 

non era ancora afflitto redenzione, sorretto 
dalle smanie del «poli- da bravi attori, 
ticallycorrect». 

Regia di Arthur Hiller, Regia di Mario Bonnard, 
con Gene Wilder, Richard con Fausto Tozzi, Lise 
Pryor,Joan Severance. Bourdin, Cario Deiie Pia- 
Usa (1989). 110 minuti. ne. Itaiia/ Francia 
(1955). 90 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


O rtAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attuaiità. 

9.55 IL TRIANGOLO DELLE 
BERMUDE. Film avventura 
(USA, 1978), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
14,05 ITALIA RIDE. 
Attualità, All'interno: 
Racconti d'estate. Film 
commedia (Italia, 1958), 
16.05 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm, All'interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 C'ERA UN RAGAZ¬ 
ZO, Varietà. 

23,15 TGl, 

23,20 FRATELLI D'ITALIA, 
Attualità, 

0,25 TG 1 -NOnE. 

0,45 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,50 AGENDA. 

CHE TEMPO FA, 

0,55 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1.25 SOnOVOCE. Attualità, 

1,45 DALLE PAROLE Al 
FATTI, Attualità, 

1.55 ARANCIA 0 LIMONE. 
Varietà, 

2.25 CATWALK, Telefilm, 
3,05 TGl-NOTTE (Replica), 

3.35 COMPLICAZIONI 
NELLA NOTTE. Film giallo 
(Italia, 1992), 


^ RAJDUE 

8,00 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore. All'interno: Un 
mondo a colori. Rubrica, 

11.25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.10 HUNTER, Telefilm, 
15,00 QUESTION TIME. 
Interrogazioni con risposta 
immediata, 

16,05 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18,20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINEL, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20,50 NIKITA, Telefilm, 

22,35 PALCOSCENICO- 
TEATROEMUSICAPERIL 
SABATO SERA, All'interno: 
Zagadan, Teatro Cabaret, 
0,05 ESTRAZIONI DEL 
Lono, 

0,10 TG 2 - NOTTE, 

0,35 NEON LIBRI. Rubrica, 
0,40 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità, 

1,00 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica, 

1.10 FERNANDA PIROVANO 
RACCONTA HEMINGWAY, 

1.40 TG 2 - NOTTE. 


A RATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità. 
10,00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica, 

10.15 DICKTRACY E IL 
GAS MISTERIOSO, Film 
giallo (USA, 1941, b/ n), 

11,25 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: Pau: 
Ciclismo, Tour de France, 

16" tappa: Lannemezan-Pau, 
T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE. 
14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE. 
14.15T3, 

T3 METEO, 

14.35 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI. 
20,00 ELLEN, Telefilm, “Il 
frigorifero". Con Elien De 
Generes, Arye Cross, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20,50 NON GUARDARMI: 
NON TI SENTO. Film com¬ 
media (USA, 1989), Con 
Gene Wilder, Richard Pryor, 
Regia di Arthur Hiller, 

22.40 T3, 

22.55 T 3 REGIONALI, 
23,05 MARCIANDO NEL 
BUIO, Film drammatico 
(Italia, 1996), 

0,55 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO, 

1.35 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1.40 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Rassegna stam¬ 
pa Herald Tribune, 

Attualità: 1,45 Ambiente e 
scienza. Rubrica, 


RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM. Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI, 

Rubrica, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 AMORE FORMULA 
DUE. Film commedia (Italia, 

1970) , 

18.00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA. Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 ISPETTORE CALLA- 
GHAN ILCASOSKORPIOÈ 
TUO, Film poliziesco (USA, 

1971) , Con Glint Eastwood, 
John Vernon, Regia di Don 
Siegei, 

22.40 TOBRUK. Film guer¬ 
ra (USA, 1967), con Rock 
Hudson, George Peppard, 
Regia di Arthur Hiller, 

1.20 ASPETTANDO IL 
FESTIVAL DI NAPOLI, 

2.30 LA LADRA. Film dram¬ 
matico (Italia, 1955), 

4.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica), 

4.20 PISCATORE 'E PUSIL- 
LECO. Film musicale (Italia, 
1954, b/n), 

5.40 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9,20 DUE SOUTH, Telefilm, 
10,2,0 LA SCAPPATELLA DI 
PAPÀ. Film avventura 
(Norvegia, 1996), Con May- 
Thali Magnussen-Liberman, 
Pia Borgli, Regia di Lars 
Berg 

Prima visione Tv, 

12,25 STUDIO APERTO. 

12,50 FATTI E MISFAHL 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14.00 I RAGAZZI DELLA 
TAVOLA ROTONDA. Film-Tv 
avventura (USA, 1995), 

Con Malcolm Me Dowell, 
Michael Ironside. Regia di 
Robert Tinnell, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
Con David Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE. 
Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO. 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, “Due cuori e una 
roulotte". Con John 
Goodman, Roseanne Barr, 

20.45 100 MILAN, Varietà, 
Conducono Gerry Scotti e 
Cesare Cadeo. 

22.40 IL PADRINO, Film 
drammatico (USA, 1972), 
Con Marion Brando, Al 
Pacino. Regia di Francis 
Ford Coppola. 

2,00 SPECIALE GIFFONL 

2,10 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA, 

2.45 RALLY RACING, 
Rubrica sportiva (Replica), 

3.15 LA BATTAGLIA DEL 
SINAL Film guerra (Italia, 
1969), Con Carlo De Majo, 
Katia Christine. Regia di 
Maurizio Lucidi. 

4.30 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica), 

5,00 NON E LA RAI. 

Varietà, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA. 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 HAPPY DAYS, Telefilm, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13.00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, 

14.05 VIVERE, Teleromanzo. 

14.35 RACCONTI DI FAMI¬ 
GLIA, Film-Tv drammatico 
(USA, 1998), Con Brenda 
Vaccaro, Patricia Kalember, 
Regia di Richard Colla, 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 PICCOLA PESTE 
TORNA A FAR DANNI, Film 
commedia (USA, 1991), 

Con John Ritter, Michael 
Oliver, Regia di Brian Levant, 

22.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW SPECIALE. 
“Incontro con il Presidente 
del Consiglio", Talk-show, 
Conduce Maurizio Costanzo, 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI, 

7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 ADELE H UNA STO¬ 
RIA D'AMORE. Film dram¬ 
matico (Francia, 1975), 

Con Isabelle Adjani, Bruce 
Robinson, Regia di Frangois 
Truffaut, All'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11,35 IRONSIDE. Telefilm, 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 LA BELVA DI 
DÙSSELDORF. Film dram¬ 
matico (Francia, 1965), 

Con Marie France Pisier, 
Regia di Robert Hossein, 
16,00 MARINES SANGUE 
E GLORIA. Film guerra 
(USA, 1966), Con Michey 
Rooney, Hugh O'Brien, 

Regia di Ron Winston, 

18,05 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 CALCIO, Torneo 
triangolare, Fiorentina- 
Rapid Bucarest-Lecco, 

22.25 TELEGIORNALE. 

22.55 È MODA. Rubrica, 

23.30 LA MALEDIZIONE DI 
DAMIEN, Film horror (USA, 
1978), Con William Holden, 

1.30 METEO, 

1.40 CHARLIE GHANE IL 
SERPENTE PIUMATO. Film 
giallo (USA, 1948, b/ n). 

Con Roland Winters, 

3,00 CNN, 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale (Replica). 
13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 ui-n =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 
15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 VIDEO DEDICA. 
20.45 BIG EASY. Telefilm. 

22.30 DESPERADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.05 A ME MI PIACE. 


12.25 I VOLONTARI. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

13.55 STRATOSFEAR. 

14.50 ANCORA VIVO. Film 
azione (USA, 1996). 

16.30 ANIMALS. Film 
drammatico (USA, 1998). 

18.15 TEA. Film azione 
(USA, 1997). 

19.55 ATLETICA Golden 
League. Meeting di Parigi. 

22.10 CALCIO. 
Presentazione Juventus 

22.30 GO FOR GOLD! Film 
commedia. 

0.10 UNDER THE SKIN - A 
FIOR DI PELLE. Film dram¬ 
matico (GB, 1997). 

1.30 UN TIPO IMPREVEDI¬ 
BILE. Film commedia. 

3.00 NON TUTTI HANNO 
LA FORTUNA DI AVERE 
AVUTO I GENITORI COMU¬ 
NISTI. Film commedia. 


11.35 SONO PAZZO DI 
IRIS BLOND. Film comme¬ 
dia (Italia, 1996). 

13.25 ARIZONA DREAM. 
Film drammatico. 

15.40 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

17.30 AMORE E MORTE A 
LONG ISLAND. Film dram¬ 
matico (GB/ Canada, 1997). 
19.00 TEMPO DI RISCAT¬ 
TO. Film drammatico. 

20.45 NIENTE DA PERDE¬ 
RE. Film commedia. 

22.25 FIGLI DI ANNIBALE. 
Film commedia. 

23.50 ULTIMA FERMATA 
SABERRIVER. Film 
western (USA, 1997). 

1.50 ORICE IL NOMADE 
DEL DESERTO. 
Documentario. 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.15 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento: 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 12.05 
Come vanno gli affari; 13.27 Parlamento 
news; 13.33 Novecento: Il fascismo e l'or¬ 
ganizzazione della cultura: 14.02 Medicina 
e società: 14.08 Bolmare; 17.05 Come 
vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa sera; 
19.42 Zapping: 20.50 Le speranze d'Italia; 
21.04 Ghiaccio bollente: 22.33 Bolmare; 
22.38 Estrazioni del Lotto; 23.05 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento: 23.45 Uomini e 
camion: 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller; 9.00 II programma lo fate voi. Con 
Emanuela Aureli, Paola Cortellesi; 11.03 
That's amore. Varietà musicale. 
Conducono Ricky Gianco e Alberto Tonti; 
11.54 Mezzogiorno con... “Veronica 
Rivetti"; 12.10 GR Regione; 13.00 Quota 
2000. Appuntamento ad alto livello; 14.15 
Un naso in salita. L'Italia piccola e felice di 
Gino Bartali; 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Qnde Beach; 18.02 Radio City 
Caffè; 20.50 Nikita. (In onda media). In 


contemporanea con Raidue per i non 
vedenti; 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura; 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Marcello Veneziani, editorialista de “Il 
Giornale"; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 10.00 Accadde domani: La pagina 
degli spettacoli: 10.20 II Giudizio 
Universale. Gli ascoltatori votano la musi¬ 
ca del '900; 10.45 Accadde domani: La 
pagina degli spettacoli: 11.00 Le orche¬ 
stre del mondo; 11.45 Inaudito. Incursioni 
sonore: 12.15 Agenda musicale; 12.45 
Esercizi di memoria. Brani scelti dall'archi¬ 
vio delle voci e delle letture “storiche" di 
RadioRai; 13.00 Qpera senza confini. 
Luoghi non comuni della lirica visitati da 
Paolo Terni. “L'incontro improvviso. Di F.J. 
Haydn": 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre; 
19.04 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Musica e spettacolo: 20.00 
Cento lire. Documenti d'autore. “Tirrenia 
prima città del cinema"; 21.00 Ravenna 
Festival - Qmaggio a Lucio Battisti: Il mio 
canto libero. Lettura poetica di Nevio 
Spadoni. Quintetto di Enrico Rava; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



TRIESTE np 28 VENEZIA np 27 MILANO 20 32 


TORINO 

np 

27| MONDOVÌ 

np 

25|CUNE0 

np 

np 

GENOVA 

23 

28 IMPERIA 

21 

27 BOLOGNA 

np 

32 

FIRENZE 

21 

321 PISA 

18 

311 ANCONA 

np 


PERUGIA 

17 

29 PESCARA 

17 

29 L’AQUILA 

13 

27 

ROMA 

17 

291 CAMPOBASSO 

19 

281 BARI 

18 


NAPOLI 

20 

30 POTENZA 

np 

np S. M. DI LEUCA 

22 

27 

R. CALABRIA 

22 

331 PALERMO 

22 

271 MESSINA 

24 


CATANIA 

19 

33 CAGLIARI 

20 

29 ALGHERO 

21 

31 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 18 25 MOSCA 17 25 BERLINO 19 33 


HELSINj«^^1^24|OSW 
VARSAVIA 15 291 LONDRA 

VIENNA 15 281 MONACO 


f 


16 30IZURIGO 


14 201STOCCOLMA 17 25_ 
16 261 BRUXELLES 1728 


18 28 FRANCOFORTE 20 31 PARIGI 17 27 


17 28 


Al Nord irregolarmente nuvoloso con precipitazioni sparse 
sulle zone alpine con possibilità di temporali sulle zone 
orientali. Al Centro e sulla Sardegna cielo sereno o poco 
nuvoloso. Sulla Sicilia irregolarmente nuvoloso con possi¬ 
bilità di qualche breve rovescio. 


Al Nord aumento della nuvolosità associate a isolate 
precipitazioni, anche a carattere temporalesco. Al Cen¬ 
tro inizialmente sereno o poco nuvoloso, aumento della 
nuvolosità a partire dal pomeriggio. Al Sud, sulla Sicilia 
e sulla Sardegna cielo sereno e poco nuvoloso. 


Sull’Italia è presente un campo di alte pressioni, tuttavia locali tempo¬ 
rali interessano le due isole maggiori. 


GINEVRA 

17 

28 

BELGRADO 

16 

28 

PRAGA 

13 

29 

1 BARCELLONA 

21 

29 

1 ISTANBUL 

21 

29| 

MADRID 

18 


LISBONA 

19 

26 

ATENE 

22 

33 

AMSTERDAM 

15 

27 

(ALGERI 

21 

31 

1 MALTA 

22 

30| 

BUCAREST 

15 

29| 


LA SITUAZIONE 
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L'Economia 


l'Unità 


^Un'impresa italo-francese all'avanguardia 
nel campo dell'innovazione informatica 
con capitale azionario a maggioranza pubblico 

St-Microelectronics 
boom degli utili 
+21,3% in sei mesi 

L'industria cataiesedi microprocessori 
ètrai princip^i leader mondiali del settore 


ROMA Primi sei mesi in netta crescita perSt-Microeiectronics, produttore di 
semiconduttori quotato a Parigi, NewYorkeMiiano. li fatturato a giugno, è 
stato reso noto in un incontro con gii anaiisti,èsaiitodeii'll%a 2.3019 mi- 
iionididoiiarisuiio stesso periodo dei'98. L'utiie netto èaumentato dei 
21,3%portandosia227,6 miiionididoiiari. Nei secondo trimestre, traapriie 
egiugno, i'utiie netto èsaiito dei 16,6%. li gruppo sta considerando iapossi- 
biiitàdi nuove acquisizioni «ma non ad ogni costo», ha detto ii presidente Pa- 
squaieP istorio, li gruppo vede ia ripresa vicina e ritienecheievenditedei 
gruppo nei'99 avranno un andamento migiiore dei settore nei suo compies¬ 
se. «Pensiamo che ia ripresa sia in corso-ha detto P istorio-Lo vediamo da 
quanto dicono gii esperti eanche dai nostri tempi di consegna». P istorio ha 
poi ribaditocheii gruppoattendeunterzotrimestremigiioredei secondo. In¬ 
tanto iititoio a Piazza Affari ha archiviato ia seduta di ieri con una perdita dei 
4,8%(ha chiuso a 70,1 euro), mantenendocomunqueuna crescita daii'inizio 
deii'annoattornoai 130%. li mercato dei semiconduttori nei'99èstimatoin 
crescita dei 15%su base annua, fino a toccarei 145 miiiardididoiiari, iniinea 
con i 144 dei'95 dopo treanni a iiveiii più bassi, ii periodo più iungo di caiodei 
settore. Una crisi cinesi inserisce neii'andamentociciico di questo comparto. 
Quantoaiiestrategiedeigruppo, P istorio, che ha dribbiatotutteiedomande 
su possibiii riassetti azionari deila società, haribadito la scelta di crescita per 
vie interne, fatta salval'opportunitàdicogliereeventuali«buoneoccasioni» 
ma « non aqualsiasi prezzo». In quest'ottica rientra la volontà di St Microele- 
ctronicsdi investi reancora nei propri impianti di Catania. «La Stha riconci¬ 
liato perfettamente l'interessedegli azionisti equello del territorio coni suoi 
investi menti a Catania-ha detto P istorio-Negli scorsitreanni abbiamo inve¬ 
stito a Catania un miliardo dollari e altrettantofaremo nei prossimi tre. Il Meri¬ 
dione d'Italia offregià oggi grandi opportunità di investi mento echi non lo ca¬ 
pisce non sa leggere la realtà». 


BIANCA DI GIOVANNI 

Si schernisce Pasquale Pistorio: 
«Non sono che un semplice ma¬ 
nager, che risponde agli azioni¬ 
sti». Non safofingedi non sapere) 
chelasuafigurahaun po' il sapore 
del mito: siciliano «emigrato» a 
Torino ai tempi dell'esodo bibbli- 
co, catapultato poi nei circuiti 
mondiali delle aziende elettroni¬ 
che (D i rettore marketi n g per l'Eu- 
ropaepoimondialedellaMotoro- 
la Corporation), e infine tornato 
nella «sua» Sicilia a risollevare le 
sorti di un'azienda allora «decot¬ 
ta» (la Sgs-Ates), che nel giro di 
vent'anni si è attestata ai vertici 
del settore laSt-M icroelectronics. 
E il legame di «terra e sangue» è 
tutt'altrochesecondarioin c^uesta 
impresa: «Forse, senon fossi stato 
siciliano - confessa - avrei rinun¬ 
ciato. Quando mi hannochiama- 
to, l'azienda era condannata alla 
liquidazione, perdeva il 120% del 
fatturato». 



L'INTERVISTA 


Pi^o: <la nodra esp^enza 
d dicecheal Sud si può fare» 


Qual è il segreto di questo che è 
^atodefinitoun «miracolo»? 

«Non parlerei di miracolo. ACata- 
niad sono tutte lecondizioni per 
losviluppodi untipodi produzio- 
necomequelladei semicondutto¬ 
ri: una buona Università, chefor- 
ma 'cervelli' di tutto rispetto, bas¬ 
so costo del lavoro, eora anche la 
disponibilitàdeH'Amministrazio- 
nea risolvere problemi burocrati¬ 
ci. Laform ul a ètutta q u i. La n ostra 
^erien za di mostra eh eaCatan i a 
si puòfare, non èimpossibile, eie 
aziendechenon lo capiscono per¬ 
dono una grande opportunità. 
Noi stiamo investendo pesante¬ 
mente in questa città, perché no- 


nostantei limiti chemolti denun¬ 
ciano, infrastrutture, criminalità 
(che poi sta in tutto il Paese, non 
solo a Sud) e burocrazia, il sito re¬ 
stavantaggioso, soprattutto perii 
capitaleumano molto ben forma¬ 
to eh e tende ad essere stabi le. Nel 
2004 Catania sarà il sito più im¬ 
portante del gruppo. Gli investi¬ 
menti attualmente attivati sono 
di millemiliardi. Con lanuovalo- 
calizzazione, chesarà pronta tra il 
2001 e il 2002, si prevedono altri 
2000 miliardi chesarannoinfun- 
zionedal 2004». 

Per lo sviluppo, sono più impor¬ 
tanti i ‘cervelli'oii basso costo del 
lavoro? 


«Il costo del lavoro in Italiaèalto 
per le produzioni a basso valore 
aggiunto, doveTaiwanolaCinaci 
battono. Ma se si sposta la produ¬ 
zione su settori ad alto valore ag¬ 
giunto,comelanostra, il costodd 
lavoro è assolutamente competi¬ 
tivo. Eoggi,dopolaleggesull'eso- 
nero degli oneri sociali per tre an¬ 
ni, lo èancoradi più, soprattutto 
in Sicilia. A Catania i 'cervelli' da 
utilizzarein questo tipo di impre¬ 
sa sono davvero tanti, perchél'U- 
niversitàèdi alto livello. Noi dia¬ 
mo Iavoroaoltre2.600 persone, di 
cui il 75%èlaureatoodiplomato. 
Seicento, in larga parte laureati, si 
dedicanoallari cerca». 


Comemai questa esperienza non 
è «entrata in rete», visti i disoccu¬ 
pati checisononel Mezzogiorno? 

«Noi una rete l'abbiamo creata. 
Nel nostroindottosononateoltre 
60 aziende con lo stesso numero 
di addetti che ha la St Microele¬ 
ctron i cs. Q uesto tessuto h a gi à i n i - 
ziato ad attrarre altri capitali. È ar¬ 
rivata la Nokya, il numero uno in 
fatto di telefoni a cellulare. Gli ele¬ 
menti perlacostituzionedi un po¬ 
lo ci sono tutti: un'industria, una 
grande Università per la ricerca, 
un'Amministrazione sensibile ad 
eliminare i problemi burocratici 
di accesso all'impresa. È la coinci- 
denzadi questi tre aspetti a creare 
sviluppo». 

Eppure! disoccupati rimangono. 

«Non ècertoun'azi endari solleva¬ 
ta chepuò ri solvereproblemi nati 
in quarant'anni di politicheindu¬ 
striali sbagli ateo assi sten zi ali. Ma 
oggi, ri peto, aCataniasi può». 

Cosa pensa della proposta di 
Amato di incentivare la forma¬ 
zioneinformatica? Basta questo 
comelevadellosviluppo? 

«Non entro nel dettaglio della 
propostadel ministro,perchénon 
conosco tutti gli strumenti che 
vuole utilizzare. Ma sicuramente 
fare un salto di qualità in questo 
campoèfondamentale. Nel mon¬ 
do in cui viviamo la formazione 
informatica del cittadino è essen¬ 
ziale». 

Oggi i giovani del Sud ricomin¬ 
ciano a partire verso il Nord per 
I avoro. La Confi ndustri a pari a di 
mobilità, altri di emigrazione 
vecchiostile. Lei,chehagiàfatto 
questopercorso,comelavede? 
«Fenomeni di mobilità sono nor¬ 
mali in un'economia avanzata. 
Ma quando sono a senso unico è 
triste vedere eh e avvengano. Per- 
chéfanno malesiaal Nord cheal 
Sud. lo sono arrivato aTorino nel 
'54, ed era una città di qualche 
centinaio di migliaia di abitanti. 
Nel '60 aveva già raggiunto il mi¬ 
lione. In sei anni era drammatica- 
mente cambiata. Sarebbe stato 
molto meglio portareil capitaleal 
Sud, anziché le persone al Nord. 
Oggi si rischia la stessa cosa, con 
l'impoverimento del Sud, cheve- 
departireigiovanichehannostu- 
diato, che magari vanno a fare la¬ 
vori piùbassi dellaloroqualifica». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTifoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

Ha MARCIA 

0,30 

■4,91 

0,24 

0,32 

597 

CALTAGIRONE 

1,03 

-0,77 

0,86 

1,20 

2027 

FINMECCANICA 

0.91 

■2,55 

0,77 

1,11 

1776 

MERLONI 

4.06 

■1,93 

3,92 

4,88 

7867 

RINASCEN P 

3.95 


3,60 

4,88 

7639 

UNIPOL 

4,03 

-1,01 

2,99 

4,45 

7883 

LI 

ACEA 

11,44 

2,96 

10,82 

11,26 

21793 

CAMFIN 

1,93 

1,32 

1,58 

1,95 

3669 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,73 

-1,26 

1,71 

2,46 

3377 

RINASCEN RW 

0,27 

-7,31 

0,28 

1,07 

0 

UNIPOLP 

2,30 

1,41 

2,00 

2,76 

4461 














FINREX RNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,63 

-1,13 

2,55 

3,52 

5100 

RINASCEN RNC 

3,47 

-1,92 

3,50 

5,35 

6769 

ACQNICOLAY 

2,58 

-0,23 

1,94 

2,58 

4978 

CARRARO 

4,51 

-3,01 

4,01 

5,09 

8847 




UNIPOL PW 

0,36 

4,74 

0,34 

0,56 


ACQUE POTAR 

4,95 

-0,10 

3,50 

5,37 

9327 


CASTELGARDEN 

4,62 

0,11 

2,72 

4,62 



FONDASS 

5,11 

-2,45 

4,21 

5,62 

9949 

MILASSRNC 

1,97 

-1,30 

1,85 

2,32 

3836 

RINASCEN W 

0 98 

-3,75 

0 99 

2,08 

0 

0 


8934 











AEDES 

7,65 


6,38 

9,72 



CEM AUGUSTA 

1,67 


1,59 

1,81 

3234 


FONDASSRNC 

3,90 

-1,32 

3,10 

4,35 

7606 

MIL ASSW02 

0,23 

-3,77 

0,23 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,26 

-0,08 

8,20 

13,03 

23739 

UNIPOL W 

0,54 

-0,57 

0,38 

0,60 

0 


14880 












AEDESRNC 

4,67 

-0,57 

3,15 

6,82 

9023 

CEMBARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

□ 

GABEHI 

1,28 

-1,54 

1,21 

1,45 

2482 

MIRATO 

6,21 

0,15 

6,13 

6,60 

11895 

RISANAMENTO 

20,52 

-0,39 

16,39 

20,55 

39732 

nVEMER ELETTR 

2,66 


2,71 

2,71 

5247 

AEM 

1,83 

-1,83 

1,71 

2,38 

3555 

CEM BARLETTA 

3,60 

0,56 

3,00 

4,00 

6971 

GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIHEL 

1,61 

-0,31 

1,23 

1,63 

3057 

RIVA FINANZ 

2,63 

-3,06 

2,55 

3,37 

5116 

mm 

VIANINI IND 

0,73 


0,69 

0,85 

1386 

AEROP ROMA 

6,36 

1,52 

5,93 

7,65 

12235 

CEMBRE 

3,00 

-3,85 

2,67 
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5319 

WSGM30P27ST0 

0,86 


0,83 

2,88 

0 

BON FERRAR 

9,15 

2,23 

7,60 

9,87 

17523 


ESPRESSO 

16,10 

-1,20 

7,89 

16,97 

31286 


LINIFICIO 

1,36 

1,49 

1,36 

1,87 

2649 

PREMAFIN 

0,52 

-0,56 

0,51 

0,79 

1000 

TELECOM IT 

10,25 

-2,20 


11,13 

20058 

WSGM30P28DC9 

0,32 

10,14 

0,29 

2,11 

0 

BONAPARTE 

0,36 

0,19 

0,36 

0,57 

704 

□ 

FALCK 

7,01 

-1,21 

6,60 

7,46 

13618 


LOCAT 

0,97 

3,42 

0,74 

1,15 

1862 

PREMAIMM 

0,42 

-3,80 

0,40 

0,75 

817 

TELECOM IT R 

5,49 

■2,82 

4,62 

6,59 

10830 

WSGM30P30DC9 

0,53 

6,00 

0,50 

2,63 

0 

BONAPARTE R 

0,24 

4,83 

0,23 

0,26 

459 

!■ 

FALCKRIS 

6,90 


6,47 

7,50 

13360 


LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMUDA 

0,82 

0,61 

0,82 

1,07 

1591 

TERME AC RNC 

0,68 

1,42 

0,54 

0,99 

1303 

WSGM30P30ST0 

1,22 

3,39 

1,16 

3,50 

0 

BREMBO 

12,02 

-1,13 

9,36 

12,73 

23677 


PIAR 

3,40 

-5,56 

2,82 

3,85 

6583 

0 

MAFFEI 

1,28 

-0,31 

1,19 

1,50 

2488 

PREMUDA RNC 

1,43 


1,43 

2,12 

2769 

TERME ACQUI 

0,83 

■1,47 

0,67 


1633 

WSGM30P32DC9 

075 


0 71 

310 

0 

BRIOSCHI 

0,17 


0,16 

0,28 

328 


FIAT 

3,39 

-3,23 

2,63 

3,48 

6670 

MAGNETI 

2,58 

-3,15 

2,37 

3,04 

5061 

PIrDE MED 

2,31 

-2,45 

1,95 

2,66 

4486 

TIM 

5,60 


5,18 

li;»! 

10859 

WSGM30P32ST0 

1,62 


1,62 

4,24 

0 

BRIOSCHIW 

0,04 


0,04 

0,06 

0 


FIATPRIV 

1,67 

-3,59 

1,36 

1,86 

3270 


MAGNETI RNC 

2,32 

-4,92 

2,32 

2,94 

4492 

LI 

2,22 

-1,12 

2,02 

3,25 

4132 

TIM RNC 

3,23 

^2,2L 

2,99 

_4,35_ 

6326 





R DE MED RIS 

WSGM30P34DC9 

1,11 

5,71 

1,03 



BUFFETTI 

7,28 

-1,14 

2,86 

7,86 

14084 


FIAT RNC 

1,71 

-3,51 

1,46 

1,91 

3350 


MANULIRUB 

2,35 

-0,34 

2,35 

3,34 

4542 

R de MED RNC 

2,23 


1,94 

2,56 

4318 

TORO 

11,75 


11,12 


22976 

3,69 

0 










BULGARI 

6,58 

-0,03 

4,50 

6,67 

12561 


FIL POLLONE 

2,57 

1,18 

2,57 

3,07 

4972 


MARANGONI 

3,15 

6,42 

2,80 

3,41 

5925 

RAS 

9,16 

-1,09 

9,19 

12,97 

17800 

TOROP 

9,00 




17068 

WSGM30P35ST0 

2,24 

3,23 

2,16 

4,97 

0 

BURGO 

6,61 

-0,93 

4,82 

6,78 

12863 

FIN PART 

0,53 

-4,50 

0,50 

0,64 

1069 


MARCOLIN 

2,39 

-0,17 

2,45 

2,46 

4736 

RAS RNC 

7,96 

-1,58 

6,37 

9,00 

15513 

TORO RNC 

8,80 


6,19 


16975 

WSGM30P36DC9 

1,54 


1,48 

4,24 

0 

BURGOP 

8,12 


6,82 

8,69 

15723 

FINPARTPRI 

0,40 


0,28 

0,40 

782 


MARZOnO 

7,39 

-0,95 

7,08 

9,57 

14319 

RATTI 

2,66 

-6,53 

2,32 

3,83 

5150 

TOROW 

5,13 


5,10 

_8,65_ 

0 

WSGM30P37ST0 

2,92 


2,87 

5,98 

0 

BURGO RNC 

6,73 


6,33 

7,65 

13066 

FIN PART RNC 

0,46 


0,34 

0,45 

881 


MARZOnO RIS 

7,60 


7,31 

10,69 

14716 

RECORD RNC 

4,40 

-0,18 

4,30 

5,18 

8539 

TREVI FIN 

2,61 


2,68 

2,79 

5207 

WSGM30P38DC9 

2,35 

13,53 

2,07 

5,11 

0 

nCAFFARO 

0,94 

-1,14 

0,91 

1,26 

1814 

FIN PART W 

0,05 

1,72 

0,05 

0,09 

0 


MARZOnO RNC 

4,96 

0,20 

4,95 

6,47 

9604 

RECORDATI 

8,35 

-0,45 

7,94 

9,89 

16090 

fflUNiCEM 

11,50 

0,52 

7,72 

12,01 

22273 

_ 


1,12 

7,40 

10,42 


^CAFFARO RIS 

0,97 

-0,51 

0,97 

1,27 



FINARTEASTE 

2,08 

5,36 

1,04 

2,03 

3927 


MEDIASET 

8,39 

-1,98 

7,07 

9,19 

16491 

RICCHEHI 

0,97 

0,19 

0,87 

1,02 

1887 

^UNICEM RNC 

4,45 

■1,50 

3,88 

4,79 

8717 

^IZIGNAGO 

8,09 

15535 

1880 



U 






CALCEMENTO 

0,97 

-0,61 

0,97 

1.21 

1878 


FINCASA 

0,20 

-1,96 

0,20 

0,26 

388 


MEDIOBANCA 

10,20 

-2,13 

9,30 

13,24 

19849 

RICCHEHIW 

0,14 


0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,41 

■1,78 

4,13 

5,79 

8520 

ZUCCHI 

7,48 


5,86 

8,06 

14421 











CALP 

2,80 

-0,50 

2,59 

3,23 

5422 

FINMECC RNC 

0,76 

-0,09 

0,61 

0,83 

1476 


MEDIOBANCA W 

2,00 

-3,06 

2,02 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,09 

-7,58 

0,83 

1,15 

2169 

UNICREDITR 

3,41 

■2,57 

3,22 

4,09 

6709 

ZUCCHIRNC 

4,28 


4,01 

4,84 

8287 

CALTAGIR RNC 

1.06 


0.80 

1.09 

2045 

FINMECCW 

0,04 

-1,15 

0,04 

0,08 

0 


MEDIOLANUM 

7,68 

-2,50 

5,44 

7,97 

14985 

RINASCEN 

7,06 

-1,12 

7,04 

9,34 

13680 

UNIONE IMM 

0.42 

-1.31 

0.36 

0.49 

808 

ZUCCHINI 

8,05 


5,01 

8,99 

15587 
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♦/ Democratici propongono un pre-incontro 
tra tutteiefoi7edeli'«Uiivo-uno» 
ma con porte aperte a Masteiia eCossutta 


♦// ieaderDsaccogliepositivamente 
a passo avanti, ma avverte «Attenti a non 
finireneliespireda prima Repubbiica» 


^Rinviata ia riunione D'Aiema-senatorì 
Ma cresce a numero deiieadesioni esi 
prepara un'iniziativa andhea Montecitorio 


LAsinello: s al vertice ma senza Cosaga 

Veltroni: subito programmi ecandidati per le regionali. Oggi l'incontro con Prodi 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Schiarite e annuvolamenti 
nel cielo del centrosinistra. Mentre 
Walter Veltroni, da Strasburgo, pen¬ 
sa già di mettersi al lavoro per la ri¬ 
cerca di candidati comuni per le re¬ 
gionali, l'Asinelio fa un piccolo pas¬ 
so avanti: riproponedi «posporre»il 
vertice di tutta la maggioranza, da 
tenersi dopo un primo incontro, 
«anche subito», ristretto all'Ulivo 
uno ma con la porta aperta a Ma¬ 
stella e Cossutta, ovvero a due delle 
forze «esterne al perimetro» dell'al¬ 
leanza del '96 ma che sostengono il 
governo. Fuori dalla porta, per «au¬ 
to-esclusione», Cossiga e Buttiglio- 
ne. La scelta degli invitati avverreb¬ 
be sull'accettazione, da parte di 
Udeur e Pdci, delle «tre premesse» 
essenziali per far partire l'Ulivo 
2000: «bipolarismo, appartenenza 
chiara nel campo del centrosinistra, 
regole di convivenza di un nuovo 
soggetto politico», che non sia un 
cartello elettorale. E se San za e But¬ 
tigliene restano fuori dall'incontro 
preliminare è perché «non condivi¬ 
dono questo progetto». 

A illustrare le proposte dell'Asi¬ 
nelio è stato Arturo Parisi, vicepresi¬ 
dente esecutivo, nella lussuosa sede 
di piazza Santi Apostoli, insieme al 
coordinatore, Willer Bordon, al se¬ 
natore Andrea Papini e al capogrup¬ 
po alla Camera Ftino Piscitello, alla 
fine della riunione di presidenza, 
collegati via telefono a Strasburgo 
con Francesco Rutelli e Antonio Di 
Pietro. Ma, per togliere ogni dubbio 
sul loro «pieno sostegno al gover¬ 
no», i Democratici chiedono un in¬ 
contro con D'Alema. Anche sul pia¬ 
no parlamentare c'è una certa aper¬ 
tura: assemblea fra parlamentari si, 
ma ristretta ai direttivi dei gruppi, 
per arrivare poi all'assemblea degli 
eletti del centrosinistra. Una strada 
a tappe, anche qui «per discutere 
dei programmi di governo», spiega 
il coordinatore Andrea Papini, «ma 
se si rilancia l'alleanza sul piano 
parlamentare c'è il rischio di arriva¬ 
re alla rottura. Siamo prudenti». Ma 
le cose vanno avanti, e ieri è slittato 
alla prossima settimana l'incontro 
di D'Alema con i 42 senatori. E già 
si sta trasformando il carattere del 
meeting che, con nuove adesioni in 
arrivo, sta diventando una vera as¬ 
semblea degli eletti a Palazzo Mada¬ 
ma, accettata dai capigruppo e, do¬ 
po qualche titubanza, anche dall'A¬ 
sinelio. Alla Camera, intanto, la 
diessina Rita Lorenzetti, presidente 
della commissione Lavori Pubblici, 



Il segretario dei Ds Walter Veltroni 


Mario De Renzis/ Ansa 


cerca di dare vi¬ 
ta ad una inizia¬ 
tiva parallela. 

11 percorso do¬ 
sato dei Demo¬ 
cratici tiene ben 
diviso il livello 
di governo con 
quello politico 
del nuovo Uli¬ 
vo: «Se sono 
uniti si crea il 
corto circuito 
sul presente», 
precisa Parisi. Sarà possibile seguire 
questa strada? A dire il vero sembra 
un programma un po' meccanicisti¬ 
co, ma per il numero due dell'Asi- 


■ COSSIGA 
PROTESTA 

«Queste 
elucubrazioni 
da professori 
rischiano 
di far saltare 
il governo» 


nello non fa un piega e negli incon¬ 
tri bilaterali di questi giorni sarebbe 
arrivata la conferma: «L'Ulivo due 
parte dall'Ulivo uno», per creare 
«una coalizione più unita, più equi¬ 
librata e più ampia». Basata sulla 
«qualità del progetto» e non «sulla 
quantità» di chi vi aderisce. E se gli 
altri «invitati alla spaghettata», (co¬ 
me l'ha definita Papini) dovessero 
rifiutarsi? «Non ho visto nessuna di¬ 
sponibilità degli altri ad accettare i 
veti di Sanza», taglia corto Parisi, ri¬ 
ferendosi al no sulla prima proposta 
di un vertice ristretto che i Demo¬ 
cratici fecero nell'incontro con i Ds. 
Parla di «futuro», il professor Parisi, 
da tenere «distinto dal presente». 


EDITORIA/1 


L’Unità, cdr e direttore 
replicano a Pietro Polena 


ROMA «Affermazioni ingiustificate 
e ingenerose»: così il Cdr dell'Unità 
ha risposto a quanto detto due 
giorni fa da Pietro Folena, coordi¬ 
natore della segreteria dei Ds, se¬ 
condo il quale i giornalisti del gior¬ 
nale considererebbero il partito 
«un papà nei momenti di crisi eco¬ 
nomica» e un «parente lontano 
quando si tratta di scrivere di cose 
politiche». «La situazione purtrop¬ 
po ancora critica dell'Unità - scrive 
il Cdr - non avrebbe proprio biso¬ 
gno di polemiche, ma non possiamo 
lasciar passare senza una puntua¬ 
lizzazione le affermazioni di Folena. 
Che, si potrebbe dire con le sue 
stesse parole, sono lesive dell'im¬ 
magine del giornale e della profes¬ 
sionalità della redazione». «In pas¬ 
sato la situazione debitoria dell'U¬ 
nità ha pesato gravemente sulla già 
difficile situazione debitoria di Pci- 
Pds-Ds. Il partito-editore ha affron¬ 
tato pesanti sacrifici. Ma non si 
può dimenticare che con l'avvio 
della cosiddetta "privatizzazione" 
del giornale, e l'ingresso di nuovi 
soci, anche i lavoratori hanno ac¬ 
cettato pesanti sacrifici: solo per i 
giornalisti, 55 posti in meno». Il 
Cdr ricorda che all'epoca della trat¬ 
tativa proprio Folena si era impe¬ 
gnato a trovare «soluzioni alterna¬ 
tive: ma non abbiamo ricevuto dai 
Ds alcuna notizia positiva. Ci augu¬ 
riamo che, lasciandoci alle spalle 
metafore familiari, si possa al più 
presto collaborare per trovare solu¬ 


zione ai problemi». 

«La redazione non meritava questo 
trattamento: è ingeneroso». Così il 
direttore dell'Unità, Paolo Gambe- 
scia ha commentato le affermazioni 
fatte due giorni fa da Pietro Folena 
sui rapporti tra quotidiano e Ds. 
«Non voglio entrare nel merito del¬ 
la polemica - ha detto Gambescia - 
anche perché questo giornale nel¬ 
l'ultimo anno ha fatto quello che 
deve fare un giornale di sinistra: ha 
dato tutte le notizie e ha alimentato 
un serio dibattito su temi difficili, 
come quelli della guerra, del welfa- 
re, delle pensioni, della politica. 
Abbiamo anche parlato delle diver¬ 
se posizioni all'interno della sini¬ 
stra, senza nasconderci e senza na¬ 
scondere nulla: e io non trovo nulla 
di scandaloso nel raccontare le po¬ 
sizioni differenti. Se poi si pensa 
che l'Unità deve essere un " bollet¬ 
tino", allora ci deve essere un altro 
direttore». Gambescia ha ricordato 
i sacrifici fatti dalla redazione, at¬ 
tualmente sotto contratto di solida¬ 
rietà, «che con 40 redattori fa usci¬ 
re un giornale di 32 pagine. Proprio 
domani manderemo in edicola l'ul¬ 
timo inserto settimanale, quello de¬ 
dicato alla scuola, che si affianca 
agli altri cinque che già affiancano 
il giornale. Ricordo che la crisi del¬ 
l'Unità è venuta in passato quando i 
lettori hanno ritenuto che il giorna¬ 
le non raccontava il dibattito che 
avveniva a sinistra: questo non ac¬ 
cadrà più». 


Ma è il presente, cioè la stabilità di 
governo, che preoccupa soprattutto 
la Quercia: Veltroni da Strasburgo 
invita l'Asinelio alla cautela, e la 
stessa cosa fa Folena. Se da una par¬ 
te il leader della Quercia accoglie 
con piacere «il passo avanti» sull'au¬ 
spicato vertice, la «dichiarata volon¬ 
tà di sostenere l'azione del governo» 
e la riunione parlamentare, dall'al¬ 
tra teme che «il carattere molto pro¬ 
cessuale di questa linea non finisca 
per portare contraddizioni allo stes¬ 
so sostegno al governo». Insomma, 
dice il segretario Ds, attenzione a 
non finire nelle «spire politiche da 
prima Repubblica» che allontanano 
dall'obiettivo: un nuovo Ulivo ed 


un centrosinistra nel quale «si di¬ 
scuta di programmi e candidature» 
in vista della partita elettorale «non 
facile». Dobbiamo «armonizzare» le 
posizioni, continua Veltroni, e co- 
minceràoggi incontrando Prodi. 

Ma il percorso a tappe convince 
poco anche i popolari: «La maggio¬ 
ranza che esiste è quella di governo 
e con questa si deve andare alle 
prossime elezioni, altrimenti non si 
vince. Cominciamo a discutere sen¬ 
za direchi c'è e chi non c'è», com¬ 
menta Dario Franceschini, vicese¬ 
gretario del Ppi, «perché è più profi¬ 
cuo trovare temi che avvicinino, 
non che separino» e aggiunge «e gli 
esclusi che fanno?». A piazza del 


EDITORIA/2 


Fng contro "l'Unione Sarda" 
«Discriminazioni intollerabili» 


ROMA Si fa sempre più teso il clima 
all'internodell'UnioneSarda, il 
quotidiano in cui da diverso tempo 
si registra un'aspra contrapposi- 
zionetra editore, direttoree reda¬ 
zione. Il Cdr del giornale, riunito a 
Roma con la Fnsi e l'Associazione 
della stampa sarda, manifesta in 
una nota «il propriosconcertoe la 
propria disapprovazione per la de- 
cisioneunilateraledi " rinunciare, 
allostato, alleprestazioni" del 
giornalistaGiancarloGhirra.rien- 
trato in redazione alla scadenza 
dell'aspettativa quinquennale per 
mandato elettivoa consigliere re- 
gionaledellaSardegna». 

La decisione dell'azienda «denota 
ungravissimocomportamentod'e- 
marginazioneedi attacco al diritto 
al lavoro, cosa non nuova all'Unio¬ 
ne Sarda, doveda tempo si tentano 
diattuareiniziativeepuratrici». Da 
cinqueanni«adunaltrocollegaè 
inibitodi svolgere la sua attività in 
redazione, disattentendo persino 
la natura di accordi transattivi sot¬ 
toscritti in sedegiudiziaria» evio- 
lando «fondamentali diritti costitu¬ 
zionalmente garantiti». Tra l'altro- 
si leggeancora nella nota-«men- 
trescatta la" rinuncia" a Ghirra, 
l'azienda estende il precariato fuo¬ 
ri da qualsiasi piano editoriale veri¬ 
ficato secondo le regole della de¬ 
mocrazia contrattuale». 

Il Cdr rileva poi come «ancor più 
grave» ilfattocheNicolaGrauso, 
unodegli azionisti, purnon rive¬ 


stendo incarichi societari, «abbia 
attuato pressioni forti per l'uscita 
dal giornaledi alcuni colleghi per- 
ché"troppocostosi" eabbiami- 
nacciatoal Cdr, appena pochi gior¬ 
ni fa, il licenziamento dello stesso 
Ghirra». Si tratta, si legge infine nel 
documento sindacale, di «azioni 
insopportabili e intollerabili davan¬ 
ti alle quali il sindacatoaziendaleè 
mobilitato con quello regionalee 
nazionale per imporre il ripristino 
della legalità e della civiltà dei rap¬ 
porti aziendali all'Unione Sarda». 
«Totalesolidarietà» con ledenun- 
cedella Fnsi edell'Associazione 
dellastampasardaperquantosta 
accadendo all'Unione sarda, «in 
assoluta continuità con un atteg- 
giamentodi rappresaglia praticato 
dall'azienda», viene espressa da 
GiuseppeGiulietti, responsabile in¬ 
formazione dei Democratici di sini¬ 
stra. «Siamo in presenza-sottoli¬ 
nea Giulietti a proposito del " caso 
Ghirra" -diunnuovoepisodiodidi- 
scriminazionepoliticaeprofessio- 
naleche va diventando sistematica 
all'Unionesarda. Denuncioquesto 
attoall'Autorità di Garanzia delle 
comunicazioni. Maaquesto punto 
si pone come inderogabile la que¬ 
stione dell'esclusione da qualsiasi 
contributo pubblico per quelle im¬ 
prese nellequali si pratica sistema¬ 
ticamente la violazione delle leggi 
sul lavoro, sulla rappresentanza 
sindacale, sulla libertà d'espres¬ 
sione». 


Gesù, comun- 
que, si riservano 

AT.Mrrrriiuii Valutare «le 

FRANCESCHINI posizioni» dei 

«Cominciamo Democratici, 

senza troppa an- 

a diSCUtoro sia sui vertice. 

senza dire L'«esciuso» 

,, numero uno, 

chi C e Francesco Cossi- 

p (-fii ga, risponde da 

,, Barcellona: bol- 

non C e» _ la come «elucu¬ 

brazioni da pro¬ 
fessore di sociologia politica che ri¬ 
schiano di fare saltare il governo 
D'Alema» le dichiarazioni di Parisi, 
ricorda il suo ruolo decisivo nella 


nascita del governo e aggiunge: 
«Tentare di dividere le forze di cen¬ 
tro non serve né a D'Alema, né al 
centrosinistra, né a Prodi». Difficile 
pensare che Cossiga resterà in silen¬ 
zio fuori dalla porta, come dimostra 
la lunga telefonata, in serata, tra 
Massimo D'Alema e Angelo Sanza. 

Con i partner di governo, quindi, 
l'Asinelio deve farei conti. Ma sem¬ 
pre più spesso si muove da «outsi¬ 
der», a giudicare dalle posizioni sul 
giudice unico e sulla presidenza po¬ 
polare deU'Europarlamento. «Non 
appoggiamo la linea di compromes¬ 
so sempre a tutti i costi», commenta 
Parisi, «e poi rispettiamo l'autono¬ 
mia dei gruppi parlamentari». 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE 

L'ASI NELLO... 

posizione ha messo ii governo 
ai sicuro da brutte sorprese 
Dai punto di vista poiitico in¬ 
vece è un episodio importante. 
Suggerisce tre diverse ri fi essi o- 
ni. La prima sui nodo - giusti¬ 
zia, che da quasi un decennio 
sta sconquassando ia iotta po- 
iitica né nostro paese. La se¬ 
conda sui carattere e ia saiute 
deii'aiieanza di centrosinistra. 
La terza sui probi emi poi iti ci - 
anzi strategici - che ii movi¬ 
mento di Prodi ha di fronte a 
se, e che deve decidersi a risoi- 
vere in fretta se non vuoi e di¬ 
sperdere ii patrimonio di novi¬ 
tà e di freschezza poiitica che 
ia nascita ddi'«asindio» ha 
portato ndia società itaiiana. 

l.La questione giustizia. 
Sta rischiando di diventare 
una specie di spiaggia avvde- 
nata, che intorbida ie onde e 
ie rimanda ad inquinare ii 
mare. Troppi odii efondamen- 
taiismi da una parte, troppi 
interessi privati daii'aitra. Di¬ 
venta quasi impossibiie par¬ 
ia me con freddezza, da esper¬ 
ti, vaiutando i fatti con ogget¬ 
tività. È normaie che sia così, 
visto ii ruoio che ia Giustizia 
ha avuto ndia recente storia 
d'Itaiia. È stata o no, ia giusti¬ 


zia, i'eiemento fondamentaie 
nd croiio ddia prima repub¬ 
biica e ndi'avvento - ancora 
incerto- di questa seconda re¬ 
pubbiica ndia quaie viviamo? 

Però una ciasse dirigente 
che si rispetta dovrebbe avere 
ia forza e ii carisma per supe¬ 
rare ie passioni dd passato - 
gii asta , gii entusiasmi, i ran¬ 
cori - e per riprendere ii cam¬ 
mino coi pigilo e ia autor&/o- 
iezza di chi ha ia responsabiii- 
tà di governare. La destra deve 
smetterla di eonfondere la 
questione giustizia -come 
spesso fa - con la questione- 
P revi ti 0 la questione-Ddl'U- 
tri. La sinistra deve eapire ehe, 
in Italia, i buoni dai eattivi 
non li si può distinguere solo 
valutando il grado di affetto 
ehe eiaseuno di noi ha verso i 
tribunali. Se destra e sinistra 
riuseiranno a fare questo pas¬ 
so, seia faremo finita - anehe 
a sinistra - didividerei tra ga¬ 
rantisti e rigoristi, saremo un 
pezzo avanti ndia eostruzione 
di una seconda repubblica, 
nuova davvero e più moderna 
della prima. L'accordo sul de 
creto raggiunto faticosamente 
ieri sar^be incoraggiante. È 
un testo approvato da Berlu¬ 
sconi e che ha ottenuto il giu¬ 
dizio positivo anche di Borrd- 
li. Ma allora perché qudl'ac- 
canimento dd democratici - 
ddi'on. Vétri, ad esempio - 
quasi fosse passato un editto 


che legittima le ruberie di Sta¬ 
to? 

Poi c'è un altro problema di 
cui tener conto. La macchina 
giudiziaria non è solo qudia 
istituzione destina a persegui¬ 
tare - 0 a perdonare - i politici 
corrotti. Gli imputati, spesso, 
sono poveri cristi: non forse è 
giusto avere norme sicure che 
garantiscano a qud poveretti 
diritti certi e la possibilità di 
non essere stritolati dallo Sta¬ 
to? Quando si fanno le leggi 
bisogna pensare anche a loro, 
non solo a Previti o a ddI'Utri. 

2. Il centro-sinistra rischia 
molto se non riesce a ritrovare 
livelli accettabili di unità. 
Unità sui programmi, sugli 
obiettivi da raggiungere nd 
prossimi due anni, e anehe 
sulla propria immagine. Di- 
seutere è doveroso e utile, e 
tutti i "soc/" ddia maggioran¬ 
za devono avere il diritto a di¬ 
re la loro e a vedere le proprie 
posizioni ben valutate. Tutti 
però devono eontribuire a dare 
alla gente l'immagine di una 
alleanza seria e paeifiea, non 
di una eombriecola di rissosi 
primattori. Altrimenti si fini- 
see eon l'assomigliare un po' 
troppo al veeehio eentrosini- 
stra, qud lo ddia De e dd Psi 
ehe ha traseorso trentanni in 
perenne e ehiassoso litigio 

3. Le dezioni europee han¬ 
no assegnato ai demoeratiei, 
in termini numerici,il ruolo di 


secondo partito ddi'alleanza. 
È arrivato il momento di capi¬ 
re che dentro un'alleanza ci si 
sta assumendosi in pieno ono¬ 
ri ed oneri. Una alleanza di 
governo non è un consiglio di 
condominio. È un"progd±o", 
fatto di idee, di valori, di con¬ 
vinzioni, e anche di azioni 
pratiche e di compromessi. Po¬ 
niamoci questa semplice do¬ 
manda: esiste una unità di 
fondo sui programmi dd go¬ 
verno, 0 no? Se non esiste, me- 
glio sciogliere ogni patto e ri¬ 
cominciare tutto da capo. 
Ognuno per la sua strada. Se 
invece esiste ma ci sono punti 
di dissenso significativi, è be¬ 
ne dire quali sono e farne ar¬ 
gomento di riflessione e di di¬ 
scussione collettiva. Punto 
ebasta. Se la discussione col¬ 
lettiva si risolverà senza accor¬ 
do sarà bene trarne le conse¬ 
guenze, altrimenti si va avanti 
insieme. Dopodiché non si 
può perseguire una tattica po¬ 
litica che fa ddia vistosità la 
propria forza, e costruisce la 
vistosità su tanti, infiniti, pic¬ 
coli, estenuanti episodi di dis¬ 
senso e di presa di distanze. 
Oggi non si vuole il vertice, 
domani la legge sulle biotec¬ 
nologie, dopodomani il decrd:o 
sul giudice unico...In questo 
modo si mette a rischio non 
solo la stabilità dd paese, ma 
anche la propria funzione po¬ 
litica. È autolesionismo, non 
vipere? PIERO SANSONETTI 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


gli arretrati. 



VENERDÌ 23 LUGLIO ORE 10.00 -17.00 

Cecina Mare (Li), spazio “La Cecineiia" 

LA CONVIVENZA URBANA 

NELLO SPAZIO COMUNE EUROPEO 


Partecipano; 

Adriana Vigneri 

(Sottosegr. Min. Interni) 

Paolo Bacini 

(Sindaco Cecina) 

Fabio Evangelisti 

(pres. Comm. Interp. Schengen) 

Marida Bolognesi 

(pres. Comm. Affari Sociali Camera) 

Giovanni Russo Spena (senatore PRC) 

Ugo Melchionda 

(Com. scient. Rapporto Immigrazione Caritas) 

Agnese M oro 

(vicepres. CEREE) 

Gigi Agostini 

(CGIL naz.) 

Caludio Giardullo 

(segr. naz. SlULP) 

Bernard Sizaire 

(Ass. Rapporti Internaz. Comune di Aubrvilliers) 

Vincenzo Striano 

(pres. Arci Toscana) 

Hamid HilaI 

(pres. SOS Razzismo - Spagna) 

Giuseppe Sciortini 

(Univ. di Trieste) 

Massimo Pastore 

(Asgi) 

Claudio Rossi 

(dir. Uff. immigrazione Comune di Roma) • 

Giampiero Cioffredi 

(responsabile immigrazione Arci) 9 I 

1 Per informazioni: Arci Nazionale 06/ 41609503 ■ Arci Toscana 055/ 245344- ¥ - 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle One 9 alle 17 

numero verde 167-86502 

fex 06/ 69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18 

numero verde _ 167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 06/ 69996465 

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione 


‘Buon compCeanno 

fMamma 0\[acCia 

fMassimo, JLaura, ‘iTioCa 

fBirenze, 21 CugCio 1999 
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L'intervista 


Esami, ministro sotto esame 

«Vi spiego l’anima delle mie riforme» 


ROBERTO MONTEFORTE 


AUTONOMIA,E SA ME DI ST AT 0, PA RIT A, RI F 0 RM A DEICICLI.SO- 
NOTUTTETESSEREDIUNMOSAICOCHEMIRAARIFORMARELA 
SCUOLANEL SUOINSIEME.UNASCUOLAIN CUI SI PRIVILEGI IL 
SAPERLE LE DI VERSE VOCAZIONI.PAROL A DI BERLINGUER 


C / è un certo contrasto tra l'aria da 
sinistra illuminata e colta, pervi¬ 
cacemente riformista, che si respi¬ 
ra ragionando con il team di collaboratori 
del ministro della Pubblica Istruzione, 
Luigi Berlinguer ei corridoi sconfinati del 
secondo piano del palazzo di Viale!raste- 
vere, dove ha sede il M mistero che pare 
proprio l'emblema di un potere burocrati¬ 
co che centralizza e blocca ogni riforma. E 
invece mai come in questo momento dopo 
trent'anni di immobilismo, da queste stan¬ 
ze sono partiti i progetti di riforma che 
hanno rivoluzionato la scuola italiana. Lo 
stesso ministero ne è uscito alleggerito con 
tante competenze passate ai singoli istituti 
e alle strutture regionali. Effetto dell'auto¬ 
nomia. M a l'ultima tappa di questa rivolu¬ 
zione è stata il nuovo esame di Stato: U na 
vera e propria riforma in corso d'opera che 
anticipa molti dei cambiamenti che segne¬ 
ranno la scuola del 2000. Il ministro Luigi 
Berlinguer è soddisfatto dei primi risulta¬ 
ti. Parla di «successo» e di esame più serio 
«per una scuola più rigorosa che premia i 
meritevoli», che «è riuscita a responsabiliz¬ 
zare studenti e professori » e che per questo 
èstato apprezzato. Maqual è la filosofia al¬ 
la quale rispondono tutti questi provvedi¬ 
menti? Lo chiediamo al ministro. «Noi 
puntiamo a costruire una scuola che sia il 
luogo della cultura e del sapere critico. 
Sembra banale, ma non lo è. Perché in 
paesi molto progrediti c'è una forte spinta 
alla tecnologizzazione e alla prevalenza del 
dato della socializzazione al dato dei sape¬ 
ri. U n fenomeno indotto forse dalla scola¬ 
rizzazione globale o dalla crisi della fami¬ 
glia. Dare, cioè, con la scuola una casa ai 
bambini e ai ragazzi, che non l'hanno o 
l'hanno in misura insufficiente. Questo 
noi lo contestiamo. La scuola deve essere 


scuola e luogo dei saperi. E l'apprendi¬ 
mento è un bene in sé, non è strumentale. 
Questo è un messaggio che i reazionari 
hanno colto al contrario, ma invece resta 
un punto centrale del nostro ragionamen¬ 
to». 

E il nuovo esame risponde a questo? 

Certamente, con un'estensione dell'impe¬ 
gno di studio, prima di tutto. La grande 
scommessa cheabbiamo di fronteèquelladi 
conciliareduecoseapparentem enteinconci¬ 
liabili: lascolarizzazionedi massaeil livello 
di qualità da salvaguardare. Mail diritto per 
tutti astudiarenon significadirittoastudiare 
poco 0 i meno capaci che "contagiano" i più 
capaci. Questaèunascommessachesololasi- 
nistracon lasuacapacitàdi utopia, si puòpor- 
re. L'erroreèquandol'utopiadiventa vellei¬ 
tarismo...» 

Siamolontanidal velleitarismo? 

«"Non diritto all'accesso ma diritto al suc¬ 
cesso" chiedono i nostri ragazzi, ed è un 
obiettivo che condivido. Lefaccio un esem¬ 
pio: c'èchi ècontroii numerochiuso all'uni- 
versi tà perché "sei ezi on a", mentre I a vera se¬ 
lezione sta i n col oro che nemmeno si presen¬ 
tano all'università o che pur iscritti, non si 
laureano. 11 diritto all'accessoèun manifesto 
ideologico totalizzante, il diritto al successo, 
invece,èun attedi riformismo. E per garanti¬ 
re il risultato devi intervenire sui meccani¬ 
smi equestoèil compito dei veri riformisti. 
Noi ci distinguiamo dall'antiriformismo e 
quindi dal rivoluzionarismo conservatore, 
perché parolaio, proprio perché prestiamo 
attenzioneai meccanismi...». 

E inc hecosa consiste quest'attenzione? 

«I ntanto in alcuni principi. Bisogna vai oriz- 
zarelaqualitàeil merito. L atesi di chi piange 
sullebocciaturefamalesiaagli studenti me¬ 
no impegnati cheai talenti. Perchélascuola 
deveessereun luogo di serietàedi impegno. 


« E U R 0 A M ICO» 


Il nuovo diario 
del volontariato 

Sichiama«Euroamico»ildiarìoscola- 
sticodella Solidarietà,pubblicato dalla 
Fondazione Italiana perii Volontariato. 
Da ormai sei anni la Fondazione offriva 
«Amlco»ll Diario scolasticodella Soli¬ 
darietà.L'edizione 1999-2000,con II titolo 
«Euroamlco»,prodotlalncollabo razione 
confi mlnlsterodelTesoro,prende spun¬ 
to dall'entrata Invigore della moneta 
unica perproporreal ragazzi unltinera- 
rlodlrlflessloneche parte dall'Euro pa 
monetarla perattra versare I temi deldl- 
rltti,dellaglustizlasoclale,dellasollda- 
rletàedel volontà riato.«Euroamlco», 
stampatoln50mllacople,èacolori,pro- 
ponetesti,gloc hi e attività che riguarda¬ 
no I temi c Itati ed è II I ustratoda vignetti¬ 
sti quali Bruno D'Alfonso,Dino M anetta, 
Filippo Sassoli ed Emanuele Fucecchl. 
La sua distribuzioneè gratuita ed avvie¬ 
ne attraverso I Centri di servizio. 


N on si vaascuoiasoitanto perandareatrova- 
regii amici, ma per studiare. A bbiamovoiuto 
introdurremeccanismichepreminoiaquaii- 
tàeii nuovo esamedi Statoèstatoiademoii- 
zionediunaiotteria...» 

Altri esempi di attenzioneallaqualità? 
«Lariformadei modeiiodi vaiutazionedeiia 
scuoia secondaria, ieri i'impianto eraqueiio 
fard amen tegesu i ti co con i a pau ra d ei i a pu n i - 
zionecheportaastudiare. Unascuoiagiudi- 
cante, quindi, e non docente. Quando ia so¬ 
ci etàdentroiafamigiiaedentroieistituzioni 
ha visto croiiare i'"efficacia deiia frusta", 
questo si stemaèvenuto meno». 

E allora a quale forma di responsabilità 
riferirsi? 



«N on certoaquei sistemapunitivocheporta- 
vaadespeileredatuttelescuoledel Regnalo 
studented i scoi o, i ncenti vando così I adi sper¬ 
si on e scoi astica. U n governo serio non inco¬ 
raggia lafuga dalla scuola. M a l'elemento di 
maggi ore responsabi I izzazi one sta nel l'auto- 
nomiascol astica...» 

Conquali obiettivi? 

<Con la valorizzazione del merito, non affi¬ 
data soltanto al momento dell'esame. FI ai 
studiatodi più negli ultimi treanni?Bene,ti 
prendi un patrimonio,chesi chiamacredito, 
cheteloriconosceUnadecisionechei ragaz¬ 
zi hannoapprezzato.Laresponsabilizzazio- 
neel'el omento premialedellaqualitànon so¬ 
no più, quindi, solo lafrusta, anchesel'esame 
restaancheunafrusta,perchéèun cimento, è 
un momento duro. Ci sono tanti momenti 
duri nella vita ed è bene che siano presenti 
anchenellascuola. N on puòessereunarealtà 
ovattata, chenon preparaallavita. M aoccor- 
reconiugareil necessario rigoreadunaeffet- 
tivaumanità. Per questo nellacommissione 
d'esame, dove hai comunquedei giudici, so¬ 
no presenti i docenti interni. Questo sdram¬ 
matizza l'impatto. FI ai sempre l'interroga¬ 


li ministro 
della Pubblica 
Istruzione 
Luigi Berlinguer 
uno degli 
artefici 
dell'attivismo 
riformatore 
nella scuola 


zione,maincominci parlandodi dòdi cui ti 
sei occupato con interesse. Poi, per le prove 
scritte sono state presentate un ventaglio di 
opportunità. Così abbiamo una scuola che 
spingeallamaggiorequalità,cheresponsabi- 
I izza, ma che deve offri re anche del I e oppor- 
tunità. Non farai mai una riforma soltanto 
punendo! cattivi, devi anche incoraggiare i 
buoni, stimolarelediverse vocazioni. L'esa¬ 
me non èunacosaasé, malaconclusionedi 
un itinerario. E con esso abbi amo voluto fare 
lacartad'identitàdellascuolariformata». 

Una riforma che partedaltetto? 

«Q u esto esame h a u n sen so perché c'è l'au to- 
nomiacheèunascuolamodellatasullesingo- 
levocazioni.Quelladi ierieraunascuolacon 
ununicomodello-eparlodellasecondaria- 
quel lo del Tanti co I i ceo i nventato da C roce e 
Gentile. Qra è cambiato completamente il 
quadro. A bbiamovolutointrodurredegli sti¬ 
moli nuovi. L'idea di autonomiaèquelladi 
uascuolacon più stimoli culturali echere¬ 
sponsabi lizzastudenti eprofessori». 

Come nascequesto modello? 

«L'abbiamo imparatodalleelementari edal- 
la scuola dell'infanzia, una realtà di grande 
vai ore che i n I tal i a è poco con osci u ta. E i I n o- 
stro gioiello di famiglia. Ce lo riconoscono 
l'Qcseei grandi istituti di valutazioneinter- 
nazionali. Questa scuola è partita dall'idea 
che bisognasse portare all'alfabetizzazione 
tutti equindi ha avuto davanti aséun insie- 
medi destinatari molto ampio e di versifica¬ 
to. Al contrariodel liceo di ieri cheavewadi 
fronteunasolatipologiastudentescaeunso- 
lo model lo educati vo. 11 maestro eia maestra 
hanno una capacità di risultato che nella se¬ 
condaria non si è riusciti a proporre. Se il 
bambinononimpara,hasbagliatoil maestro. 
Se lo studente non viene promosso, il falli- 
mentoèdel ragazzo. Non vogliamo di re ora 
che bisogna largheggiare con tutti, ma la 
scuolaelementarehainsegnatodi più atutti e 
i risultati sono stati più positi vi. Averecome 
riferimento una eternogeneità di soggetti, 
come obiettivo preminente il risultato, aver 
studiato cornei nsegnareenon solo cosa inse¬ 
gnare, costitu i scono u n i nsi emecon cui dob 








21EC005A2107 ZALLCALL 1222:19:2707/20/99 


+ 


l'Unità 


L'Economia 



Mercoledì 21 luglio 1999 


^Leintesesonoin via di definizione 
su tutto a territorio nazionaie 
In ritardo Reggio Emiiia e Pordenone 


^ Suni a: «In un anno contiamo 
di coprirei! 15-20% dei mercato» 
Confediiizia: nessun contenzioso 


Affitti agevolati 
già operativi in 6 città 

Accordi vicini al traguardo a Roma eVenezia 


INCIDENZA MEDIA DELL’AFFITTO PER CLASSE 
DI REDDITO DEL NUCLEO FAMILIARE 



BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La mappa delle intese sugli 
affitti concordati è in dirittura d'arri¬ 
vo. Ormai il negoziato tra sindacati 
degli inquilini (Sunia, Sicet e Uniat) 
e la Confediiizia è a buon punto su 
quasi tutto il territorio nazionale. 
Anzi, in molte regioni (il Trentino 
Alto Adige per primo) l'accordo è già 
fatto. A Piacenza tutti i Comuni del¬ 
la provincia hanno chiuso il nego¬ 
ziato. A Sud sono molto avanti Sici¬ 
lia e Calabria. Un po' indietro l'A¬ 
bruzzo, mentre un vero stallo si regi¬ 
stra a Reggio Emilia e a Pordenone, 
dove non si è iniziato ancora a trat¬ 
tare. Quanto alle grandi aree metro¬ 
politane, a Roma e Venezia si è alla 
stretta finale. Le altre hanno già 
chiuso, ed in sei città (Milano, Tori¬ 
no, Genova Firenze, Bari e Catania) 
gli accordi sono operativi, tanto che 
già qualcuno è entrato nel «regime 
agevolato» (una stima si potrà avere 
il mese prossimo). Insomma, la nuo¬ 
va legge sugli affitti entra nel vivo 
senza grandi intoppi. «Speriamo di 
raggiungere almeno il 15-20% del 
mercato nel primo anno - dichiara 
Luigi Pallotta, segretario generale del 
Sunia - Si tratta di una vera rivolu¬ 
zione. È la prima volta nella storia 
che si costruiscono contratti ad hoc 
per ogni Comune». «Negli accordi è 


sempre stato evitato il contenzioso - 
aggiunge il presidente di Confediii¬ 
zia Corrado Sforza Fogliani - In tutte 
le intese c'è una clausola che preve¬ 
de la variazione del canone nel caso 
aumenti la pressione fiscale o dimi¬ 
nuiscano leagevolazioni fiscali». Nei 
Comuni in cui il contratto è stato 
già depositato, il documento è a di¬ 
sposizione dei cittadini presso gli uf¬ 


fici comunali. Gli accordi possono 
essere reperiti anche presso tutte le 
sedi del Sunia e sul sito Internet del 
sindacato (www.sunia.it). 

Nelle intese locali ciascuna città è 
stata divisa per zone. Si va dalle clas¬ 
siche tre (centro, fascia intermedia e 
periferia) nelle cittadine di medie di¬ 
mensioni, alle 60 di Genova e le 9 di 
Milano, Napoli e Bari. A Roma si sta 


andando verso l'individuazione di 
aree corrispondenti ai quartieri. Al¬ 
l'interno di ogni zona, c'è un «ran- 
ge» di oscillazioni, da un canone 
massimo ad un minimo. Ad esempio 
nella periferia di Milano per un ap¬ 
partamento di 100 metri quadrati si 
va dalle 600mila lire mensili alle 
BSOmila, mentre a Torino dal mezzo 
milione mensile a 750mila lire. An¬ 


ALIQUOTE ICI APPLICATE DAI COMUNI CHE HANNO DELIBERATO 
UN ALIQUOTA DIVERSIFICATA PER IL CANALE CONTRATTATO 


Canone Sfitto Prima casa 

contrattato | libero 


TRIESTE 

4,5 

6 

9 


LA SPEZIA 

6 

7 

9 

5,5 

PIACENZA 

3,8 

4,2 

4,2 

- 

ASTI 

2 

- 

■ 

- 

ANCONA 

4 

6 

9 

■ 

POTENZA 

2 

7 

9 

5 

CASTEL MELLA 

5,2 

6 

6 

5,2 

SAN ZENO NAVIGLIO 

4,5 

6,5 

6,5 

5,5 

CREMONA 

4,5 

5,5 

■ 

4,5 

PREGNANO MILANESE 

5,3 

6 

7 

5,3 

SAN DONATO 

4,5 

6 

7 

5 

SEGRATE 

4,5 

5,5 

7 

4,5 

TORINO 

4,5 

6 

9 

5,75 

PALERMO 

4 

5,2 

■ 

- 


a cura dell'ufficio studi 
della Direzione nazionale del Sunia 


che la variazione tra i minimi ed i 
massimi è strettamente regolamen¬ 
tata dagli accordi, che definiscono 
una serie di parametri guida: presen¬ 
za 0 meno di posto auto, riscalda¬ 
mento, ascensore, cantina. La diver¬ 
sificazione, in questo caso, ricalca 
anche le caratteristiche geografiche 
del Paese. 

Per concludere il contratto, inqui¬ 
lini e proprietari potranno fare tutto 
da soli seguendo le indicazioni dei 
modelli predisposti. Chi entra nel 
regime concordato ha diritto a di¬ 
verse agevolazioni. Ai proprietari, 
che rinunciano ad un affitto più al¬ 
to, la legge offre «sconti» sull'Irpef 
pari al 40,5% dell'affitto e «tagli» del 
30% sull'imposta di r^istro (validi 
anche per gli inquilini), oltre ai ri¬ 
bassi sull'lci nei Comuni che li han¬ 
no previsti. Gli inquilini avranno ac¬ 
cesso al fondo sociale previsto dalla 
legge e destinato alle famiglie con 
reddito annuo inferiore ai 15 milio¬ 
ni. Si prevedono poi gli sgravi fiscali 
(320mila lire l'anno per i redditi fino 
a 30 milioni e la metà peri redditi fi¬ 
no a 60), che non sono cumulabili 
con l'accesso al fondo. Secondo il 
Sunia gli sgravi devono essere offerti 
a tutte le famiglie con reddito fino a 
60 milioni annui, fissando però un 
«tetto» di almeno il 24% di inciden¬ 
za dell'affitto sul reddito. 


BOLOGNA 

Legaa)op offrirà 
1500 alloggi 
a canoni «calmierati» 

■ L'Arcab(Associazioneregionale 
coopdiabitazionedellaLega- 
coop) si candida a costruire 1.500 
nuovi aiioggi in Emiiia da destinare 
aii'affittocaimierato,neii'ambito 
dei circa 250 miiiardi di contributi 
stimati sui progetto di riforma del- 
i'ediiiziaresidenziaiepubbiicache 
iaGiuntaregionaiehaindiscus- 
sionein questi giorni. In un incon¬ 
tro stampa, ii presidentedeii'Ar- 
cab, RinoScagiioni,hachiesto 
una concertazionecongii Enti io- 
caii su progetti mirati, quaiunque 
sia ii coiore«poiitico» deiieammi- 
nistrazioni.Ehaauspicatoia 
«concorrenza neii'ediiiziasocia- 
ie» con iaseparazionetra proprie¬ 
tà egestionedegii immobiiiorain 
capoalacpedEntiiocaii,peraf- 
frontareie«distorsioni»neii'uso 
degii alloggi pubblici ora abitati 
ancheda affittuari con redditi alti 
emedi. 11.500 alloggi dovrebbero 
in media avere canoni concertati 
di 5-600.000 lireal mese, seie 
areenoninciderannooltreillO- 
12%sul costocomplessivo. 


IN BREVE 


Tariffe telefoniche 
Slitta la decisione 

■ Potrebbeslittarelanuovastruttu- 
ratariffaria perii fisso-mobile, al 
vagliodell’Autoritàperlegaran- 
zienellecomunicazioni, inizial- 
menteprevista perii 31 luglio. 
«Stiamo valutando l’ipotesi di va- 
rareil prowedimentoodispo- 
starlo in avanti» hadetto ai gior¬ 
nalisti il commissario PaolaM a- 
nacorda, relatoredell’istruttoria. 

Edicolanti, sit in 
a Palazzo Chigi 

■ «Sperimentazionesmaconilri- 
spetto delle regole». Con questo 
slogan circa200giornalai hanno 
manifestato ieri mattinain Piazza 
Colonnachiedendo al Governo il 
rispettodellaleggeche, approva¬ 
tali 13 aprilescorso, prevedala 
vendita speri mentaledi quotidia¬ 
ni eperiod ici anche i n bar, super- 
mercati etabaccai. «Nonsiamo 
contro lasperimentazione- ha 
detto Sergio Isaia, ^retarlo ge- 
neraledeISnagidiRoma-made- 
veessereapplicata nel rispetto 
delleregoleesenza soprusi. La 
venditadei quotidiani dovrebbe 
essereconsentitanellezoneca- 
renti di edicoleenon dovrebbe 
portareallaspartizionedei clienti 
tra un esercizio e l'altro come i n- 
veceawiene». 

L'Adnkronos 
farà capo alla Gmc 

■ A38annidallanascitadell'agen- 
ziadi stampa Adnkronos, cambia 
ladenominazionedellaPiemme 
EditorialeFinanziaria, società ca¬ 
pogruppo, chedaoggi si chiame- 
ràGMC(GiuseppeMarraCom- 
munications). La decisione, infor¬ 
ma unanota,èstatapresaieri dal¬ 
l'assemblea straordinariadella 
Piemme. PresidentedellaGM C 
sarà il suo azionista, Giuseppe 

M arra, mentre I ' i ncarico d i am¬ 
ministratoredelegato èaffidato a 
Franco Vi ezzoli. 


«Rode; 8 miliardi di defìdt al giorno» 

Corte dei Conti accusa ia passata gestione 

Sbloccata la vertenza perii rinnovo del contratto di lavoro 


Piano industriale Biel 
Invertimenti per ISmiia mid 

Ieri è stato presentato ai sindacati 


ROMA LePosteitalianeperdono 
ogni giorno circa «otto miliardi 
per offrire un servizio in appa¬ 
gante» e questo nonostante ab¬ 
biano ricevuto dallo Stato oltre 
15 mila miliardi a partire dal 
1994. È il severo verdetto della 
Cortedei Conti nellasuarelazio¬ 
ne sull'esercizio '98 e sul primo 
semestredel '99. LaCorte«assol- 
ve» l'amministratore delegato 
delle Poste, Corrado Passera, e 
condannasen za appello la«falli- 
mentare» gestione precedente. 
Considera poi inadeguate le so¬ 
luzioni prospettate dal governo, 
dai privati e dai sindacati per ri¬ 
lanci are l'azienda. E avverte infi¬ 
ne: «Incaso di insuccesso del pia¬ 
no d'impresa si dovrà pervenire 
ad una rimodulazione del pro¬ 
cesso di privatizzazioneedò per 
evitarech eia col I etti vi tà si a chia¬ 
mata a sostenere il ripianamento 
economico ddle Poste italiane 
senza beneficiare di un servizio 
di linea con gli standard euro- 
pd». La gestione '98 - primo se¬ 
mestre '99 h a fatto regi àrare- per 
la Corte- un «sensibilemigliora- 

FIS^5^-CIS^S 

Sciopero il 26 luglio 
sui traghetti 
per la Sardegna 

■ Ancora disagi in vista per i viag- 
gitori. Questa voita gii sfortunati 
sonoiviiieggiaticheavevanode- 
ciso di partiredao per ia Sarde¬ 
gna ii 26 iugiio. È infatti in pro¬ 
gramma uno scioperodi 24 ore 
per i traghetti deiie Ferrovie dei- 
io Stato in servizio tra Civitavec¬ 
chia eGoifoAranci,inSardegna. 
L'agitazioneèstata prociamata 
daiiaFisast-Cisas. 

Le Ferrovie hanno reso notoche 
i'astensionedieiavoro potrà 
provocareritardiesoppressio- 
nedi corse. Saranno comunque 
assicurate,perii26 iugiio, ie 
partenzedaGoifoAranci deiie 
ore04.00 edeiie 10.00 eia par¬ 
tenza da Civitavecchia deiieore 
21.30. 


mento» ndi'organizzazione e 
positive sono anche alcune ini¬ 
ziative (posta prioritaria e posta- 
mat). Ma restano alcune«discra- 
sie» ri conduci bili allapassatage 
stione. Unagestionecheha pro¬ 
vocato «una voluminosa dimi¬ 
nuzione dd patrimonio netto» 
con ripercussioni sulla quantifi- 
cazionedd capitalesocialedi ol¬ 
tre 3.551 miliardi, e anche una 
«ponderosa perdita di esercizio 
assestata alla negativa quota di 
2.649miliardi». 

Se si vuolereal mente perveni¬ 
re al risanamento ddlePostelta- 
liane, per la Corte dd Conti oc- 
correportareavanti una«curase- 
vera», in grado di intervenire 
prioritariamente sulla riduzione 
dd costo dd lavoro, senza asse¬ 
condare la «spinta politico-sin- 
dacale»chepuntaarisolverepro- 
blemi occupazionali «con obso¬ 
lete forme di assistenzialismo». 
La magistratura contabileauspi- 
ca più in generaleil «ripudio dd 
sistema di cogestione sindacale, 
chesi concreta in un consociati¬ 
vi smo protettivo inidoneo ad as- 


RQMA «Sulla trattativa per il 
risanamento ddle Ferrovie 
ddio Stato si è perso troppo 
tempo, occorre dire chiara¬ 
mente cosa fare dd l'azienda, 
senza chiedere al sindacato di 
caricarsi il peso del fallimento 
ddia società». Sono questi al¬ 
cuni dei passaggi della lettera 
aperta, inviata dal segretario 
ddia Filt-CgiI, Guido Abba- 
dessa al governo e alle Fs, per 
cercare una soluzione alla ver¬ 
tenza che contrappone da me¬ 
si azienda, sindacato con la 
mediazione dd governo. Pro¬ 
prio ieri sulla questione è in¬ 
tervenuto anche il ministro 
dd trasporti, TizianoTreu: «Al 
momento non abbiamo anco- 


sicurareil rispetto dd principi di 
imprenditorialità». In particola¬ 
re! ePosteavrebbero dovuto con- 
gdareil rinnovo contrattualedd 
dipendenti. 

EinveceproprioperiI rinnovo 
contrattuale, finora bloccato, ri- 
prendeil confronto con il sinda¬ 
cato. La riapertura dd tavolo per 
la trattativa è stata decisa ieri 
mattina grazie alla disponibilità 
ddl' azienda a riconoscere le re 
goledd protocollo dd luglio dd 
'93 «comeambito entro cui col¬ 
locare il rinnovo dd contratto» 
assumendo, quindi, per gli ade 
guarnenti salariali, il riferimento 
al tasso di inflazione program¬ 
mata. Grazieaquest'apertura sa¬ 
rà possibile anche arrivare alla 
firma dd protocollodi intesa tra 
governo, aziendaesindacato, la 
cu i f i rma era stata sospesa dal si n - 
dacato proprio a causa dd nodo 
rdativoal contratto. Latrattativa 
riprenderàquindi il prossimo 29 
luglio mentrelafirmadd proto¬ 
collo dovrebbe essere fissata per 
dopodomani, visto lo sblocco 
ddlaquestionecontrattuale. 


ra condizioni per stringere», 
ha detto, riferendosi alle trat¬ 
tati ve con le Ferrovie, a margi¬ 
ne ddle presentazione ddia 
nave «Saettia» a M uggiano (La 
Spezia). «Valuteremo ancora 
anche in sede di governo, con 
il ministro dd Tesoro e con la 
stessa presidenza - ha aggiun¬ 
to il ministro - e nei prossimi 
giorni prenderemo una deci¬ 
sione». Alla domanda se il 
Dpef confermerà il tagli ai tra¬ 
sferimenti e se il piano ri mo¬ 
dulato da Cimoli è accettabi¬ 
le, Treu ha risposto che questa 
«è una ddle cose che stiamo 
valutando con più attenzio¬ 
ne». Insomma, la vicenda è 
ancora tutta in fase di defini- 


RQMA L'End si appresta a mette- 
resul mercato impianti per 18.000 
mw attraverso tre soci età rispetti¬ 
vamente da 7.000, 5.400 e 2.600 
mw. Il gruppo, inoltre, puntaace- 
dere altri 3.000 mw idrodettrici 
destinati a «possibili joint-ventu¬ 
re». 

Queste le principali novità 
emersedairincontrocheTammi- 
nistratore ddegato dd gruppo, 
FrancoTatò, haavuto ieri sera con 
i sindacati per presentare il piano 
industriale alla vigilia ddia tra- 
sformazioneddl'End in unahol- 
dingindustriale.Tatòhaillustrato 
anchelelineeperi poli di a/iluppo 
ddl'End in settori contigui aqud- 
lo dettrico: gestione dell'acqua 
(Ismes), illuminazione pubblica 
(Sole),fonti rinnovabili (Erga), in¬ 
gegneria e costruzione (Enelpo- 
wer), servizi generali eimmobilia- 
re (Sei ). La strategi a f utu ra eh e ve 
derafforzarsi il processodi diversi- 
ficazionecon un gradualeridime 
sionamento dd peso dd settore 
energia, hanno spiegato fonti sin¬ 
dacali. «Il gruppo punterà sull'ac¬ 
qua, sui rifiuti urbani, masoprat- 


zione. Fra l'altro, luendì sera 
sulla questione - secondo al¬ 
cune indiscrezioni - c'era stato 
un vertice ri servato del Gover¬ 
no. 

Tornando al fronte sindaca¬ 
le, Abbadessa, che invita ad 
una attenta e rapida valuta¬ 
zione da parte di tutti i prota¬ 
gonisti, per recuperare una 
conclusione positiva, chiede 
al governo di far conoscere 
chiaramente i propri pro¬ 
grammi sulle Fs, «se di falli¬ 
mento si tratta - afferma Ab¬ 
badessa- lo si dica a chiare let¬ 
tere, se Governo e impresa 
hanno deciso di arrendersi e 
di considerare non risanabili 
le Fs, si assumano le responsa- 


tutto - riferìsceWalterCerfeda, se¬ 
gretario confederale della CgiI - 
sul settoredelletdecomunicazio- 
ni: oltre a Wind vorrebbero spe¬ 
cializzarsi, nd prossimi 5-6 anni, 
in internet e nella tv digitale». 
Confermati inoltre i 18.000 mi¬ 
liardi di investimenti «in gran par- 
tend settoreddiadistribuzionee 
soprattutto nd Mezzogiorno per 
recuperareil gaptralereti dd Sude 
q ud I edel resto d ' I tal i a». 

È stata inoltre proposta la crea¬ 
zione di una società di training, 
«un contenitore-preci saCerfeda- 
per la formazione volontaria dd 
personal e desti nato sia alla mobi- 
litàinternaal gruppo, siaper even¬ 
tuali esperienza di job creation». 
Un punto quest'ultimo che i sin¬ 
dacati giudicano«moltoddicato» 
esul quale«si cercheràdi farchia- 
rezzand prossimi incontri, prima 
ddle ferie». «Temo che questo ti¬ 
po di società - prosegue Cerfeda - 
possa diventare un moddiodi ri¬ 
feri mento ancheperaltresocietàe 
rischi di divenireunascatolain cui 
far confluire solo determinate 
professionalità». 


bilità del fallimento ed agisca¬ 
no di conseguenza. Ciascuno 
per le responsabilità che gli 
competono». 

La richiesta del Paese - affer¬ 
ma Abbadessa in questa sorta 
di ultimo appello - è quella di 
avere un sistema ferroviario 
efficiente e risanato, ma per 
farlo non c'è alternativa ad un 
processo che, per quanto 
complesso, deve coinvolgere 
il lavoro. «Deve essere chiaro - 
dice Abbadessa - che la re¬ 
sponsabilità del disastro chesi 
annuncia è da imputare a chi 
rifiuta la strada dd negoziato 
e ricerca inesistenti scorcia¬ 
toie, magari di tipo unilatera¬ 
le». 


Flit CgiI; Fis; serve chiarezza dal governo 

Trattativa ferma Trai: mancano i presupposti pachiudae 


CITTÀ DI GRANAROLO DELL’EMILIAfProv. Bo) 

Questo Ente indice un'asta pubbiica (offerte soio in ribasso) peri'appaito dei LAVORi Di COSTRU- 
ZiONE DEL ii° STRALCiO DEL NUOVO POLO SCOLASTiCO ELEMENTARE. 

L'importo, a corpo, a base d'asta è di L. 2.828.099.868 pari a Euro 1.460.591,69. 

Modaiità di aggiudicazione: criterio dei massimo ribasso suii'importo a corpo posto a base d'a¬ 
sta, ai sensi del l''comma delll'art. 21 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifi¬ 
cazioni ed integrazioni. 

Opera l'esclusione automatica delle offerte ai sensi dell'art. 21, comma 1 bis della legge 
109/ 94 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché delle altre disposizioni di legge. 

Luogo di esecuzione dei lavori: Granarolo dell'Emilia, via Roma. Le opere risultano strettamente e 
spazialmente correlate con le opere del primo stralcio già appaltate ed in corso di realizzazione 
ed inserite all'interno della stessa area di cantiere. 

Caratteristiche generali dell'opera: realizzazione del secondo stralcio del polo scolastico elemen¬ 
tare composto dai seguenti elementi: il corridoio di collegamento, un blocco di aule scolastiche, 
cucina, 2 salette mensa, parcheggio su via Roma, sistemazioni esterne: stiutture in conglomera¬ 
to cementizio armato, ferro, legno lamellare con coperture in legno lamellare. 

Tempo di esecuzione dei lavori: giorni 270 (duecentosettanta) naturali, successivi e continuativi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna per la cucina e la mensa e 450 (quattrocentocin- 
quanta) giorni naturali, successivi e continuativi decorienti dalla data del verbale di consegna per i 
restanti lavori; in caso di inottemperanza verrà applicata una penale di L. 2.000.000 giornaliera. 
Iscrizione Albo nazionale costruttori: categoria Gl, desunta dalla Tabella di cui al Decreto ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici 15 maggio 1998, n. 304, per importo non inferiore a L. 3.000.000.000. Per 
le imprese straniere non iscritte all'Albo nazionale costruttori è necessaria l'iscrizione ad Albi o 
Liste ufficiali del proprio Stato di appartenenza, per la categoria e l'importo richiesti alla Imprese 
italiane. 

Cauzione: in sede di offerta l'Impresa dovrà costituire cauzione pari al 2%dell'importo daaggiudi- 
care (L. 56.561.998 pari a euro 29.211,83): l'aggiudicatario sarà tenuto a prestare cauzione 
nella misura di cui all'art. 30 della legge 109/ 94. 

Finanziamento dell'intero importo di L. 3.550.000.000 attraverso l'emissione di Buoni ordinari 
comunali. Dal momento che essi non sono ancora stati collocati. 

• l'offerta economica del concorrente resterà valida per sei mesi decorrenti dalla data dell'incan¬ 
to. 

• In caso di mancato finanziamento nel termine suddetto nulla sarà dovuto all'aggiudicatario. 

• Il concorrente dovrà espressamente dichiarare di essere a conoscenza di quanto suddetto e 
che nulla avrà a pretendere in caso di aggiudicazione e di eventuale mancato finanziamento nel 
termine citato di sei mesi. 

Pagamenti: acconti su stati di avanzamento dei lavori ogni qualvolta il credito dell'appaltatore rag¬ 
giungerà L. 500.000.000. 

Sono ammesse a presentare richiesta di invito e quindi di offerta imprese temporaneamente riu¬ 
nite ai sensi della vigente normativa; non sarà ammessa la compartecipazione (singolarmente o 
in riunione temporanea di impresa) di imprese che hanno identità totale delle persone che in 
esse rivestono i ruoli di legale rappresentanza; non sarà ammesa la compartecipazione (singolar¬ 
mente 0 in riunione temporanea di imprese) di consorzi e impiese ad esse aderenti, in presenza 
di tale compartecipazione si procederà all'esclusione delle sole impiese aderenti ai consorzi; val¬ 
gono e comunque si ritengono richiamate le norme di cui agli articoli 10,11,12 e 13 della legge 
109/94. 

La graduatoria delle offerte ammesse ha validità per sei mesi. 

I soggetti interessati dovranno fare pervenire le loro offerte al protocollo del Comune di Granarolo 
dell'Emilia, via San Donato n. 199, cap 40057, entro le ore 13.00 del 31 agosto 1999, secondo 
le modalità contenute nel bando della presente asta. 

II bando integrale è esposto all'Albo pretorio del Comune e potrà essere ritirato presso l'Ufficio 
Relazioni con il pubblico, via San Donato n. 199, Granarolo dell'Emilia. Il bando è inoltre disponi¬ 
bile sul sito Internet del Comune al seguente indirizzo: http://www.comune.bologna.it/iperbo- 
le/ comgran. 

IL RESPONSABILE DEL IV SETTORE Arch, Michele Gentilini 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

rUnità 
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LA Politica 


l'Unità 



^Radicali e centrodestra rinviano 
una decisionea iunedì prossimo 
ma a dima sembra d'intesa 


^ Passa ia iinea deli'ex commissaria: 
i'accordo, sed sarà, andrà oitre 
ia sua candidatura a Boiogna 


♦/ ieaderdi Fi,An eCcd fanno ampie 
concessioni suiie iniziative referendarie 
«Leconsideriamo uno strumento utii&> 


Bonino prende tempo ma si avvicina al Polo 

Pranzo a Straiurgo con Berlusconi, Fini eCasini. Impegni sui referendum 





L'esponente radicale Emma Bonino Onorati/ Ansa 


DALL'INVIATO_ 

PAOLO SOLDI NI 

STRASBURGO Parola d'ordine: Bo¬ 
logna è lontana. Per il successore al 
seggio che fu di Romano Prodi si 
voterà a novembre, e perciò ci sono 
ancora agosto, settembre e ottobre 
per mettersi d'accordo. Emma Bo¬ 
nino, scappando via preceduta a 
lunghi passi da Marco Pannella, ci 
aggiunge pure luglio, tanto per ab¬ 
bondare. Silvio Berlusconi la segna¬ 
la, la lontananza, facendo spalluc¬ 
ce. Gianfranco Fini bofonchia: «Ah, 
da qui a novembre...». Pierferdi- 
nando Casini usagli occhi e le pal¬ 
pebre per far sapere d'essere d'ac¬ 
cordo pure lui. 

Insomma, l'incontro tra i dioscu¬ 
ri radicali (accompagnati dal nuovo 
coordinatore del partito Marco 
Cappato) e i leader del Polo non ha 
prodotto il risultato per il quale era 
stato convocato, ovvero l'accordo 
sull'offerta alla Bonino dei voti di 
Forza Italia, An e Ccd per il seggio 
di Bologna. Però non è stato un fal¬ 
limento, né ha segnato una rottura. 
Tutt'altro. I cinque (sei, sed sarà di 
nuovo Cappato) torneranno a ve¬ 
dersi lunedì, dopo il ricevimento 
cui il presidente Ciampi ha invitato 
tutti gli europarlamentari italiani. 
Fonti vicine ai dirigenti radicali 
fanno sapere che per allora si po¬ 
trebbe «stringere» su una intesa po¬ 
litica. Un'intesa generale, nel qua¬ 
dro della quale, ovviamente, si tor¬ 
nerebbe a parlare di Bologna ma 
che non sarebbe certo limitata solo 
a Bologna. La pausa di riflessione - 
chiamiamola così - sarebbe stata 
chiesta da Berlusconi, al quale la 
Bonino e Pannella avrebbero fatto 
n otare eh e I a «marci a tri onfale» eh e 
il Cavaliere vede davanti a sé fino 
alla conquista del potere nelle legi¬ 
slative del 2001 (se non prima) po¬ 
trebbe anche essere una pia illusio¬ 
ne. A qualche referendum si po¬ 
trebbe comunque arrivare e le cam¬ 
pagne referendarie, si sa, hanno un 
effetto dirompente sui calendari 
politici. A quel punto l'uomo di Ar¬ 
care, che aveva presentato ai capi 
radicali l'alternativa o con me vin¬ 
citore oppure nel limbo degli emar¬ 
ginati avrebbe chiesto, proprio lui, 
un poco di tempo per «consultarmi 
con i miei». 

Così è stato prudente, il Cavalie¬ 
re, quando è uscito dal ristorante 
«La vieille enseigne» buoni dieci 
minuti dopo che, incalzati dall'ur¬ 
genza di andare a votare per i vice- 
presidenti del Parlamento europeo, 
se ne erano scappati la Bonino e 


Pannella. La 
viuzza del risto¬ 
rante, a due pas¬ 
si dalla cattedra¬ 
le la cui bellezza 
intimorì Wol¬ 
fgang Goethe 
ma non la fa¬ 
lange dei gior¬ 
nalisti italiani 
in attesa del 
Verbo del Cava¬ 
liere, s' è riem¬ 
pita di teleca¬ 
mere e di voci, 
tanto da far te¬ 
mere la reazione 
di una vacchina 
che s'è affaccia¬ 
ta alla finestra 
infastidita. 

«È stato un 
incontro cordia¬ 
le - ha esordito 
Berlusconi, ri¬ 
prendendo l'e¬ 
spressione che 
aveva avuto il 
tempo di lancia¬ 
re ai giornalisti 
anche la Bonino 
- nel quale noi 
abbiamo espres¬ 
so le nostre po¬ 
sizioni e abbiamo ascoltato i loro 
programmi con attenzione e inte¬ 
resse». Poi la notizia del nuovo in¬ 
contro lunedì a Roma. Ma sui con¬ 
tenuti? Alle spiegazioni frettolose e 
reticenti della Bonino, lanciate 
sempre in corsa («È stato un collo¬ 
quio utile per le precisazioni elein- 
formazioni che ci ha permesso di 
ottenere»), il Cavaliere ha dato una 
veste più politi¬ 
ca. «I contenuti 
dei loro referen¬ 
dum - ha detto, 
riferendosi alla 
«condizione» 
del sì ai venti re¬ 
ferendum posta 
dai radicali per 
l'accordo su Bo¬ 
logna - sono, 
per quanto ci ri¬ 
guarda, in larga 
parte condivisi- 
bili. Quei contenuti, peraltro, sono 
oggetto di molte nostre proposte di 
legge, alla elaborazione delle quali 
hanno contribuito esperti che ora 
fanno da consulenti proprio per al¬ 
cuni dei referendum radicali. Noi 
abbiamo ribadito di preferire la via 
parlamentare e abbiamo qualche 
dubbio sulla utilità di presentare ai 
cittadini quesiti referendari sui qua¬ 


li non c'è consapevolezza piena». 

Sono, queste ultime, le obiezioni 
che aveva (ri)sollevato anche Fini, 
passeggiando, poche ore prima, da¬ 
vanti all'aula dove si votava per il 
presidente del Parlamento. Il leader 
di An si era spinto più in là, profes¬ 
sando un certo pessimismo sulla 
possibilità di una intesa basata sullo 
«scambio» con referendum alcuni 
dei quali sono «per noi assoluta- 
mente indigeribili» (in primo luogo 
quello sulla smilitarizzazione della 
Guardia di Finanza). Le obiezioni 
nella versione di Berlusconi resta¬ 
no, ma il «non possumus» non c'è 
più. Anzi. «Quei referendum sono 
liberali (Fini guarda il cielo), e an¬ 
che se tre 0 quattro sono impropo¬ 
nibili, sono tali da non piacere alla 
sinistra (qui Fini fa sì con la testa), 
corrispondono alle nostre idee su 
come occorre cambiare lo Stato, po¬ 
trebbero diventare la base di un 
confronto sulla strategia per la fine 
della legislatura». Insomma, «quei 
referendum potrebbero aiutare». 

A quel punto i tre leader del Polo 
si sono avviati verso le macchine, la 
vacchina ha chiuso la fin estrae tut¬ 
ti sono rimasti con il dubbio: chi ha 
pagato il pranzo? Berlusconi, in 
mattinata, era stato perentorio: toc¬ 
ca a Pannella. 


■ PANNELLA 
PAGA 

Berlusconi: 
«Questa 
volta 
il pranzo 
lo deve 
offrire lui» 


Sardegna ptxwedi centrodestra 

Sardista filo-polista alla guida dé Consiglio regonale 


GIUSEPPE CENTORE 

CAGLIARI È in minoranza nel 
suo partito, ma è riuscito ad ot¬ 
tenere comunque la maggio¬ 
ranza dei consensi per l'elezio¬ 
ne a presidente del Consiglio 
regionale, lasciando intravede¬ 
re uno scenario che dovrebbe 
portare il centrodestra alla gui¬ 
da della Regione. Ieri c'è stato il 
primo passaggio istituzionale 
della dodicesima legislatura sar¬ 
da: l'elezione del presidente del 
Consiglio. Alla seconda vota¬ 
zione, a scrutinio segreto, 
quando bastava la maggioranza 
semplice dei consiglieri (41 su 
80) è stato eletto il sardista Eli¬ 
sio Serrenti, cagliaritano. 

Borrenti ha riportato i voti 
del Polo (Forza Italia, An, e 
Ccd) del Nuovo Movimento (la 
formazione politica fondata e 
guidata dall'editore Nicola 
Grauso) edell'Udr. In totale41 
voti, che sono diventati 43 per 
il salto della barricata da parte 
di due consiglieri del centrosi¬ 
nistra (in realtà i voti dei tran¬ 
sfughi sarebbero 3, compensati 
però da uno del centrodestra). 

Elisio Serrenti ha 54 anni ed 
è alla sua terza legislatura nel 
Consiglio regionale sardo. Subi¬ 


to dopo l'elezione ha spiegato 
che la sua azione si ispirerà a 
quella dei suoi predecessori e in 
particolare a quella del primo 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale il sardista Anseimo Contu 
definito «una delle figure più 
fulgide deH'autonomia e degli 
ideali del partito Sardo d'Azio- 
ne», asscirando che sarà «un 
presidente di 
unione e non 
di divisione». 

Lo attende 
comunque un 
compito ar¬ 
duo dentro e 
fuori il parti¬ 
to. I sardisti, 
in una dram¬ 
matica riunio¬ 
ne 48 ore pri¬ 
ma del voto di 
ieri, avevano 
infatti deciso di rispettare i det¬ 
tami del loro congresso vinco¬ 
lando la rappresentanza in 
Consiglio regionale a non fare 
alleanza con il centrodestra. E 
in effetti gli altri due consiglieri 
sardisti avevano rispettato que¬ 
sto mandato. Non così Serrenti, 
che da subito, già in campagna 
elettorale, aveva fatto capire 
che il suo cuore non batteva 
certo verso sinistra. 


L'elezione di Serrenti dovreb¬ 
be essere il primo passo verso la 
designazione alla presidenza 
della giunta del candidato del 
Polo Mauro Pili. Il Polo ha vin¬ 
to il ballottaggio, e Pili ha ri¬ 
portato un amplissimo succes¬ 
so personale (ISOmila voti, 
90mila in più del suo avversa¬ 
rio del centrosinistra), ma a 
causa della bizzarra legge elet¬ 
torale il centrosinistra aveva 
avuto 2 seggi in più. Solo l'al¬ 
leanza tra Polo e Nuovo Movi¬ 
mento ha riportato le forze in 
parità, 37 a 37. Decisivo l'accor¬ 
do con l'Udr, 3 consiglieri, e 
con il sardista Serrenti. Tra due 
settimane elezione del capo 
dell'esecutivo. I giochi sembra¬ 
no fatti, ma i ribaltoni sono 
sempre in agguato. 

L'elezione del sardista dalle 
simpatie di centrodestra alla 
guida dell'Assemblea sarda è 
stata salutata con «gioia» da 
Strasburgo da Silvio Berlusconi, 
che l'ha addirittura accomuna¬ 
ta a quella della Fontaine alla 
presidenza del Parlamento eu¬ 
ropeo: «È un giorno di sole a 
Strasburgo e in Sardegna», ha 
detto il Cavaliere. Ma forse era 
poco informato delle condizio¬ 
ni meteorologiche, perché a 
Cagliari c'erano le nuvole... 


■ BERLUSCONI 
ESULTA 
«È un giorno 
di sole 
a Strasburgo 
e in Sardegna» 
Ma a Cagliari 
è nuvoloso... 


IL CASO 


Mail leader di An affonda 
la brigata xenofoba di Emma 


DALL'INVIATO 


STRASBURGQ E Gianfranco Fini 
affondò il «gruppo Bonino-LePen». Il 
presidente di Alleanza Nazionale ha 
deciso, Ieri, di ritirare I suol nove eu¬ 
rodeputati dall'Ibrida formazione 
parlamentare che Emma Bonino ave¬ 
va messo su pur di sottrarre I suol set¬ 
te eletti alle miserie del non Iscritti e 
farli partecipare al vantaggi d'un vero 
gruppo politico. Gruppo al quale con I 
radicali partecipano alcuni esponenti 
della peggiore destra nazionalista e 
xenofoba presente nel Parlamento eu¬ 
ropeo. Non solo I cinque del Front 
National di Jean-Marle Le Pen, ma 
anche I due fascistegglanti separatisti 
fiamminghi belgi del Vlaams Blok e 
Roberto Felice Bigi lardo, del Movi¬ 
mento Sodale Tricolore di Pino Hauti. 
La composita brigata è completata 
dal quattro deputati della Lega nord e 


da tale Koldo Gorostlaga, dd partito 
spagnolo-basco ddI'Euskal Herrltar- 
rok. In tutto 20 deputati, che rappre 
sentando quattro nazionalità, basta¬ 
no per l'appunto a formare un gruppo 
politico. Avrebbero dovuto essere 33 
(anzi, ndle Intenzioni originarleddia 
Bonino forse anche di più), ma già 
l'altra sera, prima ddl'abbandono de 
9 di An-Patto Segni, si erano defilati I 
cinque deputati dd partito sedicente 
liberale austriaco dd populista xeno¬ 
fobo Jòrg Haider, Il quale da Klagen- 
furt aveva richiamato I suol al divieto 
di allearsi come che fosse con gli uo¬ 
mini di Le Pen, mentre era stato ac¬ 
colto ndle larghe braccia ddia neo¬ 
formazione l'oscuro deputato basco. 
Con 33 membri II gruppo avrebbe 
avuto diritto perfino a una presidenza 
di commissione, per ne^zlarela qua¬ 
le II neo-nominato presidente. Il radi¬ 
cale Gianfranco Dell'Alba, si era pre¬ 
sentato alla prima riunione dd capi¬ 


gruppo, con l'Impegno che la presi¬ 
denza sarebbe stata esercitata a rota¬ 
zione tra le varie componenti dd 
gruppo (e quindi sarebbe stata eserci¬ 
tata, prima o poi anche da un lepenl- 
sta 0 uno dd Vlaams Blok). 

La presidenza di commissione, ora, 
è sfumata, ma anche In venti gli ade¬ 
renti al «gruppo BonIno-LePen» han¬ 
no I loro vantaggi: più soldi, più uffi¬ 
ci, più assistenti e tempi più lunghi 
per gli Interventi In aula. Tutto dò 
che l'estrema destra non aveva avuto, 
ndle legislature precedenti, proprio 
perché nessuno aveva mal accettato 
di far gruppo con loro. 

Anche An, ndia legislatura prece 
dente, si era sempre ri fiutata di legare 
le proprie sorti a qudie dd lepenisti e 
dd Vlaams Blok. Aveva suscitato 
qualche sorpresa, perciò, l'annuncio 
dd l'adesione dd partito di Fini alla 
spregiudicatissima manovra radicale. 
Ma già Ieri mattina. Il presidente di 
An, conversando con I giornalisti, 
aveva dato l'Impressione di essere al¬ 
quanto Infastidito dalle possibili con¬ 
seguenze di una operazione alla qua¬ 
le, evidentemente, era stato coinvolto 
con una forzatura. Fini, pur Insisten¬ 
do sul carattere «tecnico» ddl'accor¬ 
do, aveva chiesto più volte spiegazio¬ 


ni sempre più perentorie al suol sem¬ 
pre più Imbarazzati collaboratori. 
Finché, nd pomerl^lo, è arrivata la 
clamorosa sconfessione: «La costitu¬ 
zione di un gruppo che, per quanto 
definito «tecnico», non compirenda 
tutti I deputati non Iscritti», si legge 
In una dichiarazione «potrebbe la¬ 
sciar pensare» all'esistenza di «una 
qualsivoglia piattaforma politica. 
Pertanto I deputati di An-Patto non 
aderiscono al gruppo tecnico, non vo¬ 
lendo avere nulla a che vedere con II 
FN francese e II Vlaams Blok bdga». 

Il presidente di An ha avuto un cer¬ 
to coraggio politico nd sottrarsi alla 
trappola ndia quale rischiava di fini¬ 
re. Non altrettanto, parrebbe, si può 
dire dd radicali, che ancora Ieri sera 
continuavano sulla linea Indicata In 
mattinata da Ddl'Alba: andiamo per 
la nostra strada, e se qualcuno storce 
la bocca noi abbiamo le spalle larghe. 
Per quanto larghe siano le spalle di 
Ddl'Alba, comunque. Ieri sera non 
era affatto certo che II gruppo «Boni¬ 
no - Le Pen» sarebbe sopravvissuto 
più di ventiquattr'ore al primo, cla¬ 
moroso, scivolone politico nd giorno 
stesso ddi'insediamento dd nuovo 
parlamento europeo. 

P.So. 



L’UNITA CRESCE 


ruiiità 



Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
che governa 
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ru nità 


Scuola&F ormazione 


Mercoledì 21 luglio 1999 


Campeggi da studenti 


Il primocampeggio nazionaledi Studenti.Netsisvoigeràdai22ai25 
iugiioaicamping «Punta Navaccia»diTuorosuiTrasimeno,inpro¬ 
vi nciadi Perugia, li programma degii appuntamenti prevede momenti 
diaprofondimentodeli'attivitàdeiieassociazionichecostituiscono 
Studenti .NetSono previ stecommissioni di iavoroeincontriconai- 


c uni esperti dei settore, da Federic o OttoienghieJacopoGreco,con- 
sigiieri dei ministrodelia Pubbiica Istruzione,a Andrea Ranieri,deiia 
Federazione1brmazioneericercadeliaCgiinazionaie,daTomBene- 
toiio,presidentenazionaiedeil'Arci,aManueiaStramaccioni,vice 
presidente di Libera.Giovedì22seraarriveràancheiiministroBet1in- 
guerinpersona.Soioiavoropergiistudentichesiriunirannoa «Punta 
N avacc ia»? S i spera proprio di no. La struttura è dotata di tennis, pi¬ 
scina, bocce, pingpong,caicetto,sci nautico, veia,paiiavoio, mentre 
sabato 24è previ sta una festa rockconconcertoiive.licostoèdi lire 


100miia,comprensive anc he di vitto. La tenda però dovrà essere por¬ 
tata da casa. 

MaqueliodiTuorononèi'unicocampeggiostudentesco.Cen'èun 
aitro,organizzatoquestavoitadaii'Uds(Unionedegiistudenti)assie- 
meadaitre due associazioniil'Unione università ri eGioart li cam¬ 
peggiasi svoigeràaMarina di SanVito,inprovinciadiChieti,suiia 
cosiddetta Costa d'Argento,dai9ai30iugiio.Anchequi gii studenti si 
potrannoincontrareconii mi nistroBeriinguerii23iugiio.llcosto sa¬ 
rà di ISmiiaiireaigiorno. 
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SPAZIO APERTO/2 


Ma le esperienze extrascolastiche 

non possono ridursi 

solo a un cumulo di certificati 


FEDERICO BOZZANCA * 


Il nuovo 
esame 
distato 
è stato 
accolto 
nel suo 
complesso 
con 

soddisfazione 
dagli studenti 




L f anno scolastico 1998-1999 si 
è aperto con tre grandi novi¬ 
tà: in primo luogo è stato 
l'anno in cui è iniziata una speri¬ 
mentazione diffusa dell'autonomia 
scolastica (sperimentazione che 
prima si limitava a coinvolgere po¬ 
chissime scuole del nostro paese); è 
stato il primo anno di vita per lo 
statuto degli studenti, che si prefig¬ 
ge di dare una cittadinanza reale ai 
soggetti in formazione; è, infine, il 
primo anno del nuovo esame di sta¬ 
to. 


I l provvedimento che ha riforma¬ 
to il vecchio esame di maturità 
è stato sicuramente quello che 
ha maggiormente inciso sulla vita 
quotidiana degli studenti: mentre, 
infatti, l'autonomia scolastica trova 
dei profondi limiti nell'applicazione 
del coinvolgimento del corpo stu¬ 
dentesco nella progettazione, e lo 

-—^ -_ statuto, che mo- 

B H stra tantissimi li- 

^ H miti, raramente 

■ viene applicato 
nelle scuole, il 
nuovo esame è 
servito (natural- 
^ mente dove sono 

” ^ state applicate tut- 

^ misure ne- 

^ cessarle di una 

preparazione sod- 
disfacente) a cam- 
^ biare in parte l'im- 

I postazion dei 
—^ ^ percorsi scolasti- 

J m ci, ma soprattutto 

il sistema di valu- 
tazione. 

Innanzitutto bi- 
sogna 

che si tratta di un 
esame più equo: valutando la pre¬ 
parazione su tutte le materie e non 
solo su due, e tenendo conto del¬ 
l'andamento degli interi studi si rie¬ 
sce a fare un quadro più reale della 
situazione di ciascun candidato. 


biamo contaminare l'intera scuola e che 
l'esame di Stato ha in parte introdotto. La 
scuola dell'autonomia è quella che vede 
l'attività didattica modellata sulla diversità 
dei soggetti, le loro vocazioni, i loro inte¬ 
ressi ei loro ritmi». 

In che rapporto sono riforma dei cicli e 

autonomia? 

«II nostro mosaico riformatoreèfatto di tes- 
serechesi reggonotuttefradi loro, non pos¬ 
sono essereconsiderateseparate. E lariforma 
dei cicli senza l'autonomia non funzionereb- 
be,comepureresamediStatooil nuovo con¬ 
tratto degli insegnanti. U nascuolaequadeve 
premiare! talenti, se si appiattisce tutto non 
vanno benenéquelli in più ritardo, néi più 
bravi. L'equità non sta nell'appiattimento, 
ma nel Ia capaci tà- ed è questo i I successo for¬ 
mati vo-di portaretutti arendereal massimo 
anche sei massimi sono diversi tra di loro. 
Quindi scuolaequanon vuol direpromuove- 
retutti...». 

E il recupero sulla «dispersione scolasti¬ 
ca»? 

«A chi rischia la dispersione va sottratta la 
motivazioneeconomica,chelomandaalavo- 
rare prima. Per questo abbiamo rafforzato il 
diritto allo studio. Ma bisogna intervenire 
sulle famiglie, sulla loro cultura. Chi non 
manda i I fi gl io a scuola lo fa per carenza cul- 
tu ral e, perch é n on è con vi n to eh e serva. Non 
si comprendechenellasocietàdelletecnolo- 
gie e dell'innovazione a quella età hai biso- 
gnodi investi rein saperi. Mapergarantireal 
ragazzo la possibilità di rendere al massimo 
secondo lepropriepotenzialità, bisogna mo¬ 
tivarlo scolasticamente. L a scuola va perso¬ 
nalizzata, le vocazioni vanno premiate, con¬ 
servando però un plafond comune sul le ma¬ 
terie fondamentali. Questa è la responsabi¬ 
lizzazione, non un'imposizione dall'alto di 
un modello per cui i ragazzi finiscono per 
sentirsi esclusi,non interessati.Sequestoac- 
cadeèlascuolaafallire...... 

Tomiamoalla riforma dei cicli.. 

«Il ciclo più lungo èun ambito migliorecon- 
tro la dispersione, perché con la scansione 
annualedel profitto scoi asti co senon hai rag- 


LA CURIOSITÀ 


Il collezionista 
di diplomi 

Deluso e amareggiato dall'esito degli 
esami di Stato sostenuti nell'Istituto mi- 
nerarìodi Iglesias (Cagliari),perconse- 
guire il diciassettesimo diploma,!! mae¬ 
stro Nicola Slano,64annl,che ha ottenu¬ 
to, 53centeslml ed è quindi stato boccia¬ 
to, ha Inviato una lettera al ministro Ber- 
llnguerehafattorìcorsoalTarreglona- 
le.ll collezionista di diplomi di M esagne 
(Brìndisi noncontesta II voto (31punti 
agli scritti e 18airotale)ma rìtieneche la 
commissioneabbla sbagliato nella valu¬ 
tazione del c redito scolastico.M I sono 
stati assegnati-ha precisato-solfa nto4 
punti dicredito scolastico,nonprenden- 
do In considerazione i titoli di studio con- 
seguiti,lostatodisalute-sonodiabeti- 
co- e l'età. Per IBanni maestro elemen- 
tareaTorìno,dovea parti redal 1967,ha 
cominciatoacollezionaretitoli di studio, 
Sianofece ricorso in un'altra occasione 
e riuscì a spuntarla. 


giunto la sufficienza in tutte le materie sei 
bocciato. N on hai possibilitàdi recupero. Ri- 
cominci. Qra con il debito formativo almeno 
per un anno si concededi recuperare, perché 
hai capitalizzatodei saperi.Certoildebito va 
recuperato, mail ritmo èdiverso. La disper¬ 
sione e le grandi cadute avvenivano con le 
rottu retrauncicloel'altro, prima al passag- 
gio dalle elementari alla media, oggi dalla 
media alle superiori. I ragazzi erano lasciati 
sol i. Q ra abb i amo portato q ueste" rottu re" d a 
tre a due. E all'interno dei cicli sono stati 
creati elementi di continuità e quelli di di- 
scontinuitàsonostati ammorbiditi». 

Come si è arrivati ai eie li lunghi? 

«È un'idea anch'essa figlia dell'autonomia. 


perché modella l'architettura scolastica sul- 
l'evoluzionepsico-fisicadel bambinoedel ra¬ 
gazzo. L a novità pi ù grossa è nel pri mo ci ci o, 
dove abbiamo messo insieme l'apprendi¬ 
mento che un tempo era "elementare" con 
quello formalizzato dei saperi distinti l'uno 
dall'altro. E tutto questo non può fareameno 
dell'attuazionecostituzionaledi tutti gli arti¬ 
coli 33e34dellaCostituzioneequindi anche 
di quellapartedi scuolachenon èscuoladello 
Stato». 

Sarebbe questa la ragione della riforma 

della parità? 

«N on farei mai unariformaperchédobbiamo 
pagareun pedaggio al Vaticano, ai popolari, 
al mondoeallescuolecattoliche. L aragioneè 
u n'al tra. C'è l'i dea eh e questa off erta for mati- 
vacomplessiva-vistochescuola,culturaesa- 
peri sono un bene in sé-, non è più l'unica 
agenzia formativa. Perché la tei evi si onelan- 
ciamessaggi di informazioneedi culturatal- 
volta più suggestivi della stessa scuola. Per¬ 
ché l'apprendi mento non si puòlimitaresol- 
tanto al l'età scoi are, bi sogn a stu d i are tu tta I a 
vita altri menti il sapereinvecchiaesi perdeil 
lavoro. Perchéil rapporto tra Stato e società 
civile oggi non è il rapporto che c'era ieri, 
quan d 0 1 0 Stato era su p pi enza total e d el I a so¬ 
ci età civile. Per tuttoquesto oggi abbiamo bi¬ 
sogno di far produrre formazione da tutti i 
poi i del I a soci età. P rend i amo l'esempi o del I a 
scuola materna, forse l'esperienza più bella 
reai i zzata inunavisonesi stem i ca eh e ha vi sti 
impanati tutti: loStato, i comuni eleistitu- 
zioni private. Il risultatoèunodei settori mi¬ 
gliori nel mondo,lascuolaperl'infanziaita- 
I i ana reai i zzata senza al cu na ci eri cal izzazi o- 
nedei bambini. Prendiamo laquesti onedella 
formazione continua o del post secondario 
non universitariocheabbiamo inventato noi 
del centro sinistra. Lo stiamo facendo insi e- 
mecon laformazioneprofessionale, lascuola, 
leregioni, loStato. I n un'operadi cooperazio¬ 
ne. Certo, per lascuola propriamentedettac'è 
un primato dello Stato, ma non basta. E poi 
non èaccettabi I echeI o Stato si di si nteressi di 
quellocheaccadenellescuolenon statali che 
rilasci anounti tolodi studio...» 


L a novità più riievante è sicura¬ 
mente ii fatto che questo nuovo 
esamecostringeràtantissimi do¬ 
centi a cambiare metodi di insegna¬ 
mento, misurarsi con un nuovoapproc- 
c io ai ia c iasse, e a coi iaborare f ra ioro, a 
vaiutare non soio queiio che si fa a 
scuoiaoperiascuoia,maancheciòche 
ogni individuo fa fuori daiie pareti sco- 
iastiche. Tutti quegli studenti impe¬ 
gnati nel corso di teatro o in queiio di 
chitarra eiettrica, neii'assistanza agii 
anziani o nei doposcuoia nei quartieri 
popoiari, neii'esperienza iavorativa o 
neiia miiitanza in un soggetto poiitico, 
potran no fi nai mente veder riconosc i u- 
tecomeformativeesperienzechefinoa 
ieri erano considerate i miti ii ai percor¬ 
so scoiastico. 


I n realtà bisogna dire che non 
tutto è andato come speravamo: 
alla logica della valorizzazione 
dell'esperienza extrascolastica 
spesso si è sostituita quella del cu¬ 
mulo dei certificati, per cui in tan¬ 
tissime classi vi è stata una vera e 
propria corsa al diploma che atte¬ 
stava qualsiasi cosa, anche la fre- 





quenza di corsi di ipnosi. Ritengo 
sia necessario, per il prossimo an¬ 
no, fare la massima attenzione a fe¬ 
nomeni di questo tipo che non fan¬ 
no altro che creare situazioni di pri¬ 
vilegio; bisogna evitare che l'istitu¬ 
zione dei creiti formativi sia solo a 
vantaggio di quei pochi che hanno 
la possibilità economica di pagare 
dei corsi di formazione privati. 

Q uesto è stato solo uno dei pro¬ 
blemi che ha caratterizzato 
questo nuovo provvedimento. 
ua un'indagine che abbiamo recen¬ 
temente realizzato, infatti, emerge 
come una larga maggioranza di stu¬ 
denti ritenga di non essere stata in¬ 
formata in modo sufficiente (troppe 
sono state le circolari ministeriali 
che hanno creato notevole confu¬ 
sione); e poi una larghissima parte 
di insegnanti non ha saputo ade¬ 
guare la propria valutazione ai nuo¬ 
vi meccanismi introdotti (se non 
vengono messi tutti i voti disponi¬ 
bili come dovrebbero fare gli stu¬ 
denti a raggiungere il fatidico cen¬ 
to?). C'è purtroppo, nella scuola ita¬ 
liana, una resistenza al cambiamen¬ 
to davvero impressionante; a di¬ 
spetto delle previsioni tali resisten¬ 
ze sono da attribuire, più che agli 
studenti, al corpo docente: una di¬ 
mostrazione efficace è la mancata 
sperimentazione della terza prova e 
delle prove alternative al «classico» 
tema d'italiano. Per migliorare que¬ 
sto esame è necessario che gli inse¬ 
gnanti si impegnino di più soprat¬ 
tutto nella creazione di nuove me¬ 
todologie didattiche che non si li¬ 
mitino al meccanismo spiegazione 
frontale-interrogazione: serve una 
maggiore collaborazione fra docenti 
funzionale ad una preparazione 
«pluridisciplinare», servono nuovi 
meccanismi di valutazione, servono 
nuove formule di recupero scolasti¬ 
co. 

Per migliorare questo esame ser¬ 
ve probabilmente un ripensamento 
della composizione della commis¬ 
sione di esami. La composizione 
della attuale commissione è infatti 
il frutto di uno dei tanti compro¬ 
messi parlamentari: oltre a costare 
tantissimo allo Stato, rischia di ri¬ 
creare le stesse ingiustizie che pri¬ 
ma erano generate dalla vecchia 
maturità; invece una commissione 
formata totalmente da docenti in¬ 
terni all'istituto potrebbe testimo¬ 
niare maggiormente la preparazio¬ 
ne scolastica dello studente. 

M a il nuovo esame non baste¬ 
rà, da solo, a cambiare la 
scuola: di passi in avanti si¬ 
curamente se ne sono fatti, ma an¬ 
cora timida ai nostri occhi è la vo¬ 
lontà di cambiare la scuola in modo 
efficace. C redo sia necessario acce¬ 
lerare il processo riformatore, ma 
credo soprattutto che sia necessario 
uscire dalla logica dei compromessi 
che ha caratterizzato tanti momenti 
di questa legislatura sulle questioni 
scolastiche. 

C oordinatorenazionale 
ddl 'Unionedegli studenti 


da. oltire 

tr-ent ' anni. 

il più autorevole 




d.' informazione 
aulì'informazione 


Sono in distribuzione ii secondo ed ii terzo voiume 


La stampa 

Tutti I quotidiani Italiani, 
2.500 periodici, 2.700 uffici 
Stampa, la pubblica ammini- 
strazìoneT le fiere, 70.000 
giornalisti ilaliani, la stampa 
estera, le assoolazioni di 
categoria, le scuole di gior-' 
nailemo 


S Radio 

e televisioni 

Oltre 500 emitterrli nazionali, 
locali, pubbliche, private, vìa 
etere e via satellite, I cìrouiti: 
le syndacation, 1 quotidiani, 
gli uffici stampa, i numeri 
delle redazioni 


B Internet 

Mediasurfer 

I media sul www^ 10.000 Indi¬ 
rizzi internet, puah e custom 
news, i newsgroup, le mai- 
iìng lìst, i vantaggi offerti 
dalia rete a giornalisti e 
oomunlostorl, le istruzioni 
aH'uso della rete 


Tre volumi, oltre 1.700 pagine Lire 120.000 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

121,110 

120,990 

BTP GE 98/01 

102,360 

102,380 

BTP NV 97/07 

107,540 

107,300 

CCTFB 96/03 

101,240 

101,210 

CCT ST 97/04 

100,330 

100,340 

BTP AG 94/04 

117,900 

117,710 

BTP GN 91/01 

114,720 

114,720 

BTP NV 97/27 

111,200 

110,660 

CCTGE 93/00 

99,910 

99,910 

CTEFB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AG 94/99 

99,640 

99,660 

BTP GN 93/03 

123,870 

123,740 

BTP NV 98/01 

99,770 

99,710 

CCTGE 94/01 

100,550 

100,550 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 94/04 

117,500 

117,210 

BTP GN 99/02 

97,910 

97,840 

BTP NV 98/29 

94,670 

94,260 

CCTGE 95/03 

101,000 

101,090 

CTE LG 94/99 

99,740 

0,000 

BTP AP 95/00 

104,770 

104,760 

BTP LG 95/00 

106,920 

106,950 

BTP NV 99/09 

94,350 

94,000 

CCTGE 96/06 

101,810 

102,000 

CTE LG 96/01 

103,110 

103,110 







BTP AP 95/05 

129,140 

129,400 

BTP LG 96/01 


108,300 

BTP OT 93/03 

118,000 

117,840 

CCTGE 97/04 

100,320 

100,330 








CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 







BTP OT 98/03 



CCT GE2 96/06 

103,000 

101,800 

BTP AP 98/01 

101,780 

101,700 

BTP LG 96/06 

123,800 

123,000 

99,100 









CTE NV 94/99 

100,810 

100,810 




CCTGN 93/00 

100,680 

100,670 







BTP ST 91/01 

116,500 

116,430 

BTP AP 99/02 

98,220 

98,020 

BTP LG 97/07 

112,500 

112,060 










CCTGN 95/02 

100,870 

100,880 

CTE ST 95/00 

103,500 

103,500 







BTP ST 92/02 

123,100 

122,610 

BTP AP 99/04 

95,580 

95,440 

BTP LG 98/01 

101,800 

101,800 










CCT LG 96/03 

101,270 

101,290 

CTZAP 98/00 

97,760 

97,720 







BTP ST 95/05 

130,700 

131,100 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,080 

100,990 










CCT MG 93/00 

100,610 

100,590 

CTZ DC 97/99 


98,870 







BTP ST 96/01 

108,390 

108,310 


BTP 00 93/23 

153,250 

153,250 

BTP LG 99/04 

98,560 


CCT MG 96/03 







BTP ST 97/00 



101,290 

101,260 

CTZ DC 99/00 



BTP 00 94/99 

101,840 

101,860 

BTP MG 92/02 

120,950 

120,880 

102,600 

102,600 






BTP ST 97/02 



CCT MG 97/04 

100,320 

100,310 

CTZ FB 99/01 

94,800 

94,705 

BTP FB 96/01 

108,970 

108,950 

BTP MG 96/01 

110,260 

110,200 

105,240 

105,190 

CCT MG 98/05 

100,340 

100,310 

BTP ST 98/01 

100,740 

100,760 

CTZ GE 98/00 



BTP FB 96/06 

127,050 

127,000 

BTP MG 97/00 

102,360 

102,360 

CCT MZ 93/00 

100,360 

100,340 

98,490 

98,472 

CCTAG 92/99 

99,570 

99,580 




BTP FB 97/00 

101,700 

101,700 

BTP MG 97/02 

106,380 

106,260 

CCT MZ 97/04 

100,340 

100,340 

CTZ GE 99/01 

95,210 

95,195 

CCTAG 93/00 

100,750 

100,780 







BTP MG 98/03 



CCT MZ 99/06 

100,270 

100,280 

CTZ LG 98/00 



BTP FB 97/07 

112,140 

111,900 

102,020 

101,900 







CCTAG 94/01 

100,810 

100,800 













CCT NV 92/99 

99,970 

99,940 

CTZ LG 99/00 

96,920 

96,861 

BTP FB 98/03 

103,000 

102,850 

BTP MG 98/08 

100,660 

100,340 




CCTAG 95/02 

101,050 

101,080 













CCT NV 95/02 

101,060 

101,070 

CTZ LG 99/01 



BTP FB 99/02 

98,330 

98,210 

BTP MG 98/09 

96,740 

96,410 






CCTAP 94/01 

100,810 

100,810 

CCT NV 96/03 












100,210 

100,300 

CTZ MG 98/00 

97,490 

97,440 

BTP FB 99/04 

95,760 

95,760 

BTP MZ 91/01 

113,560 

113,570 




CCTAP 95/02 

100,890 

100,880 

CCT OT 93/00 

100,590 

100,560 










CTZ MG 99/01 



BTP GE 92/02 











118,650 

118,500 

BTP MZ 93/03 

124,150 

123,810 

CCTAP 96/03 

101,340 

101,320 






CCT OT 93/00 


0,000 











CTZ MZ 98/00 

98,100 

98,101 

BTP GE 93/03 

124,800 

124,830 

BTP MZ 97/02 

106,080 

106,000 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 







BTP G E 94/04 

116,780 

116,650 

BTP NV 93/23 

144,200 

142,100 

CCT DC 94/01 

100,690 

100,710 




CTZ OT 98/00 

96,163 

96,180 

BTP GE 95/05 

123,400 

123,450 

BTP NV 95/00 

108,800 

108,890 

CCT DC 95/02 

101,090 

101,090 

CCT OT 98/05 

100,400 

100,380 

CTZ OT 98/99 

99,380 

99,376 

BTP GE 97/00 

101,350 

101,340 

BTP NV 96/06 

117,600 

117,850 

CCTFB 93/00 

100,250 

100,240 

CCT ST 95/01 

100,300 

100,930 

CTZ ST 97/99 

99,372 

99,490 

BTP GE 97/02 

105,790 

105,700 

BTP NV 96/26 

121,620 

121,010 

CCTFB 95/02 

100,790 

100,820 

CCT ST 96/03 

101,400 

101,380 

CTZ ST 99/01 

96,400 

96,350 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/00IND 

101,100 

101,100 

COMIT-97/27 ZC 

18,200 

18,100 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

100,108 

100,350 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47,950 

47,300 

BCA INTESA 96/03 IND 

97.190 

96,700 

COMIT-98/08SUBTV 

93.070 

93.900 

IMI-98/03VII 

93.690 

93.740 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,800 

98.770 

BCA INTESA 97/00 TF5% 

100.950 

101.700 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94.530 

94,500 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

101,000 

99,500 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

85,550 

85,100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,590 

95,500 

CR PPLL-CF6% 

102,000 

101,000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

87,750 

87,750 

MPASCHI/08I-TEC10 

100,300 

100,500 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,560 

99,600 

CR PPLL-OP06 3IND 

99.500 

99,500 

ITALEASE-96/01 IND 

99.700 

99,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,900 

99,900 

BCA P COMM IND-0221A 

101.000 

101.250 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

101,490 

101.300 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,000 

121.100 

OPERE-93/00 29 IND 

100.080 

100.030 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,570 

99,570 

CREDIOP-003.A 9% 

101,000 

101,000 

MED CENT/03 ENER B 

101,100 

100,760 

OPERE-93/00 30 IND 

100,020 

100.030 

BCA POP BS-97/002TV 

99,910 

99,900 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

92.320 

92.200 

MED CENT/18 REV FL 

78,500 

78,250 

OPERE-93/00 31 IND 

100,000 

100.000 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

100.600 

100.950 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.000 

99.200 

MED LOM/015TF 

101,000 

0.000 

OPERE-94/0411ND 

99,980 

99.930 

BCA ROMA-03277 IND 

99,000 

99,000 

DANIELI -03 EXW2,50% 

92.000 

91,210 

MED LOM/18RF-C75 

80,000 

81,000 

OPERE-94/04 3IND 

100,250 

100.230 

BCA ROMA-08261 ZC 

61,000 

60,260 

ENEL-85/002IND 

113,010 

113,000 

MEDIO CEN-047.95% 

99,320 

99,300 

OPERE-94/04 5IND 

101,300 

101.300 

BIPOP 97/00 IND 

99.630 

99,600 

ENEL-89/992IND 

108,900 

108.900 

MEDIOBf04MIB30 

93.000 

93.110 

OPERE-95/0211ND 

100.150 

100.150 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,560 

98,750 

ENEL-93/03 2 9.6% 

109,230 

109,450 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

94.310 

95,800 

OPERE-96/012IND 

99,420 

99,400 

CENTROB/19SDEB 

88,050 

90,000 

ENI-93/03IND 

104,900 

104,750 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

80.010 

82,250 

OPERE-96/01 6.9% 

105,010 

104.000 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,000 

0,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,270 

100,310 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.900 

98,800 

OPERE-97/04 2IND 

97,300 

97,250 

CENTROB01 IND 

99.520 

99,520 

ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102.440 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

139,620 

139.650 

PARMALAT/07 2 

94,500 

93.800 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,250 

98,500 

ENTE FS-94/04 8.9% 

116,010 

116,600 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98.200 

98,200 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.100 

100.150 

CENTROB 05 TV 

97,600 

97,600 

ENTE FS-94/04 IND 

102,700 

102,600 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95.290 

95,450 

PARMALATFIN-03IND 

99,150 

99,200 

CENTROB 97/04 IND 

98.420 

98,450 

ENTE FS-96/08 IND 

99.860 

99.860 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66.800 

67.000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

105.500 

104.900 

COMIT/002 

101,020 

101,600 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,500 

103,000 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

100,000 

100,000 

SPAOLO TO-10154 5.39% 

100,000 

100.000 

COMIT-96/01 7,15% 

101,540 

101,050 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62.200 

61,400 

MEDIOB/04 NIKKEI 

96.300 

95,850 

SPAOLO/02169ZC 

98,810 

98,290 

COMIT-96/06IND 

97.890 

97,900 

IMI-95/0111ND 

99.900 

99.800 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,550 

100.550 

SPAOLO/0273 CAL 

103.010 

104.000 

COMIT-96/06ZC 

61.000 

61,000 

IMI-96/0111ND 

100,000 

100,000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

160,000 

162,750 

SPAOLO/03151 

100.010 

100.410 

COMIT-97/00 6.1% 

101,280 

101,350 

IMI-96/062 7.1% 

112,000 

111,700 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.800 

99,800 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

81,500 

81,050 

COMIT-97/07 SUB TV 

94,000 

93,550 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,610 

112,510 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.400 

69,110 

TECNOSTINT/04TV 

102,150 

102.050 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,580 

5,565 

10804 

-4,613 

ALBERTO PRIMO 

7,047 

7,016 

13645 


ALPI AZIONARIO 

8,712 

8,719 

16869 

6.845 

APULIA AZIONARIO 

11,604 

11,580 

22468 

6,399 

ARCAAZ. ITALIA 

20,672 

20,627 

40027 

0,962 

AUREO PREVIDENZA 

20,555 

20,500 

39800 

1.143 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.925 

18,868 

36644 

5.730 

AZIMUT TREND 1 

12,610 

12.574 

24416 

9.711 

AZZURRO 

31,164 

31,066 

60342 

-0,041 

BIMAZION.ITALIA 

5.067 

5,040 

9811 


BLUECIS 

9,284 

9,259 

17976 

5,223 

BN AZIONI ITALIA 

12,022 

11,979 

23278 

-0,197 

BPB TIZIANO 

16,200 

16,166 

31368 

_2^ 

C.S.AZION. ITALIA 

12,881 

12,837 

24941 

-0.303 

CAPITALGEST ITALIA 

17,782 

17,736 

34431 

-2,138 

CAPITALRAS 

20,036 

19,982 

38795 


CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,940 

9,925 

19247 


CENTRALE CAPITAL 

25,852 

25,816 

50056 

4,449 

CENTRALE ITALIA 

15,263 

15.235 

29553 


CISALPINO INDICE 

13,821 

13,738 

26761 

1,707 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,099 

9,060 

17618 

-5,517 

COMIT AZIONE 

12,986 

12,918 

25144 

5,162 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,046 

11,007 

21388 

-5,458 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

8.126 

8,104 

15734 

0,982 

DUCATO AZ. ITALIA 

13,020 

12,999 

25210 

-4,762 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,543 

6,528 

12669 

-2,635 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,337 

13,292 

25824 

0,201 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,210 

18.144 

35259 

11,151 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,262 

21,204 

41169 

-0,795 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,326 

25,226 

49038 

0,706 

F&F SELECT ITALIA 

12,221 

12,191 

23663 

0,651 

FONDERSEL ITALIA 

15,924 

15,840 

30833 

2,931 

FONDERSELP.M.I. 

11,094 

11,029 

21481 

3,943 

FONDICRISEL ITALIA 

21,157 

21,059 

40966 

3.747 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,332 

19,271 

37432 

-0,755 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,118 

6,114 

11846 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,704 

5,681 

11044 


G4SMALLCAPS 

8,927 

5,912 

11476 


GALILEO 

16,257 

16,185 

31478 

1,548 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,191 

12,143 

23605 

-1,469 

GENERCOMITCAP 

14.039 

13,983 

27183 

-2,663 

GEPOCAPITAL 

17,480 

17.403 

33846 

0,112 

GESFIMI ITALIA 

13,865 

13,813 

26846 

iTìi 

GESTICREDITBORSIT. 

15,761 

15.707 

30518 


GESTICREDIT CRESCITA 

12,795 

12.754 

24775 

IT!! 

GESTIELLEA 

13,402 

BfrM 

EBI 

Eli 

GESTIFONDIAZJT. 

14.579 

14.530 

28229 

ETS 

GESTNORDP. AFFARI 

11.138 

11.115 

21566 

y46 

GRIFOGLOBAL 



ÌRI1 

EEQ 

IMIITALY 

21,586 

21.526 

41796 

0.356 

ING AZIONARIO 

20,418 

20,346 

39535 

-0,167 

INTERBANCARIA AZ. 

26,962 

26,895 

52206 

8,549 


18.664 

18,592 

36139 

-0,693 

ITALY STOCK MAN. 

12,806 

12,756 

24796 

6,255 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,376 

8,351 

16218 

-2,452 

MIDA AZIONARIO 

18,917 

18,829 

36628 

3,344 

OASI AZ. ITALIA 

11.555 

11.525 

22374 

-0,095 

OASI CRESCITA AZION 

1^ 

IS9 

iSBl 

ir: 


15.461 

15.398 

29937 

RR 

OLTREMARE AZIONARIO 

Esn 

un 

25830 

RE 

OPTI MA AZIONARIO 

BUU 




PADANO INDICE ITALIA 

12,453 

12.431 

24112 

Rg 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,142 

11.110 

21574 

-5.081 

PRIME ITALY 

17,880 

17,805 

34621 

3,258 

PRIMECAPITAL 

48,430 

48,239 

93774 

2,195 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,269 

17,203 

33437 

2,628 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,253 

6,231 

12107 

-4,099 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12.004 

11,973 

ERIl 

4,289 

RISP. IT. CRESCITA 

14,147 

14,140 

27392 

-0,654 

ROLOITALY 

11,443 

11,402 

22157 

0,588 

sanpaoloaldeb.it. 

18,680 

18.604 

36170 

1.622 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

im 

im 



SANPAOLO AZIONI 

tOd 

rm 



VENETOBLUE 

16.841 

nm 



VENETOVENTURE 

14,108 

IMI 



ZECCHINO 

11,965 

11.932 

23167 

0,470 

ZENIT AZIONARIO 

11,678 

11.645 

22612 

-2,134 

ZETA AZIONARIO 

18,791 

18,734 

36384 

1,917 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,702 

13,688 

26531 

10,145 

AUREO E.M.U. 

13,397 

13.401 

25940 


CISALPINO AZION. 

19,117 

19,123 

37016 

14,759 

CLIAM SESTANTE 

9,351 

9,336 

18106 

18,378 

COMIT PLUS 

12,497 

12.464 

24198 

3,461 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,627 

5,619 

10895 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13,281 

13,276 

25716 

3,366 

SANPAOLO JUNIOR 

21,450 

21,432 

41533 

3,238 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

ES 

18,713 

36104 

3.493 

ARCAAZ. EUROPA 

12,178 

12,203 

23580 

1,270 

ASTESE EUROAZIONI 

6,114 

6,132 

11838 


AZIMUT EUROPA 

12,306 

12.341 

23828 

3.083 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,956 

14,973 

28959 


BN AZIONI EUROPA 

IR1 

nif!i 

20021 


CAPITALGEST EUROPA 

in 

im 

14311 

-1,480 

CARIFONDOAZ. EUR 

m 

mn 

15477 

■2,435 

CENTRALE EMER.EUROPA 

EESI 

Ed 

13471 

10,144 

CENTRALE EUROPA 

26,301 

26,381 

50926 

0,612 

DUCATO AZ. EUR. 

9,239 

9,236 

17889 

20,701 

EPTASELEZIO.EUROPA 

6,094 

6,082 

11800 

15,107 

EURO AZIONARIO 

7,080 

7,109 

13709 

1.969 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,752 

17,788 

34373 

2,706 

EUROPA 2000 

19,095 

19,133 

36973 

1,187 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.491 

8.443 

16441 


F&FSELECT EUROPA 

m 



m 

FONDERSELEUROPA 


ISd 

ETni 

m 

FONDICRISEL EURO. 

7,713 

7.718 

14934 

-0.032 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

7,146 

7.078 

13837 


FONDINVEST EUROPA 

17.975 

18.016 

34804 

2J26 

GENERCOMIT EURO TOP 

■d 

ERI 



GENERCOMIT EUROPA 

EK!3 

Rd 


En 

GEODE EURO EOUITY 

5,269 

Ed 

10202 


GESFIMI EUROPA 

12,727 

12.707 

24643 

4,618 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,773 

18,815 

36350 

BfBl 

GESTIELLE EUROPA 

15.004 

IRI9 




Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11.392 

11,428 

22058 

-0.675 

IMI EUROPE 

20,460 

20,525 

39616 

2.762 

ING EUROPA 

20,153 

20,215 

39022 

-0,518 

INVESTIRE EUROPA 

15.036 

15,057 

29114 

-0.179 

MEDICEO ME. 

13.594 

13,614 

26322 

3.072 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,656 

8,682 

16760 

2,110 

PHENIXFUNDTOP 

13,980 

13,989 

27069 

5,134 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,322 

23,330 

45158 

7,898 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.441 

9,454 

18280 

-3,227 

QUADRIFOGLIO AZ. 

16,200 

16,199 

31368 

-1,908 

ROLOEUROPA 

11,155 

11,180 

21599 

-0,285 

SANPAOLO EUROPE 

10,698 

10,666 

20714 

5,233 

ZETAEUROSTOCK 

5.450 

5,459 

10553 


ZETASWISS 

22.661 

22,687 

43878 

-10.055 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

21,575 

21,659 

41775 

17,958 

AMERICA 2000 

17.070 

17,114 

33052 

19,749 

ARCAAZ. AMERICA 

24,057 

24,136 

46581 

26,985 

AZIMUT AMERICA 

13,368 

13,373 

25884 

17.558 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,818 

17,869 

34500 

29,268 

BN AZIONI AMERICA 

10,687 

10,727 

20693 


CAPITALGEST AMERICA 

12,371 

12,430 

23954 

22,574 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,971 

8,996 

17370 

20,719 

CENTRALE AMERICA 

19,928 

19,988 

38586 

22,534 

CENTRALE AMERICA S 

20,219 

20,392 

0 

22,536 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,946 

6,936 

13449 

15,882 

DUCATO AZ. AM. 

7,793 

7,808 

15089 

17,959 

EPTASELEZIO.AMERICA 

7,122 

7,131 

13790 

32,801 

EUROM.AM.EQ.FUND 

22,146 

22,151 

42881 

7.642 

F&F SELECT AMERICA 

16,241 

16,352 

31447 

28,156 

FONDERSEL AMERICA 

15.491 

15,512 

29995 

24,920 

FONDICRISEL AME. 

8,533 

8,458 

16522 

13,640 

FONDINV. WALL STREET 

7,382 

7,397 

14294 


GENERCOMIT N. AMERIC 

28,854 

28,887 

55869 

19,536 

GEODE N.A.EQUITY 

5.539 

5,560 

10725 


GESFIMI AMERICHE 

11.817 

11,823 

22881 

15.548 

GESTICREDIT AMERICA 

11.764 

11,804 

22778 

24.525 

GESTIELLE AMERICA 

15,934 

15,984 

30853 

37,464 

GESTNORD AMERICA 

21,704 

21,739 

42025 

21,913 

GESTNORD AMERICA S 

22,021 

22,178 

0 

21,914 

IMI WEST 

25,726 

25,735 

49812 

25.371 

ING AMERICA 

23,135 

23,190 

44796 

22,869 

INVESTIRE AMERICA 

24,163 

24,221 

46786 

21,889 

MEDICEO AMERICA 

11.354 

11,376 

21984 

19,792 

OPTIMA AMERICHE 

6,562 

6,583 

12706 


PHENIXFUND 

17,146 

17,183 

33199 

26,850 

PRIME MERRILL AMER. 

24.707 

24,640 

47839 

31.455 

PUTNAM USA E0(S) 

9,814 

9,904 

0 

16,655 

PUTNAM USAEQUITY 

9,673 

9,708 

18730 

16,658 

PUTNAM USA OP(S) 

8,651 

8,746 

0 

18,379 


8,527 

8,573 

16511 

18,380 

ROLOAMERICA 

14.352 

14,398 

27789 

28.755 

SANPAOLO AMERICA 

13.420 

13,442 

25985 

25,408 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

H59 


14222 

42,847 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.047 

6,975 

13645 

44,466 

AZIMUT PACIFICO 

7.796 

7,734 

15095 



6,502 

6,448 

12590 

43,291 

BN AZIONI ASIA 

10,871 

10,787 

21049 



5.174 

5,109 

10018 



5,300 

5,272 

10262 

30,562 

CENTR. GIAPPONE YEN 

743.583 748,136 

0 

45,852 

CENTRALE EM. ASIA 

7.054 

7,025 

13658 

49,452 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.157 

7,167 

0 

49.463 

CENTRALE GIAPPONE 

ns 

ITiH 



CLIAM FENICE 

7.434 

Ed 



DUCATO AZ. ASIA 

4.402 

4,390 


40.511 

DUCATO AZ.GIAPP. 


Ed 

10727 

39,346 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

■n 

ITTI 

BId 


EUROM.TIGERF.E. 

10.399 

DDd 

20135 



7,382 

7,344 

14294 



6.657 

6,601 

12890 

37,388 

FONDICRISEL ORIEN. 

HS3 


BtlBìl 

E!I3I 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.691 

7,606 

14892 


Il i II il|l W 

7,219 

7,253 

13978 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,447 

6,393 

12483 

39,663 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,844 

5,779 

11316 


GEPOPACIFICO 

5.773 

5,719 

11178 


GESFIMI PACIFICO 

6,002 

5,947 

11621 

36,755 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,583 

5,526 

10810 

47,660 

GESTIELLE FAR EAST 

6,851 

6,740 

13265 

43,673 

GESTNORDFAREASTY 

1074,- 

5791077,686 

0 

38,785 

GESTNORDFAREAST 

8,837 

8,751 

17111 

R1BT 

IMI EAST 

■rii 

BEH 


IW 

ING ASIA 

n9 

BHB!B 



INVESTIRE PACIFICO 

■n 

Bd 


ESC 

MEDICEO GIAPPONE 

6,339 

6,225 

12274 

41,994 

ORIENTE 2000 

10,218 

10,095 

19785 


PRIME MERRILL PACIF. 

15,264 

15,151 

29555 

44.340 


5,952 

5,961 

0 

46,552 


5,866 

5,843 

11358 

46,537 


6,649 

6,560 

12874 

52,088 

SANPAOLO PACIFIC 

6.808 

6,748 

13182 

49.017 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

ESI 

ESI 

10342 

13.519 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,154 

4,125 

8043 

12,666 

EPTA MERCATI EMERGEN 

7.005 

6,964 

13564 

32,018 

EUROM. EM.M.E.F. 


Ed 

9776 

17,573 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4,983 

4,937 

9648 

26,536 

im*;: m 

9.952 

9,931 

19270 

19,206 

FONDINV. AMER.LATINA 

■TU] 

Ed 

inn 

m 

FONDINV.PAESI EMERG. 

■n 




GEODE PAESI EMERG. 

■tu 

■3 

11294 

15,094 


5,226 

5,219 

10119 

12,922 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,836 

7,783 

15173 

19,366 

GESTNORD PAESI EM. 

6,614 

6,597 

12806 

15.135 


5,469 

5,436 

10589 

15,909 

MEDICEO AMER. LAT 

5,864 

5,817 

11354 

-2,194 

MEDICEO ASIA 

4,160 

4,175 

8055 

50,530 


■un 

8,025 

15711 

23.863 

iJI.'ii.'U'la' d.M'll.Vl 

5,003 

4,952 

9687 

15,104 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5,076 

5,052 

0 

15.111 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6.528 

6,502 

12640 

35,491 

ROLOEMERGENTI 



12961 


S.PAOLOECON. EMER. 

6,307 

6,285 

12212 

11067 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

16,377 

16,384 

31710 


APULIA INTERNAI 

8.945 

8.953 

17320 

12,255 

ARCA 27 

im 

im 

32043 

19,712 

AUREO GLOBAL 

im 

tBd 

25127 

11.181 

AZIMUT BORSE INT. 

13,121 

13,104 

25406 

14,414 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,727 

11,719 

22707 

12,448 

BIMAZION.GLOBALE 

5,137 

5,113 

9947 


BN AZIONI INTERN. 

14.944 

14,950 

28936 

17.357 

BPB RUBENS 

10,491 

10,494 

20313 

20,855 

C.S. AZIONARIO INTER 

10.008 

9.982 

19378 

19,981 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

m 

IE!I 

14598 

15.195 

CARIFONDO ARIETE 

15.456 

15,474 

29927 

13,536 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,518 

8,529 

16493 

13.199 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,625 

12,649 

24445 

15,937 

CENTRALE GLOBAL 

19,744 

19,771 

38230 

11,126 

CLIAM SIRIO 

10,010 

9,974 

19382 

14,503 

DUCATO AZ. INT. 

35,841 

35,730 

69398 

7,966 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,079 

6,080 

11771 


EPTAINTERNATIONAL 

17,065 

17,056 

33042 

11.407 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,909 

15.903 

30804 

7,526 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,671 

8,667 

16789 

0,361 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,993 

18,935 

36776 

20,516 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,385 

16,339 

31726 

20,754 

F&FTOP 50 

7,732 

7,752 

14971 

Llìl] 

FIDEURAM AZIONE 

16.954 

16,950 

32828 

18,884 

FONDICRI INT. 

22,605 

22,445 

43769 

17,426 

FONDINVEST WORLD 

15,739 

15,738 

30475 

15,426 

FONDO TRADING 

m 



ESO 

GALILEO INTERN. 

14,800 

14,775 

28657 

17,086 

GENERCOMIT INT. 

20,699 20.674 

40079 

16,009 

GEODE 

15,783 

15,778 

30560 

17,888 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,262 5.285 

10189 


GEPOBLUECHIPS 

8.250 

8,265 

15974 

5,607 

GESFIMI GLOBALE 

23,374 

23,346 

45258 

13,349 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12,202 

12,188 

23626 

9,548 

GESTICREDIT AZ. 

18.195 

18,180 

35230 

17.262 

GESTIELLE B 

13.559 

13,526 

26254 

4,310 

GESTIELLE 1 

13,649 

13,608 

26428 

15.185 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.813 

14.802 

28682 

15,295 

GRIFOGLOBAL INTERN. 


m 

15581 

11.724 

ING INDICE GLOBALE 


ITT»! 


jgfTfl 

INTERN. STOCK MAN. 


IBd 



INVESTIRE INI 

13,717 

13,712 

26560 

18,990 

OLTREMARE STOCK 

11,905 

11,892 

23051 

12.073 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,505 

6,509 

12595 


PADANO EOUITY INTER. 

5.552 

5,541 

10750 


PERFORMANCE AZ. ESI 

13,093 

13,103 

25352 

14,635 

PRIMECLUBAZ. INI 

9,727 

9,703 

18834 

BH 

PRIME GLOBAL 

18,767 

18,709 

36338 

26,697 



10.325 

0 

16,323 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

10.098 

10,121 

19552 

16,328 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

6,825 

6,826 

13215 

19.951 


21.494 

21,491 

41618 

13,000 

RISPARM.AZ.TOP100 

im 

Dd 

32733 

0,731 

ROLOTREND 

12,957 

12,959 

25088 

15,939 

SANPAOLO INTERNAI 

16,459 

16,450 

31869 

17,165 


7.290 

7,293 

14115 


SPAZIO AZION. GLOB 


5,046 

9763 


TALLERO 

9.082 

9,082 

17585 

14,576 

ZETASTOCK 

19.589 

19,602 

37930 

9,972 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 




8,065 

8,052 

15616 

-6,792 

AUREO MULTIAZ. 

10.394 

10.386 

20126 

7,393 

AZIMUT CONSUMERS 

■n 




AZIMUT ENERGY 


RI 

10131 


AZIMUT GENERATION 

5,203 

5,227 

10074 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,693 

5,718 

11023 


AZIMUT REAL ESTATE 

m 

in 

9770 


AZIMUTTREND 

BTìèl 

ISd 

26862 

1,599 

BNCOMMODITIES 

10,407 

10,376 

20151 


BN ENERGY &UTILII 

10,273 

10,285 

19891 


BN FASHION 

10.303 

10,351 

19949 


BNFOOD 

9,922 

9.958 

19212 


BNNEWLISTING 

10,683 

10,677 

20685 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,953 

9,937 

19272 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,257 

5,228 

10179 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.697 

6,692 

12967 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

7,299 

7,303 

14133 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

8.083 

8,126 

15651 


CARIFONDO ATLANTE 

14,193 

14,163 

27481 

7,961 


6,314 

6.346 

12226 



25,849 

BTBI 

50051 

-0,392 


7,122 

7,125 

13790 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5,154 

5,154 

9980 

L645 

Irlillr 1 1 ■ 

17,488 

17,506 

33861 


liPI!l."!ll'H!!l!B 

6,940 


13438 

8,675 

DIVAL ENERGY 

vn 

m 

13012 

J8JM 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,445 

5,443 

10543 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,147 

7,184 

13839 


DIVAL MULTIMEDIA 

9,812 

9.810 

18999 

jmm 

EUROM. GREEN E.F. 

10,543 

10,586 

20414 



18,172 

jm. 

35186 

JMIO 


27,381 

jm. 

53017 


F&F SELECT GERMANIA 

11,479 

11,443 


J,535 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,262 

6.254 

12125 


FONDINVEST SERVIZI 

18,084 

18,077 

35016 

J4654 

GEODE RIS.NAI 

4,582 

4,589 

8872 

J2J54 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

m 

■d 

9914 


GEPOENERGIA 

5,512 

5,519 

10673 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,526 

13,577 

26190 

7^72 

GESTICREDIT PRIV 

8,809 

8.791 

17057 

2,583 


10.014 

9,965 

19390 

39.084 


7,668 

7,652 

14847 

-0,905 

GESTNORD BANKING 

11,231 

B^l 

21746 

1,211 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.398 

5,393 

10452 


INGI.IFUND 


Id 

17256 


ING INIZIATIVA 

19.020 

18,930 

36828 

21,918 

ING INTERNET 

5,000 

5,000 

9681 


ING OLANDA 

14,730 

14,727 

28521 

-3,946 

OASI PANIERE BORSE 

9,098 

9,102 

17616 

5,139 

OASI FRANCOFORTE 

12,219 

12,206 

23659 

-9,910 

OASI LONDRA 

m 

Id 


BEj 

OASI NEW YORK 

11,975 

12,090 

23187 

19,298 

OASI PARIGI 

14,471 

14,530 

28020 

8,776 

OASI TOKYO 

7,178 

7,150 

13899 

21,331 

PRIME SPECIAL 

15.691 

IBd 

30382 

50012 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

6,034 

5.999 

11683 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,122 

6,120 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

9,476 

9,456 

18348 

32,630 

SANPAOLO FINANCE 

24,110 

24,087 

46683 

7,123 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.651 

6,635 

12878 

26,120 

SANPAOLO HIGH TECH 

9.497 

9,546 

18389 

66,338 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,575 

16,580 

32094 

25,645 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,051 

17.135 

33015 

5,940 

ZETA MEDIUM CAP 

5.671 

5.655 

10981 

3,707 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.689 

12.705 

24569 

8,282 

ALTO BILANCIATO 

12,259 

12,265 

23737 

10,029 

ARCABB 

29.272 

29.239 

56678 

6.642 

ARCATE 

14,488 

14,458 

28053 


ARMONIA 

12,584 


24385 

11,613 

AUREO 


24,311 

47100 

3.922 

AZIMUT BIL 

17,597 

17,576 



AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,014 

6,008 

11645 


AZIMUT EMERGING 



10204 

JÌ704 

BIM BILANCIATO 

18,239 

18,233 



BN BILANCIATO 



18102 

_1594 

CAPITALCREDIT 

14,918 

14,907 


_6,pi6 

CAPITALGEST BIL. 

20.642 


39968 

3.593 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,734 

9.737 

18848 

_?J41 

CARIFONDO LIBRA 

30.501 

30,481 



CISALPINO BIL. 

19,755 

19,754 

38251 

9,123 

EPTACAPITAL 

13,870 

13,847 

26856 

0,989 

EUROM. CAPITALFIT 

23,201 

23,147 

44923 

9,483 

F&FEURORISPARMIO 

18.819 

18,785 

36439 

_j^ 

F&F PROFESSIONALE 

51,279 

51,179 

99290 

-0,087 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,139 

11,102 

21568 

27,924 

FONDERSEL 

42,683 

42,558 

82646 

4,911 

FONDICRI BILANCIATO 

12,967 

12.906 

25108 

8,808 

FONDINVEST FUTURO 

22,141 


Ed 

EiES 

FONDO CENTRALE 

19.592 

19.578 

37935 

7,116 

GENERCOMIT 

27,964 

27,922 

54146 

2,397 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,236 

7.215 

14011 

2,015 

GEPOREINVEST 

15,133 

15,100 

29302 

1,780 

GEPOWORLD 

11,793 

11,808 

22834 

5.155 

GESFIMI INI 

12,993 

12,986 

25158 

EtS 

GESTICREDIT FIN. 

15,877 

15,864 

30742 

8,918 

GIALLO 

9,959 

9.947 

19283 


GRIFOCAPITAL 

16,368 

16,352 

31693 

0,669 

IMI CAPITAL 

30.006 

29,986 

58100 

7,847 

IMINDUSTRIA 

13.658 

13,648 

26446 

11,976 

INGPORTFOLIO 

28,294 

28,221 

54785 

_6,P48 

INVESTIRE BIL. 

14,170 

14.143 

27437 

6,180 

MULTIRAS 

24.995 

24.977 

48397 

3,625 

NAGRACAPITAL 


19,788 

38340 

9,446 

NORDCAPITAL 

13,905 

13,898 

26924 

0,947 

NORDMIX 

13.816 

13.815 

26752 

8,865 

OASI FINANZA PERS.15 





OASI FINANZA PERS.25 

5.701 

5.705 

11039 


PADANO EQUILIBRIO 

5.234 

5,232 

10134 


PRIMEREND 

26,504 

26,406 

51319 

-1,192 

QUADRIFOGLIO INI 

9,972 

9,964 

19308 

.J,224 

ROLOINTERNATIONAL 

13,215 

13,212 

25588 

10,937 

ROLOMIX 

12,788 

12,787 

24761 

4,543 


6.107 

6.108 

11825 

4,820 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

■Ì3 

■SE 

10988 

7,161 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,092 

24,104 

46649 

8,447 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,853 

5,848 

11333 


VENETOCAPITAL 

13,501 

13,469 

26142 

1,817 

VISCONTEO 

26,174 

26,139 

50680 

3,707 

ZETA BILANCIATO 

18.786 

18.767 

36375 

2,225 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,717 

5,706 

11070 

2,335 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.494 

6,496 

12574 

0,867 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,237 

6,237 

12077 

4,305 

AZIMUT SOLIDITY 

6,225 

6,226 

12053 

3,107 

BN PREVIDENZA 

12,602 

12,594 

24401 

3,692 

BPBTIEPOLO 

6,557 

6.558 

12696 

RSj 


7,143 

7,135 

13831 

7,065 

CLIAM REGOLO 

6,261 

6,256 

12123 

1,942 

COOPERROMA MONETARIO 

5,309 

5.310 

10280 

2M 

COOPERROMA OBBLIGAI 

m 

■SI 



CRTRIESTEOBB. 

■ Irei 

lTr!l 


pjjl 

DUCATO REDDITO II 

un 

EBE 

B!!BI 


EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,928 

5,923 

11478 

3,725 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.079 

8,068 

15643 

4,594 

FONDIMPIEGO 

14,831 

14.829 

28717 

0,117 

FONDO GENOVESE 

7,958 

7,954 

15409 

4,871 

GENERCOMIT RENDITA 

6.612 

6,609 

12803 

3,134 


5,001 

5,000 

9683 



4,969 

4,955 

9621 


GEPOBONDEURO 

5,055 

5.060 

9788 


GESTIELLE M 

8,871 

8,859 

17177 

2,321 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,237 

7,236 

14013 

5,003 

GRIFOBOND 

6.155 

6,152 

11918 

4,992 

GRIFOREND 

7,582 

7.579 

14681 

3J27 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,224 

18,212 

35287 

4,059 

LIRADORO 

7,641 

7,624 

14795 

4,654 


7,378 

7,377 

14286 

3,250 

NAGRAREND 

8,009 

8,008 

15508 


NORDFONDO ETICO 

4.966 

4,966 

9616 


PRIMECASH 

5,948 

5,948 

11517 

2,156 


Ed 

8,000 

15494 

-2,571 

RENDICREDIT 

6,939 

6.935 

13436 

3,573 

ROLOGEST 

14,599 

14,588 

28268 

3,351 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,694 

5,695 

11025 

3,765 

SFORZESCO 

7,601 

7,601 

BBB 

1,781 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,324 

5.327 

10309 

2,400 

VENETOREND 

12,567 

12,563 

24333 

2,879 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.141 

6.130 

11891 

3,993 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,639 

5,642 

10919 

2,522 

ARCABT 

6,951 

6.951 

13459 

3,039 

ARCAMM 

10,970 

10,978 

21241 

3,417 

ASTESE MONETARIO 

5,312 

5,312 

10285 

3,354 

AUREO MONETARIO 

5.470 

5.470 

10591 

2,656 

BIMOBBLIG.BT 

5,003 

5,003 

9687 


BN EURO MONETARIO 

9,624 

9,625 

18635 

2,823 

BN REDDITO 

6,169 

6,169 

11945 

2,597 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,222 

6,222 

12047 

2,680 

CAPITALGEST MONETA 

8,335 

8,336 

16139 

3,308 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.874 

8.874 

17182 

2,759 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,940 

11.939 

23119 

2,459 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,484 

7.484 

14491 

2,700 

CENTRALE CASH 

6,941 

6.942 

13440 

2,969 

CENTRALE IVARIAB. 

5.551 

5.550 

10748 

2,667 

CISALPINO CASH 

7,097 

7.099 

13742 

2,934 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,707 

6.707 

12987 

2,790 

COMIT REDDITO 

6,149 

6.149 

11906 

2,754 

CR CENTO VALORE 

5.301 

5.301 

10264 


DIVAL CASH 

5.481 

5.481 

10613 

2,806 

EPTA TV 

5.563 

5.562 

10771 

2,634 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,543 

6.544 

12669 

3,723 

F&FEUROMONETARIO 

7,333 

7.337 

14199 

2,903 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.550 

6.553 

12683 

2,361 

F&F MONETA 

5.598 

5.600 

10839 

3,113 

F&F RISERVA EURO 

6,616 

6.618 

12810 

2,491 

FONDERSEL REDDITO 

10.814 

10,806 

20939 

4,162 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.752 

7,752 

15010 

2,157 

FONDICRI MONETARIO 

11,306 

11.307 

21891 

1,963 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,950 

5.951 

11521 

3,057 

GENERCOMIT MONEI 

10.448 

10.449 

20230 

3,052 

GEO EUROPA BOND 3 

5,000 

5.000 

9681 


GEO EUROPA BOND 6 

5,000 

5.000 

9681 


GEPOCASH 

5,770 

5,770 

11172 

3,389 

GESFIMI MONETARIO 

9,337 

9.337 

18079 

2,826 

GESFIMI TESORERIA 

5.174 

5,174 

10018 


GESTICREDIT MONETE 

10,969 

10,969 

21239 

2,653 

GESTIELLE BT EURO 

5,917 

5.920 

11457 

3,579 

GESTIFONDI MONEI 

7,963 

7.963 

15419 

2,879 

GRIFOCASH 

5,839 

5.837 

11306 

3,777 

IMI 2000 

13,900 

13,901 

26914 

2,452 

ING EURO BOND 

7,091 

7.095 

13730 

2,647 

INVESTIRE REDDITO 

5,672 

5.673 

10983 

3,716 

LAURIN 

5.439 

5.439 

10531 

2J46 

MARENGO 

6,811 

6.813 

13188 



5,931 

5,932 

11484 

1255 

MEDICEO MONETARIO 

6.827 

6,827 

13219 

_1272 

MONETARIO ROM. 

10,468 

10.468 

20269 


NORDFONDO CASH 

7,105 

7,107 

13757 

EU 

OASI FAMIGLIA 

5,953 

5.955 

BPìl 


OASI MONETARIO 

7,595 

7.598 

14706 



6,362 

6.363 

12319 


OPTIMA REDDITO 

5,184 

5.184 

10038 


PADANO MONETARIO 

■ìì] 


m 

B3 

PASSADORE MONETARIO 

5,447 

5.446 

10547 

3,117 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.273 

5,273 

10210 

2,588 


6090 


15664 

2,468 

PERSEO RENDITA 

m 


10572 

1,576 

PERSONAL CEDOLA 


rh 

10088 


PERSONALFONDOM. 

11,216 

11.217 

21717 

2^50 

PHENIXFUND 2 

13.240 

13.244 

25636 

EBs 


■ti’.'i 

iPtn 

24866 

2J20 

QUADRIFOGLIO MON. 

■n 

m 

10512 


R&SUNALLIANCE MONEI 

■d 

Ed 

BHl 

ira 

RENDIRAS 

12.421 

12.420 

24050 

2,486 


10,714 

10,716 

20745 

2,470 

ROLOMONEY 

8,754 

8,755 

16950 

2,640 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,934 

5.935 

11490 

2,560 

SANPAOLO CASH 

7,606 

7,607 

14727 

2M3 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 


Ed 

BRI 


SICILCASSAMON. 

7.185 

7,185 

13912 

EtR 

SOLEILCIS 

5.627 

5.626 

10895 

2,883 

SPAZIO MONETARIO 

5.347 

5,347 

10353 

3,439 

TEODORICO MONETARIO 

5,626 

5.626 

10893 

2,865 

VENETOCASH 

10,137 

10,137 

19628 

2,479 

ZENIT MONETARIO 

5,933 

5.933 

11488 

2,396 

ZETA MONETARIO 

6,568 

6.566 

12717 

2,767 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.405 

5,407 

10466 

2,178 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,847 

5.851 

11321 

2,400 

ARCARR 

7,132 

7,134 

13809 

2,453 

ASTESE OBBLIGAZION. 

Ed 

5,235 

iffii 

1,748 


7,333 

7.336 

14199 

2,495 

1 l.'ldil.IiM 1 ll.ii.VliH 

5,625 

5,628 

10892 

1,015 

BRIANZA REDDITO 

■d 

ERtl 

10506 

1,843 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

E53 

ITBl 

12348 

2,785 


7,792 

Bd 

BTìI 

2,169 

CARIFONDO ALA 

7.838 

7.838 

15176 

1,770 

CARIFONDO CARIGEOBB 

■tn 

m 

IPfil 

EE 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

■!9 


10353 

-0,325 

[»■ :n.vn 

5,898 

5.810 

11246 

2,847 

CENTRALE LONG BOND E 

Ed 

Etri 

12512 

3,298 


15,974 

m 

30930 

2,604 

CENTRALE TASSO FISSO 

ERO 

ERtI 

12419 

2,867 


5.650 

5.651 

10940 

2,778 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,063 

6.063 

11740 

1,892 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

Ed 

Ed 

9699 



6.057 

6.060 

11728 

3,094 

DUCATO OBBL. E.2000 

ETTI 

Bill 

Birn 

B3 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

m 

Ed 

10680 

3,242 

EPTALT 

■n 

Rd 

12007 

1,994 

EPTAMT 

5.776 

5.769 

11184 

3,239 

EPTABOND 

16.485 

16.476 

31919 

2,800 

EUROM. N.E. BOND 

RI 

m 

11407 

0,171 

EUROMOBILAREREDD. 

11.135 

11.133 

21560 

2,133 

F&FEUROBOND 

5,875 

5.881 

11376 

2,206 

F&FEUROREDDITO 


9.991 

19347 

1,512 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

■El'til.l 

14.204 

27505 

1,183 

FIDEURAM SECURITY 

Ed 

Etd 

15178 

2,135 

FONDERSELEURO 


■3 

10818 

2,142 

FONDICR11 

6,497 

6.498 

12580 

1,484 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,183 

5,182 

10036 


GARDEN CIS 

5,583 

5.583 

10810 

1,152 

GENERCOMIT RED. FIS. 

m 

ERI 

9683 


GEODE EURO BOND 

■n 

Ed 

9424 


GEPOREND 

Ed 

Bd 

10874 

1755 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.125 

5,123 

9923 


GESFIMI RISPARMIO 

ERI 

EP3 

12572 

3,262 

GESTICREDIT CEDOLA 

m 

Bd 

11341 

1,747 

GESTI RAS CEDOLA 

m 

ERI 

12549 

1,836 

GESTIRAS RISPARMIO 

Ed 

Bd 

44178 

1,165 

IMI REND 

8,348 

8.350 

16164 

2,419 

ING REDDITO 

13.910 

13,927 

26934 

1,916 

ITALMONEY 

6,763 

6.768 

13095 

1,355 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,638 

6.635 

12853 

2,308 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,994 

4,907 

9495 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.313 

13,319 

25778 

2,434 

NORDFONDO 

12,699 

12,705 

24589 

2,235 

OASI BTP RISK 

9,717 

9,713 

18815 

4,300 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI EURO 

5.312 

5,314 

10285 

2.444 

OASI OBB. ITALIA 

10.444 

10.444 

20222 

1,660 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.686 

6,682 

12946 

1,703 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.102 

5,099 

9879 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.381 

7,384 

14292 

2,250 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.732 

7,733 

14971 

2,234 

PERSONAL EURO 

9.177 

9,181 

17769 

2,474 

PERSONAL ITALIA 

7.041 

7,045 

13633 

2.227 

PITAGORA 

9.368 

9,374 

18139 

1.715 

PRIME BOND EURO 

7.089 

7,089 

13726 

1.940 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.796 

13,796 

26713 

1,739 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.433 

5,432 

10520 

1.817 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.735 

11,730 

22722 

2,638 

ROLORENDITA 

5.100 

5,103 

9875 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.428 

9,434 

18255 

1,030 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.368 

5,366 

10394 

-0,260 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.824 

5,826 

11277 

1,301 

VERDE 

6.885 

6,888 

13331 

1,967 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,394 

13.394 

25934 

1,286 

ZETA REDDITO 

5.868 

5.868 

11362 

2,397 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14,994 

14.994 

29032 

0,894 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.467 

11.468 

22203 

2,697 

CISALPINO REDDITO 

11.242 

11.242 

21768 

3,335 

CLIAM ORIONE 

5.491 

5,492 

10632 

3,828 

CLIAM PEGASO 

5.459 

5,462 

10570 

4,488 

EPTAEUROPA 

5.340 

5,343 

10340 

3.541 

EUROMONEY 

7.048 

7,055 

13647 

2,904 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.152 

6,154 

11912 

2,742 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,776 

10,778 

20865 

3,431 

NORDFONDO EUROPA 

6.413 

6,417 

12417 

2,826 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.369 

6,367 

12332 

2,566 


5.299 

5,298 

10260 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,676 

12,673 

24544 

1,309 

VENETOPAY 

5.469 

5.470 

10589 

2,374 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 


R9 

10198 


ARCABOND$ 

7.163 

7.128 

13870 

8,831 

AZIMUT REDDITO USA 

■m 

Em 

9968 



■d 

6,190 

12044 

8,589 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.346 

7,347 

0 

8,004 


■5!] 

7,202 

14019 

7,993 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.476 

12,478 

0 

10,462 

CENTRALE CASHS 

12,049 

12.051 

0 

12.555 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,773 

7.776 

0 

17.179 

COLUMBUS INI BOND 

7.661 

7,622 

14834 

17.179 

DUCATO OBBL DOLURO 

6.458 

6,426 

12504 

9,314 


7,321 

7,284 

14175 

9.117 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6.146 

6,148 

0 

11,040 


HMl 

6,027 

11730 

11,036 

FONDERSELDOLLARO 

7,448 

7,413 

14421 

9,818 

ici4:i4.{*ff.iAw.iw.i mm 

6.982 

6,984 

0 

9,605 


6.882 

6,846 

13325 

9,620 

GEODE N.AMER.BOND 

■ini 

m 

9985 


GEPOBONDDOLL 

■Id 

■EH 

11887 

5.425 

GEPOBONDDOLLS 

6.229 

6,232 

0 

5.430 


5.549 

5,520 

10744 


1' .l'VJiI'V'll' a 'VH 

■H 

6,624 

12876 

8,148 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.370 

12.378 

0 

9,121 

NORDFONDO AREA DOLL 

12,192 

12,133 

23607 

9,119 

OASI DOLLARI 

6.525 

6,490 

12634 

7,753 

PERSONALDOLLAROS 

12,868 

12,871 

0 

8,281 

PRIME BOND DOLLARI 

5.670 

5,641 

10979 


PUNTNAM USA BOND 

5.599 

5,570 

10841 

9.275 

PUTNAM USA BOND S 

5.681 

5,683 

0 

9,278 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,971 

5.941 

11561 

9.411 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.268 

5,216 

10200 


EUROM. YEN BOND 

9.190 

9,108 

17794 

21,305 

OASI YEN 

4,720 

4,680 

9139 

18,737 

PERSONAL YEN(YENÌ 

954.559 957.122 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.686 

5,630 

11010 

19,242 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGE NTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.996 

5,958 

11610 

19,541 


5.610 

5.571 

■d 

2,981 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.598 

5,590 

10839 

0,792 

CENTRALE EMER.BOND 

5.312 

5,298 

10285 

2,048 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6.050 

6,003 

11714 


EPTA HIGHYIELD 

5.287 

5,246 

10237 

2,196 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.322 

5,292 

10305 

2,904 

FONDICRI BOND PLUS 

4.817 

4,818 

9327 

-11.357 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.098 

5,074 

9871 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.124 

5,108 

9921 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.878 

5,850 

11381 

-0,841 


9.714 

9,624 

BWl 

EDd 

INVESTIRE STRAIBOND 

11,404 

11.349 

22081 

13,359 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.060 

5.046 

9798 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.446 

5,438 

10545 

B9 

ADRIATIC BOND F. 

13,237 

13.209 

25630 

4,789 

ARCA BOND 

9.855 

9,824 

19082 

7.117 

ARCOBALENO 

11,920 

11.901 

23080 

5,168 

AUREO BOND 

7,032 

7,018 

13616 

Ji?9 

AZIMUT REND. INI 

7,147 

7,128 

13839 

i556 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.006 

5,003 

9693 


BN OBBL. INTERN. 

6.646 

6,627 

12868 



6.708 

6,687 

12988 

wm 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,557 

6,536 

12696 

8,033 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.607 

5.598 

10857 

2,595 

CARIFONDO BOND 

7,246 

7,225 

14030 

2,605 

CENTRALE MONEY 

11,790 

11,757 

22829 

6,051 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,651 

7,618 

14814 

6,158 

COMIT CORPORATE BOND 

5.003 

5,005 

9687 


COMIT OBBL.ESTERO 

6.006 

5,985 

11629 

5,451 

DUCATO REDDITO INI 

7,352 

7,331 

14235 

7,697 

EPTA92 

10,099 

10,072 

19554 

6,401 

EUROM. INTER. BOND 

7,619 

7,611 

14752 

2.347 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.748 

9,722 

18875 

8,022 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.487 

6,469 

12561 

7.695 

FONDERSEL INI 

11,039 

11.010 

21374 

7,290 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.288 

9,268 

17984 

5.913 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.250 

6,242 

12102 

5.599 

GEPOBOND 

7,021 

7,013 

13595 

5,131 

GESFIMI PIANETA 

6.798 

6,790 

13163 

8,193 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,800 

9.774 

18975 

6,795 

GESTIELLE BOND 

8,937 

8.899 

17304 

6,273 

GESTIELLE BTOeSE 

6,147 

6,130 

11902 

5,986 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,270 

7.257 

14077 

5,403 

GESTIVITA 

6.913 

6.894 

13385 

5,419 

IMIBOND 

12,327 

12,305 

23868 

6,465 

ING BOND 

12.934 

12,887 

25044 

7,812 

INIBOND MANAGEMENT 

6,325 

6.311 

12247 

8,216 

INTERMONEY 

7,430 

7,409 

14386 

6,639 

INVESTIRE BOND 

7,589 

7,575 

14694 

7,179 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,917 

9,887 

19202 

5,279 

NORDFONDO GLOBAL 

11,014 

10,997 

21326 

5,282 

OASI BOND RISK 

8.305 

8,278 

16081 

9,266 

OASIOBB.INI 

9.745 

9,708 

18869 

4,612 

OLTREMARE BOND 

6,582 

6,561 

12745 

6,568 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,034 

5,036 

9747 


PADANO BOND 

7,556 

7,539 

14630 

5,673 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,565 

7,542 

14648 

4,322 

PERSONALBOND 

6,543 

6,528 

12669 

5,795 

PITAGORA INI 

7,214 

7,201 

13968 

4,764 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,070 

12,035 

23371 

5,306 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,563 

6,544 

12708 

5,440 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,177 

7,203 

0 

4,483 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,074 

7,060 

13697 

4,494 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,039 

7,024 

13629 

6,131 

ROLOBONDS 

7,854 

7,831 

15207 

6,906 

SANPAOLO BONDS 

6,268 

6,254 

12137 

3,864 

SCUDO 

6,528 

6,516 

12640 

5,009 

SOFIDSIM BOND 

5,657 

5,639 

10953 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,027 

5,015 

9734 


ZENIT BOND 

5,825 

5,806 

11279 

5,616 

ZETABOND 

12,907 

12.893 

24991 

4,983 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,116 

5,118 

9906 


AGRIFUTURA 

13,337 

13,339 

25824 

2,521 

AUREO GESTIOB 

8,360 

8,353 

16187 

2,834 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,224 

6,223 

12051 

2,060 

AZIMUT TREND TASSI 

6,598 

6,599 

12776 

2,978 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,976 

9,971 

19316 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.829 

10,804 

0 

8,974 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,083 

5,083 

9842 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,132 

5,132 

9937 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,165 

5,165 

10001 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,165 

5,165 

10001 


OASI 3 MESI 

5.883 

5,883 

11391 

2,881 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,590 

4,586 

8887 

2,532 

OASIGEST.LIOUID. 

6,546 

6,547 

12675 

1,912 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,798 

10,802 

20908 

-0,830 

OASI PREV. INTERN. 

6,543 

6,541 

12669 

2,375 


9,875 

9,879 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,151 

10,147 

0 


RISPARMIO IIREDDIT 

14,011 

13,984 

27129 

4,349 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,572 

5,556 

10789 

3,173 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,199 

5,207 

10067 

3,375 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,475 

5,477 

10601 

0,484 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,329 

6,331 

12255 

2,215 

SPAOLO BOND HY 

5,096 

5,093 

9867 


VASCO DE GAMA 

10.856 

10,851 

21020 

3,066 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.036 

10,035 

19432 

2,697 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,283 

5,282 

10229 

0,257 

BN LIQUIDITÀ 

5,580 

5,579 

10804 

2,840 

CARIFONDO TESORIA 

6,053 

6,051 

11720 

2,809 

CENTRALE C/C 

8,042 

8,041 

15571 

2,754 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.592 

5,592 

10828 

3,081 

DUCATO MONETARIO 

6.808 

6,806 

13182 

2,274 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,415 

5,415 

10485 

3,279 

EPTAMONEY 

11,150 

11,149 

21589 

2,363 

EUGANEO 

5,916 

5,916 

11455 

3,067 

EUROM. CONTOVIVO 

9,653 

9,651 

18691 

2,888 

EUROMOBILIARELIOUID 

5,777 

5,776 

11186 

3,261 

EUROMOBILIARETESORE 

8,958 

8,957 

17345 

3,416 

FIDEURAM MONETA 

11,874 

11,875 

22991 

2,625 



■Xil 

13947 

3,272 

FONDO FORTE 

Rsn 

ERTI 

16981 

2,499 


5,000 

■d 

9681 



6.660 

6.659 

12896 

2,901 

GINEVRA MONETARIO 

■n 

ERTI 

12382 

3,402 

INGEUROCASH 

■SI 

■d 

10297 

3,115 

INVESTIRE CASH 

17,764 

17,751 

34396 

3,377 

INVESTIRE MONETARIO 

Bd 

8,163 

15804 

2,802 

MIDA MONETAR. 

9,859 

9,859 

19090 

2,549 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

■d 

EB9 

9765 


OASI CRESCITA RISP. 

6.628 

6.630 

12834 

2,488 

OASI TESOR. IMPRESE 

■SFI 

im 

12619 

2,816 

PERFORMANCE MON.3 

Ed 


11052 

2,782 

PERSEO MONETARIO 

5,914 

5.914 

11451 

3,135 

PERSONAL LIOUIDITÀ 

5,266 

5,266 




5,199 

5.198 



RISPARMIO ITALIA MON 

5,407 

E(!d 

IBTl 

2,867 

ROLOCASH 

6,692 

6,691 

12958 

2,633 

1U. JJi!lill.»J. 

5.919 

5.920 

11461 

2,879 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

in 

Brìi 

11271 

3,698 

BN INIZIATIVA SUD 

Ed 

ERTI 

19944 



7,653 

7,642 

14818 

11,701 

DUCATOSECURPAC 

10,761 

10,763 

20836 

20,698 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,935 

5,931 

11492 

5,101 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.939 

5.938 

11500 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

m 


12605 


FONDATTIVO 


PtÌI 

24310 

23,821 

FONDERSELTREND 

9,583 

B53 

18555 

10,342 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,473 

5,457 



FORMULAI BALANCED 

5,296 

5.283 

10254 


FORMULAI CONSERVAI 

Ed 

m 

10107 


FORMULAI HIGH RISK 

5,585 

■3 

10814 


FORMULA 1LOW RISK 

5.095 

5.095 

9865 


FORMULAI RISK 

Ed 

Etd 

10431 


GESTNORD TRADING 

6,431 

6,431 

12452 

6,501 

INVESTILIBERO 

6.993 

6.989 

13540 

2,152 

OASI HIGH RISK 

10,531 

10,467 

20391 

18,070 

PERFORMANCE PLUS 

5,711 

5,708 

11058 

-2,434 

QUADRIFOGLIO BIL 

18.240 

18,258 

35318 

-1,922 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,356 

6,353 

12307 

17,052 

SPAZIO AZIONARIO 

6,795 

6,778 

13157 


ZENIT TARGET 

8,648 

8,603 

16745 

2,609 
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21SPC30A2107 ZALLCALL 1220:01:3107/20/99 


Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 









21SPC31A2107 ZALLCALL 1220:01:5707/20/99 


VOCI IN VIAGGIO 

Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 


Sttinkho 

La magia di una musica 
che fonde insieme 
melodie orientah 
e jazz raffinato. 

Il cd con il lib ro 

'Storie dal Golfo 
del Siam” 



fluidea ■ roma 






21SPC32A2107 ZALLCALL 1220:02:2807/20/99 


L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


III II II II II li II 





21SPC33A2107 ZALLCALL 1220:00:1107/20/99 



Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


V 


I 


t 


riftiità 


I ‘nrcasiOft# 


l .".il 111 luliiif \U fviJy' 


il 


VA 


li Cimi culi 


Assisi, il mii 
di San Frati 


(/;< 


rÌ edeg’ 

■ .\ 18 IIk^il 
s e riniiii|vii( 


.Ali; 


^ f ^ I ; t; M I f 


I " « M 




L'Intervista 


La storta 


k.Juir^- :1 u'..'.:ii 1 L 

hHii iiiii;hi:i.i b ’.r.u l i;i.._i,!.’.n 


I reportage 

Ni- [i: k- 
1- '.L ; .'.I i.i 


Oermania 

l.j 

del Il' 1 Ii|mi 


l 'na bussola 
per navigare 
ira vecchio 
c nuovo 




or r , ono 


Hi I f 0 n 


8 min 30 


I' ',I 


'i ; 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nucvi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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21SPC34A2107 ZALLCALL 12 19:58:19 07/20/99 





QuerelledeBrest 

un filnn di Raìner Werner FASSBINDER 


t 


ì. 

P 


In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 


C’è un film che vi piacerebbe rivedere ma non trovate? 
Mandate un fax a Elle U multimedia 06.67.81.792, oppure scrivete a Elle U multimedia, Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Noi ve li porteremo in edicola. 













